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Aferpi: tempi più lunghi, occupazione ridotta
pervenuta in redazione

PIOMBINO 2 luglio 2016 Ð Piombino tredicesimo mese dellÕ Era Cevital. Da quanto si apprende
dallÕ articolo pubblicato dal Tirreno in data 30 giugno 2016 in riferimento alla vertenza Aferpi,
sembra che il piano industriale presentato il 15 aprile 2015 sul quale si basano tutti gli accordi ! no"
ra sottoscritti (e sul quale il MISE ha dato parere favorevole ed ha autorizzato la cessione dello sta"
bilimento ad Aferpi) sia stato completamente stravolto.
Praticamente sembra che il piano industriale che conosciamo sia stato aumentato nella tempistica (
dal 2020 al 2022) e diminuito negli organici (non pi• 2.200 ma 1.900 ), compresi i numeri degli ad "
detti allÕagroindustriale e alla logistica.
Il piano originario prevedeva a regime una produzione/vendita di acciai di qualitˆ e speciali di 2
milioni di tonnellate di prodotti ! niti (rotaie, barre e vergella) con due forni elettrici: il nuovo pia "
no prevede un solo forno elettrico e una produzione di un milione di tonnellate di acciaio; pratica "
mente il progetto siderurgico • stato dimezzato.
Il piano originario prevedeva la piena occupazione nel 2020 con 2.200 unitˆ mentre il nuovo invece
sancisce che la piena occupazione ci sarˆ nel 2022 e le unitˆ occupate saranno 1900.
In dettaglio si prevedono le seguenti unitˆ occupate al 31 dicembre 2022:

1.350 unità lavorative nel settore siderurgico in Aferpi  contro le 1.450 previste dal vecchio piano,

300 unità lavorative nel settore Porto e logistica in Piombino Logistics SpA contro le 50 previste dal vecchio piano,

250 unità lavorative nel settore Agroindustriale (società ancora da formare) contro le 700 previste dal vecchio piano.

Il nuovo piano prevede la piena occupazione con 1.900 unitˆ lavorative contro le 2.200 del vecchio
piano con una perdita occupazionale di 300 posti di lavoro. Nella tabella sotto evidenziata (riporta "
ta dal Tirreno ) si pu˜ notare che i lavoratori assunti in Aferpi e Piombino Logistics alla data 31
dicembre 2016 saranno 750 e questo appare in evidente contrasto agli accordi che prevedevano alla
scadenza del 06 novembre 2016 lÕassunzione della totalitˆ dei lavoratori in Aferpi e/o Piombino
Logistics.

Andamento occupazione Piano Industriale CEVITAL, periodo 2015-2022

Aferpi Piombino Logistica Agroalimentare Totale

1 luglio 2015 720 0 0 720

31 dicembre 2016 690 60 0 750

31 dicembre 2017 750 65 0 815

31 dicembre 2018 1250 100 0 1350

31 dicembre 2019 1350 130 50 1530

31 dicembre 2020 1350 180 250 1780

31 dicembre 2021 1350 180 250 1850

31 dicembre 2022 1350 300 250 1900

Nel vecchio piano, per quanto riguarda lÕindotto, era previsto il riassorbimento della quasi totalitˆ

http://www.stileliberonews.org/aferpi-tempi-piu-lunghi-occupazione-ridotta/


dei lavoratori dellÕindotto, 600 unitˆ; nel nuovo piano • previsto un massimo di 350 unitˆ, perchŽ
buona parte delle attivitˆ delle imprese dellÕindotto verranno svolte dal personale diretto di Aferpi,
quindi una diminuzione di 250 posti di lavoro.
Noi chiediamo a Cevital ed Aferpi: dopo un anno di assenza mediatica, ora che (apprendiamo dal
Tirreno) in un documento u # ciale siete costretti a dare dei numeri, volete avere la decenza di spie"
gare ai lavoratori e ai cittadini di questo territorio quali sono realmente i vostri programmi e le vo "
stre intenzioni?
A tutti coloro (istituzioni e sindacati) che dovrebbero lavorare per controllare e obbligare Cevital al
rispetto degli accordi ! rmati vogliamo chiedere: siamo gli unici ad esserci resi conto che Cevital
 sembra abbia unilateralmente cancellato gli accordi e li abbia riscritti a suo unico vantaggio?
Ed ora che appare tutto evidente, tutti cosa intendono fare?

Coordinamento art. 1 – Camping CIG
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I DOCUMENTI PRESENTATI IN REGIONE PER L'ASSOGGETTABILITË ALLA VIA

Aferpi: dopo un anno tutto da capire e
veri! care

Redazione

PIOMBINO 4 luglio 2016  Ð No, il cambio di procedura che Aferpi ha deciso nei giorni passati non
• un fatto formale e burocratico quanto piuttosto una scelta sugli investimenti e sugli impianti da
realizzare.
Aferpi aveva attivato nel gennaio 2016, nei confronti della Regione Toscana, la cosiddetta Òprocedu!
ra di fase preliminare Ó propedeutica allÕattivazione della valutazione di impatto ambientale.
Il 20 giugno 2016 ha rinunciato alla Òprocedura di fase preliminareÓ e il 27 giugno  ha richiesto alla
Regione Toscana lÕavvio del Òprocedimento di veri" ca di assoggettabilitˆ relativa al Progetto di Ri !
conversione Industriale e Sviluppo Economico delle aree del complesso industriale ex-Lucchini di
Piombino Ð Nuovo Assetto dello Stabilimento Siderurgico AFERPIS.p^4Ó (Stile libero ne ha parla‐
to nellÕarticolo Rilevate dal Comune lacune sullÕassetto proposto).
Basta fare un poÕ di confronti per capire le differenze e rilevare che nascono problemi politici, eco‐
nomici e sociali non indifferenti che le istituzioni ed i partiti nazionali, regionali e locali non posso ‐
no non valutare seriamente.

Le differenze tra il primo ed il secondo
progetto siderurgico
Lo Studio preliminare ambientale del 10 dicembre
2015, ora ritirato, prevedeva la realizzazione in due fasi
di
una prima Acciaieria 1 e un nuovo treno di laminazione,

una seconda Acciaieria 2.

Lo Studio preliminare ambientale del 26 giugno 2016,
afferma Aferpi, ÒÉcostituisce il progetto siderurgico per
lÕattuazione del proprio piano industriale de" nitivo, per
il qualeÉprovvede alla richiesta degli atti autorizzativi
necessari alla realizzazione ed allÕesercizio degli im!
piantiÉ Ó prevedendo la realizzazione di unÕacciaieria
elettrica con nuovo capannone e di un treno di lamina‐
zione nuovo per la produzione di rotaie e di altri pro fi‐
li.
In altre parole scompaiono lÕAcciaieria 2 e cioŽ il se‐

condo parco rottame di acciaieria, gemello a quello della fase 1, il secondo nuovo forno elettrico, la
nuova colata continua ed altro ancora.
LÕassetto siderurgico, a fine intervento, sarˆ cos“ composto:

Parco massivo rottame,

Parco massivo HBI,

Parco rottame interno,

“Acciaieria elettrica” (impianti ferroleghe, forno EAF SHARC, forno LF, impianto VD, colata continua CCM1, colata

http://www.stileliberonews.org/aferpi-dopo-un-anno-tutto-da-capire-e-verificare/
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continua CCM2, officina lingottiere, area rifacimento tundish, area rifacimento tino e siviere, aree di magazzinaggio,
cabine elettriche e servizi ausiliari),

Area gestione scoria,

“Nuovo treno rotaie (o nuovo TPP)” (forno di riscaldo, treno di laminazione, sezione di finitura, torneria cilindri, aree
di magazzinaggio e servizi ausiliari), g) Sottostazione elettrica,

Impianto trattamento acque acciaieria elettrica,

Impianto trattamento acque nuovo TPP,

Impianto trattamento acque TMP e TVE,

Impianti trattamento fumi acciaieria elettrica,

Produzione aria compressa (potenziamento stazione esistente),

Officine carpenterie e locomobili,

Officine ex-Lucchini Servizi (esistenti),

Treno Vergella (esistente),

Treno Medio Piccolo e relativo finimento (esistente):

Dunque il piano siderurgico definitivo • ridimensionato sia rispetto al piano industriale dellÕaprile
2015 sia al progetto presentato nel giugno 2016. E questo sia dal punto di vista impiantistico sia
dal punto di vista produttivo.



Il progetto logistico e agroindustriale
Sono ricordati anche gli altri due pezzi presenti a suo
tempo nel piano industriale e cio•
complesso agroalimentare, nell’area precedentemente occupata
dall’acciaieria di stabilimento, dopo lo smontaggio e
smantellamento degli impianti esistenti, con installazione di nuovi
impianti per la triturazione di semi oleosi da 3 milioni di tonnellate
per anno ed impianti per la raffinazione ed il trattamento di oli
vegetali;

piattaforma logistica intermodale direttamente interfacciata con il
porto di Piombino (con due banchine per l’agroindustria e una
banchina per l’attività siderurgica), nell’area occupata in
precedenza dall’altoforno AFO/4 e dalla cokeria,

ma non sono oggetto dello Studio Preliminare Ambien‐
tale.
Parallelamente alla verifica di assoggettabilitˆ regionale
verrˆ avviata, da parte del Comune di Piombino, una
procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)

che riguarderˆ lÕintero piano industriale.
Il masterplan aggiornato, nel quale sono raffigurate tutte le aree di intervento, cos“ viene aggiorna‐
to e illustrato:

http://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2016/07/PRG-All_02-Planimetria-complesso-industriale-Masterplan-2a_ediz_rev0-aprile-2016-A1.pdf


I tempi di realizzazione
Le ricadute socio-economiche del progetto ÒPiombinoÓ
complessivo, cos“ viene denominato, sono affrontate in
un documento intitolato Quadro Ambientale.
Il biennio 2016/2018 • previsto per la realizzazione del
nuovo polo siderurgico, salvo per˜ dire che per i lavori
preparatori e di installazione dei nuovi impianti sono
stimati 28 mesi.
La contraddizione • evidente: un biennio • fatto di 24
mesi, nessun lavoro • cominciato e occorreranno altri
mesi per ottenere tutte le autorizzazioni. Ammesso che
siano risolti tutti in problemi finanziari ancora penden‐
ti la realtˆ ci porta ben pi• lontano, come Leonardo
Mezzacapo ha ben messo in evidenza nellÕ articolo
 Non prima del 2020, sempre che tutto fili liscio .
Nel 2017/2022 • previsto lÕavvio ed il completamento
della Piattaforma Logistica Integrata e nel 2018/2020
lÕavvio ed il completamento delle attivitˆ preparatorie

e di installazione degli impianti del Progetto Alimentare.
Se si hanno presenti le affermazioni fatte dal presidente di Aferpi Issad Rebrab al commissario di
Lucchini in amministrazione straordinaria Piero Nardi nel marzo 2016 e cio• che  ÇÉLÕavvio del
settore agroindustriale • condizionato dai tempi dello smantellamento degli impianti dellÕarea a cal!
do e della delocalizzazione dellÕattuale treno rotaie. Per la logistica • in corso la ricerca di un part !
ner specialista e co" nanziatore dellÕattivitˆ (da veri" care la possibilitˆ di istituire nellÕarea portuale
una Òzona francaÓ)...È e che nessun progetto ad oggi esiste, non si possono non manifestare motiva‐
tamente molti dubbi.
Dubbi che aumentano se si accetta lÕosservazione conclusiva, che nello stesso documento viene ma‐
nifestata, secondo la quale : ÇÉLa valenza complessiva del Progetto ÒPiombinoÓ non pu˜ prescinde!
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re dal considerare come un tuttÕuno in particolare i progetti siderurgico e logistico, nel senso che
senza lÕuno diminuisce drasticamente la capacitˆ, dellÕaltro, di creare valore effettivo; dal successo
del primo dipende la funzionalitˆ del secondo e, naturalmente, viceversaÉÈ.
LÕoccupazione
Gli aspetti occupazionali del progetto sono cos“ illustrati:

Andamento occupazione Piano Industriale CEVITAL, periodo 2015-2022
 Aferpi Spa Piombino Logistics Agroalimentare Totale

1 luglio 2015 720 0 0 720

31 dicembre 2016 690 60 0 750

31 dicembre 2017 750 65 0 815

31 dicembre 2018 1250 100 0 1350

31 dicembre 2019 1350 130 50 1530

31 dicembre 2020 1350 180 250 1780

31 dicembre 2021 1350 250 250 1850

31 dicembre 2022 1350 300 250 1900

 
Si aggiunge, per quel che riguarda lÕindotto, anche che
ÇÉriguardo allÕindotto, partendo da una media di circa
600 unitˆ ante-spegnimento area a caldo, si •  progressi!
vamente arrivati " no alle circa 150 unitˆ attuali; con il
nuovo polo siderurgico completo, la stima si attesta a
circa 350 unitˆ equivalenti anche in considerazione del
fatto che i processi di riconversione e riquali " cazione
professionale attuati negli ultimi due anni hanno con !
sentito ad AFERPI di scegliere, strategicamente, di ri !
portare allÕinterno dellÕazienda la maggior parte delle
attivitˆ manutentive, riappropriandosi del know-how
impiantistico che nel corso degli anni di gestione Luc !
chini era stato perso ricorrendo massicciamente alla
pratica dellÕesternalizzazione delle attivitˆ di manuten!
zione...È.
La frase non • chiarissima e particolarmente non  chia‐
ro se i 250 occupati mancanti sono compresi negli oc‐
cupati previsti nella parte siderurgica della tabella o
sono fuori.
Comunque ci˜ che vale la pena di sottolineare • il fatto
che siamo ben lontani dai numeri che scaturiscono dal
piano industriale allegato o richiamato negli accordi di

programma e dai diversi accordi sottoscritti che prevedevano
per la parte siderurgica nel novembre 2016 la totale assunzione dei 2200 lavoratori ex Lucchini e a regime
un’occupazione di 1450 dipendenti,

http://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2016/07/occupazione.pdf
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per la parte logistica 50 dipendenti, per la parte agroalimentare 700 dipendenti.

LÕimpressione, per˜, • che anche questi numeri elencati nello studio abbiano poco fondamento dato
che, a quel che • dato sapere, non esistono i finanziamenti necessari. In alcuni casi mancano anche i
progetti.
Per la parte siderurgica si apre inoltre il pesante problema di come saranno utilizzati nel novembre
2016 i lavoratori ex Lucchini e cosa succederˆ nel giugno 2017 quando scadranno due anni previsti
dalla legge durante i quali doveva essere mantenuta la produzione e lÕoccupazione.
In conclusione molti problemi aperti di fronte ai quali il silenzio di partiti di maggioranza ed istitu ‐
zioni • davvero assordante.
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Dal Òpiano favolaÓ al Òpiano truffaÓ
pervenuta in redazione

PIOMBINO 5 luglio 2016 – Il comunicato degli iscritti FIOM ci conferma le preoccupanti novità
che riguardano gli ultimi sviluppi del “piano Aferpi”, da noi già segnalati nel comunicato pubblica‐
to dalla stampa domenica scorsa. ll “nuovo” piano industriale, violando i patti assunti con le istitu‐
zioni e con i sindacati, prevede un allungamento di due anni dei tempi di attuazione e un esubero
di 5/600 lavoratori, oltre a quelli che già sono stati gettati sul lastrico tra i lavoratori dell’ indotto.
La revisione unilaterale dei patti prende i contorni di una sonora presa in giro dei lavoratori e della
città. Siamo passati dal “piano favola”, costruito sui castelli di carta, al “piano truffa”, insinuato
alla chetichella nell’ iter burocratico delle autorizzazioni e coperto dal silenzio delle istituzioni.
Di fronte alla gravità della situazione, riteniamo che sia urgente la massima mobilitazione di lavora‐
tori e cittadini per smascherare il “piano truffa” e costringere Aferpi al rispetto dei patti o il Go‐
verno a costruire un percorso alternativo per Piombino. Non è più l’ ora del fair play e delle sem‐
plici esortazioni.

Coordinamento Art. 1 – Camping CIG
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Il ÒnuovoÓ piano industriale va ri! utato in toto
pervenuta in redazione

PIOMBINO 7 luglio 2016  Ð Abbiamo avuto notizia che il 7 mattina le RSU Aferpi sono stati con !
vocate dalla direzione di Aferpi per chiarimenti in merito al Ó nuovoÓ piano aziendale. Deve essere
chiaro che il piano va ri " utato completamente e che, arrivati a questo punto, le rassicurazioni dei
dirigenti non spostano il problema di una virgola. Solo lÕincontro con Rebrab, alla Presidenza del
Consiglio pu˜ servire a far emergere " nalmente la veritˆ, partendo, ovviamente, dal ritiro immedia !
to del piano che prevede il licenziamento di centinaia di lavoratori e dal dimostrare, in modo ine !
quivocabile, che i soldi per far partire la re-industrializzazione ci sono davvero. QuellÕincontro do!
vrˆ essere accompagnato, a Roma, da una grande mobilitazione per dimostrare che per Piombino,
il tempo delle prese in giro • " nito. Se i sindacati si accontenteranno delle tranquillizzazioni della
direzione signi" cherˆ che abdicano al loro ruolo di rappresentanza di tutti i lavoratori e lasciano
mano libera agli interessi dellÕazienda e di coloro che ne sono complici. Si rende necessaria la convo!
cazione immediata di un assemblea dei lavoratori creando le condizioni per la partecipazione anche
di coloro che non sono in fabbrica per fornire le informazioni sugli ultimi sviluppi e per decidere le
mobilitazioni non pi• rinviabili.

Coordinamento Art. 1 Ð Camping CIG
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Aferpi scopre le carteÉ.
pervenuta in redazione

PIOMBINO 9 luglio 2016 – Un solo forno elettrico e una sola acciaieria; un settore agroindustriale
quasi scomparso; un aumento dei numeri (a regime) del settore logistico; complessivamente un nu‐
mero di addetti inferiore di 5/600 unità rispetto ai numeri fissati negli accordi firmati; la scomparsa
dell’indotto, con i lavoratori Aferpi che faranno anche le manutenzioni ed i servizi fino ad ora ester‐
nalizzati; tempi dilazionati fino al 2022.
Tutto questo in un documento inviato alla Regione per garantirsi un allungamento dei tempi di ap‐
provazione per la costruzione del forno elettrico, visto che non ha neanche un euro per farlo subito!!
Di fronte a noi che denunciamo questa truffa e al comitato degli iscritti Fiom che riprende la no‐
stra denuncia nessuna risposta. Come al solito Aferpi sfugge al confronto diretto e preferisce affida‐
re la sua difesa ai suoi protettori: sindacato ed istituzioni.
Da qui, sindacati convocati come vassalli e accolti da un paio di impiegati di basso livello, per rice‐
vere istruzioni su come fare per “calmare le provocazioni”.
Da qui, il comportamento della Regione che non denuncia il contenuto scandaloso del documento.
Da qui, l’atteggiamento dell’Amministrazione comunale che predispone gli strumenti urbanistici ne‐
cessari per concedere ad Aferpi la zona del quagliodromo, continuando la distruzione del territorio.
Ci chiamano provocatori, ci chiamano disfattisti, ma nessuno può negare che da un anno noi dicia‐
mo esattamente la verità:
che non sono state richieste sufficienti garanzie (soprattutto sul piano delle finanze) a Cevital, che
va incalzato giorno per giorno, ed obbligato a onorare gli impegni firmati;
che solo la mobilitazione dei lavoratori e dei cittadini può garantire la giusta forma di pressione;
che sindacati ed istituzioni devono fare il loro ruolo di interpreti dei bisogni dei lavoratori e dei cit‐
tadini e non gli eterni giustificatori delle sbandate di Rebrab.
Se davvero crediamo nel progetto di rilancio della siderurgia a Piombino bisogna incalzare chi lo
deve realizzare, secondo i reciproci impegni che i lavoratori hanno già abbondantemente onorato e
che l’imprenditore ha già allegramente disatteso.
Mobilitazione della Val di Cornia a Roma, per obbligare il Governo, primo garante dell’accordo, ad
intervenire.

Coordinamento Articolo 1 – Camping CIG 
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Aferpi: venga la Cassa Depositi e Prestiti
pervenuta in redazione

PIOMBINO 11 luglio 2016  Ð Valutando gli sviluppi degli ultimi giorni relativi allo stabilimento
Aferpi, pur riconoscendo gli sforzi del gruppo dirigenziale della stessa azienda, rimaniamo critici e
attenti alla situazione attuale dello stabilimento: in special modo lo siamo relativamente alla scarsa
profonditˆ produttiva dei treni di laminazione dovuta a una di ! coltˆ di liquiditˆ che non permette
il regolare acquisto di blumi e billette necessarie a garantire un pi• regolare " usso produttivo Ð an#
che in previsione dello smaltimento degli ordini giˆ acquisiti (ad esempio R $, ferrovie turche e fer#
rovie iraniane).
Condividiamo in pieno la richiesta fatta dai sindacati di zona di un confronto chiari $catore da te#
nere al Mise direttamente con Rebrab per valutare le reali capacitˆ $nanziarie necessarie a sostene#
re il progetto annunciato.
Riteniamo a questo punto necessario anche a Piombino, come in altre realtˆ di aree di crisi com#
plessa e strategiche per lÕeconomia del paese, di valutare il ricorso al supporto della Cassa Depositi
e Prestiti a sostegno del progetto complessivo sulla nostra cittˆ.
Chiediamo inoltre al governo e in particolare al ministro Poletti di discutere al pi• presto un decre #
to legge che preveda per le aree di crisi complessa la possibilitˆ di estendere gli ammortizzatori so#
ciali attualmente giˆ in vigore o prevederne di nuovi $no al completamento del progetto di ricon#
versione industriale.

Circolo delle fabbriche Pd Piombino
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Aferpi: una situazione strana ed ambivalente
pervenuta in redazione

PIOMBINO 12 luglio 2016 – Negli ultimi giorni si è venuta a creare una situazione strana e ambi‐
valente nei confronti del progetto Aferpi. La definiamo così perché i segnali che arrivano sono spes‐
so contraddittori; vediamoli insieme. Aferpi invia in Regione un documento ufficiale per richiedere
una cosa inutile: la richiesta di valutazione per sapere se sarà possibile fare la richiesta per avere la
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). Ragionamento contorto, ma non per colpa nostra. Il
Tirreno pubblica ampi stralci di questo documento e noi per primi (almeno pubblicamente) rilevia‐
mo che si tratta di uno stravolgimento vergognoso degli accordi su tempi e modi di realizzazione
del piano; lanciamo quindi le nostre critiche sulla stampa. La Regione tace. A stretto giro di posta
anche il Comitato degli iscritti della Fiom denuncia la manovra di Aferpi. Per questo riceve le criti‐
che pubbliche degli altri sindacati (FIM e UILM), che evidentemente non vogliono “disturbare il
manovratore”. La Regione continua a tacere. In conseguenza di questo movimento di critiche e con‐
trocritiche, Aferpi convoca i sindacati e la RSU Aferpi, rifiutando di far partecipare la RSU Lucchi‐
ni (ma non era una unica RSU?) e naturalmente non convocando noi; scopo di questa riunione, alla
quale partecipano solo figure di secondo piano, vorrebbe essere quello di istruire i sindacati a ri‐
spondere alle “provocazioni” di quelli del Camping CIG (lo sappiamo per certo, da voce aziendale,
non affannatevi a smentire). La manovra non riesce, in quanto il comunicato sindacale finale, pur
essendo anodino, non nasconde del tutto un atteggiamento critico. La Regione ci assorda con il suo
silenzio. Aferpi cerca allora di impostare una propria campagna di “distrazione di massa” conce‐
dendo una intervista ad un giornalista “di inchiesta” che non ci capisce nulla e imbastisce un arti‐
colo che a noi appare penoso. Anche l’amministrazione locale, sempre pavida nelle sue iniziative
(per molti anni non si è mosso un chiodo sul problema delle discariche), negli ultimi giorni si affret‐
ta a predisporre strumenti urbanistici che favoriranno la distruzione del territorio in favore di Afer‐
pi. Ultimo atto (per ora) l’intervento del PD con il suo Circolo delle fabbriche che rimangono “cri‐
tici e attenti” alla situazione finanziaria di Aferpi. Ma attenzione! La loro critica non è rivolta ad
un imprenditore che, senza fare nulla, ci sta danneggiando e che gioca con il destino della nostra
zona disponendo solo dei soldi del Monopoli, ma contro la Cassa Depositi e Prestiti, sollecitandola
a finanziare con i nostri soldi le attività di uno che ha dato ampia prova di inaffidabilità, non certo
un imprenditore con coscienza sociale. Bizzarra maniera di fare gli interessi dei lavoratori e dei cit‐
tadini. E la Regione? Tace!
Noi continuiamo con la nostra mobilitazione. Accanto alle azioni in città, giovedì 14 saremo ricevu‐
ti al Senato dai senatori e deputati del M5s (che fanno parte delle Commissioni Lavoro e Ambiente
di Camera e Senato) e di Sel-Si.
A loro presenteremo la situazione di grave disagio sociale della Val di Cornia e di Piombino (dichia‐
rata” area di crisi complessa”), le nostre preoccupazioni per il non rispetto degli accordi e l’allunga‐
mento dei tempi, che mettono a rischio sia il numero totale degli occupati, sia il termine degli am‐
mortizzatori sociali e presenteremo le nostre proposte: la necessità di un Piano Siderurgico Nazio‐
nale al pari di ogni Paese industrializzato; l’ avvio immediato della bonifica del SIN di Piombino, la
messa a disposizione di strumenti capaci di farci individuare terreni di sviluppo complementari, che
non siano quelli di divenire il ricettore di rifiuti pericolosi da ogni parte del mondo; il potenziamen‐
to delle infrastrutture viarie, ferroviarie e informatiche.
Ci ripromettiamo, nei giorni successivi, di rendere conto a lavoratori e cittadini dei risultati di que‐
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sti incontri e di programmare ulteriori iniziative conseguenti.
Coordinamento Art. 1 Ð Camping CIG
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Continuiamo a dare credibilitˆ a Cevital
pervenuta in redazione

PIOMBINO 15 luglio 2016  Ð Piano industriale Aferpi e situazione dei lavoratori al centro della riu !
nione che si • tenuta questa mattina presso la sala consiliare del comune tra sindacati di categoria
Fiom, Film, Uilm, rappresentanti RSU e il vicesindaco Stefano Ferrini, gli assessori allÕambiente
Marco Chiarei e allÕurbanistica Carla Maestrini.
LÕincontro, richiesto dai sindacati in vista della convocazione del prossimo 28 luglio al ministero
dello sviluppo economico, • servita a fare il punto sulle molte questioni in essere, dalla situazione
della scadenza degli ammortizzatori sociali in rapporto al piano Aferpi, alle di " coltˆ #nanziarie di
Rebrab per i problemi politici con il suo paese, alle procedure autorizzative in corso da parte di Re!
gione e Comune.
In particolare, da parte dei sindacati, • stato chiesto allÕamministrazione comunale di esprimere un
giudizio chiaro sulla credibilitˆ e sostenibilitˆ di un piano che, anche se non u " cialmente, • stato
modi#cato rispetto a quello per il quale i sindacati stessi avevano #rmato lÕaccordo con lÕazienda
circa un anno fa.
ÒI lavoratori hanno accettato una riduzione signi#cativa del proprio stipendio, hanno affermato i
rappresentanti di Fiom, Film, Uilm, sulla base di questo accordo che ora appare diverso, con dila!
zioni temporali anche signi#cative che possono generare problemi gravi per la copertura degli am!
mortizzatori sociali e con numeri sul personale differenti.Ó
Per questo la necessitˆ di un confronto con le istituzioni e di avere delle risposte certe da parte del
governo che di quellÕaccordo • stato il garante.
ÒLa situazione • sicuramente complessa Ð ha evidenziato Stefano Ferrini Ð e non • certamente quel!
la che ci saremmo aspettati lo scorso anno. Dobbiamo comunque tenere presente la situazione da
cui siamo partiti, ancora pi• di " cile di questa, in cui per molto tempo abbiamo vissuto il rischio di
non avere compratori o di consegnare lo stabilimento a soggetti poco credibili o con piani che pre!
vedevano una occupazione ridotta allÕosso. Condivido pertanto le preoccupazioni dei sindacati, che
sono anche le nostre, e ritengo legittima la domanda posta alle istituzioni. A questa domanda ri!
spondo per˜ facendone unÕaltra per provare a capire meglio. E cio• se monsiuer Rebrab avesse va!
lutato non pi• conveniente restare a Piombino, non sarebbe stato molto pi• semplice per lui aspet !
tare la scadenza dei due anni di obbligo a mantenere lÕoccupazione in base allÕaccordo #rmato e la!
sciare il piano come originariamente presentato da Cevital, anzichŽ produrre in Regione documenti
che ipotizzano nuovi scenari? E che senso avrebbe avuto trattare e concludere con Sms Demag per
lÕacquisto di forno elettrico e treno rotaie, attivare tutte le procedure autorizzative per poi mollare
tutto? Per questo motivo mi sento di dire che in questa rimodulazione degli investimenti dobbiamo
crederci. Ci˜ non vuol dire minimizzare le problematiche aperte che tale rimodulazione comporterˆ
e non vuol dire nascondere quelle sul capitale circolante, stante le di" coltˆ di cui leggiamo sui rap !
porti col suo governo. Perci˜ • importante monitorare costantemente la situazione ed in questo sen!
so lÕincontro, per il quale il Sindaco Massimo Giuliani si • speso nei giorni scorsi insieme al Presi!
dente Rossi, alla Sottogretaria Velo ed al consigliere regionale Anselmi per ottenere una data certa
dellÕincontro tra monsieur Rebrab ed il Governo e poi tra governo e sindacati, va proprio in tale di!
rezione. Ciascuno deve fare la sua parte con senso di responsabilitˆ e realismo, compreso il sistema
bancario che ancora pu˜ fare molto per consentire ad un progetto complesso ed immerso nelle di"!
coltˆ che conosciamo di potersi realizzare.Ó
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Nel corso dellÕincontro si • parlato anche degli iter autorizzativi che Regione e Comune stanno pre!
disponendo per consentire la realizzazione dei nuovi impianti.
ÒSul fronte delle autorizzazioni ambientali Ð ha spiegato lÕassessore Chiarei Ð Aferpi pu˜ avviare la
messa in sicurezza dei propri suoli in funzione della reindustrializzazione. Ci sono poi altri procedi!
menti aperti, Aferpi ha chiesto infatti la veri #ca di assoggettabilitˆ a Via della nuova acciaieria
elettrica. Questa pratica • attualmente in Regione e il Comune dovrˆ dare il suo parere entro il 27
luglio. Per quanto ci riguarda stiamo lavorando con tempi molto veloci in modo da non causare ri !
tardi in questo senso. Anche per quanto riguarda la variante urbanistica Aferpi, approvata dalla
giunta pochi giorni fa, • stato avviato il procedimento di Vas (Valutazione ambientale strategica) e
a questa seguirˆ lÕautorizzazione vera e propria degli impianti (AIA), non ancora avviata.Ó
ÒIn tempi davvero stretti gli u " ci comunali hanno dato avvio al procedimento per la variante Afer !
pi, ha sottolineato lÕassessore Maestrini, tanto che per lÕ8 agosto • convocata la conferenza dei ser!
vizi in Regione nella quale ci auguriamo che tutto possa andare per il verso giusto. Non era una
scelta facile nŽ scontata quella che abbiamo fatto, ma era la cosa giusta da fare per permettere a
questo piano industriale di realizzarsi.Ó
Il Comune si • poi preso lÕimpegno di appoggiare la richiesta dei sindacati di chiedere al Presidente
Rossi un incontro analogo a quello svolto in Comune per capire cosa ne pensa la Regione di tutta
questa situazione.

UFFICIO STAMPA COMUNE DI PIOMBINO
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Aferpi: un buon incontro in Senato con M5S e
SI/SEI

pervenuta in redazione

PIOMBINO 15 LUGLIO 2016 – Piombino tredicesimo mese dell’ Era Cevital. Il giorno 14 luglio
2016 siamo stati ricevuti a Palazzo Madama dai senatori Sara Paglini (membro della commissione
Lavoro) e Laura Bottici (Questore del Senato) entrambe del Movimento 5 Stelle ed in seguito dai
loro colleghi Senatori di SI/SEL Loredana De Petris (Capogruppo al Senato), da Giovanni Barozzi!
no (membro della commissione Lavoro) ed Alessia Petraglia. A loro abbiamo espresso tutta la pre!
occupazione dei lavoratori di Lucchini, Lucchini Servizi e Aferpi e indotto circa i gravi ritardi nell’
attuazione del piano industriale e la criticità della situazione attuale dello stabilimento
La riunione è stata cordiale e costruttiva; da parte nostra abbiamo sollecitato i senatori a cercare
risposte chiare sulla situazione del modello Piombino per far comprendere ai lavoratori la vera si!
tuazione nella sua interezza. Sulle questioni di seguito  i Senatori M5s e SI/SEL si sono resi dispo!
nibili :

1. a formulare, da subito, interrogazioni per dare la massima pubblicitˆ ai comportamenti di Cevital e del Governo e

Regione, soprattutto per quanto riguarda lo stravolgimento ultimo del piano produttivo ed occupazionale dellÕ aprile

2015,

2. a richiedere un question time,

3. a chiedere unÕaudizione in commissione lavoro per noi lavoratori,

4. a recarsi a Piombino per incontrare i lavoratori riguardo i problemi della fabbrica ed informarli sullÕ esito delle

interrogazioni,

5. a procurarci al pi• presto dei contatti sia con gruppi che agiscono in realtˆ siderurgiche simili alle nostre (per

lÕobiettivo di imporre lÕelaborazione di un piano siderurgico nazionale), sia con realtˆ universitarie e di esperti per

lÕindividuazione di nuovi filoni possibili di sviluppo.

Ci hanno inoltre sollecitato a fare al più presto un passaggio presso i gruppi parlamentari regionali.
Ci siamo in" ne ripromessi di mantenere aperti i canali di comunicazione tra di noi, sia direttamen!
te che attraverso i gruppi consiliari locali.
In sintesi abbiamo descritto ai senatori le seguenti problematiche:
Emergenza

1. • appurato lo stravolgimento del piano industriale dellÕ aprile 2015;

2. i treni di laminazione marciano a scartamento ridotto perchŽ non ci sono i soldi per pagare i semiprodotti da

laminare;

3. dicono che hanno problemi di ÒcircolanteÓ e vuol dire che non hanno soldi per la gestione ordinaria;

4. quando a novembre dovranno assumere tutti i lavoratori parcheggiati in cassa integrazione dallÕex Lucchini si porrˆ

il problema della loro utilizzazione per la quale non cÕŽ spazio nemmeno con la formula della solidarietˆ;

5. si profila il rischio concreto di una nuova cassa integrazione, questa volta con Aferpi, e secondo la nuova

normativa;

6. il mancato pagamento TFR congelato ai lavoratori da parte del commissario governativo;
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Problemi strutturali Aferpi
1. il piano industriale aprile 2015, allegato allÕaccordo di programma del giugno 2015,  su cui si basano tutti gli accordi

finora sottoscritti non • mai stato realizzato e nemmeno partito sia per la parte siderurgica, sia per la parte

agroalimentare, sia per la parte logistica;

2. la procedura di verifica della necessitˆ della Via si basa su un piano industriale ridotto e dunque la prospettiva certa

che non tutti i lavoratori possano avere il lavoro assicurato;

3. nessuna sicurezza sui finanziamenti nŽ per il circolante nŽ per gli investimenti ed i soldi che Rebrab ha li ha in

Algeria e, ammesso che voglia investire, non li pu˜ far uscire dal Paese.

Problemi strutturali istituzioni pubbliche
1. la bonifica necessaria non • stata mai progettata ed i 50 milioni stanziati sono lungi dal poter essere spesi;

2. i finanziamenti per la reindustrializzazione non sono statti spesi per mancanza di progetti, mancanza di aree e

perchŽ indirizzati verso interventi teorici ed irrealistici;

3. i lavori sul porto che sono andati avanti rischiano di essere inutili perchŽ mancano i collegamenti ferroviari e viari

mai finanziati.

Inoltre abbiamo sottolineato durante l’incontro che:
1. lÕaccordo di programma e il piano industriale • stato firmato senza la affidabilitˆ finanziaria nŽ di mercato;

2. ci sono le condizioni per annullare lÕaccordo di programma e ricominciare tutto da capo con una direzione politica

completamente diversa.

Anche se Cevital realizzasse il piano industriale (seppur in versione ridotta) lo stabilimento di
Piombino non avrebbe un futuro certo senza il varo di un piano nazionale della siderurgia che per!
metta di mettere in sinergia (invece che in competizione, come avviene oggi) i vari siti siderurgici e
che promuova la ricerca per giungere a prodotti di qualità sempre più alta.
In" ne abbiamo posto la preoccupazione di cosa accadrà il 1° luglio 2107, quando Aferpi non avrà
più obblighi di legge a proseguire per almeno un biennio le attività imprenditoriali e a mantenere
per il medesimo periodo i livelli occupazionali stabiliti all’atto della vendita.

Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG
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Lavoratori pugnalati alla schiena
pervenuta in redazione

PIOMBINO 16 luglio 2016  Ð Piombino tredicesimo mese dellÕera Cevital: i lavoratori pugnalati alla
schiena. Le affermazioni del vicesindaco Stefano Ferrini, accettate senza signi! cative reazioni dai
sindacati (almeno da coloro presenti allÕ incontro), sono sconcertanti e intollerabili: ÒE cio• se mon!
sieur Rebrab avesse valutato non pi• conveniente restare a Piombino, non sarebbe stato molto pi•
semplice per lui aspettare la scadenza dei due anni di obbligo a mantenere lÕoccupazione in base al!
lÕaccordo " rmato e lasciare il piano come originariamente presentato da Cevital, anzichŽ produrre
in Regione documenti che ipotizzano nuovi scenari? E che senso avrebbe avuto trattare e concludere
con Sms Demag per lÕacquisto di forno elettrico e treno rotaie, attivare tutte le procedure autorizza!
tive per poi mollare tutto? Per questo motivo mi sento di dire che in questa rimodulazione degli in !
vestimenti dobbiamo crederciÕÕ. TantÕ• vero che subito dopo Ferrini ammette che non bisogna mini"
mizzare le problematiche che la rimodulazione del piano comporterˆ, ma che tutti dovranno fare la
loro parte con responsabilitˆ e realismo. Tradotto: si accetti il nuovo piano senza protestare.
Praticamente il Comune di Piombino e i sindacati accettano il nuovo piano industriale Òrimodula "
toÒ ovvero :

1. con un solo forno elettrico anzichŽ due,

2. con la produzione di un milione di tonnellate di acciaio anzichŽ due milioni,

3. con 1900 lavoratori assunti anzichŽ 2200, senza conoscere il destino del personale in esubero non pi• coperto

dagli ammortizzatori sociali,

4. con 7 anni di tempo per la realizzazione del piano anzichŽ 5 anni, allungando oltre ogni possibile livello di

sopportazione i sacrifici che i lavoratori e le loro famiglie stanno subendo,

5. con la riduzione dei lavoratori dellÕindotto da 600 a 350.

Di fatto i lavoratori che approvarono lÕaccordo del 3 giugno 2015, fondato sul piano industriale dellÕ
aprile 2015, e accettarono quellÕ accordo ! rmando la lettera di VERBALE DI CONCILIAZIONE E
RINUNCIA EX ART 411 C.P.C ED ARTICOLO 2113 C.C. sono stati traditi , truffati e raggirati.
Chiediamo lÕintervento del Comitato di sorveglianza e del commissario straordinario dott. Nardi
rappresentante del Governo, per far onorare gli impegni assunti che permisero la cessione della Luc"
chini ad Aferpi in base a quanto previsto dal piano industriale dellÕ aprile 2015.
Domandiamo con forza al Comune e ai sindacati: con quale posizione andranno allÕincontro del 28
Luglio con il governo e Rebrab? Con quella che, accettando il nuovo piano, condanna centinaia e
centinaia di lavoratori alla disperazione, solo per favorire gli interessi dellÕazienda? Se a queste do"
mande non arriveranno subito risposte chiare e rassicuranti vorrˆ dire che si • scelto deliberatamen"
te di fare dei lavoratori carne da macello. Per questo chiediamo che vengano subito convocate le as"
semblee in fabbrica (con la presenza dei segretari nazionali, visto anche la presa di posizione criti"
ca, su quanto sostenuto dal Comune, di Mauro Faticanti, segretario nazionale per la siderurgia
FIOM) a # nchŽ siano i lavoratori a fornire al sindacato, in modo vincolante, i termini del mandato
con il quale partecipare allÕincontro del 28 luglio. Le assemblee devono servire, anche, per decidere
mobilitazioni incisive da mettere immediatamente in atto contro il nuovo piano industriale. Prima
dellÕ incontro del 28 luglio Piombino deve diventare unÕ emergenza nazionale. In questa vicenda il
sindacato di Piombino si gioca lÕultima partita: o ricomincia a fare il sindacato o diventa la prima e
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pi• pericolosa controparte dei lavoratori.
Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG
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Piano Aferpi: via alle modi! che urbanistiche
pervenuta in redazione

PIOMBINO 17 luglio 2016  Ð Un passo importante per lÕavvio della riconversione industriale. La
giunta ha approvato il 6 luglio il documento di avvio del procedimento per la Variante urbanistica
necessaria allÕattuazione del piano industriale Aferpi.
La de! nizione del nuovo assetto dello stabilimento di Piombino da parte di AFERPI (il cd master "
plan delle aree industriali), conseguente al nuovo piano industriale che si incentra sullo sviluppo di
tre diversi segmenti produttivi (siderurgico, logistica, agroalimentare), impone infatti la necessitˆ
di adeguare gli strumenti urbanistici esistenti (Piano Strutturale dÕArea, Regolamento Urbanistico
e Piano Territoriale di Coordinamento provinciale, PIT della Regione Toscana) alle nuove necessitˆ
emerse da parte dellÕazienda. Per ragioni di logistica e di competitivitˆ della produzione industria"
le, Aferpi richiede infatti lÕimpegno di nuove aree per la realizzazione di infrastrutture a servizio
dello stabilimento e la liberazione di altre.
Per tali ragioni lÕamministrazione comunale ha dato il via, con lÕapprovazione di questo documento,
al procedimento dellÕaccordo di piani! cazione che consente di veri! care, nellÕambito della speci! ca
conferenza dei servizi tra le strutture tecniche delle amministrazioni competenti lÕeffettivo contrasto
con gli strumenti di piani ! cazione territoriale vigenti e di stabilire le ulteriori condizioni e prescri "
zioni per procedere alla successiva adozione della variante.
ÒGli u# ci hanno fatto un grande lavoro per completare nei tempi stabiliti questo lavoro Ð afferma
lÕassessore allÕurbanistica Carla Maestrini Ð Un lavoro molto complesso che riguarda tutti i nostri
strumenti urbanistici, dal livello locale a quello provinciale e regionale. Ma non si tratta di una
questione puramente tecnica legata allÕarea industriale, si tratta di una rilettura complessiva del
rapporto tra la cittˆ e la fabbrica che cambierˆ lÕassetto del territorio urbano. LÕarea di ÒCittˆ Fu "
turaÓ ad esempio, verrˆ raddoppiata e alleggerita dalle destinazioni industriali con la previsione di
nuove funzioni artigianali e di servizi.Ó

UFFICIO STAMPA COMUNE DI PIOMBINO
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Le procedure ambientali non si inventano
¥

PIOMBINO 17 luglio 2016  -Ò Sul fronte delle autorizzazioni ambientali Ð ha spiegato lÕassessore
Chiarei nel corso del recente incontro con le organizzazioni sindacaliÐ Aferpi pu˜ avviare la messa
in sicurezza dei propri suoli in funzione della reindustrializzazione Ò. Come dire: non ci sono proble!
mi per le boni " che che deve fare Aferpi, se vuole pu˜ partire quando vuole. La cosa • un poÕ miste!
riosa perchŽ per realizzare la messa in sicurezza Aferpi deve avere lÕautorizzazione del Ministero
dellÕ ambiente, che deve approvare il progetto, che deve essere coordinato col progetto di messa in
sicurezza di Invitalia (che non cÕŽ) e deve far parte del progetto integrato di messa in sicurezza, ri!
conversione industriale e sviluppo economico delle aree ex Lucchini.
Questo almeno dicono lÕaccordo di programma " rmato il 30 giugno 2015 e la legge su cui si fonda.
Ma lÕha detto, ancor pi• recentemente (31 maggio 2016) la conferenza dei servizi convocata al Mi !
nistro dellÕambiente  che ha approvato lÕanalisi di rischio sanitario ed ambientale presentato da
Aferpi con due prescrizioni:
ÇA)  Misure di prevenzione : si richiede allÕAzienda di trasmettere entro 30 giorni dalla
noti ! ca del presente verbale un documento tecnico inerente le misure di prevenzione
attuate in corrispondenza delle aree nelle quali • stato evidenziato rischio. In partico "
lare dovrˆ essere oggetto di veri ! ca lÕarea Saldatrice rotaie in corrispondenza della
quale • stato evidenziato un rischio per vapori indoor per il parametro Benzene. Tale
documento dovrˆ essere trasmesso a tutti i partecipanti alla Conferenza di Servizi in
particolare ad INAIL, ASL, ARPAT ed organizzazioni sindacali per i pro ! li di compe "
tenza
B)  Progetto degli interventi : si chiede allÕ Azienda di trasmettere entro 60 giorni dalla
noti ! ca del presente verbale il progetto integrato degli interventi di messa in sicurezza
operativa e reindustrializzazione previsto dallÕ Accordo di programma ai sensi dellÕar "
ticolo 252-bis del D.Lgs 152/2006 Ò per lÕattuazione del Progetto integrato di messa in
sicurezza, riconversione industriale e sviluppo economico produttivo nellÕarea dei com !
plessi aziendali di Piombino ceduti dal la Lucchini in A.S.Ó È.
PoichŽ la noti " ca • avvenuta il 1¡ giugno il primo termine • scaduto mentre il secondo scadrˆ a " ne
luglio.
Sono dunque queste  le pi• importanti informazioni che avrebbe dovuto fornire lÕassessore Chiarei e
cio• la risposta alle seguenti domande:

sono stati giˆ presentati i due documenti?

ne • stato presentato solo uno?

La cosa non • indifferente perchŽ, come afferma lo stesso Comune in un recente documento elabo!
rato nellÕambito dellÕavvio della cosiddetta variante Aferpi, ÇÉPer quanto riguarda gli interventi re !
lativi allÕattuazione del piano di reindustrializzazione di AFERPI ed alle connesse boni" che am!
bientali, questi verranno autorizzati ai sensi dellÕart. 252 bis del Codice dellÕAmbiente con provvedi!
mento congiunto del MISE e del MATTM, che ricomprender̂  lÕautorizzazione allÕesercizio e alla
costruzione degli impianti e delle opere connesseÉÈ.
Ma non • una cosa nuova.
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LA GIUNTA AVVIA L'ACCORDO DI PIANIFICAZIONE PER LE AREE AFERPI

Ma il piano va valutato prima della variante
Redazione

PIOMBINO 17 luglio 2016  Ð LÕavvio dellÕaccordo di piani! cazione per lÕattuazione del piano indu"
striale Aferpi, approvato recentemente dalla Giunta comunale di Piombino, si basa su un assunto
fondamentale: il nuovo masterplan delle aree industriali • conseguente al piano industriale a suo
tempo presentato da Aferpi, quello allegato allÕaccordo di programma del 30 giugno 2015 che Afer"
pi si era impegnata a realizzare nei tempi e nelle modalitˆ l“ descritte.
Dunque si potrebbe ritenere che tra il piano industriale ed il masterplan, sia pure solo per la parte
siderurgica, vi sia coincidenza. Cos“ non • e questo costituisce un problema politico ed istituzionale
enorme.
CÕ• una differenza fondamentale che non pu˜ essere sciolta burocraticamente.
Il piano approvato nel giugno prevede fondamentalmente

lÕinstallazione di un forno elettrico e di due colate continue;

lÕ installazione nuovo treno rotaie lÕinstallazione di un secondo forno elettrico e di una terza colata continua.

Il masterplan, invece, al di lˆ dellÕenunciazione di principio che ricorda Òla costruzione di una nuo!
va acciaieria ottimizzata " no a due forni elettrici, metallurgia in siviera e colate continue e un
nuovo treno rotaie Ò, in realtˆ prevede

lÕinstallazione di un forno elettrico e di due colate continue; lÕ installazione nuovo treno rotaie.

Anche i tempi non tornano perchŽ
nel piano industriale si collocano

tra il 2015 e il 2017 lÕ installazione di un forno elettrico e di due colate continue,

tra il 2017/2019 lÕ installazione del nuovo treno rotaie, del secondo forno elettrico e della terza colata continua;

nel masterplan, partendo dalla data di ! rma del contratto con SMS del 30 aprile
2016, si colloca

nellÕagosto 2018 il termine del forno elettrico e delle due colate continue, nellÕagosto 2019 del nuovo treno rotaie.

Per la veritˆ anche questi ultimi, come abbiamo visto in precedenti articoli, sono tempi irrealistici
per molti motivi.
Il problema politico ed istituzionale che si pone • il seguente: dato che un accordo di programma
non • un qualsiasi protocollo che si pu˜ o non si pu˜ rispettare (in realtˆ la regola • che anche i
protocolli vanno rispettati ma evidentemente • una regola desueta), gli enti pubblici che lÕhanno
! rmato sono disposti ad accettare che esso sia cos“ snaturato?
CÕ• di mezzo lÕacquisto della ex Lucchini, la concessione delle aree demaniali anche del demanio
marittimo, gli investimenti a suo tempo dichiarati, la boni ! ca delle aree, i ! nanziamenti pubblici,
gli ammortizzatori sociali garantiti, insomma la valenza pubblica di quellÕaccordo di programma
che, non a caso, si chiama attuazione del progetto integrato di messa insicurezza, riconversione in"
dustriale e sviluppo economico e produttivo nellÕarea dei complessi aziendali di Piombino ceduti
dalla Lucchini in A.S..
La cosa ovviamente ha anche a che fare con lÕoccupazione prevista a meno che non si ritenga che
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con un forno elettrico si pu˜ far lavorare lo stesso numero di lavoratori che in due.
Cosa ovviamente di# cile da sostenere.
Ma non si pu˜ dimenticare che nello stesso accordo di programma cÕ• lÕimpegno di Aferpi ad assu"
mere e quindi trasferire alle proprie dipendenze, nei termini previsti dallÕaccordo sindacale e co"
munque entro e non oltre il 6 novembre 2016, tutti i 2183 lavoratori dipendenti dei complessi azien"
dali Lucchini Piombino, del ramo Vertek Piombino e del ramo Lucchini servizi e mantenere alle
proprie dipendenze ciascuno dei 2183 lavoratori per un periodo di almeno due anni da computarsi,
con riferimento a ciascuno di essi, a decorrere dalla data di assunzione alle dipendenze di Aferpi.
Naturalmente sono fatti salvi i casi di forza maggiore (per tali intendendosi disastri naturali, terre "
moti, incendi, guerre, sommosse, atti del Governo o di ogni altra autoritˆ pubblica non derivanti da
inadempimenti, negligenza o illeciti di Aferpi che comportino lÕimpossibilitˆ per Aferpi di prosegui "
re lÕattivitˆ imprenditoriale).
In conclusione il problema non • solo e non tanto quello di accelerare burocraticamente gli stru"
menti urbanistici vigenti. Il problema preliminare • quello del mantenimento o meno di ci˜ che •
stato scritto nellÕaccordo di programma su cui si basa la giusti! cazione di sostegni ! nanziari pub"
blici notevoli e tanto altro. E poichŽ si tratta di un pezzo rilevante degli assetti economici della Val
di Cornia non si pu˜ non pretendere oggi la massima chiarezza di intenti, volontˆ e possibilitˆ sullÕ
investimento che si vuol fare e sulla sua sostenibilitˆ temporale e ! nanziaria da parte di Aferpi, A
meno che gli enti pubblici che ! rmarono  quellÕaccordo non se la sentano di sostenere che ci˜ che
non cÕera giˆ nel giugno 2015 (ma loro dissero che cÕera tutto e che tutto era bello e credibile) non
si pu˜ pretendere ora.
Allora alle istituzioni • richiesta chiarezza politica giˆ prima che e # cienza burocratica, che non fa
male ma non • su# ciente.
Articoli correlati
Nel programma Aferpi i tempi non tornano
Non prima del 2020, sempre che tutto ! li liscio
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Le nostre preoccupazioni erano fondate
pervenuta in redazione

PIOMBINO 18 luglio 2016  Ð Ci ricordiamo che nel Consiglio comunale del 16 dicembre 2015 si di!
scusse una mozione sulle acciaierie e noi esprimemmo preoccupazioni, circa la concretizzazione del
progetto di Aferpi, che purtroppo si sono dimostrate fondate. Dopo il Sindaco Giuliani intervenne
per fare gli auguri e ritorn˜ sullÕargomento accusandoci, non solo di essere populisti, opportunisti e
individualisti, ma per " no persone povere e misere da un punto di vista morale.
Aggiunse inoltre che ÒÉQuando per̃  si arriver̂  in fondo e ci sar̂  il lavoro nessuno potr̂  salire so !
pra questa cosa qua, eh, nessuno potr̂  salire sopra questa cosa quaÉÓ.
La domanda sorge spontanea signor Sindaco: ci sarˆ ancora lavoro in questa cittˆ?
PerchŽ, a parte le offese, che non fanno certo onore a chi le ha pronunciate, di fatti non se ne vedo!
no.
Sono pi• di due anni che si sono fermati lÕaltoforno e lÕacciaieria e non si • mosso niente. Non solo
non sono partite le boni" che, ma neanche ci sono progetti chiari e approvati di come e in quali
tempi si devono realizzare.
Alcuni progetti risultano assurdi e punitivi per la cittˆ: uno su tutti, il nuovo percorso della 398,
per non parlare dellÕinizio dei lavori del tratto della 398 che dovrebbe partire da Montegemoli, per!
chŽ non se ne ha notizia.
Erano stati promessi due forni elettrici e ora Aferpi dice che se ne farˆ uno (forse).
Era stato promesso un impianto di produzione agroalimentare, ma allo stato dei fatti non si ha una
notizia incoraggiante sulla reale volontˆ di costruirlo e farlo funzionare.
Soprattutto, dalle ultime informazioni sembra che presto ci saranno 5/600 esuberi fra i 2.183 lavo!
ratori della Lucchini che Cevital si era impegnata a far lavorare.
Allora ci chiediamo: perchŽ i lavoratori sono stati accompagnati a sottoscrivere un accordo cape!
stro, che li lega mani e piedi, facendo loro rinunciare a diritti passati e futuri (questi ultimi irrinun !
ciabili per legge), con la scusa che quello ero lÕunico modo per garantire a tutti il posto di lavoro?
Ci ricordiamo anche che era il 1¡ maggio 2014, quando il Presidente della Regione Toscana Enrico
Rossi, dal palco di piazza Verdi, diceva che se non fosse ripartita la siderurgia a Piombino, si sareb!
be dimesso.
Ma loro sono ancora l“: Renzi, Rossi, Velo e Anselmi si riempiono la bocca di aggettivi e offese
poco appropriati per chi ha cariche rappresentative (gu" , cassandre etc.), ma di futuro per Piombi !
no non se ne vede.
Adesso, a parte ammettere che avevamo ragione e che le nostre preoccupazioni erano fondate, sa!
rebbe lÕora che il governo, attraverso il ministro e il commissario Nardi (per quanto di sua compe!
tenza) e la Regione veri" cassero la correttezza dellÕoperato di Cevital rispetto agli accordi presi e
programmassero un serio intervento per rigenerare lÕeconomia di questa cittˆ; e questo a partire dal
prossimo incontro del 28 luglio al ministero.
La democrazia e la trasparenza impongono inoltre che, entro la " ne di agosto, si tenga un consiglio
comunale aperto alla cittadinanza, in luogo pubblico adeguato a consentire la partecipazione di tut!
ti i cittadini che lo volessero, per discutere pubblicamente del destino della nostra cittˆ.

Circolo ÒVittorio CoralliniÓ
Partito Rifondazione Comunista PiombinoÓ
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Il Pd non • fatalista, si tranquillizzino i
5Stelle

pervenuta in redazione

PIOMBINO 21 luglio 2016  Ð Il Pd non • fatalista, si tranquillizzino i rappresentanti dei 5Stelle. Se !
guiamo da sempre con attenzione le vicende del progetto Cevital, valutando con la massima serietˆ
e concretezza ogni evoluzione. Abbiamo apprezzato un progetto industriale, quello di Rebrab, che
prevedeva il mantenimento della siderurgia a Piombino insieme a due prospettive importanti di di !
versi" cazione nella logistica portuale e nellÕagro-industria. Non cÕ• alcuna inversione di marcia ed
abbiamo sempre lavorato perchŽ quel piano potesse concretizzarsi " no in fondo, poichŽ lo riteneva!
mo del tutto compatibile e funzionale al nuovo modello di sviluppo che stiamo costruendo di cui
una siderurgia moderna e meno impattante pu˜ e deve essere uno dei punti quali" canti. La prova •
nel continuo supporto che le istituzioni, ad ogni livello, hanno cercato di dare allÕimprenditore. Se
quel progetto non dovesse realizzarsi, o lo fosse solo in parte, nessuno potrˆ dare colpa a chi rap!
presenta questo territorio e il Pd nelle istituzioni. NŽ tantomeno allÕAutoritˆ portuale il cui lavoro
straordinario • sotto gli occhi di tutti.
Di cosa stanno parlando i 5Stelle? Del futuro che per Piombino avrebbe determinato lÕalternativa
della Jindal Jsw? Vogliamo ricordare che la scelta • stata fatta in autonomia dal commissario
straordinario Lucchini Piero Nardi, sottoposta al vaglio del comitato di vigilanza e del Ministero
dello sviluppo economico, non in qualche stanza segreta ma alla luce del sole. LÕofferta della Jsw
prevedeva solo lÕacquisto dei laminatoi e 750 posti di lavoro. La serietˆ e la consistenza " nanziaria
di Cevital • stata accertata da chi doveva e non ci pare sia cambiata.
Doveva essere fatta in partenza la scelta di abbandonare la produzione diretta di acciaio a Piombi!
no? La Jsw, ricordiamo anche questo, ha avuto dal commissario Nardi la possibilitˆ di migliorare la
sua proposta, sembrava in procinto di farlo ma non lo ha fatto, ri " utando addirittura la proposta
del commissario di mantenere la sua offerta nel caso di inadempienza del concorrente (andate a ri!
leggere negli archivi dei giornali).
Ci son stati dei problemi lungo il percorso. Siamo stati tra i primi a denunciare i ritardi ed a incal !
zare lÕimprenditore algerino. A noi non competono i dettagli dei progetti industriali. Compete lavo!
rare per riportare occupazione e sviluppo a Piombino e alla Val di Cornia. Questo s“ • fatto e conti !
nuiamo a farlo.
Una cosa • certa, se siamo arrivati " n qui lo si deve al lavoro imponente delle istituzioni, con lÕim!
pegno e con i voti del Pd in Parlamento come nei Consigli regionale e comunale, registrando sem!
pre il voto contrario dei grillini su ogni misura che stanziava risorse per Piombino, a partire da
quelle che hanno reso possibile la realizzazione del porto, ponendo le basi per lÕarrivo di due acqui!
renti per la Lucchini e degli altri player interessati allÕambito portuale.
I problemi veri sono noti, dalla di # cile situazione in Algeria alle altre di # coltˆ che non abbiamo
mancato di denunciare, come quello della scarsitˆ di capitale circolante che rischia di non consenti!
re la continuitˆ necessaria ai treni di laminazione.
Certo, abbiamo salutato lÕaccordo " rmato tra Aferpi e Sms Demag per la fornitura di unÕacciaieria
elettrica (che non va scambiata per un forno da un milione di tonnellate). Dovevamo piangere? Ci
risulta che la progettazione stia andando avanti, che Aferpi stia pagando regolarmente gli avanza!
menti degli studi. Il problema oggi semmai • quello di far coincidere i tempi di scadenza degli am !
mortizzatori sociali (giugno 2019) con quelli dello stato di attuazione del progetto. Anche su questo
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la politica e le istituzioni stanno lavorando per trovare una soluzione per tutte le aree di crisi com !
plessa.
Siamo fatalisti, disposti ad accettare tutto purchŽ qualcosa sia fatto? Nei giorni scorsi la posizione
del Pd • stata espressa nuovamente dal direttivo della sezione delle fabbriche, appoggiando la ri!
chiesta del sindacato di un incontro diretto tra il ministro dello Sviluppo economico e Issad Re !
brab. Dovrˆ essere, a nostro parere, un incontro che sgombri il tavolo da ogni incertezza. LÕimpren!
ditore dovrˆ dire se • ancora in grado, e in quali tempi, di portare avanti lÕinvestimento. Lasciamo
volentieri la speculazione politica ad altri, per noi contano i risultati. Non ci rassegniamo cos“ tanto
facilmente di fronte alla possibilitˆ di realizzare il pi• importante progetto di riconversione indu !
striale in Europa. Ovvio tutto non dipenderˆ certo dal Pd, ma lavoriamo perchŽ niente sia da osta !
colo a uno dei presupposti fondamentali per la rinascita della cittˆ.

Valerio Fabiani, Segretario Pd Federazione Val di Cornia-Elba
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Signor sindaco, i patti debbono essere
rispettati

pervenuta in redazione

PIOMBINO 21 luglio 2016  Ð Lettera aperta al Segretario della FIOM Mauro Faticanti e
al Sindaco di Piombino Massimo Giuliani
Appro! ttiamo del vostro scambio epistolare pubblico per intervenire anche noi nel dibattito. Anzi "
tutto lÕinterpretazione della realtˆ che lÕAmministrazione comunale e la sua maggioranza, per boc"
ca del Sindaco Giuliani, vogliono far ingoiare ai lavoratori e ai cittadini di Piombino ci sembra
aberrante: dobbiamo essere grati a Cevital che non ci abbandona; • vero che riduce gli organici, •
vero che allunga i tempi, ma poverino ha cos“ tanti problemiÉ. Noi non siamo mai stati pregiudi "
zialmente contrari ai programmi di Cevital, ma abbiamo sempre sostenuto che non si dovevano ! r"
mare accordi cos“ onerosi per i lavoratori senza avere garanzie pi• solide di quelle che sono sempre
state date:

chiedevamo un piano industriale ben strutturato e trasparente e non quattro frasette in croce;

chiedevamo di conoscere il piano finanziario dellÕimpresa e non roboanti dichiarazioni alla Paperon de Paperoni;

chiedevamo un Masterplan che scandisse tempi di realizzazione ragionevoli e verificabili e non vaghe dichiarazioni

che apparivano impossibili anche agli occhi di profani come noi.

Al contrario istituzioni locali e regionali, forze politiche di maggioranza ed anche i sindacati non
solo si sono accontentati, ma hanno sempre ostentato grande ! ducia, arrivando a parlare del Òpi•
grande progetto in EuropaÓ. Oggi, di fronte alla realtˆ, non possono che continuare a negarla. O me"
glio, ora sono addirittura a mendicare qualunque cosa Rebrab voglia concederci. Al Sindaco Giulia"
ni non viene di pensare che Rebrab tenta di restare a Piombino proprio perchŽ ha problemi politici
in patria e vuole guadagnarsi una presenza ed un sostegno in Europa; al Sindaco Giuliani non vie"
ne di pensare che un atteggiamento come quello di Rebrab apre la strada a continui peggioramenti
dei programmi aziendali; al Sindaco Giuliani non viene da pensare che i lavoratori vivono situazioni
economicamente e moralmente di# cilissime e che sono stu!  di essere presi in giro.
E per favore, signor Sindaco, non sbandieri come soluzione la foglia di ! co dei fondi per la forma"
zione, che servono solo ad arricchire le agenzie (private) di formazione e che, nella migliore delle
ipotesi, serviranno ad alcuni per cercare lavoro altrove. La ÒsoluzioneÓ che lei propone • in realtˆ
quella giˆ adottata per i lavoratori dellÕindotto: arrangiatevi individualmente.
Di tuttÕaltra natura ci sembra la presa di posizione del responsabile della siderurgia della FIOM
che, a nome della FIOM nazionale, prende una posizione netta nei confronti dei comportamenti di
Aferpi e pone con forza lÕunico vero problema: il lavoro, il mantenimento dei posti di lavoro, il ri "
spetto della dignitˆ dei lavoratori. Con il Ò nuovoÓ piano, del quale viene data comunicazione in un
documento destinato ad altri usi, Cevital mostra quello che caratterizzerˆ la sua gestione: tagli al
personale, peggiori condizioni di lavoro e minori condizioni di sicurezza (come denunciato dalle
stesse RSU). Tutto questo accompagnato da un ruolo del sindacato non di negoziatore, ma di tra"
smettitore delle scelte aziendali. In questa situazione auspichiamo fortemente che, a differenza di
altre occasioni in cui dichiarazioni forti pronunciate dallo stesso segretario Faticanti non hanno
avuto effetto, seguano i fatti di una mobilitazione forte dei lavoratori nei confronti del Governo, ! r"
matario e garante dellÕaccordo con Cevital:
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i patti devono essere rispettati,

i lavoratori piombinesi hanno diritto al loro posto di lavoro, dopo aver accettato sacrifici per questo obiettivo,

Piombino ha il diritto di veder ripartire lo sviluppo.

Coordinamento Art. 1 Ð Camping CIG
(Foto di Pino Bertel li )
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Nonostante le fanfare ad oggi nessuna
certezza

pervenuta in redazione

PIOMBINO 22 luglio 2016  Ð ÒIl problema occupazionale e di incertezza sul futuro a Piombino •
palpabile! La cittˆ da sempre ha ruotato intorno allÕacciaieria che negli anni ha fornito la principale
fonte di occupazioneÓ cos“ • intervenuta ieri in Aula al Senato la senatrice Sara Paglini, capo grup!
po M5S in Commissione Lavoro.
ÒDa anni • in atto uno smantellamento lento ma costante del sito produttivo e non ci sono ad oggi
piani di riquali " cazione del territorio che possano far sperare migliaia di famiglie. Pensate che in un
solo anno sono triplicati gli sfratti esecutivi e gli esercizi commerciali stanno morendoÓ.
Le acciaierie di Piombino stanno attraversando un lungo periodo di crisi. Sono passate dalla gestio!
ne della famiglia Lucchini, alla societˆ russa Severstal, " no ad arrivare allÕacquisizione degli algerini
di Cevital.
LÕ11 marzo 2015 la senatrice Paglini avevo presentato sulle Acciaierie di Piombino una interroga!
zione al Ministro dello sviluppo economico, in cui aveva chiesto accesso completo agli atti riguar!
danti lÕaccordo tra Governo e Cevital. Tuttavia questa richiesta non ha mai avuto risposta.
La senatrice Paglini ha ricordato in Aula che lÕaccordo, " rmato tra il presidente della societˆ Cevi !
tal, Issad Rebrab, e il commissario straordinario dellÕacciaieria di Piombino, Piero Nardi, a Palazzo
Chigi, alla presenza di Renzi, del Ministro dello sviluppo economico, del Presidente della Regione
Toscana Rossi ha avuto una grande rilevanza mediatica.
ÒEbbene ÉÓ ha precisato la senatrice Paglini ÒNonostante le fanfare e gli annunci ad oggi non ci
sono certezze. Ma soprattutto vige il terrore da parte dei lavoratori per ci˜ che potrˆ accadere nel
2017 quando ad AFERPI scadranno i termini di legge e gli obblighi per mantenere i livelli occupa !
zionaliÓ
La senatrice Paglini ha concluso ÒAvevo giˆ dallÕepoca evidenziato le mie perplessitˆ, sia attraverso
incontri nel territorio che attraverso comunicati. Avremmo voluto tanto sbagliarci. Sto depositando
una seconda interrogazione É Vedremo se i ministri si degneranno di rispondere É. Non tanto a me
personalmente, quanto a migliaia di famiglie che vivono nel terrore di perdere il lavoroÓ.

UFFICIO SENATRICE PAGLINI
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Tante domande al governo: sono attese le
risposte

pervenuta in redazione

PIOMBINO 24 luglio 2016  Ð Il 19 luglio i senatori Loredana De Petris, Alessia Petraglia e Giovan!
ni Barozzino hanno presentato al Ministro dello sviluppo economico una interrogazione sulla vicen!
da Aferpi.
Di seguito il testo.
Premesso che:
il 30 giugno 2015 • stato sottoscritto presso il Ministero dello sviluppo economico lÕac !
cordo di programma per lÕattuazione del progetto integrato di messa in sicurezza, ri !
conversione industriale e sviluppo economico produttivo nelle aree del complesso in !
dustriale ex Lucchini di Piombino tra i Ministri dellÕambiente e della tutela del terri !
torio e del mare e dello sviluppo economico dÕintesa con Regione Toscana, Agenzia del
demanio, Autoritˆ portuale di Piombino, Provincia di Livorno, Comune di Piombino
ed Aferpi SpA;
lo stesso giorno la societˆ Acciaierie e Ferriere di Piombino SpA (Aferpi), societˆ
creata dal gruppo algerino Cevital, ha acquistato la ex Lucchini di Piombino;
dopo molti mesi, solo luned“ 27 giugno 2016, Aferpi ha presentato in Regione la docu !
mentazione per il procedimento di Òveri " ca di assoggettabilitˆ a VIAÓ per i nuovi im !
pianti del polo siderurgico;
visto che:
a seguito della sottoscrizione avvenuta nel 2015 dellÕaccordo di programma e dellÕac !
quisto dellÕex Lucchini, il Ministro dello sviluppo economico pro tempore Federica
Guidi ed il presidente della Regione Enrico Rossi rilasciarono dichiarazioni entusiaste,
che sottolineavano lÕoperazione atta a salvaguardare tutti i posti di lavoro, lÕattendibi !
litˆ di Aferpi, la bontˆ del piano industriale e del relativo cronoprogramma di attua !
zione, fondato, oltre che sul rilancio dellÕattivitˆ siderurgica con il passaggio della pro !
duzione dal ciclo integrato basato sulla cokeria e lÕaltoforno alla fusione con forno elet !
trico, sullÕavvio di una produzione agroindustriale e sullo sviluppo di unÕattivitˆ logi !
stica, legata sia alle attivitˆ industriali che alle attivitˆ commerciali del gruppo Cevi !
tal;
Aferpi, nel piano industriale presentato nella primavera 2015 e sulla base del quale si
• concretizzato lÕaccordo di programma, si • impegnata direttamente a investire a
Piombino 570 milioni di euro: 300 per lÕacciaio (1.450 posti di lavoro a regime), 220
per lÕagroalimentare (700 posti), 50 per la logistica (50 posti), cifra a cui vanno ag !
giunti 130 milioni di euro per il fabbisogno " nanziario e lÕacquisto di materie prime,
come si apprende da ÒIl TirrenoÓ in un articolo intitolato ÒIl Piano Cevital nero su
bianco: acciaio e agroalimentareÓ del 19 maggio 2015;
nellÕaccordo di programma, oltre alla reindustrializzazione, • prevista anche la boni "!
ca ambientale dellÕarea industriale ex Lucchini, in attuazione dellÕart. 252-bis del de !
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nella quale Aferpi SpA • chiamata ad interveni !
re sulle aree di proprietˆ ed Invitalia SpA su quelle demaniali;
il giorno 8 ottobre 2015 si • svolto presso il Ministero dello sviluppo economico un in !
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contro per esaminare lo stato di avanzamento del progetto industriale della societˆ
Aferpi acquirente, durante il quale la societˆ ha indicato i seguenti obiettivi operativi:
a) volumi produttivi " no a dicembre 2015 allineati con le previsioni: 60.000 tonnellate
a settembre, 56.000 ad ottobre, 79.000 a novembre e 59.000 a dicembre; b) avvio della
demolizione degli impianti a partire dalla " ne di novembre 2015. Queste attivitˆ
avrebbero impiegato, se tutte le autorizzazioni fossero state rilasciate, almeno 200 la !
voratori del ÒbacinoÓ Lucchini oltre a numerose imprese esterne; c) entro novembre
2015 sarebbero state scelte in modo conclusivo le tecnologie migliori per il primo nuo !
vo forno e per lÕacciaieria; immediatamente dopo sarebbero state avviate le procedure
per lÕemissione degli ordini di acquisto;
in seguito le rappresentanze dei lavoratori, anche attraverso manifestazioni e scioperi,
hanno espresso molta preoccupazione per i ritardi accumulati e per le conseguenze
sullÕoccupazione, richiedendo il rispetto del piano industriale in tutte le sue parti, dal !
la siderurgia, alla logistica " no al polo agroindustriale e richiamando il Governo a ri !
spettare e far rispettare quanto stabilito nellÕaccordo;
veri " cato che il Governo su questo argomento, anche rispetto alle interrogazioni pub !
blicate nei 2 rami del Parlamento sugli stessi ritardi, ha sempre preferito a giudizio
degli interroganti la strada del silenzio;
considerato che, per quanto risulta agli interroganti:
nella documentazione presentata recentemente in Regione per la veri " ca di assogget !
tabilitˆ alla VIA per i nuovi impianti del polo siderurgico, Aferpi ha prodotto un ma !
sterplan che stravolge il piano industriale allegato allÕaccordo di programma del 30
giugno 2015 e che prevede un solo forno elettrico (anzichŽ 2), una previsione di un mi !
lione di tonnellate di acciaio (anzichŽ 2), un ridimensionamento complessivo degli im !
pegni occupazionali diretti di almeno 300 lavoratori nei 3 settori di investimento (e
250 nellÕindotto) ed uno slittamento di 2 anni del cronoprogramma;
ad oggi non • chiaro se e come Aferpi ha le disponibilitˆ " nanziarie per sostenere gli
impegni previsti dallÕaccordo di programma;
il futuro di 3 opere infrastrutturali determinanti per lo sviluppo industriale della ex
Lucchini appare ancora incerto in quanto il progetto di allungamento della strada sta !
tale 398 (la bretella che collegherˆ porto e area industriale alla superstrada a 4 corsie)
non • stato ancora realizzato, la progettazione dei collegamenti ferroviari • tutta da
fare e gli interventi di riquali " cazione e adeguamento del porto di Piombino non sono
stati ancora del tutto completati,
si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dello stravolgimento del piano industriale di Aferpi, se ritenga di

accettare il nuovo piano o se ritenga tuttora valido lÕaccordo di programma sottoscritto oltre un anno fa;

quale comportamento intenda mettere in atto anche alla luce del fatto che ancora oggi lavorano presso gli

stabilimenti di Piombino ben oltre 2.000 persone, molte delle quali in cassa integrazione o con contratti di

solidarietˆ, che rischiano di perdere, con il passar del tempo, qualsiasi forma di ammortizzatore sociale;

che cosa accadrˆ a partire dal 1¡ luglio 2017, quando, trascorsi i 2 anni dalla sottoscrizione dellÕacquisto

dellÕex Lucchini, Aferpi di fatto non avrˆ pi• obblighi di legge a proseguire per almeno un biennio le attivitˆ

imprenditoriali e a mantenere per il medesimo periodo i livelli occupazionali (2.183 dipendenti) stabiliti

allÕatto della vendita;

se risulti a che punto siano le attivitˆ di bonifica previste dallÕaccordo;



a che punto sia la realizzazione del porto di Piombino e come si intenda proseguire, anche dal punto

finanziario, per il suo completamento;

se sia a conoscenza dello stato di attuazione di progettazione, finanziamento e realizzazione

dellÕallungamento della strada statale 398;

a che punto sia la progettazione dei raccordi ferroviari e come si pensi di finanziarli, dato che nella stessa

documentazione presentata da Aferpi si tratta in parte di opere che deve finanziare Aferpi e in parte opere

che dovrˆ finanziare Rete ferroviaria italiana;

a che punto siano gli investimenti di Aferpi nel settore agroalimentare;

a che punto siano gli investimenti di Aferpi per il polo logistico;

se abbia verificato la disponibilitˆ finanziaria di Aferpi a sostenere tutti gli investimenti (e in quali tempi)

previsti nellÕaccordo di programma.
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LA SENSAZIONE é CHE SIA STATO COSTRUITO UN CASTELLO DI CARTA

Progetto Aferpi: non tornano nŽ tempi nŽ
costi

Leonardo Mezzacapo

PIOMBINO 26 luglio 2016  Ð La documentazione presentata da Aferpi al Comune di Piombino ed
alla Regione Toscana per lÕavvio del Òprocedimento di veri! ca di assoggettabilitˆ relativa al Proget "
to di Riconversione Industriale e Sviluppo Economico delle aree del complesso industriale ex-Luc"
chini di PiombinoÓ merita una lettura attenta.
Alcuni di questi documenti riguardano in particolare gli investimenti, i loro costi e la tempistica di
realizzazione: su questi vale la pena di fare alcune osservazioni, privilegiando valutazioni di natura
tecnica e quindi oggettive, proprie di una personale esperienza lavorativa in impiantistica industria "
le, ma non evitando di esprimere opinioni e valutazioni anche soggettive.
Complessivamente, nel merito degli aspetti tecnici, si pu˜ affermare che i documenti citati denota "
no un approfondimento dei temi speci! ci riguardanti questo grande progetto in ogni suo aspetto.
Concordo sullÕaffermazione che i contesti siderurgico e logistico siano fortemente integrati e capaci
di condizionarsi reciprocamente, ma, poichŽ siamo ben lungi dallÕaver persino la progettazione delle
infrastrutture viarie e ferroviarie assolutamente necessarie, tale affermazione stride e suona come
un pesante atto di accusa, verso tutta una classe politica colpevole di non essere stata capace, in
oltre un decennio, di dare avvio e ultimazione, ad esempio, ad unÕ opera, cosi necessaria e strategi"
ca per la cittˆ ed il comprensorio, come il prolungamento della 398 ! no al porto. Oggi non trovo
miglior de! nizione per questa vicenda se non quella di Òmadre di tutte le vergogneÓ.
SullÕintero progetto presentato permangono notevoli incongruenze, in modo particolare riguardo ai
tempi di attuazione ed ai relativi costi di realizzazione. Sul primo aspetto infatti, pur non conside "
rando le problematiche relative ai ritardi dei ! nanziamenti, • assurdo che in un documento datato
giugno 2016 si continui a riportare il 2018 come lÕanno giusto per tornare a produrre acciaio. Ci˜ •
contro ogni buona logica che si basi su valutazioni tecniche. Come giˆ ho avuto modo di dire, anche
ponendoci in condizioni ideali, prima del 2020 sarebbe impossibile raggiungere tale obiettivo.
Ma oggi, allo stato attuale delle cos, la situazione • ancora pi• grave: con i ben noti problemi di
Monsieur Rebrab a reperire i ! nanziamenti necessari e con lo stallo che ne consegue, ogni valuta"
zione sui tempi • assolutamente impossibile.
Riguardo al secondo aspetto, quello dei costi, si evidenziano carenze importanti: oltre ai citati im"
pianti di trattamento scorie, linea di alta tensione e approvvigionamento dei gas tecnici, vi sono al "
tre voci importantissime non citate nelle valutazioni budgettarie. Non cÕ• evidenza dei costi relativi
alle opere civili nel loro complesso, cosi come non sembra siano stati considerati i costi dei capan"
noni di acciaieria con i carriponte di servizio (gru di colaggio) ed i carriponte minori. Trovo inoltre
che sia sottostimato il costo previsto del parco rottame poichŽ trattasi di unÕopera molto importan"
te ed estesa su fondazioni in grado di isolarla dal sottosuolo per evitare inquinamenti dello stesso e
dotata di mezzi e gru di carica so! sticate e costose. A titolo di confronto preciso che il futuro parco
rottame, pur dimensionato per un solo forno elettrico ovvero 1.100.000 tonnellate allÕ anno, dovreb"
be approvigionare una quantitˆ di materiale di gran lunga superiore al doppio rispetto a quello del "
la vecchia acciaieria. In conclusione trovo la cifra di 416 milioni di euro assolutamente inadeguata
alle esigenze complessive dellÕintero progetto, ritenendo, da una personale valutazione budgettaria,
che la cifra congrua si attesti attorno a 600/650 milioni di euro.
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Confesso che, come la gran parte dei cittadini,
fui favorevolmente sorpreso dallÕ ingresso nella
scena di questo ineffabile monsieur Rebrab e
quando la scelta ricadde su di lui, piuttosto che
sullÕindiano Jindal, fui lieto e sollevato. Pur
vero che non era un siderurgico, ma si sarebbe
potuto contornare delle persone giuste in grado
di fare le scelte migliori, pensavo io, e poi, che
diamine, cÕerano le garanzie del governo. Renzi
giˆ vendeva la pelle dellÕorso, il presidente Rossi
era entusiasta, sel! e, foto di gruppo, brindisi,
non mancava proprio niente. E gi• ottimismo,
entusiasmo alle stelle e guai a chi sollevava dub"
bi e preoccupazioni. Ci pensavano i politici loca"
li a vario titolo ed i sindacati confederali ad
esporli al pubblico ludibrio (gu ! , cassandre, di"
struttori ecc.); cÕera un chiaro ed incomprensibi"
le tentativo di isolare Òi criticiÓ dallÕopinione

pubblica. Cito: ÇÉnoi siamo con il mondo del lavoro loro, noÉÈ. Devo dire che non era un bel vede"
re. Confesso che talvolta mi sono vergognato di percepire che il mio ottimismo scivolava verso il
basso, ma questo • avvenuto, soprattutto quando ho sentito parlare di volontˆ di smontare lÕalto"
forno e lÕacciaieria, portare i materiali in Brasile e rimontare il tutto in un nuovo stabilimento.
Ecco quello • stato un momento di# cile per me: non capivo. Ma chi mai, mi chiedevo, gli ha sugge"
rito una simile operazione? Come pu˜ pensare che sia economicamente vantaggiosa? Sapevo benis"
simo che, trattandosi di impianti e strutture vecchissime, il loro recupero sarebbe stato talmente
limitato nelle quantitˆ e complicato nellÕattuazione da diventare antieconomico. E questo lo sapeva
benissimo chiunque fosse del mio mestiere, non solo il sottoscritto. Poi sono tornato cautamente ot"
timista a seguito dellÕassegnazione dellÕordine di fornitura per la linea di processo alla tedesca SMS;
conoscevo e conosco benissimo la societˆ e sapevo perfettamente che era quanto di meglio ci potes"
se essere in quanto a know how e serietˆ. Quindi tutto ok? Si riparte? Ma s“ daiÉ.. i tecnici tede "
schi e italiani della SMS stanno progettando, a breve consegneranno i disegni e Aferpi potrˆ dare
avvio allÕiter per le gare di appalto per le opere civili e contemporaneamente strutturarsi con una
nutrita squadra di tecnici e responsabili idonea a far fronte allÕimmane lavoro che ormai • li da co"
minciare. Tempo in mezzo ce nÕ• veramente poco, ma ce la faranno, mi dicevo. Ora mi rendo conto
che la mia, pi• che la constatazione di unÕevidenza, era un auspicio; speravo di vedere Òil mondo
che si metteva in motoÓ con entusiasmo, come sempre avviene in queste occasioni. Invece silenzio.
Poi iniziarono ad aleggiare notizie infauste: ÇRebrab non trova i soldiÈ. Le notizie diventano certez"
ze, il sistema va in stallo ed allora ! nalmente tutti gli attori, da quelli istituzionali, politici e sinda "
cali, abbassano i toni: s“ continuiamo a crederciÉÉ il piano • ancora solidoÉÉ. chiederemo aiuti e
conferme. Regione, Mise, Governo tutti attivati, non disperiamo. Intanto qualche testata autorevo "
le, ÒIl Sole 24 OreÓ, scrive cose terribili ed assolutamente realistiche: in buona sostanza accusa una
intera classe politica, ai massimi livelli, di incompetenza mista a scorrettezza. Dove sono le solide
garanzie ! nanziarie vendute alla cittadinanza? Dove sono le certezze? Come uscire e con quali stru"
menti da questa sconcertante situazione di stallo?
A questo punto non resta che attendere gli esiti dei prossimi incontri ed augurarci che il Òmondo
non crolliÓ, anche se la sensazione che sia stato costruito solo un gigantesco castello di carta oggi •



forte. Se cosi fosse i problemi peggiori per Piombino ed il comprensorio dovrebbero ancora arrivare.
Spero fortemente di essere preda di un pessimismo totalmente infondato.

(Foto di Pino Bertel li )
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SS 398: il Comune ha fatto sempre tutto il
possibile

pervenuta in redazione

PIOMBINO 27 luglio 2016  Ð ÒSulla 398 lÕamministrazione comunale ha sempre fatto tutto il possi!
bile, anche oltre le sue competenze.Ó
Il sindaco Massimo Giuliani risponde alle critiche alle sollecitazioni mosse sulla stampa sui ritardi
nella realizzazione della 398.
ÒLÕultimo tragico incidente purtroppo mette in evidenza un problema cruciale che questa ammini!
strazione e quella del sindaco Anselmi di cui facevo parte come assessore non hanno mai sottovalu!
tato Ð afferma il sindaco Giuliani Ð Anzi, ben consapevoli della strategicitˆ di questa infrastruttura
per lo sviluppo del territorio e del porto, la realizzazione della 398 • sempre stata al centro dellÕim!
pegno profuso negli anni passati anche dal sindaco Anselmi e al centro dei molti accordi, proposte e
progetti concordati con il governo e con la Regione. La sua mancata realizzazione sino ad oggi non
• imputabile alla volontˆ o allo scarso impegno delle delle amministrazioni locali.
Voglio ricordare a questo proposito lÕAccordo di Programma Quadro per gli interventi di infrastrut !
turazione, riquali " cazione ambientale e reindustralizzazione dellÕarea portuale di Piombino sotto!
scritto nellÕaprile del 2013, siglato con i ministeri delle infrastrutture e trasporti, dellÕambiente e
della tutela del territorio e del mare, dello Sviluppo economico, dellÕeconomia e delle " nanze, Re!
gione Toscana, Provincia di Livorno, e Autoritˆ Portuale, che, oltre a contenere gli impegni " nan!
ziari per lÕampliamento del porto e delle boni" che, contemplava anche la realizzazione del 2¡ lotto
della 398 " no al porto. LÕAccordo di programma siglato nellÕaprile del 2014 ribadiva questo impe!
gno da parte del Governo.
Purtroppo le vicende successive che hanno riguardato la realizzazione dellÕAutostrada Tirrenica, di
cui la 398 era considerata parte integrante, hanno completamente cambiato il quadro delle previsio!
ni della legge e dei successivi accordi di programma, non prevedendo pi• il ruolo attivo della Sat
per la realizzazione dellÕopera. A questo punto abbiamo dovuto intraprendere un nuovo percorso,
rivedendo rapidamente lÕaccordo di programma del 2014, con lÕobiettivo di individuare senza indugi
chi e con quali risorse realizzare la strada, tenendo conto anche della disponibilitˆ dellÕAutoritˆ
portuale a recepire il vecchio progetto come stazione appaltante.
LÕultima riunione che si • tenuta a Roma presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
alla " ne di aprile, alla quale hanno partecipato il vice ministro Riccardo Nencini, il Presidente della
Regione Toscana Enrico Rossi, il sindaco di Piombino, alcuni rappresentanti dellÕAutoritˆ Portuale
di Piombino e Anas, • stata incentrata proprio su questo.
In questo incontro • stato de " nito il nuovo processo attuativo per il primo lotto ÒSvincolo di Geo !
detica Ð GagnoÓ che prevede il trasferimento del progetto ad Anas per la sua revisione.
Le risorse da destinare a questo intervento si stimano attorno ai 50 milioni di Euro. Da parte del
ministero delle infrastrutture e della presidenza del Consiglio dei ministri cÕ• lÕimpegno a trovare le
risorse necessarie secondo quanto verrˆ de" nito dalla revisione di Anas.
ÒAbbiamo fortemente a cuore la realizzazione di questa strada Ð conclude il sindaco Ð e per questo
continueremo a batterci e a proporre soluzioni, come • stato fatto in precedenza, per risolvere con!
cretamente un problema ultradecennale per questa cittˆ e che, ad oggi, • ancora pi• necessario nel!
lÕottica dei nuovi sviluppi industriali e per lo sviluppo dellÕintero territorio.Ó

UFFICIO STAMPA COMUNE DI PIOMBINO
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"LA POLITICA SAPPIA CHE LA QUESTIONE AFERPI é TUTTA APERTA"

Il 4 agosto sciopero e manifestazione a Roma
¥

PIOMBINO 28 luglio 2016  Ð Le Rappresentanze Sindacali Unitarie di Aferpi, Lucchini, Lucchini
Servizi, Piombino Logistics e le segreterie provinciali di Fiom, Fim e Uilm hanno espresso, in un
comunicato che pubblichiamo integralmente sotto, serie preoccupazioni per lo stato della situazione
ÒAferpiÓ ed hanno proclamato uno sciopero di 24 ore su tutti i turni unitamente ad un presidio
sotto il palazzo del Ministero dello sviluppo economico a Roma il 4 agosto quando • programmato
un incontro con tutti i soggetti istituzionali e sindacali.
Nel comunicato vengono riassunti alcuni punti fondamentali da chiarire stante la gravitˆ dei ritardi
che ormai caratterizzano da tempo la realizzazione del progetto industriale Cevital oggetto di ac!
cordi sindacali e dellÕaccordo di programma " rmato il 30 giugno 2015:

garanzie finanziarie sul progetto sia da parte di Aferpi che del governo,

garanzie della continuitˆ produttiva dello stabilimento,

garanzie del passaggio a novembre di tutti i lavoratori in Aferpi con lÕutilizzo dei contratti di solidarietˆ,

coinvolgimento della cassa Depositi e Prestiti nella compagine societaria di Aferpi,

pronunciamento ufficiale delle istituzioni pubbliche sulla rimodulazione del piano industriale presentato da Aferpi, sia

sulla parte industriale che sulle tempistiche.

Di seguito il testo integrale del documento:
Le Rsu alla presenza delle Segreterie Provinciali di FIM-FIOM-UILM riunitesi oggi in
Consiglio di Fabbrica hanno fatto il punto sullo stato attuale dello stabilimento in at !
tesa del prossimo incontro al Ministero del 4 agosto.
Come ormai sta accadendo da tempo, il Consiglio di Fabbrica ha rimarcato con forza
la gravitˆ dei ritardi che caratterizzano la realizzazione del progetto Industriale Cevi !
tal, sottolineando che nel prossimo incontro al MISE sarˆ fondamentale avere le ga !
ranzie economiche necessarie sia dallÕimprenditore che dal Governo, ognuno per la
parte e la responsabilitˆ che gli compete.
Il Sindacato chiede che sia garantita la continuitˆ produttiva dello stabilimento, senza
la quale non si potrebbe pi• parlare di progetto industriale futuro. Rischiare di perde !
re ulteriormente mercato perchŽ manca il circolante necessario allÕapprovvigionamen !
to, signi " cherebbe condannare lo stabilimento e tutto il lavoro svolto " no ad ora. Ave !
re la certezza sullÕattivitˆ produttiva • essenziale per conseguire il passaggio di tutti i
lavoratori sotto la Societˆ Aferpi il prossimo novembre, avendo come unico ammortiz !
zatore sociale i Contratti di Solidarietˆ che, per legge, richiedono obbligatoriamente
almeno il 40% dellÕattivitˆ lavorativa.
Come da sempre riteniamo che il Governo debba farsi da garante del progetto su cui
continuiamo a credere, sia per la realizzazione degli impianti produttivi che per la tu !
tela sociale di tutti i lavoratori, in attesa che questi siano avviati. Fiom, Fim, Uilm e
le RSU chiedono che come per altri gruppi industriali italiani vi sia il coinvolgimento
della Cassa Depositi e Prestiti nella compagine societaria di Aferpi.
Per quanto riguarda le eventuali rimodulazioni del piano industriale originale, sia sulla

http://www.stileliberonews.org/il-4-agosto-sciopero-e-manifestazione-a-roma/


parte impianti che sulle tempistiche, riteniamo indispensabile che i soggetti istituzio !
nali e governativi, a cui sono state presentate queste variazioni, che hanno condiviso
ed approvato il progetto iniziale, si pronuncino in via u # ciale con un giudizio a ri !
guardo.
Il sindacato pretenderˆ in ogni caso, la certezza occupazionale per  tutti i lavoratori e
le tutele sociali necessarie, cos“ come sottoscritto nellÕaccordo in origine " rmato allÕat !
to di acquisizione di Cevital.
Se la politica, Governo in testa, volessero far passare la vicenda  Piombino come giˆ
risolta, quasi da archiviare, il messaggio univoco del Sindacato • chiaro: la questione •
ancora tutta aperta. CÕ• bisogno di vedere interventi concreti e tangibili per dare cer !
tezze e un futuro ai lavoratori.
Pertanto per il giorno dellÕincontro a Roma Ð prossimo 4 agosto Ð viene proclamato
uno sciopero di 24 ore su tutti i turni e saranno organizzati pullman per il presidio
dei lavoratori sotto il MISE.
é importante che tutti i lavoratori, sia quelli Aferpi, che quelli ancora in Lucchini e i
lavoratori dellÕindotto, diano il proprio contributo con la presenza per dare impeto e
rilevanza ad un incontro che non pu˜ essere solo interlocutorio. Siamo davanti ad un
bivio, e riteniamo importante per il futuro di tutta Piombino dare un segnale forte sia
allÕimprenditore che a tutte le istituzioni garanti degli accordi. Per questo, davanti alle
portinerie dai prossimi giorni, ci sarˆ un banchetto informativo per raccogliere le ade !
sioni dei partecipanti.

FIM-FIOM-UILM e RSU Aferpi/Lucchini/Lucchini Servizi/Piombino Logistics
(Foto di Pino Bertel li )
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Rebrab latita? Rispetto per tremila famiglie
pervenuta in redazione

FIRENZE 28 luglio 2016  Ð  Il Movimento 5 Stelle torna sul caso della reindustrializzazione di
Piombino, dopo che, come tristemente previsto, il Presidente di Cevital, Issad Rebrab, non si • pre!
sentato allÕincontro previsto per il 27 luglio al Ministero dello Sviluppo Economico, dove si attende!
va la pubblicazione del nuovo piano industriale.
ÒRebrab latita e i giornali teorizzano altre possibili date di incontro tra i rappresentanti delle isti !
tuzioni e il presidente di Cevital. Noi chiediamo rispetto per 3mila famiglie appese al " lo dellÕincer!
tezza. DovÕ• Rebrab? NellÕepoca delle mail e di skype dobbiamo aspettare lÕarrivo a piedi per vede!
re confermato o meno quanto abbiamo letto nei documenti regionali?Ó segnalano i Consiglieri regio!
nali M5S e i consiglieri comunali M5S di Piombino.
ÒIl nuovo piano industriale • in un documento di richiesta assoggettabilitˆ a Valutazione Impatto
Ambientale, fatto dallÕazienda a Regione Toscana: 600 esuberi previsti, un solo forno e 400 milioni
di investimento. Lo ripetiamo: se confermato Cevital ha usato lÕacciaio come cavallo di Troia per
puntare allÕimport export Ð suo core business Ð sfruttando una delle poche aree reindustrializzabili
del Mediterraneo con un porto accanto?Ó si chiedono i Cinque Stelle.
ÒSe tutto questo sarˆ confermato Rossi dovrebbe mantenere, per una volta nella vita, la parola
data e chiudere qui la sua vita politicaÓ concludono i Cinque Stelle.

I consiglieri regionali M5S e i consiglieri comunali M5S di Piombino
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Mancano i progetti per la formazione
continua

¥

PIOMBINO 28 luglio 2016  Ð Solo cinque domande per la formazione continua. La Regione Toscana
aveva emanato il 12 maggio un bando per la concessione di ! nanziamenti per progetti formativi ri "
volti a lavoratori di imprese localizzate nelle aree di crisi della provincia di Massa Carrara e dellÕa"
rea di Piombino. Alla data di scadenza per la presentazione delle domande sono state presentate
solo cinque domande per un importo complessivo di ! nanziamento pubblico richiesto pari a
348.041,08 euro a fronte delle risorse ! nanziarie disponibili pari a 1 milione di euro (500mila per la
provincia di Massa  Carrara e 500mila per i Comuni di Campiglia, Piombino San Vincenzo, Sasset"
ta, Suvereto). La Regione ha dunque riaperto i termini  per la presentazione delle domande. I pro"
getti possono essere presentati  a partire dal 28 luglio e devono pervenire entro e non oltre la data
del 30 settembre 2016. Possono essere ! nanziati interventi di formazione continua, sulla base di ac "
cordi sindacali, rivolti a lavoratori neoassunti presso imprese localizzate in aree di crisi e a lavorato"
ri di imprese, localizzate in aree di crisi, che attuano programmi di riconversione produttiva.
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IL 4 AGOSTO A ROMA CON IDEE CHIARE E SENZA TENTENNAMENTI

Che Aferpi ritiri il ÒnuovoÓ piano industriale
¥

PIOMBINO 28 luglio 2016  Ð Il Coordinamento Art. 1 Ð Camping CIG, anche in riferimento alla
recentissima presa di posizione di  FIM-FIOM-UILM e RSU Aferpi/Lucchini/Lucchini Servi !
zi/Piombino Logistics, allo sciopero indetto ed alla manifestazione a Roma prevista per il 4 agosto,
ha assunto la posizione che pubblichiamo di seguito nella qual ribadisce idee dichiarate  da tempo,
le aggiorna e manifesta la volontˆ di partecipare alla mobilitazione del 4 agosto:
ÇNonostante il sedativo sparso a piene mani dalle forze politiche al potere (con lÕap !
poggio accomodante dei sindacati), mediante dichiarazioni che prospettavano un roseo
e prospero futuro, i lavoratori, benchŽ stremati economicamente e psicologicamente
dalla vicenda Aferpi, cominciano a prendere coscienza dei fatti :

nessuno dei tre progetti Aferpi Ž stato ancora avviato;

solo pochi giorni fa • stato presentato un nuovo piano industriale che ridimensiona notevolmente e

stravolge quello originario dellÕaprile 2015;

il tempo scorre veloce e inesorabile verso il 30 giugno 2017, quando Aferpi, legalmente, potrˆ disporre a

sua convenienza degli impianti e quindi dei lavoratori.

I sindacati, che sino a ieri si erano limitati a presenziare alle riunioni al MISE che
hanno prodotto solo verbali con impegni che sistematicamente venivano disattesi (so !
prattutto sul piano " nanziario, visto che non cÕ• traccia dei capitali necessari agli in !
vestimenti e mancano addirittura i soldi per il normale esercizio dei laminatoi), oggi
" nalmente esprimono preoccupazione e decidono di chiamare i lavoratori alla mobili !
tazione.
DÕ altra parte non si possono pi• chiudere gli occhi, quando persino il Commissario di
Governo inizia a metter nero su bianco la possibilitˆ di default di tutta lÕ operazione
Aferpi ( Ottava relazione trimestrale di Nardi, pag 19 ) .
é il momento che i lavoratori (compreso quelli dellÕindotto), ritornino ad essere prota !
gonisti e ad avere voce in capitolo per far sentire il loro peso e le loro rivendicazioni
nelle stanze del potere.
Alla manifestazione che i Sindacati (da noi ripetutamente sollecitati) hanno indetto
per il 4 agosto (data dellÕincontro tra Governo e Cevital) a Roma, la presenza di lavo !
ratori e cittadini deve essere massiccia per rivendicare con forza:

1. il ritiro del ÒnuovoÓ (dimezzato) piano industriale di Aferpi, inaccettabile;

2. che il Governo esiga che siano finalmente esibiti (se esistono) i documenti che attestino lÕesistenza e

lÕammontare delle risorse finanziarie di Aferpi per la realizzazione di quanto sottoscritto;

3. che in caso di risposta negativa si prenda atto definitivamente della inconsistenza del piano Cevital-Aferpi,

guardando in faccia la realtˆ ed evitando di perdere ulteriore tempo prezioso. Il Governo deve

immediatamente operare per lÕavvio di un piano in alternativa a Cevital che dia prospettive concrete di

lavoro per tutti i lavoratori della ex Lucchini e dellÕ indotto e per la rinascita economica del comprensorio;

4. che Piombino venga inclusa dal Governo nelle misure di agevolazione per gli esuberi della siderurgia;

5. che il TFR, finalmente libero da vincoli, venga erogato ai lavoratori senza ulteriori proroghe, indicendo
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allÕoccorrenza azioni specifiche di mobilitazione;

6. che Governo e Regione in primis e tutti i soggetti pubblici e privati tenuti ad intervenire operino per lÕ avvio

tempestivo dei lavori di bonifica del SIN di Piombino, premessa di qualsiasi reindustrializzazione duratura

e possibile fonte immediata di lavoro; occorrono tempi e finanziamenti certi per la messa in sicurezza e la

bonifica sostanziale delle aree, riattivando lÕattenzione, nel rispetto degli accordi e dei piani occupazionali,

anche sulla tutela ambientale e le prioritarie esigenze della salute e della sicurezza per cittadini e

lavoratori;

7. che siano incrementati i fondi e accelerate le procedure per gli incentivi alla diversificazione produttiva, nel

rispetto delle le vocazioni economiche del territorio;

8. che si dia finalmente avvio ai lavori per il completamento della SS398 fino al porto e per il potenziamento

delle rete ferroviaria.

In " ne si sottolinea la decisiva importanza della elaborazione di un Piano Siderurgico
Nazionale. Senza una politica industriale che riguardi tutta la produzione primaria na !
zionale e includa i trasformatori e i consumatori  di acciaio nonch• i servizi e la ricer !
ca, i vari siti produttivi slegati fra loro non potranno uscire dalla crisi e uno dopo lÕal !
tro saranno destinati a gravi ristrutturazioni o chiusure. Il Governo deve dotarsi delle
necessarie strutture tecniche e di ricerca, come in altri Paesi europei, per veri " care
lÕattendibilitˆ tecnica, " nanziaria e produttiva dei vari piani industriali che vengono
presentati, favorendo accordi societari, reti dÕimpresa , sinergie , secondo gli interessi
strategici del Paese, evitando la guerra tra territori e la guerra tra lavoratori.
Su questa piattaforma invitiamo tutti lavoratori e i cittadini della Val di Cornia a par !
tecipare numerosi il 4 agosto alla mobilitazione promossa dai sindacati a Roma per far
sentire la nostra voce e le nostre proposteÈ.

Coordinamento Art. 1 Ð Camping CIG
(Foto di Pino Bertel li )
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L'OTTAVA RELAZIONE DEL COMMISSARIO NARDI SULLA EX LUCCHINI

In Aferpi dif! coltˆ per il presente e per il
futuro

Redazione

PIOMBINO 28 luglio 2016  Ð é stata pubblicata lÕottava relazione del Commissario straordinario
Piero Nardi sullÕandamento di Lucchini in amministrazione straordinaria. In essa, cos“ come nella
precedente, un capitolo • dedicato allÕattivitˆ di monitoraggio Aferpi ma ora compare per la prima
volta unÕipotesi, che cos“ viene descritta: ÇÉRispetto alle obbligazioni contrattuali due sono le mo!
tivazioni inopponibili  per dichiarare il default dellÕacquirente

Mancato assorbimento da parte di Aferpi del personale di Piombino in capo allÕamministrazione straordinaria entro il

6 novembre 2016, per 721 unitˆ

Mancato finanziamento del Piano (da perte di Azionisti, banche, istituzioni finanziarie pubbliche e private).

Accertato il default, la procedura Lucchini dovrˆ attivare le garanzie previste dal contratto (escus !
sione pegno sulle azioni o clausola risolutiva espresso) avviando un processo che comporterˆ co!
munque problematiche sociali ed industriali di non facile soluzioneÉÈ.
Per inciso, Cevitaly srl possiede il 100% delle azioni di Aferpi cio• di 93.600.000 azioni per un valo!
re di 93.600.000 euro, Lucchini spa ha un pegno su 25.527.528 di queste azioni e Lucchini Servizi
srl su 25.527.528.
Il Commissario Straordinario giunge ad illustrare una simile ipotesi dopo aver analizzato la seconda
relazione di Aferpi fattagli pervenire il 7 giugno.
ÇÉQuestÕultima relazione Ð scrive il Commissario Nardi Ð riporta in allegato lÕexecutive summary e
il business plan elaborato da Aferpi con il supporto della societˆ Ernst & Young. In sintesi il piano
riconferma lÕassetto produttivo, colloca il raggiungimento delle performances a regime nel triennio
2020/2022 , prevede un monte investimenti di 525 milioni di euro ed un picco di fabbisogno " nan!
ziario di 600 milioni nel 2019/20.
Si prevede a regime una occupazione di 1.410 unitˆ nella parte siderurgica e di 200 dipendenti
per la parte logistica e lÕinternalizzazione di servizi esterni di manutenzione, riparazione e rifaci!
menti con lÕutilizzo del personale ex Lucchini Servizi, in linea con lÕofferta iniziale di Cevital
come ricordato nel punto precedente. Per recuperare lÕintera forza lavoro di 2.100 unitˆ occorre!
rˆ veri " care le potenzialitˆ occupazionali degli investimenti nel settore agroalimentare, non anco!
ra de" niti e quanti " cati.
Se da un lato il business plan certi" ca con i risultati economici e " nanziari esposti la validitˆ del !
la visione strategica, dallÕaltro sottolinea la latitudine del fabbisogno " nanziario ben superiore
a quanto inizialmente previsto da Cevital e da qualsiasi altro progetto siderurgico europeo in cor!
so di ideazione o attuazioneÉÈ.
Finanziamenti che non possono essere sostenuti dal solo Gruppo Cevital ÇÉtenuto conto anche del!
le di# coltˆ ad esportare capitali dallÕAlgeria, contingentati a seguito della crisi del mercato del pe!
trolio e del gas naturale su cui si basa lÕeconomia del Paese e sulle divergenze tra Mr Rebrab e par!
te del Governo algerinoÉÈ.
ÇÉNella relazione Ð aggiunge il Commissario Nardi Ð  • altres“ riportato il cronoprogramma relati!
vo agli investimenti che conferma sostanzialmente quanto giˆ anticipato nella prima relazione Afer !
pi, con avvio della produzione di acciaio a " ne 2018 e ottimizzazione degli impianti entro " ne 2019.
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Nel detto ÒtimingÓ si ipotizza la chiusura del contratto di " nanziamento per " ne ottobre 2016
che, stante la situazione dei rapporti in fase iniziale con i possibili soggetti " nanziatori, appare in!
certa e comunque ottimistica, alla luce della attuale turbolenza dei mercati " nanziari e siderurgi!
ciÉÈ.
Ma non esiste solo il problema del " nanziamento degli investimenti, anche dal punto di vista gestio!
nale le cose non vanno bene, tantÕ• che la stessa Aferpi informa che, esaminato lÕandamento gestio!
nale del primo quadrimestre emerge che ÇÉ la gestione 2016 sta generando risultati inferiori rispet !
to al budget principalmente a causa delle limitate disponibilitˆ " nanziarie conseguenti alla mancan!
za di linee di credito bancarie, che non consentono adeguati approvvigionamentiÈÉ.Çlo stato attuale
 della tesoreria di Aferpi indica che senza ulteriori linee di credito la produzione dei prossimi
mesi dovr̂  essere fortemente ridimensionata rispetto al budgetÉÈ.
Ovviamente il management Aferpi • alla ricerca di soluzioni per il " nanziamento del circolante ÇÉ
pur non nascondendo le di# coltˆ contingenti compreso una Òcritica trasversaleÓ negativa sul
progettoÉÈ.
Pi• volte viene richiamata sia da parte di Aferpi che del Commissario la necessitˆ di una riunione
presso il Ministero dello sviluppo economico per analizzare sia la situazione del progetto di reindu!
strializzazione di Piombino sia le di# coltˆ gestionali.
Ma le di # coltˆ non sono solo " nanziarie. Investono lÕandamento del mercato, il costo degli investi!
menti, la situazione economica dellÕ Algeria e gli stessi rapporti tra Issad Rebrab ed il governo alge!
rino. Vengono descritte puntualmente nel capitolo intitolato ÒEvoluzione del contesto di
riferimentoÓ:
ÇÉRispetto alla situazione di partenza ( lÕofferta di Cevital fa riferimento ai dati del secondo trime!
stre 2014) il contesto di riferimento del 2016 si • cos“ modi" cato:

1. la prevista ripresa di mercato non si • verificata anzi si • assistito ad una rarefazione della domanda;

2. lo sviluppo del progetto siderurgico ha richiesto tempi lunghi e modifiche dei contenuti con impianti allÕavanguardia

per poter competere con successo nel mercato della qualitˆ ma con costi pressochŽ raddoppiati;

3. il mercato finanziario • entrato in crisi lesinando il credito sia per il circolante che per gli investimenti;

4. la crisi del mercato petrolifero e del gas si • pesantemente riflessa sul bilancio dello Stato algerino che ha visto

ridurre i proventi energetici da 70 miliardi di dollari prima della crisi a 27 miliardi previsti per lÕanno in corso, con un

rapporto deficit/Pil del 20%. Questa situazione ha portato al blocco delle esportazioni di valuta con difficoltˆ da

parte di Cevital di finanziare i propri investimenti esteri e al contingentamento delle importazioni, indebolendo la

strategia Cevital di saturare gli impianti di Piombino con ordini provenienti dallÕAlgeria;

5. Issad Rebrab, successivamente allÕacquisizione di Piombino, come riportato dalla stampa locale, • entrato in forte

contrasto con il Governo del suo Paese con conseguenze anche sul piano della gestione finanziariaÉÈ.
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Una conferenza economica della Val di
Cornia

Walter Gasperini

PIOMBINO 2 agosto 2016 Ð Da troppi mesi stiamo alimentando e subendo un confronto tra diversi
soggetti della societˆ (non solo istituzionali e politici) sulla necessitˆ di rilanciare la produzione del !
le acciaierie dopo lÕarrivo di Rebrab e la sua Aferpi, con le loro controverse proposte di investimenti
che, spesso, sono state de" nite la soluzione dei nostri mali. Nuova produzione di acciaio abbassando
notevolmente gli agenti inquinanti (con forni elettrici e nuovi treni laminatoi); tre industrie agroali !
mentari; uso del porto per la movimentazione merci provenienti dal gruppo di Rebrab. A queste
proposte si sono aggiunte quelle di nuovi insediamenti commerciali con la conversione della centrale
Enel di Torre del Sale con outlet o mall. Nonostante questa lunga serie di intenzioni, ancora non
risulta chiaro il quadro reale della nostra situazione e delle prospettive che si presentano. Le stesse
istituzioni sono in notevole ritardo sugli impegni assunti con gli elettori. Ad esempio lÕimpegno alla
costituzione dellÕUnione dei Comuni (nei programmi elettorali giˆ dalla campagna del 2009 ribadito
e confermato anche nel 2014), ad oggi non vede nessuna realizzazione, sebbene questa riorganizza!
zione istituzionale costituirebbe il luogo ideale per un serrato confronto a tutto campo sui problemi
del territorio: lÕUnione potrebbe essere la protagonista, per esempio, di una conferenza economica
che sappia considerare ogni aspetto economico, con attenzione alla diversi" cazione produttiva, met!
tendo ogni cosa al proprio posto e dando cos“ una vera prospettiva a tutto il territorio nella sua
complessitˆ, anche con un giusto rapporto con i territori vicini, Colline Metallifere, Elba e Val di
Cecina.
Si dovrebbe indicare, con chiarezza, che per le acciaierie • tempo dei fatti, non pi• delle parole e
rimandi. Occorrono impegni concreti che non possono essere elusi o rimandati. Inoltre si dovrebbe
essere chiari sulla produzione dellÕacciaio che, sebbene oggi sia indispensabile che riparta (dimi!
nuendo comunque i livelli degli inquinanti), si dovrebbe riconoscere che tale produzione non potrˆ
pi• rappresentare il futuro; ed • proprio per questa ragione che abbiamo lÕobbligo di indicare e so!
stenere strade di sviluppo diverse, che partendo dal riconoscere il nostro patrimonio territoriale,
tracciano una responsabilitˆ che esclude la parcellizzazione del quadro territoriale col rinchiudersi
in casa da parte dei singoli Comuni. Una soluzione per uno sviluppo diverso per il nostro territorio
potrˆ essere trovata (pur in mezzo a tante di # coltˆ e alla continua crisi) solo se sapremo ricostrui!
re quella capacitˆ delle istituzioni locali di stare insieme. Questa assise • il luogo in cui dalla di !
scussione • possibile individuare le traiettorie future e individuare quegli strumenti della program !
mazione che, costruendo indirizzi condivisi, potranno essere pi• incisivi.
Conferenza economica dÕarea quindi come impegno urgentissimo per mettere sul tappeto tutte le
nostre risorse e, in unÕottica di sostenibilitˆ senza se e senza ma, de" nire nuovi indirizzi di svilup !
po. Ri$ettiamo:

1. Per le proposte dei tre impianti agroalimentari di Rebrab, dobbiamo sapere concretamente di che cosa si parla,

valutare le ricadute di tali proposte sul territorio, in modo tale da non danneggiare le produzioni che giˆ abbiamo e

che molto spesso sono vere e proprie eccellenze.

2. Per la conversione della centrale Enel di Tor del Sale (che ovviamente non • un fatto della sola Piombino o della

sola Val di Cornia) dobbiamo approfondire il ragionamento:, infatti, sebbene sia anchÕessa da considerare un

elemento della diversificazione produttiva, si deve far s“ che (coinvolgendo tutti i soggetti istituzionali, politici e della

societˆ organizzata) non diventi un pericoloso boomerang per lÕeconomia commerciale dei nostri centri, giˆ molto
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colpiti dalla crisi e in notevole sofferenza.

Si parla di porti turistici. Certo questi sono necessari allo sviluppo del turismo marino che cos“ po!
trˆ migliorare lÕutilizzo dellÕarcipelago, un percorso che vedrˆ collaborare assieme Val di Cornia,
Isola dÕElba e Colline Metallifere per rendere pi• e# ciente il godere del mare del Golfo di Follonica
e unirlo sempre pi• al Parco dellÕArcipelago. Ma tutto ci˜ non ha bisogno solo dei porti turistici,
ma anche dei servizi (non solo di alberghi), che possono essere inseriti nelle aree industriali ormai
dismesse. Possiamo, per˜, parlare di tale sviluppo del turismo senza parlare anche di agricoltura?
Ritengo proprio di no. LÕattivitˆ agricola • la prima essenziale costola che pu˜ garantire una capa!
citˆ di attrazione turistica, per la bellezza del proprio paesaggio, per la salvaguardia contro lÕab!
bandono del territorio, per la produzione di eccellenze che sono altro valore aggiunto alla capacitˆ
di attrazione, partendo dalla salubritˆ dei prodotti, del lavoro agricolo e del territorio, mettendo al
primo posto un forte sostegno al giˆ importante livello di biologico e biodinamico produttivo in
agricoltura. Insieme allÕagricoltura troviamo lÕacqua, con la sua qualitˆ e quantitˆ, per la quale
dobbiamo fare il possibile per dare risposte, indicando soluzioni di salvaguardia della risorsa ma an!
che attenzione ad un corretto uso per irrigazione come, ad esempio, non sostenendo colture agricole
idro-esigenti e sistemi irrigui che fanno un uso smodato di acqua.
Diamo quindi il giusto valore a queste potenti risorse che abbiamo nella convinzione che sarebbe un
delitto pensare di costruire un domani senza tener conto del patrimonio che abbiamo. Per far ci˜
bisogna anche potenziare gli impianti di trasformazione sia in agricoltura, sostenendo il bisogno di
aumento del valore aggiunto alle aziende agricole, sia nellÕindustria tenendo conto del fatto che que!
stÕultime debbono rimanere dentro un " lone di massima qualitˆ e salubritˆ.
Lo ribadisco, tutto questo potrˆ trovare soluzione quando sarˆ esperito un adeguato indirizzo e im !
pegno politico istituzionale. Solo se avrˆ luogo un approfondito momento di pubblica ri $essione, del
territorio e delle sue componenti, potrˆ delinearsi un percorso di sviluppo coerente ed e# cace. Ma
se, al contrario, ognuno continua a pensare per sŽ, oppure se riteniamo di aver delineato questo fu!
turo solo perchŽ • stato costituito lÕu# cio del piano, rischiamo di spingere delle politiche ine# caci e
che non riescono a produrre indirizzi capaci di dare soluzione alla crisi. Ogni giorno diventa pi•
pressante il bisogno di pensare globalmente e agire localmente; • pressante la necessitˆ di produrre
un impegno quotidiano per dare gambe al domani; • fondamentale impegnarsi nel tracciare e co!
struire un avvenire sempre nella convinzione profonda che il territorio lo abbiamo in uso dal futuro
e dobbiamo restituirlo in condizioni migliori di come lo abbiamo ricevuto. Oggi mi sembra, pur !
troppo, siamo lontani da questo miglioramento auspicato.
Insomma credo che valga per tutti il motto ÒInsieme si pu˜Ó e mai come oggi diventa vero, cogente
e concreto aggiungere: Òanzi si deveÓ. LÕimpegno deve vedere coinvolte le istituzioni ma anche i
cittadini.

Walter Gasperini
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Il M5S interroga i Ministri sulla ÒquestioneÓ
Aferpi

¥

ROMA 2 agosto 2016 Ð I senatori Paglini, Bottici, Puglia, Serra, Giarrusso, Cappelletti,
Moronese, Castaldi, Nugnes, Catalfo hanno presentato il 1¡ agosto ai Ministri dello
sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali la seguente interrogazione ri !
guardante la Òquestione AferpiÓ:
ÒPremesso che:

le acciaierie di Piombino costituiscono un sito industriale importante, tra i pi• rilevanti dellÕindustria siderurgica

italiana, storicamente radicata a Piombino (Livorno) dallÕOttocento;

le acciaierie di Piombino hanno avuto, negli ultimi anni, una serie di passaggi di proprietˆ: dalla famiglia Lucchini

alla societˆ russa Seversta fino ad arrivare, dopo il commissariamento, allÕacquisizione del gruppo algerino Cevital

che per gestire gli impianti toscani, ha costituito Aferpi (acciaierie e ferriere di Piombino SpA a socio unico);

considerato che:
il 17 dicembre 2014, la prima firmataria del presente atto di sindacato ispettivo ha formulato la prima richiesta scritta

al Ministero dello sviluppo economico per avere accesso ai documenti relativi allÕaccordo, firmato presso la

Presidenza del Consiglio dei ministri tra il presidente della societˆ Cevital, Issad Rebrab, il commissario

straordinario dellÕacciaieria di Piombino, Piero Nardi, alla presenza del Presidente del Consiglio dei ministri, Matteo

Renzi, del Ministro pro tempore dello sviluppo economico Federica Guidi, del presidente della Regione Toscana,

Enrico Rossi, e del sindaco di Piombino;

ad oggi, il Ministero non ha fornito gli atti, nŽ alcuna informazione specifica sullÕaccordo, omettendo di rispondere

anche ai successivi solleciti;

la vicenda • stata oggetto di una precedente interrogazione, presentata al Senato nella seduta del 22 aprile 2015, n.

435 (4-03838), che ad oggi non ha ricevuto risposta;

considerato che, a quanto risulta agli interroganti:
il Governo e il presidente della Regione Toscana avevano definito lÕaccordo come il primo atto che avrebbe posto le

premesse per attrarre nuovi investimenti e rilanciare lÕarea industriale di Piombino, dopo la chiusura dellÕaltoforno;

recentemente, la prima firmataria del presente atto di sindacato ispettivo ha incontrato una delegazione di lavoratori

delle ex acciaierie Lucchini di Piombino e dellÕindotto, che si sono raccolti e associati nel ÒCoordinamento art. 1-

Camping CIGÓ per tutelare il proprio diritto al lavoro, messo sempre pi• in discussione da politiche industriali

sbagliate e dallÕassenza di un intervento deciso e chiaro da parte del Governo, delle istituzioni locali e dei sindacati;

considerato inoltre che, a giudizio degli interroganti:
gli eventi successivi allÕaccordo smentiscono le dichiarazioni fatte dal Governo e dal presidente della Regione;

i problemi emersi fino ad oggi sono: il piano industriale dellÕaprile 2015, allegato allÕaccordo di programma del

giugno 2015 e su cui si basano tutti gli accordi finora sottoscritti, non • mai stato realizzato, sia per la parte

siderurgica, che per la parte agroalimentare e logistica; la procedura di verifica della necessitˆ della VIA

(valutazione impatto ambientale) si basa su un piano industriale ridotto e pertanto i lavoratori non potranno avere il

lavoro assicurato; lÕassenza della sicurezza sui finanziamenti, sia per il circolante, che per gli investimenti che Issad

Rebrab ha attualmente vincolati in Algeria;

sussistono, altres“, problemi strutturali: la bonifica necessaria non • stata mai progettata ed i 50 milioni di euro
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stanziati sono lungi dal poter essere utilizzati; i finanziamenti per la reindustrializzazione non sono stati spesi per

mancanza di progetti, mancanza di aree e perchŽ indirizzati verso interventi teorici; i lavori sul porto che sono

proseguiti rischiano di essere inutili, perchŽ mancano i collegamenti ferroviari e viari mai finanziati;

anche se Cevital realizzasse il piano industriale (seppur in versione ridotta) lo stabilimento di Piombino non avrebbe

un futuro certo, senza il varo di un piano nazionale della siderurgia che permetta di mettere in sinergia (invece che

in competizione, come avviene oggi) i vari siti siderurgici e promuova la ricerca per giungere a prodotti di qualitˆ

sempre pi• alti;

rimangono dubbi su quello che accadrˆ il 1¡ luglio 2017, quando Aferpi non avrˆ pi• obblighi di legge a proseguire

per almeno un biennio le attivitˆ imprenditoriali e a mantenere, per il medesimo periodo, i livelli occupazionali

stabiliti allÕatto della vendita,

si chiede di sapere quali iniziative di competenza i Ministri in indirizzo intendano intraprendere, af !
" nchŽ non sia pregiudicato il futuro industriale dellÕarea di Piombino e sia garantito il mantenimen!
to dellÕoccupazione nel territorio, sia per quanto riguarda le acciaierie ex Lucchini, sia per quanto
riguarda le aziende dellÕindottoÓ.
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Impegni dopo impegni, meglio lo sciopero
pervenuta in redazione

PIOMBINO 2 agosto 2016 Ð Da vari comunicati stampa:
marzo 2015, Rebrab incontra Rossi e Governo e conferma gli impegni presi a dicembre 2014;

ottobre 2015, Rossi incontra Rebrab che conferma gli impegni;

agosto 2016, Rossi incontra Rebrab che conferma gli impegni, cÕ• anche Equita che dovrebbe finanziare il grosso

della partita, ma pare silente, almeno da quanto apprendiamo stampa.

Vista la mala parata, giˆ prima dellÕincontro di ieri, i sindacati confederali metalmeccanici avevano
indetto uno sciopero di 24 ore il 4 agosto per manifestare a Roma durante lÕincontro al Mise. Dopo
i ritardi, le incertezze, le vane promesse, gli annunci del governo locale regionale e nazionale, le en!
nesime conferme di impegni, dopo il nuovo piano industriale che mostra invece tutte le di" coltˆ
che Cevital ha nel mantenere gli impegni presi, di" coltˆ soprattutto #nanziarie rivelatrici di quan !
to poco da investire Rebrab avesse oltre quei 5 milioni con i quali ha comprato lo stabilimento di
Piombino, dopo i 500 e forse pi• esuberi che interesseranno i lavoratori sia in cig che giˆ in Aferpi
a causa del ridimensionamento del progetto iniziale ( in base al quale i lavoratori hanno #rmato un
accordo che de#nire al ribasso • un complimento), dopo lÕevanescenza del progetto agroindustriale
di cui nessuno pi• parla, dopo la questione boni#che in alto mare, nonostante Rifondazone Comu!
nista, e non da sola, abbia continuamente fatto rilevare che non era tutto oro quel che luccicava,
adesso #nalmente ci si muove con una iniziativa di lotta che forse fatta prima avrebbe potuto sorti !
re qualche risultato in pi•, ma tantÕ•.
Rifondazione Comunista sostiene lo sciopero e la manifestazione indetta da FIOM FIM e UILM ri !
tenendo che sia solo con lÕunione e la solidarietˆ collettiva di tutti i lavoratori in forza, in cig, in
mobilitˆ, dellÕindotto, dei disoccupati e inoccupati e con la loro lotta, che le cose si possono cam!
biare, non con la condiscendenza e il compromessi, men che mai con la cieca fede nelle conferme di
impegni.

Rifondazione Comunista
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Le assicurazioni generiche non convincono
nessuno

pervenuta in redazione

PIOMBINO 2 agosto 2016 Ð Piombino quattordicesimo mese dellÕ Era Cevital . AFERPI: fallimen!
to o non fallimento? Questa • la domanda che i lavoratori si pongono dopo aver letto quanto ripor !
tato nella ottava relazione del dott. Nardi sul monitoraggio e attivitˆ di controllo degli impegni
contrattuali di AFERPI , cos“ come disposto dallÕarticolo 63,comma 2 D.lgs 270/1999 , e in parti!
colare, a pag. 19, quando il Commissario Governativo descrive un quadro molto preoccupante:
ÒRispetto alle obbligazioni contrattuali due sono le motivazioni inopponibili per dichiarare il default
dellÕ acquirente :

1. Mancato assorbimento da parte di Aferpi del personale di Piombino in capo allÕamministrazione straordinaria entro

il 6 novembre 2016, per 721 unitˆ.

2. Mancato finanziamento del Piano (da parte di Azionisti , Banche Istituzioni finanziare pubbliche e private).

Accertato il default, la Procedura Lucchini dovr̂  attivare le garanzie previste dal contratto (escus !
sione pegno sulle azioni o clausola risolutiva espresso) avviando un processo che comporter̂  co!
munque problematiche sociali ed industriali di non facile soluzione Ó.
Adesso che il nodo vero della questione • stato posto sul tavolo, i lavoratori e i cittadini hanno il
diritto di sapere, prima di tutto da Cevital e subito dopo dal Governo nazionale, regionale e locale
cosa accadrˆ adesso:

LÕassorbimento dei 721 lavoratori ancora in CIG a novembre ci sarˆ? E a quali condizioni? Rispettando lÕaccordo e

usando li strumento dei Contratti Di Solidarietˆ o mettendo tutti in CIG? In questo caso sarebbe una formalizzazione

che non garantisce i lavoratori, ma solo Rebrab, che potrebbe dire che lui Òrispetta gli accordiÓ.

Cevital pu˜ DIMOSTRARE e GARANTIRE i finanziamenti per il Piano industriale ( SIDERURGIA Ð

AGROINDUSTRIALE Ð LOGISTICA ) per 2200 unitˆ occupate oltre agli occupati nelle aziende fornitrici locali (

indotto ) e di avere immediatamente i finanziamenti per il circolante (a che serve avere commesse, se non pu˜

garantire lÕacquisto di semilavorati?)?. E di quale piano stiamo parlando? Quello dellÕaprile 2015 , che • parte

integrante dellÕaccordo di programma del 30 giugno 2015 e di gran parte degli altri accordi finora sottoscritti e

approvato anche dai lavoratori con rinunce a salari e diritti e la garanzia di un recupero del posto di lavoro per tutti?

Oppure stiamo parlando di quello nuovo deciso unilateralmente da Aferpi che riduce i posti di lavoro di un numero

imprecisato tra i 300 ed i 600 (dal 15% al 30% in meno) e con tempi cosi allungati da far perdere la speranza di un

qualunque ammortizzatore sociale?

Entro quale data dovrˆ essere finanziato il piano industriale, nella sua interezza, per non incorrere nel fallimento ?

I sindacati locali, sulla spinta dei lavoratori sindacalizzati pi• attenti e coscienti (abbiamo la pre !
sunzione di pensare anche stimolati dai nostri ragionamenti e prese di posizione) hanno in" ne opta!
to per una manifestazione a Roma, in occasione dellÕincontro con Rebrab al MISE il 4 agosto. Que!
sto incontro, alla luce di quanto accade in questo periodo, assume quasi il carattere di una resa dei
conti " nale. Per questo • fondamentale che i lavoratori e i cittadini tutti partecipino massicciamen !
te alla mobilitazione. A ROMA CI DEVONO VEDERE E SENTIRE!!
Noi, coerentemente con quanto abbiamo sempre detto, ci saremo:

portando le richieste e le proposte che abbiamo elaborato e sostenuto in questo anno di mobilitazioni, di
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provocazioni, di contrasto a tutte quelle forze, sindacali e politiche che hanno tentato in tutti i modi di addormentare

le coscienze e di propinarci la Ònarrazione feliceÓ di un roseo futuro garantito;

esigendo il ritiro del nuovo piano illegale , ovvero non recepito e inserito in nessun accordo di programma ai sensi

dellÕ art.34 del D.lgs. n. 267/2000.;

spingendo il governo a elaborare una politica industriale per la Siderurgia; esigendo lÕavvio delle bonifiche,

indispensabili per progettare uno sviluppo armonico del territorio; rifiutando di divenire territorio di discariche.

Ma non vogliamo e crediamo non lo vogliano neanche i lavoratori e i cittadini, NON VOGLIAMO
fare una ÒpasseggiataÓ al Ministero, per poi tornare a casa e, una volta rientrati, sentirci di nuovo
dire Òva tutto bene, Rebrab ci ha rassicuratiÓ.
No!
Lo ha giˆ fatto il Presidente Rossi, e troviamo veramente scandaloso e vergognoso che una carica
istituzionale di cos“ grande importanza continui a fare il portavoce di generiche rassicurazioni, sem!
pre le stesse, che non convincono pi• nessuno.
No!
A Roma, al termine dellÕincontro, sotto al Ministero, la delegazione sindacale ci deve dire subito
quali sono i risultati dellÕincontro. Se i risultai non saranno soddisfacenti, se i " nanziamenti non sa!
ranno messi sul tavolo, se ci si limiterˆ alle generiche promesse di sempre, se il rischio di fallimento
diverrˆ ancora pi• concreto, saranno i lavoratori a dover decidere l“, sul posto, come continuare la
mobilitazione.
In uno scenario di questo genere! il Governo deve immediatamente operare per lÕavvio di un piano
in alternativa a Cevital

perchŽ si dia prospettive concrete di lavoro per tutti i lavoratori della ex Lucchini e dellÕindotto e per la rinascita

economica del comprensorio;

perchŽ Piombino venga inclusa dal Governo nelle misure di agevolazione per gli esuberi della siderurgia;

perchŽ siano incrementati i fondi e accelerate le procedure per gli incentivi alla diversificazione produttiva, nel

rispetto delle le vocazioni economiche del territorio;

perchŽ si dia finalmente avvio ai lavori per il completamento della SS398 fino al porto e per il potenziamento delle

rete ferroviaria.

Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG
(Foto di Pino Bertel li )
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Continuare a credere a Babbo Natale
Rebrab?

pervenuta in redazione

PIOMBINO 3 agosto 2016 Ð Nella cronaca di oggi si evidenzia la Òlettera aperta alla cittˆÓ inviata
da Aferpi. é sostanzialmente divisa in tre parti:

La prima (doverosa!) • un ringraziamento a chi, sulla base del nulla, si prodiga per trovare i soldi che Babbo Natale

non ha (Governo, RegioneÉ);

La seconda •, appunto, il NULLA ASSOLUTO E TOTALE. NULLA su reperimento di finanziamenti per il circolante;

NULLA sui finanziamenti per gli investimenti (Profumo chiede incontri alle banche: sai la novitˆÉ); NULLA sul piano

che teoricamente dovrebbe essere adottato; su come onorare lÕimpegno di riassorbire i cassintegrati NULLA • stato

detto;

La terza parte, infine, • una geremiade contro coloro che vogliono far credere che Babbo Natale non esiste! Qui si

tocca veramente il fondo: Cevital e Aferpi, che modificano piani aziendali e masterplan di nascosto, che si sono

sempre rifiutati di rispondere, anche indirettamente, alle nostre questioni e a quelle di altri maggiormente qualificati

di noi sul piano tecnico, parlano oggi di Òmetodo di lavoro adottato per il rilancio di Piombino (É) fondato sul dialogo,

sul confronto, sulla trasparenza e anche sulle critiche costruttiveÓ.

Ma ci facciano il piacere! Come direbbe Tot˜. Questo comunicato dimostra la paura che la manife!
stazione indetta per il 4 agosto, segno di una recuperata presa di coscienza dei lavoratori, provoca
in Aferpi e Cevital. Dimostra che il tentativo • quello di farsi Òcavare le castagne dal fuocoÓ dal
Governo e dalle istituzioni regionali e locali. Condividiamo il commento della redazione del Tirreno,
a " rma Guido Fiorini (tranne dove accoglie Òcon grande favoreÓ le rassicurazioni di Rossi: noi non
ci crediamo pi• da oltre un anno): comunque vada a " nire la vicenda Cevital, • indispensabile pre!
parare un piano di sviluppo che lui chiama Piano B e noi preferiamo de" nire Piano aggiuntivo per
uno sviluppo del territorio basato sulle sue speci" citˆ vocazionali.

Coordinamento ART.1 Ð Camping CIG
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Rossi relazioni in consiglio regionale su
Aferpi

pervenuta in redazione

PIOMBINO 3 agosto 2016 Ð Tommaso Fattori e Paolo Sarti, consiglieri regionali di S“ -Toscana a
Sinistra, hanno presentato in Consiglio regionale una mozione urgente sulla di! cile situazione delle
acciaierie di Piombino. Nella mozione si chiedono impegni precisi alla Giunta e al Presidente Rossi
che, su questa vicenda, Òci ha messo la facciaÓ e si gioca il suo stesso mandato istituzionale. La mo"
zione chiede anche lÕimpegno a convocare una seduta straordinaria del Consiglio regionale per di"
scutere del futuro delle acciaierie, magari da tenersi signi#cativamente a Piombino.
Intanto • stata protocollata una richiesta urgente di comunicazione da parte della Giunta in Consi "
glio regionale, a prima #rma Tommaso Fattori, cui seguono le #rme di alcuni consiglieri del PD, fra
cui Anselmi e il capogruppo Leonardo Marras, e del consigliere Paolo Sarti, di S“ Toscana a Sini"
stra.
Secondo Tommaso Fattori e Paolo Sarti ÒLe notizie delle ultime settimane non sono delle migliori
per il polo siderurgico toscano. Dai problemi #nanziari del Gruppo Aferpi, acuiti dal deteriorarsi
dei rapporti dellÕimprenditore Rebrab con il governo algerino al quale era #nanziariamente legato,
si • ormai giunti alle recenti notizie di un possibile rischio chiusura per le acciaierie di Piombino,
considerate le attuali condizioni industriali e #nanziarie della nuova proprietˆ. Mancherebbe ad
oggi, infatti, la liquiditˆ necessaria per garantire persino lÕacquisto dellÕ acciaio per mandare avanti
lÕattivitˆ ordinaria. Si tratta di circa 350milioni di euro mancanti che, se non venissero trovati rapi "
damente, potrebbero sancire la #ne dellÕattivitˆ dellÕacciaieriaÓ.
ÒMa in queste settimane cÕ• stato di pi• Ð continuano i due consiglieri Ð dato che lÕaccordo #rmato
a suo tempo tra Regione Toscana, Comune di Piombino, MISE e Aferpi • stato sostanzialmente az"
zerato dalla nuova proposta del gruppo industriale. Il nuovo piano allunga la tabella di marcia sino
al 2020, rischiando di far saltare i livelli occupazionali previsti e di mandare allÕaria lÕaccordo sotto"
scritto dai lavoratori, ai quali fu chiesto di sacri #care diritti e tutele in cambio della garanzia che i
posti di lavoro preesistenti sarebbero stati conservati. Ma a ben vedere quel che salta • lÕintera ca"
pacitˆ di produzione delle acciaierie, dato che nel nuovo piano di Aferpi non cÕ• pi• il secondo for"
no elettrico. Insomma, viene messo in discussione il possibile recupero del ruolo strategico della si"
derurgia toscanaÓ.
ÒLo abbiamo sostenuto anche nel corso della campagna elettorale per le elezioni regionali: il piano
industriale Aferpi non • mai stato credibile, come non • purtroppo credibile la capacitˆ dÕinvesti "
mento del gruppo. Rebrab ha fatto la sua fortuna nel campo agroalimentare e delle concessionarie
di automobili e il suo gruppo non • inserito nel sistema globale della produzione mondiale dellÕac"
ciaio: • un imprenditore completamente digiuno di esperienza nel settore siderurgico, che non ha
ottenuto e non riesce a ottenere credito #nanziario da parte delle bancheÓ.
ÒIn questo momento la situazione ha dellÕassurdo dato che Aferpi compra il semilavorato da Jindal,
il colosso industriale che era stato a suo tempo concorrente nellÕacquisto dellÕex Lucchini, e non lo
pu˜ neppure comprare direttamente da Jindal, data la mancanza di liquiditˆ, ma lo deve fare tra "
mite un intermediario, il trader internazionale Steel Mont GmbH, che gli garantisce credito, con
notevoli costi aggiuntiviÓ.
ÒNon meno ci preoccupa la questione ambientale e delle boni#che. Non • chiaro, negli accordi sot"
toscritti, di chi sia la responsabilitˆ delle boni #che e chi se ne debba accollare i costi, e non • que"
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stione da poco. Chi ha sottoscritto lÕaccordo, in primis la Giunta regionale, deve chiarire quanto
prima i termini della questioneÓ.
Concludono Tommaso Fattori e Paolo Sarti: ÒSono quindi due le questioni aperte. Rispetto al nodo
ambientale e delle boni#che, siamo convinti che debbano pagare i responsabili dellÕinquinamento
storico delle aree. Di certo non possono continuare a pagare i cittadini piombinesi, che hanno dato
#n troppo, nŽ pu˜ pagare la collettivitˆ toscana. Per quanto invece concerne il piano strategico del "
la continuazione della produzione dÕ acciaio di qualitˆ a Piombino e pi• in generale della capacitˆ
del sistema siderurgico italiano di stare sui mercati internazionali, nel malaugurato caso di un de"
fault #nanziario e di una manifesta incapacitˆ dÕ investimento di Aferpi, non sarebbe su! ciente la
soluzione prospettata di un intervento da parte di Cassa Depositi e Prestiti. Questa potrebbe esse"
re solo una soluzione tampone. Strategicamente dovremmo piuttosto pensare ad un possibile siste"
ma misto dÕ impresa, tramite lÕacquisizione di quote azionarie da parte del governo e della stessa
Regione Toscana, a garanzia del futuro del polo piombinese ma anche di parte delle politiche indu"
striali nazionali. Almeno la politica sia credibile e capace di trovare vere soluzioniÓ.
ÒDomani 4 agosto i lavoratori saranno in presidio a Roma, davanti al Mise, in difesa del proprio di"
ritto al lavoro e in difesa del futuro delle acciaierie e dellÕeconomia piombinese. Come S“ Toscana A
Sinistra siamo parte di questa battaglia. Se lÕesito dellÕincontro dovesse essere negativo, tocca alla
Regione e al governo attivarsi per la difesa e il rilancio produttivo del sitoÓ.

Gruppo consiliare regionale S“ Toscana a sinistra
Rifondazione Comunista esprime tutto il proprio sostegno e la propria solidarietˆ ai lavoratori di
Acciaierie e Ferrerie Piombino che domani saranno in sciopero e in presidio al Mise a Roma.
La riduzione secca delle produzioni prevista nellÕultimo piano presentato da Cevital rispetto allÕac"
cordo del giugno 2015 con la messa in discussione di 500-600 posti di lavoro, lo slittamento sempre
pi• grave dei tempi stabiliti per gli investimenti e le notizie insistenti circa i problemi di liquiditˆ,
disegnano un quadro estremamente preoccupante.
é necessario che il governo intervenga per pretendere lÕattuazione degli impegni assunti da Cevital,
rispetto a investimenti, produzioni, garanzia dellÕoccupazione per tutti i lavoratori, e che faccia
quanto di propria competenza in relazione a boni#che e viabilitˆ.
é inaccettabile che sui lavoratori e sul territorio si scarichino le conseguenze della ina! dabilitˆ di
Cevital, nonchŽ dellÕassenza ormai pluridecennale di politiche industriali in questo paese.
Il governo deve impegnarsi a garantire in qualsiasi modo le prospettive produttive e occupazionali
per la siderurgia e Piombino, compreso se necessario, lÕintervento pubblico diretto.

Paolo Ferrero, segretario PRC-SE e Roberta Fantozzi, responsabile Lavoro
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Fumata nera dopo altre fumate nere
pervenuta in redazione

PIOMBINO 5 agosto 2016 Ð UnÕaltra fumata nera. Ieri molti lavoratori Aferpi ed ex Lucchini era !
no sotto la sede del MISE nella trepidante attesa di ricevere un segnale, una novitˆ di qualsiasi
tipo, una nuova speranza a cui aggrapparsi, ma dopo ore di attesa sono stati messi di fronte allÕen!
nesimo rinvio. Anche noi eravamo l“, convinti che dopo pi• di un anno si sarebbe fatta un minimo
di doverosa chiarezza sulla vicenda, ma niente di tutto ci˜ • avvenuto. Tutto rimandato a metˆ set !
tembre, tutto rimandato allÕennesimo tavolo, dove peraltro, non si parlerˆ di tempistiche, di im !
pianti e " nanziamenti, ma di come gestire gli ammortizzatori sociali per riuscire a mantenere in
forza tutto il personale, in pratica di come tenere in vita il malato. In questo momento cos“ dram !
matico ci sentiamo di rivolgere un appello a tutte le parti in causa: basta trincerarsi dietro posizio !
ni di rendita. Qualcuno continuerˆ a dire che noi scommettiamo politicamente sul fallimento del
progetto, che siamo gu" , novelle cassandre e chi pi• ne ha pi• ne metta, ma a questi signori ci sen!
tiamo di dire che • il momento di sapere semplicemente la dovuta veritˆ. E che sia chiaro. Veritˆ
non certo dovuta a noi, nŽ ad altra parte politica o sindacale, ma a migliaia di lavoratori che non
hanno, ad oggi, alternative concrete. Lavoratori, molti dei quali, in una fascia di etˆ e con forma !
zione professionale, che li pone nettamente fuori dal mercato del lavoro. Veritˆ dovuta soprattutto
ai lavoratori dellÕindotto, che da maggio hanno esaurito anche la NASPI e presto " niranno in mez!
zo ad una strada. Se, come ribadito anche ieri, lÕazienda conferma la volontˆ di andare avanti con il
progetto e chiede la " dejussione della Cassa depositi e Prestiti, • ormai inderogabile che risponda
chiaramente ad alcune domande. Certamente non deve rispondere a noi, ma al MISE con la massi!
ma trasparenza. Come pensa di " nanziare il progetto? Interamente tramite " nanziamento bancario
o in parte con capitali propri? Ed in che percentuale? Quanti oneri " nanziari produrrˆ questo inde !
bitamento, quali saranno i livelli produttivi necessari a coprire gli oneri e quali mercati si pensa di
aggredire? Come si pensa di coprire gli oneri nel periodo che intercorre fra lÕaccensione del " nanzia!
mento e la fatidica prima colata di acciaio? QuestÕultima domanda risulta ancora pi• attuale alla
luce dellÕultima relazione trimestrale del commissario Nardi. Insomma, occorre un banalissimo pia!
no economico-" nanziario, cosa che viene richiesta dalle banche anche per aprire una semplice attivi!
tˆ commerciale. La solita risposta, che non ci sono alternative o piani B, non • pi• accettabile. Ora
occorre capire se il piano • sostenibile o meno, e non solo come atto dovuto ai lavoratori, ma per!
chŽ in ballo cÕ• ancora molto: sviluppi portuali e 398. LÕunica cosa che questo territorio non si pu˜
permettere • di compromettere altre potenzialitˆ dietro ad un progetto irrealizzabile e sia ben chia !
ro che come chiunque altro speriamo il contrario, ma non vorremmo mai morire di speranza. Vale
la pena di sottolineare lÕassenza del Sindaco Giuliani in una fase cos“ delicata e soprattutto ci chie!
diamo perchŽ il governatore Rossi, che su Piombino ha scommesso la sua attivitˆ politica, non si •
degnato di scendere a parlare con i lavoratori a lui tanto cari al termine dellÕincontro. Intanto at !
tendiamo " duciosi che i ministri competenti si degnino di rispondere alle interrogazioni presentate
dai nostri portavoce in Senato, interrogazioni alle quali evitano sistematicamente di rispondere.

MoVimento 5 Stelle Piombino
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Firma e stretta di mano tra Issad Rebrab e
Matteo Renzi

AL SETACCIO IL DOCUMENTO DI AFERPI CHE RIDISEGNA LA CITTË

Masterplan: esaltazione, entusiasmo, limiti e
timori

Redazione

PIOMBINO 5 agosto 2016 Ð Che il masterplan  di Aferpi sia un documento im !
portante non cÕ• dubbio. Cos“ come non giova certo una sopravvalutazione acritica
delle indicazioni che da esso emergono e, dÕaltro canto, non appare opportuno un
sforzo, spesso immotivato, per favorire anche ci˜ che, nel piano, non • oggettiva !
mente in linea con gli interessi della collettivitˆ. Di fronte ad un passaggio storico
nellÕeconomia della vallata, ci pare scontato uno sforzo per capire, per valutare,
per ragionare. é ci˜ che abbiamo cercato di fare nellÕarticolo che segue convin !
ti di non avere la veritˆ in tasca, sicuri che la strada da battere sia quella dello
studio, della ri " essione, dellÕumiltˆ, del confronto, della buona Politica chiamata
ad una s #da come dal dopoguerra non se ne sono conosciute di simili.

Premessa
Nelle intenzioni del gruppo algerino Cevital, il masterplan del 5 luglio 2016 • la trasposizione plani!
metrica del cosiddetto ÒPiano IndustrialeÓ presentato a suo tempo  al Commissario Straordinario
della Lucchini e  alle massime Autoritˆ istituzionali nazionali, regionali e locali. Su quel Piano furo !
no fondati lÕatto di acquisto dello stabilimento siderurgico di Piombino e lÕAccordo di Programma
" rmato il 30 giugno 2015 alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

I suoi contenuti sono largamente noti: chiusura
degli impianti a caldo del Òciclo integraleÓ del
vecchio stabilimento, rafforzamento della produ!
zione siderurgica con la realizzazione di una nuo!
va acciaieria con due forni elettrici, sviluppo del
business logistico portuale e creazione di un polo
agroalimentare. Trattandosi dÕinterventi tutti in !
terni al perimetro del SIN di Piombino (ovvero
di siti inquinati) sono necessari investimenti,
pubblici e privati, per mettere in sicurezza e bo !
ni" care falde acquifere e terreni, condizione indi!
spensabile per lÕattuazione del Piano Industriale.
A distanza di oltre un anno quei contenuti si so !

stanziano nel masterplan con lÕindividuazione di aree a speci" ca destinazione (siderurgica, logistica,
agroalimentare) e delle infrastrutture stradali e ferroviarie necessarie per il loro effettivo utilizzo.
Dal punto di vista organizzativo il Gruppo Cevital precisa che, in coerenza con la diversi " cazione
dei comparti produttivi e logistici previsti nel Piano Industriale, sono state create due apposite so !
cietˆ controllate:

la Aferpi Spa dedita al core business siderurgico della nuova acciaieria elettrica;

la Piombino Logistics S.p.A. dedita allo sviluppo del business logistico tramite la realizzazione e la gestione di

banchine portuali, aree di stoccaggio delle merci, linee ferroviarie private di collegamento tra il porto e la rete

ferroviaria pubblica RFI e, se richiesto, anche con lÕimbarco dei materiali sulle navi.
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Nessuna notizia viene invece fornita sul soggetto imprenditoriale che dovrˆ sviluppare il polo agroa!
limentare, del quale non vi • traccia alcuna nei documenti del masterplan, se non quelli cartogra" ci
che individuano dove dovrˆ essere realizzato. Nessuna indicazione viene fornita, in" ne, sulle intera!
zioni, temporali e " nanziarie, tra interventi di boni " ca e costruzione delle opere e degli impianti
previsti dal masterplan. Non si tratta di una carenza formale (colmabile in una fase successiva), ma
bens“ di un elemento essenziale per valutare lÕattendibilitˆ delle previsioni del masterplan e, prima
ancora, quelle dellÕAccordo di Programma del 2015. Se accolte nella piani" cazione urbanistica del
Comune, le previsioni del masterplan sono destinate a vincolare gli usi di porzioni enormi di terri !
torio, equivalenti quasi allo spazio occupato dallÕintera cittˆ. Vediamo nello speci" co i temi trattati.
Il polo siderurgico
La nuova acciaieria (produzione e laminazione) si concentrerˆ tutta nelle aree di Ischia di Crociano,
in contiguitˆ " sica con i treni di laminazione esistenti che resteranno in esercizio. Il masterplan pre!
vede lÕimpegno di circa 120 ettari, contro i circa 600 del vecchio stabilimento, sui quali dovranno
trovare collocazione la nuova acciaieria con due forni elettrici per una capacitˆ produttiva di circa
2,0/2,2 milioni di tonnellate/anno. Si tratta di una scelta che cambia radicalmente la fabbrica e il
suo rapporto con la cittˆ. Dal punto di vista del layout dello stabilimento si compattano gli impian !
ti e si riducono drasticamente le movimentazioni di materiali e prodotti, grande criticitˆ del vecchio
stabilimento ex Lucchini.

Dal punto di vista del rapporto cittˆ-fabbrica la to !
tale dismissione degli  impianti del Òciclo integraleÓ
(altoforno, cokeria, acciaieria e relativi parchi mine !
rali, carbone, rottame) scarica i vicini quartieri resi !
denziali da pesanti criticitˆ ambientali e apre spazi
enormi  per la riprogettazione urbana di Piombino.
Sono gli spazi che il Piano Industriale Cevital desti !
na a polo agroalimentare, polo logistico e a funzioni
commerciali e di servizio urbano.

La compattazione dellÕacciaieria e la sua delocalizzazione a nord • un fatto positivo, di rilevanza
storica. Il masterplan evidenzia tuttavia criticitˆ che non possono essere trascurate. Nonostante la
drastica riduzione degli spazi destinati alla siderurgia, la proposta di Aferpi prevede di occupare
per " ni industriali le aree umide e palustri del ÒQuagliodromoÓ alla foce del " ume Cornia. Sono le
aree (demaniali) che le precedenti piani" cazioni urbanistiche avevano sottratto agli usi industriali.
A fronte dellÕoccupazione di aree naturali, balza agli occhi il mancato riuso di aree interessate da
gravi fenomeni di abbandono incontrollato di ri " uti industriali. Tra queste le discariche abusive a
nord della ÒChiusa di PontedoroÓ (a suo tempo sequestrate dallÕautoritˆ giudiziaria) e quelle della
cosiddetta ÒLI53Ó adiacente alle discariche ASIU/Lucchini. Si tratta di decine di ettari di aree de!
maniali pubbliche che  non " gurano tra quelle trasferite ad Aferpi.  Di fatto si propone il consumo
di aree umide allo stato naturale e  si con" nano nellÕoblio decine di ettari di terreni industriali
inquinati.
Si deve in" ne rilevare che mentre il masterplan pre" gura Ð per la parte siderurgica Ð la piena at!
tuazione dellÕAccordo di Programma del 2015, gli investimenti annunciati (peraltro non ancora pie!
namente garantiti per mancanza di risorse " nanziarie), si riferiscono ad impianti con una capacitˆ
produttiva che • circa la metˆ di quella prevista. Per questo primo stralcio il planning prevede la
conclusione dei lavori ad agosto 2018 per la nuova acciaieria e ad agosto 2019 per il nuovo treno ro!
taie. Indipendentemente dalla crisi del mercato dellÕacciaio e dalle criticitˆ " nanziarie del Gruppo

Cevital (che " no



Masterplan Aferpi: in giallo (chiaro e scuro) il settore siderurgico, in grigio le
aree di discarica abusiva

ad oggi non han!
no ancora consen!
tito lÕacquisto del
nuovo forno elet!
trico, di cui parla
in relazioni u#!
ciali anche il
Commissario
straordinario del!
la Lucchini), i
tempi ipotizzati
sono molto im!
probabili, consi!
derando che si
agisce in contesti
inquinati e che

non • dato ancora di conoscere progetti, tempi e costi per la boni" ca dei siti.
Il porto e il polo logistico
Nei piani di Cevital quasi tutte le aree degli impianti Òa caldoÓ del vecchio stabilmento Lucchini
dovranno essere utilizzate per il potenziamento del porto e della logistica.

Masterplan Aferp: in viola (chiaro e scuro) le aree del polo logistico

Si tratta in gran parte di aree demaniali marittime e in misura minore di aree private ex Lucchini
acquistate da Cevital. Per lo sviluppo di queste attivitˆ Cevital ha costituito la Piombino Logistics
S.p.A con il compito di infrastrutturare le aree, previa demolizione di tutti i vecchi impianti indu !
striali del ciclo integrale. La Piombino Logistics Spa. Non sarˆ solo a servizio delle attivitˆ del
gruppo Cevital, ma opererˆ come intermediario con le imprese interessate ad avvalersi delle banchi!
ne, dei piazzali di stoccaggio e dei raccordi ferroviari che si propone di realizzare nelle aree  di pro!
prietˆ e in quelle demaniali marittime in concessione.



Le aree del nuovo polo logistico

Le opere che dovrˆ realizzare la Piombino Logistics Spa sono enormi. Tra adeguamenti e nuovi la!
vori • prevista la realizzazione di 1.537 metri di banchine di attracco, nuovi piazzali di stoccaggio
per circa 50 ettari, dragaggi dei fondali per centinaia di migliaia di metri cubi. é inoltre prevista la
realizzazione di nuovi binari per la movimentazione delle merci dalle nuove banchine portuali " no
alla rete ferroviaria esistente, da potenziare. Nel masterplan si dice che ÒlÕipotesi di servizio di mo!
vimentazione • ancora in fase embrionaleÓ, ma • chiara la volontˆ di realizzare e gestire diretta !
mente tutti i collegamenti ferroviari tra le banchine pubbliche del porto (comprese quelle che in fu !
turo potrebbero essere concesse ad altre imprese portuali dalla stessa Aferpi) e la rete ferroviaria
statale.

Per il raggiungimento di questo obiettivo Aferpi
ha bisogno di tutte le aree che vanno dal mare
" no alla ferroviaria esistente: quelle di sua pro!
prietˆ, quelle demaniali marittime che erano in
concessione alla soc. Lucchini (53 ettari che lÕAu!
toritˆ portuale ha giˆ rinnovato temporaneamen !
te in favore di Aferpi) e nuove aree demaniali per
le quali chiede il diritto dÕopzione in caso di
istanze provenienti da altri soggetti terzi. LÕAu!
toritˆ portuale, con deliberazione del 29 aprile
2015, ha giˆ avviato il procedimento per il rila !
scio dellÕaccordo sostitutivo della concessione de!
maniale, la cui durata, come richiesto da Aferpi,

dovrˆ avere una durata non inferiore a 50 anni.
A fronte di un cos“ vasto e impegnativo processo di riconversione, nŽ lÕAccordo di Programma del
2015, nŽ gli atti dellÕAutoritˆ portuale, nŽ il Comune sembrano essersi posti seriamente il problema
dei costi e dei tempi che serviranno per attuare gli interventi previsti. Sembrano accontentarsi delle
indicazioni fornite dal masterplan di Cevital, davvero improbabili se si pensa che la realizzazione
delle opere del polo logistico presuppongono la completa demolizione dei vecchi impianti del ciclo
integrale e la boni" ca dei terreni e della falda nella parte pi• antica della fabbrica e quindi con i
pi• alti livelli di contaminazione. Per la demolizione dellÕaltoforno, dellÕacciaieria e della cokeria •
prevista la " ne lavori ad agosto 2020. I successivi lavori del polo logistico dovrebbero essere termi!
nati a dicembre del 2023. Dei preliminari lavori di boni " ca non si parla. Su questo incerto scenario
Autoritˆ portuale, Comune, Regione e istituzioni in generale, fondano la concessione a Cevital per
almeno mezzo secolo di decine di ettari di aree demaniali marittime e le modi" che della piani" ca!
zione urbanistica. Pi• che di accordi di programma ragionevoli e veri " cati nella loro fattibilitˆ,
sembra di essere di fronte ad atti di fede in favore di Cevital, in parte giˆ fatti, altri da fare. Chi
vivrˆ vedrˆ.
Il polo agroalimentare
CÕ• poco da dire. Il masterplan individua solo le aree del polo agroalimentare:  sono quelle compre!
se tra la vecchia via provinciale di accesso a Piombino (quella che costeggia il quartiere Coto!
ne/Poggetto, oggi in parte inglobata nel perimetro industriale) e la linea ferroviaria. Altro non
dice. Niente sulla natura delle attivitˆ agroalimentari, niente sui prodotti, niente sugli impianti per
la loro trasformazione.  Sui tempi queste sono le previsioni: i lavori (quali?) inizieranno solo dopo
la demolizione della cokeria, della vecchia acciaieria, del vecchio treno rotaie, ecc. Le previsioni
sono queste: inizio lavori  a settembre 2020 e " ne a dicembre 2022. Anche in questo caso delle boni!
" che neppure si parla.



Masterplan Aferpi: in colore beige le aree del polo logistico

Le infrastrutture stradali e ferroviarie
Cevital dispone di tutte le aree che per oltre un secolo sono state occupate dallÕindustria siderurgi!
ca, quelle che gli sono pervenute in proprietˆ dalla Lucchini Spa e quelle demaniali pubbliche (di
gran lunga maggiori) che lo Stato ha concesso prima allÕIri e poi alle aziende private per lo svilup!
po e la gestione dello stabilimento siderurgico.  Inoltre, come abbiamo visto, ha ipotecato nuove
aree demaniali (circa 37 ettari) sul porto e sulle aree retro portuali. Nei decenni, espandendosi, il
perimetro industriale ha inglobato strade e ferrovie di collegamento tra la cittˆ e il territorio, come
la strada di Portovecchio,  lÕomonima stazione ferroviaria e la vecchia strada provinciale del Coto!
ne-Poggetto, determinando cos“ la loro progressiva perdita di autonomia  per diventare appendici
logistiche interne allo stabilimento.
Il vecchio stabilimento oggi non cÕ• pi•. Degli oltre 600 ettari del comparto industriale siderurgico
solo 120 saranno utilizzati per la nuova acciaieria. Gli altri, dismessi, devono essere riprogettati
considerando che dentro quelle aree passano le arterie vitali per la cittˆ, per il porto e per lÕecono!
mia in generale. Servono dunque soluzioni che rappresentino gli interessi generali della cittˆ e come
tali richiedono un primario punto di vista delle istituzioni, in primis del Comune di Piombino. Vi !
sioni che " no ad oggi non sono emerse, lasciando che sia il nuovo proprietario/concessionario di
questi immensi territori a enunciare, con il masterplan, i propositi e le soluzioni, comprese quelle
relative alle  infrastrutture pubbliche dÕinteresse generale. Vediamole.
Il prolungamento della SS. 398
é largamente riconosciuto che una delle principali criticitˆ della cittˆ e del porto di Piombino • co !



La Ò" neÓ della strada statale 398 a
Montegemoli

stituita dalla mancata realizzazione del prolungamento " no al porto della strada statale 398, anco!
ra ferma a Montegemoli, nonostante quella previsione faccia parte della piani" cazione comunale sin
dagli anni 80 del secolo scorso. Quel tratto di strada • stato oggetto di innumerevoli e costosissime
progettazioni, tutte convergenti nel ritenere che il tracciato che meglio risolve la separazione dei
$ussi per il porto da quelli per la cittˆ presuppone lÕarrivo diretto della 398 " no allo rotonda di
Piazza Salvatore Allende (in prossimitˆ della stazione marittima e degli imbarchi per i passeggeri)
attraversando le aree ex industriali (oggi nella disponibilitˆ di Cevital) in aderenza al tracciato
ferroviario.

Gli ultimi progetti in ordine cronologico sono
quelli elaborati dalla SAT, in connessione con i
progetti dellÕautostrada tirrenica, quando ancora
lo stabilimento Lucchini era in esercizio. Le indu !
strie attraversate (Lucchini e Magona), pur po !
nendo condizioni per garantire la sicurezza del
tra# co rispetto agli impianti in esercizio, non
hanno mai giudicato impossibile la realizzazione
dellÕopera. Sulla base di quei progetti e dei relati!
vi accordi istituzionali il Comune di Piombino ha
annunciato in" nite volte lÕinizio dei lavori per il
prolungamento della SS.398, ritenendoli ovvia!

mente fattibili. Desta davvero sorpresa che oggi Comune e Autoritˆ Portuale non abbiano nulla da
dire di fronte ad un  masterplan che, nel momento in cui vengono completamente dismessi i vecchi
impianti industriali, propone un tracciato alternativo che, utilizzando la vecchia strada provinciale
per lÕingresso a Piombino, lambisce tutto lÕabitato del quartiere Cotone-Poggetto, attraversa le aree
di Cittˆ Futura " no ad immettersi nella viabilitˆ urbana in corrispondenza della rotatoria di via
Pisacane/via Cavallotti per proseguire poi sulla via di Portovecchio " no alle banchine del porto. 
Una soluzione che non permette di separare i tra# ci urbani da quelli portuali; che  riproduce con !
dizioni di disagio per gli abitanti del Cotone/Poggetto, dei quartieri di via della Resistenza, via Ca !
vallotti e  via Pisa e che non separa i tra # ci merci da quelli passeggeri sulle banchine del porto.
 Insomma, una soluzione chiaramente peggiorativa nel momento in cui per la cittˆ e per il porto si
• aperta la possibilitˆ di realizzare, con costi minori, la soluzione progettuale da sempre ritenuta la
migliore. Misteri dei nostri tempi.



In rosso il tracciato della SS.398 secondo il masterplan. In celeste/viola a
scacchi il tracciato della SS.398 secondo il Regolamento Urbanistico del

Comune

Ferrovie e stazioni
Sulle questione ferroviarie sembrano chiari i propositi di Cevital, molto meno le soluzioni proget!
tuali e i modi per realizzarle. Quello che emerge, come abbiamo giˆ visto analizzando il polo logisti!
co, • la volontˆ della Piombino Logistics di ottenere le concessioni demaniali marittime per realiz !
zare e gestire direttamente per almeno mezzo secolo i collegamenti ferroviari tra le nuove banchine
e la rete ferroviaria nazionale RFI.  Per gli interventi di adeguamento della rete ferroviaria naziona !
le si richiedono invece generici interventi pubblici, almeno " no allo snodo merci di Fiorentina.  Gli
obiettivi sono ambiziosi: fare di Piombino un ÒhubÓ euromediterraneo con servizi shuttle ferroviari
tra le banchine, le piattaforme inland e la rete nazionale RFI ammodernata in modo tale da con!
sentire la formazione di treni lunghi " no a 750 metri. Anche in questo caso non sono quanti" cati i
costi e le risorse necessarie, pubbliche e private. Del resto non risulta che siano stati redatti proget!
ti, neppure di larghissima massima.
Se nebulosi risultano gli scenari ferroviari per le merci, ancora di pi• sembrano esserli quelli della
stazione ferroviaria per i passeggeri. In questo caso, per˜, non si possono certo imputare carenze
progettuali al  masterplan, sia perchŽ la delocalizzazione della stazione passeggeri di Piombino non •
davvero materia che compete allÕimprenditore Cevital, sia perchŽ • lo stesso Comune a non aver
mai pre" gurato una possibile soluzione per un servizio pubblico di cos“ rilevante importanza per la
cittˆ.
Nel Regolamento Urbanistico approvato nel 2013 (con validitˆ quinquennale) ha s“ previsto la di !
smissione e lÕarretramento della stazione ferroviaria di Piazza Gramsci per far posto ad interventi
di riquali " cazione urbana, ma non ha mai individuato dove intendeva collocare la nuova.
Il masterplan, su Òespresse richiese dellÕamministrazione comunaleÓ e in surroga di ci˜ che il Co!



La stazione di Portovecchio

mune neppure oggi indica, si confronta con que!
sto tema, individuando allÕinterno delle aree ex
siderurgiche Òporzioni di terreno destinabili a fu !
tura stazione ferroviaria passeggeri e merciÓ. Non
• chiaro dove effettivamente siano ubicate queste
porzioni di terreno, come possa la nuova stazione
concentrare tra# ci merci e passeggeri (compresi i
passeggeri che attualmente usano la stazione sul
porto) e come la nuova stazione sarˆ collegata
con il resto della cittˆ. Sembra di capire, ma le
carte non lo evidenziano, che la stazione sia da

collocare nellÕambito di Portovecchio nel quale, a giudicare da carte e relazioni, si concentrano il
tra# co veicolare per il porto, il polo agroalimentare e il polo logistico, unitamente allÕindustria
ÒMagonaÓ che resta al proprio posto. Al proprio posto restano anche le antistanti aree dei carbonili
ex Lucchini, altamente inquinate, anchÕesse non trasferite a Cevital. Si tratta di un coacervo di de!
stinazioni e di infrastrutture ferroviarie e stradali che richiedono unÕattenzione sicuramente maggio!
re di quella che Cevital (e ancora prima il Comune) hanno dedicato a questo tema, tanto pi• se ci
si accinge a fare scelte di piani" cazioni di lunga durata. Anche in questo caso non sono minima!
mente esposti costi, tempi e soggetti che devono procedere alla boni" ca dei siti e alla realizzazione
della nuova stazione ferroviaria, cosa davvero irrazionale se si pensa che il Comune ha giˆ deciso,
con il Regolamento Urbanistico, che la stazione ferroviaria da Piazza Gramsci deve sparire.
Le cosiddette Òfasce #ltro urbaneÓ
Intanto vediamo cosa sono le fasce di " ltro urbane de" nite dal masterplan. Sono i terreni di pro !
prietˆ delle ex Lucchini, acquistati da Cevital, che non servono per lÕagroindustria, per la logistica
portuale e per lÕindustria siderurgica. Sono le aree poste lungo via della Resistenza e via Cavallotti
e quelle della porzione privata di Cittˆ Futura, occupate dal parco rottami della ex Lucchini.  Sono
pertanto terreni privati che, come qualsiasi altro terreno, dovrebbero essere piani" cati dallÕammini!
strazione comunale. Sono quelli che, ancora pi• degli altri, richiedono una precisa integrazione con
il resto della cittˆ. Sarebbe stato molto meglio se, dichiarando che quelle porzioni di proprietˆ non
servono per le iniziative industriali e logistiche previste, Cevital avesse lasciato al Comune il compi!
to di piani " carle.



Le cosiddette aree di " ltro urbano (Foto da
ÒGoogle earthÓ)

Masterplan Aferpi: in colore verde gli edi " ci a vocazione commerciale-
artigianale nelle fasce " ltro

Per queste aree, invece, il masterplan parla di Òprogetti in a " namentoÓ. In effetti, se paragonate al!
lÕindeterminatezza pressochŽ assoluta del polo agroalimentare e del polo logistico, in questa aree
sono ubicati edi" ci, centri commerciali, sistemazioni a verde, ecc.  Segno evidente di un approfondi!
mento progettuale altrove mancante. Tuttavia anche queste previsioni evidenziano vistose criticitˆ
e incongruenze. La prima riguarda la necessitˆ di tanti nuovi Ònew mallÓ (nuovi centri commercia!
li). Non sembra che vi sia un sottodimensionamento di centri commerciali nella cittˆ, a meno che
non si pensi ad una rapida crescita demogra" ca di Piombino. Al momento le tendenze demogra"!
che sono opposte. La seconda riguarda il ÒdoveÓ si prevede di realizzarli, ossia sulle strade urbane
che il masterplan (eliminando il tracciato della SS.398 interno alle aree ex industriali) ha deciso che
debbano essere confermate come strade di scorrimento per il tra# co del porto. Una scelta che da
un lato aggrava le condizioni ambientali (i $ussi di tra# co per il porto sono causa non marginale
dellÕinquinamento atmosferico cittadino) dallÕaltro ripropone la pesante frattura tra la cittˆ e le
aree a monte di Via della Resistenza.  Alcune dei nuovi centri commerciali sono previsti addirittura
tra le aree dello stabilimento ÒMagonaÓ e quelle dellÕindustria agroalimentare, a loro volta attraver!
sate dalla via di Portovecchio sulla quale dovrebbero concentrasi i $ussi di tra# co per il porto. For !
se • opportuna qualche ri$essione aggiuntiva, tanto pi• se si punta a richiamare in queste zone
Òaffermate realtˆ commerciali che impreziosiscono le pi• blasonate realtˆ urbane, griffe che funge !
rebbero da testa di ponte per lo sviluppo di un territorio ricco di potenzialitˆ e elementi caratteristi !
ci, fusi in un unicum singolare e irripetibile Ó,  come scritto nel masterplan.

Una trattazione a parte meritano le aree della
cosiddetta Cittˆ Futura. In origine con questo
toponimo sÕintendevano tutte le aree comprese
tra viale Unitˆ dÕItalia e la vecchia strada pro !
vinciale inglobata nel perimetro industriale. Si
trattava di aree industriali giˆ ampiamente di !
smesse. La piani" cazione comunale degli anni 90
decise di sottrarle allÕindustria per favorire la
loro riconversione per " ni urbani, favorendo la
ricongiunzione dellÕabitato del Cotone/Poggetto
con il resto della cittˆ, interrotta dalle espansioni
industriali del dopoguerra. Nel 2008 lo stesso Co!

mune, con una variante urbanistica, decise che parte di quelle aree (circa la metˆ) potevano essere
nuovamente destinate ad usi industriali per consentire la costruzione della nuova acciaieria propo!
sta dalla Lucchini (il cosiddetto Minimill ) in aree ancora pi• vicine agli abitati. Anche in quel caso
le varianti si basarono su speci" che richieste dellÕimpresa, con nessuna valutazione delle coerenze
con lÕinsieme della piani" cazione urbanistica, anzi contraddicendola palesemente.  Le sorti di quel
progetto sono note: non solo non si • costruito il Minimill , ma • chiuso lÕintero stabilimento. A
fronte di un cos“ evidente abbaglio, logica avrebbe voluto che  il Comune riesaminasse le concessio!
ni fatte in nome di uno sviluppo industriale e occupazionale che non si • mai realizzato.  Cos“ non
• stato e oggi il Comune lascia che sia il nuovo proprietario a decidere che fare. Bontˆ sua Cevital
sembra non avere interessi industriali su quelle aree. In questo un ÒCevital merc“Ó ci pu˜ stare.  E
come per tutte le aree di sua proprietˆ avanza proposte, sostituendosi al Comune.  Per quelle aree
il masterplan prevede un altro polo, questa volta Òpolifunzionale, sportivo e commerciale comunque



a vocazione verde, che permetterebbe di liberare aree urbane attualmente occupate da piscina comu!
nale, stadio Magona e altre attrezzature sportive, ridisegnando cos“ un tessuto urbano attualmente
saturoÓ. Insomma un polo del Òtutto di pi•Ó per la cui realizzazione occorrerebbe smontare e ri!
montare la cittˆ. é inutile chiedersi chi saranno i soggetti chiamati ad attuarlo, con quali risorse,
con quali tempi.  invece opportuno ricordare che a con" ne con la aree private di Cevital ci sono le
aree pubbliche di Cittˆ Futura . A distanza di un quarto di secolo dal loro acquisto quelle aree ver!
sano ancora nelle stesse condizioni di allora, nonostante che il Comune abbia fatto ambiziosissimi e
costosi progetti per il loro riuso ed abbia ricevuto dallo Stato decine di milioni per la boni " ca, nep!
pure avviata. Contrariamente ai nostri dubbi sulla fattibilitˆ delle previsioni del nuovo polo com!
merciale-artigianale-polifunzionale-sportivo, comunque Òa vocazione verdeÓ, le previsione del ma!
sterplan sono tranquillizzanti: inizio dei lavori a gennaio 2023 e " ne entro due anni, cio• a febbraio
2025. A costo di apparire detrattori dei sogni, ci sembrerebbe molto utile che chi di dovere si chie!
desse a chi servono e chi potrˆ " nanziare anche una minima parte di quei propositi destinati a for !
mare Òuna griselle sfumata che fa da elemento transitivo dal tessuto urbano a quello produttivoÓ.
Considerazioni conclusive
Se il masterplan doveva sostanziare gli impegni assunti da Cevital con il ÒPiano industrialeÓ, biso!
gna ammettere che siamo ancora ben lontani dal delinearsi di credibili scenari su cui fondare scelte
di piani " cazione territoriali destinate a condizionare per molti decenni la cittˆ di Piombino. Se si
escludono le previsioni  del polo industriale siderurgico (dimezzato nella capacitˆ produttiva inizial !
mente prevista, in contrasto con la piani " cazione comunale per le zone umide e con forti preoccu!
pazioni per il reperimento delle risorse " nanziarie), per il resto siamo in presenza di inde" niti pro !
positi che sembrano avere come scopo primario quello di ipotecare destinazioni urbanistiche e am!
pliare le concessioni demaniali marittime.  Sulla vaghezza delle previsioni parlano le carte, le rela!
zioni, lÕassenza di stime sui costi e sui " nanziamenti, la mancanza della necessaria concatenazione
temporale tra opere di boni" ca e opere di infrastrutturazione delle aree.  Non ci nascondiamo affat!
to gli enormi problemi e le di # coltˆ che si presentano nel ride" nire assetti e funzioni di territori
cos“ vasti, destrutturati e contaminati da secoli di lavorazioni siderurgiche, tanto pi• in un periodo
caratterizzato da una crisi economica strutturale, acciaio compreso. Sappiamo che dentro quei ter!
ritori devono trovare soluzione i problemi infrastrutturali ancora irrisolti  della cittˆ di Piombino
(strade, ferrovie, porto) e che le loro soluzioni sÕintersecano con quelle immaginate per lo sviluppo
di altri settori produttivi. Sappiamo che in una realtˆ come Piombino, dove il territorio industriale
equivale a quello urbanizzato dellÕintera cittˆ, non • cosa agevole progettare e attuare la riconver!
sione delle aree dismesse poichŽ la loro dimensione chiama in causa una gradualitˆ che sembra con!
$iggere con lÕacutezza della crisi industriale e occupazionale e con il bisogno di risposte immediate.
Nello stesso tempo ci pare che non sia cosa saggia ignorare le di# coltˆ, pre " gurando scenari rassi!
curanti quanto improbabili e, come tali, destinati a produrre non solo delusioni, ma di # coltˆ anco!
ra maggiori. Ipotecare un futuro del quale non ci • ancora dato ragione di conoscere i pro" li, ma
per il quale si compiono atti operativi vincolanti per almeno mezzo secolo, • contemporaneamente
un azzardo e una perdita di potenziali opportunitˆ. Consentire lÕavvio di processi che non hanno
su# cienti basi di fattibilitˆ, non solo impedirebbe il raggiungimento dei propositi enunciati negli
Accordi di programma, ma renderebbe ancora pi• di# cile pre" gurare altri scenari, magari pi• limi !
tati ma pi• realistici.

Senza nulla togliere agli sforzi di chi sta oggi lavo!



Senza nulla togliere agli sforzi di chi sta oggi lavo!
rando sui progetti industriali, sulle infrastrutture,
sulle boni" che, sulla piani" cazione territoriale e sul!
la programmazione " nanziaria, quello che anche il
masterplan presentato da Cevital sembra conferma!
re • un approccio Òimmagini" coÓ per la risoluzione
della gravissima crisi economica e sociale di Piombi!
no con la disperata ricerca di un ÒsalvatoreÓ a cui
a# dare non solo le sorti dellÕindustria siderurgia in
crisi (cosa giˆ di per sŽ molto complessa), ma addi!
rittura dellÕintera cittˆ. é un approccio pericoloso
che rischia di caricare lÕimprenditore industriale di
responsabilitˆ e compiti che non possono essere suoi
e che relega le istituzioni a ruoli di mera rati " ca, de!
responsabilizzandole dal ruolo di governo che le •
proprio. Questo • giˆ accaduto a Piombino con la
vicenda del Minimill  e sembra replicarsi, in propor!
zioni ben maggiori, con il masterplan di Cevital. Si
tratta di ruoli inadeguati per entrambi destinati a
indebolire da un lato lÕimpresa produttiva, dallÕaltro
il governo organico delle complessitˆ dalla cui solu!
zione, in ultimo, dipende la vera competitivitˆ dei
territori e delle loro economie. Queste criticitˆ sono
ben presenti negli Accordi di programma per la riso!
luzione della crisi industriale di Piombino  e nel ma!

sterplan che ne • scaturito.
Di fronte alla vistosa indeterminatezza di molte delle delle previsioni per il riordino dei territori in !
dustriali, colpisce che la Giunta di Piombino, in un atto dÕindirizzo del 6 luglio, nel dare avvio al
procedimento di variante urbanistica per consentire lÕattuazione del piano industriale di Cevital,
nellÕapprezzamento generale del masterplan, si limita a rilevare alcuni punti di contrasto con la
strumentazione urbanistica comunale. Dalla lettura degli atti sembrano concentrarsi sullÕoccupazio!
ne delle aree umide e palustri del Quagliodromo. Per il resto tutto bene. Un poÕ poco. La linea
sembra essere quella di assecondare e attendere che si realizzi anche lÕinverosimile, o almeno di far!
lo credere il pi• a lungo possibile.
Colpisce che, a fronte di un cataclisma come quello che ha visto spegnersi per sempre gli impianti
della storica acciaieria e la dismissione di enormi aree industriali, non sia stato il Comune a de" nire
con maggiore libertˆ rispetto al passato dove devono passare le strade e le ferrovie per lÕaccesso alla
cittˆ e al porto, dove deve sorgere la nuova stazione ferroviaria, come si devono raccordare le strade
urbane con le aree industriali dismesse da riprogettare, quanti e quali devono essere i " ltri e i servi !
zi da prevedere  tra gli abitati e le nuove aree produttive e tante altre cose ancora. Se avesse eserci!
tato queste prerogative non avrebbe affatto tolto libertˆ allÕimprenditore industriale, ma, al contra !
rio, gli avrebbe fornito le dritte su cui impostare i propri progetti nel rispetto di una visione dÕin !
sieme, sicuramente pi• realistica, che solo il Comune e le istituzioni  regionali e nazionali possono
avere.
Colpisce che lÕAmministrazione di una cittˆ che ha nella lavorazione del ferro il pi• forte tratto
identitario sociale e produttivo (con radici che affondano nei millenni e ne fanno un unicum mon !



diale proprio per la sua straordinaria continuitˆ storica), non abbia sentito il dovere di segnalare a
Cevital, con autorevolezza e atti amministrativi, che tra quegli impianti che si propone di demolire
e vendere come rottame ce ne sono alcuni che hanno fatto la storia di Piombino e dei suoi abitanti
e che hanno un valore testimoniale dÕinteresse generale che merita di essere conservato sotto il pro!
" lo culturale ed anche economico. Ad un imprenditore algerino si pu˜ chiedere di tutto, ma non an !
che di surrogarci nella valorizzazione della nostra storia e dei nostri patrimoni. Gli esempi diffusi in
Europa e nel mondo ci dicono che proprio nelle cittˆ siderurgiche  in crisi la componente storico-
culturale delle produzioni • stata una pista della diversi " cazione e della rigenerazione economica,
senza con ci˜ inibire innovazioni e riusi di natura produttiva e logistica come quelli che si ipotizza !
no per Piombino. Anche questo non • semplice, ma non provarci neppure • colpevole.
Colpisce, in ultimo, lÕabdicazione di fronte alle responsabilitˆ. Dare carta bianca allÕimprendito!
re/salvatore, assumere acriticamente le sue proposte anche quando appaiono manifestamente incon!
sistenti o in contrasto con gli interessi generali, conformare a queste gli strumenti di piani " cazione
urbanistica, consegnargli per oltre mezzo secolo centinaia di ettari di aree demaniali, fare tutto su!
bito senza porsi troppe domande perchŽ si rischierebbe di far svanire il sogno e le speranze, non ci
pare essere il migliore dei metodi per governare le complessitˆ, ma soprattutto non ci pare respon!
sabile verso il mondo del lavoro che si dice di voler tutelare, sia per coloro che rischiano di perdere
il lavoro che hanno, sia per chi non lo trova da decenni e sogna solo di andarsene. Il clima sociale
che si • creato a Piombino non favorisce il libero dispiegarsi del confronto delle opinioni, tanto pi•
necessario quanto pi• sono complessi i problemi da risolvere. Piombino ha bisogno di liberare pen!
siero critico, energie intellettuali, imprenditorialitˆ diffusa. Per questo non servono imbonitori. Ser !
vono il coraggio della veritˆ e la capacitˆ per affrontare problemi davvero di # cili.
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SIDERURGIA: DOPO LE RIUNIONI DI LUGLIO E PRIMA DI QUELLE DI SETTEMBRE

Tra domande non poste e risposte non
pervenute

Redazione

PIOMBINO 8 agosto 2016 Ð Beh, qualcosa • cambiato anche se non in meglio. Pista di decollo ver!
so Òla stella del MediterraneoÓ • diventata una strada piena di buche, tantÕ• che gli stessi che ieri
parlavano in termini ben diversi oggi ammettono, per voce del vicesindaco di Piombino Stefano
Ferrini che ÒLa situazione • sicuramente complessa e non • certamente quella che ci saremmo
aspettati lo scorso annoÓ. Gli altri aggettivi pi• usati sono lungo, di " cile, tortuoso, preoccupante
ed altri sullo stesso tono.
LÕespressione meno usata • invece quella pi• necessaria: di di" cile comprensione. A questo hanno
contribuito ovviamente le grida di entusiasmo pi• volte lanciate ma puntualmente smentite dalla
realtˆ.
La possibilitˆ di comprensione piena • la condizione, indispensabile per tutti, per capire, per valu !
tare, per esprimersi, per partecipare.
Sono le precondizione della democrazia, bellezza.
Forse allora non • inutile provare a fare il punto sulle questioni che dovranno essere affrontate sin
da quelle riunioni di settembre, dopo le tante giˆ avvenute, che sembrano essere i prossimi appun!
tamenti per chi ha qualche responsabilitˆ. E non solo da quelle riunioni.
Non per pretendere di dire cose nuovissime ma per tentare di metterle in #la.
Naturalmente ill ragionamento rimarrˆ allÕinterno di una scelta fatta a suo tempo per il manteni !
mento della produzioone siderurgica basata sugli andamenti e sulle prospettive di mercato. Pro!
spettive che, per la veritˆ,  ad oggi sono state smentite dallo stesso mercato in maniera tale che lo
stesso Commissario strsordinario Nardi • costretto ad ammettere che ÒRispetto alla situazione di
partenza ( lÕofferta di Cevital fa riferimento ai dati del secondo trimestre 2014) il contesto di riferi !
mento del 2016 si • cos“ modi#cato:
(i) la prevista ripresa di mercato non si • veri #cata anzi si • assistito ad una rarefazione della do!
manda;
É.
(iii) il mercato #nanziario • entrato in crisi lesinando il credito sia per il circolante che per gli
investimentiÓ.

Il piano industriale
CÕ• una differenza fondamentale tra il piano industriale
inserito nellÕaccordo di programma #rmato il 30 giugno
2015 da enti pubblici e Aferpi e quello, di cui si parla
in questi giorni, contenuto nel masterplan presentato
da Aferpi al Comune di Piombino e alla Regione To !
scana.
Il primo, che era anche alla base degli accordi sindacali
connessi alla vendita della Lucchini ad Aferpi con le
loro implicazioni sia sullÕoccupazione sia sulle condizio!

ni economiche e retributive dei lavoratori, prevedeva lÕistallazione di due forni elettrici, di tre colate
continue oltrechŽ di un nuovo treno rotaie con una produzione/vendita di acciai di qualitˆ e specia !
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li a regime di 2 milioni di tonnellate di prodotti #niti (rotaie, travi, barre e vergella).
Il secondo lÕistallazione di un forno elettrico con una capacitˆ produttiva di poco pi• di 1 milione
di tonnellate, di due colate continue e di un nuovo treno rotaie
Naturalmente si sprecano gli spergiuri sul mantenimento di tutti gli impegni ma, agli atti, sono
solo parole.
Nel primo piano vi era addirittura una tempistica che faceva iniziare gli investimenti (ma questo
giˆ era la prima dimostrazione che non era un piano credibile) il 1¡ luglio 2015 e collocava la #ne
lavori della prima acciaieria nel dicembre 2016, del nuovo treno rotaie nel novembre 2017 e della se!
conda acciaieria nel gennaio 2019.
Rimangono nel primo e nel secondo piano il polo per la logistica e quello per lÕagroindustriale senza
nessuna scadenza per lÕinizio e la #ne dei lavori.
Nel masterplan compare anche un polo artigianale-commerciale che al massimo • solo una previsio!
ne urbanistica la cui realizzabilitˆ viene smentita dalle stesse parole con cui • illustrato: ÒIl proget !
to, ancora in fase di a" namento, prevede lÕinserimento di alcuni manufatti artigianali o di piccola
industria allÕinterno di un contesto verde prevalentemente a parco urbano, caratterizzato dalla pre!
senza di centri commerciali e servizi privati alla cittˆ. Con lÕambiziosa volontˆ di richiamare affer !
mate realtˆ commerciali che impreziosiscono le pi• blasonate realtˆ urbane, griffe che fungerebbero
da testa di ponte per io sviluppo di un territorio ricco di potenzialitˆ e elementi caratteristici, fusi
in un unicum singolare e irripetibileÓ.
I tempi
Aferpi nel Masterplan presentato il 5 luglio al Comune di Piombino per lÕavvio del procedimento
urbanistico prevede i seguenti termini temporali delle attivitˆ di realizzazione degli impianti

impianti inizio lavori termine lavori

nuova acciaieria 30 aprile 2016 (1) agosto 2018

nuovo treno rotaie 30 aprile 2016 (1) agosto 2019

sviluppo logistico dicembre 2023

demolizione area altoforno dicembre 2020

dismissione e demolizione vecchio treno rotaie settembre 2020 ottobre 2022

demolizione area vecchia acciaieria e cokeria novembre 2017 agosto 2020

polo agroalimentare settembre 2020 dicembre 2022

polo commerciale-artigianale gennaio 2023 febbraio 2025

(1) inizio della progettazione
Giˆ Stile libero si • occupato della credibilitˆ dei tempi della nuova acciaieria concludendo che non
il 2018 ma il 2020 • lÕanno che va preso razionalmente in considerazione per la ripresa della produ!
zione siderurgica, sempre che tutto proceda nel migliore dei modi e senza impedimenti di natura
#nanziaria o autorizzativa.
Impedimenti di natura #nanziaria su cui lo stesso Commissario straordinario Nardi afferma: ÒNel
detto ÒtimingÓ si ipotizza la chiusura del contratto di #nanziamento per #ne ottobre 2016 che,
stante la situazione dei rapporti in fase iniziale con i possibili soggetti #nanziatori, appare incerta e
comunque ottimistica, alla luce della attuale turbolenza dei mercati #nanziari e siderurgiciÓ.
Per il resto regna la massima indeterminazione giˆ descritta da Aferpi nel marzo 2016: ÒLÕavvio del



settore agroindustriale • condizionato dai tempi dello smantellamento degli impianti dellÕarea a cal!
do e della delocalizzazione dellÕattuale treno rotaie.
Per la logistica • in corso la ricerca di un partner specialista e co#nanziatore dellÕattivitˆ (da veri #!
care la possibilitˆ di istituire nellÕarea portuale una Òzona francaÓ)Ó.
Il polo commerciale-artigianale • una pura ipotesi.

La produzione
LÕ ottava relazione trimestrale sullÕandamento dellÕeser!
cizio dellÕimpresa e sulla esecuzione del programma di
cessione della Lucchini #rmata dal Commissario straor!
dinario Nardi il 27 luglio 2016 dˆ informazioni precise
sulla produzione dello stabilimenti di Piombino, cio• di
Aferpi:
ÒNel secondo semestre 2015 Aferpi ha potuto esportare
in Algeria circa 60 mila tonnellate che assieme alla pro!
duzione a #nire per Lucchini (soprattutto rotaie) si ar !
riva a circa 240 mila tonnellate ( 40/50 mila tonnellate
al mese contro un obiettivo di 70 mila tonnellate).
La produzione di Aferpi ai treni di laminazione di
Piombino • stata nel primo semestre del 2016 di circa
235 mila tonnellate (di cui 25mila tonnellate di rotaie
per Lucchini) con una media mensile simile a quella
del secondo semestre 2015.
Nello stesso periodo la produzione media • stata molto
variabile ma mediamente sugli stessi livelli del 2015,

con una discesa a 30 mila tonnellate nel giugno anche per il blocco delle licenze import in AlgeriaÓ.
Ipotizzabile, per ci˜ che • stato detto nel corso dellÕultima riunione al Ministero dello sviluppo eco !
nomico, che un simile trend sarˆ mantenuto nel secondo semestre 2016 ma ci˜ ovviamente pone
problemi sia per il raggiungimento dellÕobbiettivo di chiudere il 2016 in pareggio sia per lÕoocupa!
zione. é del resto la stessa Aferpi che nellÕultima relazione inviata a Nardi afferma: ÒÉla gestione
2016 sta generando risultati inferiori rispetto al budget principalmente a causa delle limitate dispo !
nibilitˆ #nanziarie conseguenti alla mancanza di linee di credito bancarie, che non consentono ade!
guati approvvigionamentiÓÉlo stato attuale della tesoreria di Aferpi indica che senza ulteriori linee
di credito la produzione dei prossimi mesi dovrˆ essere fortemente ridimensionata rispetto al
budgetÓ.

LÕoccupazione
Sempre secondo lÕ ottava relazione del Commissario
straordinario Nardi Òil piano industriale prevedeva lÕas!
sunzione di 1680 dipendenti ex Lucchini per la parte
logistica e siderurgica oltre a 180 dipendenti ex Lucchi!
ni Servizi da utilizzare per manutenzione e riparazione
anche attraverso lÕinternalizzazione di attivitˆ appalta!
te a terzi. Nel corso della negoziazione con le organiz!
zazioni sindacali tale numero fu elevato alla totalitˆ dei
dipendenti in Piombino, pari a 2280, con#dando di as!

sorbire la differenza attraverso lo sviluppo dellÕindustria agroalimentare, settore ÒcoreÓ di Cevi!
talÓÉ.si prevede a regime una occupazione di 1410 unitˆ nella parte siderurgica e di 200 dipendenti



per la parte logistica e lÕinternalizzazione di servizi esterni di manutenzione, riparazione e rifaci!
menti con lÕutilizzo del personale ex Lucchini Servizi. Per recuperare lÕintera forza lavoro di 2100
unitˆ occorrerˆ veri #care le potenzialitˆ occupazionali degli investimenti nel settore agroalimentare,
non ancora de#niti e quanti #catiÓ.
La congiunzione tra la riduzione del piano, i tempi dilatati e lÕincertezza dei #nanziamenti pone
molti problemi, ad esempio per lÕassunzione di tutti i lavoratori ex Lucchini, prevista da tutti gli
accordi e programmi per il 1¡ novembre 2016.
Sembra di" cile dare per scontata lÕapplicazione dei contratti di solidarietˆ a tutti. Si pu˜ aprire la
prospettiva della cassa integrazione guadagni straordinaria della durata massima di 24 mesi, anche
continuativi, in un quinquennio mobile in corrispondenza della presentazione e della accettazione di
un piano di interventi volto a fronteggiare le ine " cienze della struttura gestionale o produttiva e
delle indicazioni sugli investimenti e sullÕeventuale attivitˆ di formazione dei lavoratori. Un pro !
gramma #nalizzato a un consistente recupero occupazionale del personale interessato alle sospensio!
ni o alle riduzioni dellÕorario di lavoro, come dice il jobs act.
Anche in questa ipotesi i tempi degli ammortizzatori sociali non coincidono con quelli necessari alla
realizzazione del piano siderurgico, sia pure ridimensionato, e ancor meno di quello logistico e
agroalimentare.
Cosa potrˆ succedere il 1¡ luglio 2017 quando scadranno i due anni obbligatori per la prosecuzione
dellÕattivitˆ imprenditoriale nessuno lo pu˜ affermare con certezza.
Tutto questo • relativo agli ex dipendenti Lucchini, ma giˆ da questo si capisce che anche nellÕipo!
tesi pi• rosea si avrˆ una ripercussione ancor pi• pesante, del resto giˆ cominciata, su quelli che
vengono chiamati i lavoratori dellÕindotto, cio• quelli che svolgevano lavori ed attivitˆ per Lucchini:
600 lavoratori ante-spegnimento area a caldo, ridotti ai 150 attuali secondo le stime di Aferpi. Per
non parlare poi dei 249 che a dicembre 2016 alla stessa data si troveranno a #ne mobilitˆ e dei
2018 che saranno a #ne Aspi e Naspi, le prestazioni economiche che hanno sostituito le indennitˆ di
disoccupazione. I dati sono della Regione Toscana.
I ! nanziamenti
Il piano industriale del 30 giugno 2015 prevedeva investimenti di 500 milioni di euro cos“ suddivisi:

per il progetto siderurgico 300 milioni di euro, dei quali 148,5 milioni nelle prime due fasi (tra il 2015 e il 2017) ed

151,5 milioni nelle successive (tra il 2017/2019),

per il progetto agroindustriale 220 milioni,

per porto e logistica 50 milioni.

In totale oltre 500 milioni di investimenti.
Oggi i numeri sono sensibilmente cambiati tantÕ• che lo stesso Commissario straordinario Nardi af!
ferma, a proposito dei contenuti di una relazione presentata da Aferpi il 7 giugno 2016, che ÒSe da
un lato il business plan certi#ca con i risultati economici e #nanziari esposti la validitˆ della visione
strategica, dallÕaltro sottolinea la latitudine del fabbisogno #nanziario ben superiore a quanto ini!
zialmente previsto da Cevital e da qualsiasi altro progetto siderurgico europeo in corso di ideazione
o attuazioneÓ. E ancora lo stesso Commissario: ÒLo sviluppo del progetto siderurgico ha richiesto
tempi lunghi e modi #che dei contenuti con impianti allÕavanguardia per poter competere con suc!
cesso nel mercato della qualitˆ ma con costi pressochŽ raddoppiatiÓ.
In un documento presentato alla Regione Toscana ed al Comune di Piombino si parla di un costo
di investimento per la nuova acciaieria elettrica e il nuovo treno di laminazione pari a 416 milioni
di euro.



In un recente articolo pubblicato da Stile libero il nostro collaboratore Leonardo Mezzacapo trova !
va Óla cifra di 416 milioni di euro assolutamente inadeguata alle esigenze complessive dellÕintero
progetto, ritenendo, da una personale valutazione budgetaria, che la cifra congrua si attesti attorno
a 600/650 milioni di euroÓ.
E il costo delle boni#che? Non sembra sia compreso.
Nessuna cifra per agroindustria porto e logistica. Men che mai per lÕartigianale-commerciale nŽ per
lo smantellamento degli impianti esistenti.
Problemi anche per la gestione ordinaria dellÕattivitˆ di laminazione.
Lo rileva di nuovo chiaramente lÕottava relazione del Commissario straordinario Nardi: ÒLa relazio!
ne Aferpi riporta anche informazioni sullÕandamento gestionale del primo quadrimestre da cui
emerge che Òla gestione 2016 sta generando risultati inferiori rispetto al budget principalmente a
causa delle limitate disponibilitˆ #nanziarie conseguenti alla mancanza di linee di credito bancarie,
che non consentono adeguati approvvigionamentiÓÉ.Òlo stato attuale della tesoreria di Aferpi indica
che senza ulteriori linee di credito la produzione dei prossimi mesi dovrˆ essere fortemente ridimen!
sionata rispetto al budgetÓÉLa relazione stima un fabbisogno di 75 milioni di euro nelle diverse for!
me tecniche (anticipo fatture, lettere di credito, performance e bid bond ecc.) che a parere dello
scrivente Commissario • sovrastimato, ma che rimarrebbe di importo comunque elevato tale da ri!
chiedere il concorso di una pluralitˆ di soggetti #nanziatori. Aferpi si attendeva una risposta positi !
va dal sistema bancario considerando che lÕazionista aveva comunque supportato la societˆ con au!
menti di capitale e #nanziamenti garantiti per 87 milioni di euro e che il portafoglio ordini • attual !
mente dellÕordine delle 250mila tonnellateÓ.
E cos“ oggi la situazione non sembra cambiata.

Le boni ! che
Aferpi • tenuto a progettare, realizzare e rispettare
la rimozione e lÕavvio a recupero o smaltimento dei rifiuti depositati

in modo incontrollato nelle aree di proprietˆ e in concessione

demaniale;

la messa in sicurezza operativa del suolo nelle aree di proprietˆ ex

Lucchini, tramite misure di mitigazione o interruzione dei percorsi di

esposizione, quali coperture e rimozione di hot spot, e analisi di

rischio sito specifica.

Il 31 maggio 2016 la Conferenza dei servizi che opera
al Ministero dellÕ ambiente ha approvato lÕanalisi di rischio che • la premessa per lÕelaborazione e la
successiva approvazione, non solo da parte di Aferpi ma anche del Ministero, del progetto per la
messa in sicurezza e per lÕassegnazione degli appalti e dellÕesecuzione successiva.
La stessa conferenza dei servizi ha chiesto allÕ azienda di trasmettere entro 60 giorni il progetto in!
tegrato degli interventi di messa in sicurezza operativa e reindustrializzazione previsto dallÕ accordo
di programma ai sensi dellÕarticolo 252-bis del D.Lgs 152/2006 Òper lÕattuazione del Progetto inte!
grato di messa in sicurezza, riconversione industriale e sviluppo economico produttivo nellÕarea dei
complessi aziendali di Piombino ceduti dalla LucchiniÓ.
Un tavolo tecnico al Ministero dellÕ ambiente ha preso atto di un piano, presentato da Invitalia,
delle indagini integrative #nalizzato allÕacquisizione della conoscenza geotecnica e idrogeologica del!
le aree che saranno interessate dal progetto degli interventi di competenza pubblica per la messa in
sicurezza operativa della falda e per la messa in sicurezza operativa del suolo nelle aree demaniali,
da realizzare con #nanziamento pubblico.



Al #ne di estendere e rendere il pi• possibile completo il quadro di conoscenza degli aspetti idro!
geologici, idraulici e chimico-ambientali della falda, • prevista una campagna di campionamento e
monitoraggio della falda della durata complessiva di 18 mesi.
Del resto Invitalia aveva giˆ chiarito i tempi per la parte di sua competenza:
70 mesi dalla stipula della convenzione tra Regione e Invitalia.
Se la convenzione fosse stata stipulata il primo gennaio 2016
i lavori di messa in sicurezza dei suoli (pavimentazione) partirebbero nel gennaio 2018 e termine!
rebbero nellÕaprile 2020,
i lavori di messa in sicurezza della falda partirebbero nel giugno 2020 e terminerebbero nellÕottobre
2021,
tutti i lavori terminerebbero nellÕottobre 2021.
Da tener presente che tutti i progetti debbono essere coordinati e concordati tra Aferpi e Invitalia
e per la veritˆ ancora nessuno ha spiegato in maniera precisa quale tipo di boni#ca si vuole
realizzare.

LÕaccordo di programma
LÕaccordo di programma del 30 giugno 2015, preceduto
e preannunciato da un altro accordo di programma del
15 aprile 2014, • stato siglato sulla base dellÕart. 252
bis del Dlgs. 152 del 2006 (Codice dellÕAmbiente) che
recita: ÒIl
Ministro dellÕambiente e della tutela del territorio e del
mare e il Ministro dello sviluppo economico, dÕintesa
con la Regione territorialmente interessata e, per le
materie di competenza, con il Ministro del lavoro e del !

le politiche sociali, nonchŽ con il Ministro dei beni e delle attivitˆ culturali e del turismo per gli
aspetti di competenza in relazione agli eventuali speci#ci vincoli di tutela insistenti sulle aree e su !
gli immobili, possono stipulare accordi di programma con uno o pi• proprietari di aree contaminate
o altri soggetti interessati ad attuare progetti integrati di messa in sicurezza o boni #ca, e di ricon!
versione industriale e sviluppo economico in siti di interesse nazionale individuati entro il 30 aprile
2007 ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 426, al #ne di promuovere il riutilizzo di tali siti in
condizioni di sicurezza sanitaria e ambientale, e di preservare le matrici ambientali non contamina!
teÓ.
QuellÕaccordo, richiesto da Aferpi il 22 maggio 2015 al Ministero dello Sviluppo
Economico ha per oggetto i seguenti interventi:

la presentazione e lÕattuazione da parte di Aferpi del progetto integrato di messa in sicurezza, riconversione

industriale e sviluppo economico delle aree del complesso industriale ex Lucchini, in attuazione dellÕaccordo di

programma del 24 aprile 2014;

la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza operativa,

la realizzazione degli interventi di reindustrializzazione e sviluppo economico secondo i tempi e le modalitˆ indicati

nel Piano Industriale presentato da Aferpi.

Dietro stanno anche accordi sindacali tra ex Lucchini, Aferpi e organizzazioni sindacali.
Il progetto integrato di messa in sicurezza, riconversione industriale e sviluppo economico delle aree
del complesso industriale ex Lucchini, ricomprese nel sito di interesse nazionale di Piombino non •
stato ancora approvato dai Ministeri dellÕ ambiente e dello sviluppo economico.



Ma intanto il piano industriale • cambiato sia nei contenuti che nei tempi di attuazione.
Si pone un problema che consiste nella non aderenza tra quanto attualmente previsto (investimenti,
tempi e occupazione) e ci˜ che era previsto nel piano industriale allegato allÕaccordo di programma.
Non • un problema da poco perchŽ si tratta di previsioni notevolmente diverse la cui diversitˆ non
• compensata dalla similaritˆ dei titoli.
Giˆ il Commissario straordinario Nardi ha avvertito, a proposito del contratto di cessione della ex
Lucchini, che ÒÉRispetto alle obbligazioni contrattuali due sono le motivazioni inopponibili per di !
chiarare il default dellÕ acquirente

Mancato assorbimento da parte di Aferpi del personale di Piombino in capo allÕamministrazione straordinaria entro il

6 novembre 2016, per 721 unitˆ

Mancato finanziamento del Piano (da parte di Azionisti, Banche, Istituzioni finanziare pubbliche e private).

Accertato il default, la Procedura Lucchini dovrˆ attivare le garanzie previste dal contratto (escus !
sione pegno sulle azioni o clausola risolutiva espresso) avviando un processo che comporterˆ co!
munque problematiche sociali ed industriali di non facile soluzioneÓ.
Come si capisce non cÕ• solo questo. CÕ• lÕaderenza o meno ad un piano di reindustrializzazione che
comprende #nanziamenti pubblici, varianti urbanistiche, autorizzazioni ambientali, concessioni di
aree demaniali e prospettive occupazionali dellÕintera zona. La stipula dellÕaccordo di programma
costituisce riconoscimento dellÕinteresse pubblico generale alla realizzazione degli impianti, delle
opere e di ogni altro intervento connesso e funzionale agli obiettivi di risanamento e di sviluppo
economico e produttivo.
Un accordo di programma ha valore di legge, non • un qualsiasi protocollo dÕintesa.
Si pu˜ cambiare ma alla #ne di un processo trasparente nel quale siano chiari li problemi aperti e le
soluzioni.

Considerazioni conclusive
Non • possibile immaginare che i problemi oggi presen!
ti possano essere elusi.
I problemi che si era immaginato di risolvere pi• di un
anno fa sono ancora tutti i presenti.
LÕunico modo • metterli in #la e sciogliere i nodi sulla
base di dati certi che rispondano a domande siffate:
qualÕ• il progetto complessivo delle bonifiche ed il loro costo?

come si pensa di risolvere il problema dei rifiuti, quelli passati e

quelli futuri?

qualÕ• il costo vero di tutte le opere pubbliche (infrastrutture ferroviarie e viarie comprese) e private da realizzare?

per esse ci sono o non ci sono impegni e garanzie finanziarie vere?

quali sono i tempi realmente necessari per la realizzazione degli investimenti pubblici e privati?

qualÕ• la quantitˆ di lavoratori rioccupabili e in quali tempi?

quali sono le alternative reali per i problemi occupazionali non solo degli ex lavoratori Lucchini?

come si gestiscono simili problemi nei tempi intermedi?

Sono domande alle quali dal 2014 ad oggi non sono state date risposte come Dio comanda.
Ma senza risposte di quel tipo • molto di " cile trovare le soluzioni necessarie ad un problema, ora s“



possiamo usare quellÕaggettivo, molto molto  complesso.
Articoli correlati
Ex Lucchini: come e quando le boni#che pubbliche
Le procedure ambientali non si inventano
Progetto Aferpi: non tornano nŽ tempi nŽ costi
Non prima del 2020, sempre che tutto #li liscio
Masterplan: esaltazione, entusiasmo, limiti e timori
Quanto costano quegli ammortizzatori sociali
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Se non • assoggettabile a VIA unÕacciaieria
elettrica

pervenuta in redazione

PIOMBINO 9 agosto 2016 Ð Aferpi aveva attivato nel gennaio 2016, nei confronti della Regione
Toscana, la procedura preliminare per la Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.). Nel giugno
2016 ha rinunciato a tale procedura e il 27 giugno  ha richiesto alla Regione Toscana lÕavvio del
Òprocedimento di veri! ca di assoggettabilitˆÓ relativa al Nuovo Assetto dello Stabilimento Siderur"
gico Aferpi . In parole piuÕ semplici, Aferpi chiede di non essere sottoposta, per la proposta nuova
acciaieria elettrica, (un forno elettrico e due colate continue) al controllo degli organismi tecnici
pubblici, delle istituzioni e della societˆ civile circa lÕ entitˆ dellÕ impatto dei nuovi impianti sullÕ
ambiente e sulla salute dei cittadini e circa le misure da adottare per minimizzare tale impatto.
La manovra di Aferpi • censurabile sotto tre aspetti fondamentali.
La dilazione
Con questa ultima richiesta Aferpi ha interrotto la procedura di V.I.A. avviando un nuovo iter, del "
la durata prevedibile di 90 giorni, molto probabilmente dallÕ esito negativo, che determinerˆ, al ter "
mine, la necessitˆ di un nuovo avvio della procedura di V.I.A. (per la quale la legge prevede il ter "
mine a 150 giorni, prorogabili se il richiedente presenta delle integrazioni al progetto). Se non aves"
se interrotto la prima richiesta di procedura di fase preliminare per la V.I.A., lÕ iter avrebbe potuto
concludersi a settembre 2016. Ora sarˆ necessario attendere la primavera del 2017. Il risultato per
lÕ azienda • quello di avere costruito un alibi per i ritardi nella realizzazione del progetto, in parte
allineando i ritardi ÒautorizzativiÓ con quelli derivanti dai problemi ! nanziari di Aferpi, che noto "
riamente non riesce a trovare ! nanziatori per la realizzazione dei nuovi impianti. Nella evenienza di
esisto positivo della nuova richiesta ( che a noi apparirebbe incomprensibile) Aferpi non riuscirebbe
ad abbreviare i tempi di realizzazione (rallentati soprattutto dagli aspetti ! nanziari) ma guadagne"
rebbe Òmano liberaÓ nella progettazione, eliminando i ÒfastidiÓ di un confronto approfondito con gli
organi preposti e con la popolazione.
Il merito
LÕ acciaieria elettrica (da un milione di tonnellate) • un impianto di grandi dimensioni, che consu "
ma grandi quantitˆ di energia; che produce grandi quantitˆ di scorie; che pone problemi di impatto
ambientale per emissioni di fumi e polveri, rumori , metalli pesanti; che ha un parco rottami note "
volmente pi• grande dellÕ attuale; che pu˜ emettere, come ci informa la letteratura tecnico-scienti!"
ca, PCB e Diossine in quantitˆ maggiori di quelle generate dagli impianti della tipologia preesisten "
te in Piombino. Molto dipende da come e dove si costruiscono gli impianti, per cui diventa essen"
ziale il controllo degli organismi tecnici pubblici preposti onde poter intervenire, in fase di progetta "
zione, con eventuali prescrizioni e indicazioni ai ! ni della tutela ambientale e del contenimento dellÕ
inquinamento di aria, suolo e acque.
Aferpi ha acquistato uno stabilimento in cui si effettuava solo laminazione, rispetto alla quale una
acciaieria elettrica prevedibilmente pone notevoli problemi ambientali aggiuntivi. Anche rispetto al
vecchio ciclo integrale (cio• con cokeria, altoforno e convertitori) una acciaieria elettrica pone speci"
! ci e rilevanti problemi di impatto (es. diossine, metalli pesanti, rumore), se non progettata con cri "
teri moderni e attenzione allÕ ambiente.
Sarebbe pertanto inconcepibile una ÒesenzioneÓ dalla V.I.A. per impianti di questo genere
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Il messaggio  
La procedura di V.I.A. non comporta solo lÕ intervento degli organismi pubblici preposti alla valu "
tazione ma anche quello della societˆ civile, delle associazioni e dei singoli cittadini che hanno fa"
coltˆ di segnalare problematiche di impatto ambientale che necessitano di attenta valutazione e di
soluzioni progettuali adeguate. Noi crediamo che il voler sottrarsi alla V.I.A., oltre che soluzione
strumentale dilatoria, serva ad affermare la libertˆ dellÕ azienda, per lÕ avvenire, dai vincoli ambien"
tali e di sicurezza, forte anche del ricatto occupazionale cui • esposta la collettivitˆ della Val di
Cornia. Sono messaggi preoccupanti di incomunicabilitˆ tra lÕ azienda e la collettivitˆ, messaggi
che azzerano la partecipazione democratica su argomenti altamente sensibili come la tutela dellÕ
ambiente e della salute .
Per i motivi su esposti riteniamo che la richiesta di non assoggettabilitˆ non abbia fondamento nor "
mativo, sia un ulteriore pericolo per una zona giˆ problematica dal punto di vista ambientale, sia
del tutto inopportuna per lÕavvio di una costruttiva convivenza tra esigenze della produzione ed
esigenze dellÕ ambiente e della salute dei lavoratori e dei cittadini; chiediamo quindi con decisione
che venga respinta dalla Regione.

Coordinamento Art. 1 Ð Camping CIG
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Cinque osservazioni perchŽ sia applicata la
VIA

¥

PIOMBINO 10 agosto 2016 Ð Un gruppo di cittadini e le associazioni Lavoro salute digni !
tˆ, Restiamo umani, Ruggero Toffolutti contro le morti sul lavoro hanno presentato
alla Regione Toscana cinque osservazioni in merito alla richiesta, avanzata da AFER !
PI, di non assoggettabilitˆ dei propri progetti alla procedura di Valutazione di Impat !
to Ambientale (VIA).
Eccone i punti salienti:
La VIA • assolutamente necessaria. Il nuovo percorso avviato da AFERPI in merito allÕassoggetta!
bilitˆ appare oggettivamente come un ulteriore tentativo di dilatare i tempi per la realizzazione de !
gli impianti promessi (peraltro giˆ ridimensionati da due a un solo forno proprio in occasione della
richiesta di non assoggettabilitˆ alla VIA): AFERPI non pu˜ non sapere, infatti, che il probabile
rigetto della sua nuova istanza da parte della Regione riaprirebbe da capo la procedura di VIA, av!
viata a Gennaio 2016 e deliberatamente interrotta da AFERPI stessa il 27 giugno scorso. Se
AFERPI avesse continuato, la procedura di VIA sarebbe oggi con moltissima probabilitˆ giˆ
conclusa!
Il percorso della 398 verso il porto proposto da AFERPI risulta pi• lungo, pi• costoso, pi• impat !
tante sul tra " co cittadino. Il tracciato di una strada attesa da 30 anni non pu˜ essere subordinato
alle esigenze di AFERPI, senza tenere in alcun conto i punti di vista dei cittadini e le esigenze del!
lÕintera comunitˆ. UnÕottima ragione per sottoporre a VIA i progetti di AFERPI.
Il piano presentato da AFERPI • in contrasto sia con il Regolamento Urbanistico che con il Piano
Strutturale dÕArea in vari importanti punti. In particolare, ad esempio, • prevista lÕoccupazione di
nuove aree (Quagliodromo) che hanno caratteri propri delle aree umide e palustri costiere e sono
individuate come invarianti strutturali nella piani #cazione comunale. In tale area • prevista la rea!
lizzazione di linee ferroviarie funzionali alla logistica dello stabilimento. Pensiamo che le aree a di!
sposizione di AFERPI siano pi• che su" cienti per una soluzione logistica alternativa.
LÕapplicazione della VIA • indispensabile per valutare compiutamente lÕimpatto dellÕunico forno
elettrico previsto da AFERPI, in difformitˆ dai due inizialmente programmati, impatto da veri #ca!
re in particolare sotto i seguenti pro #li: emissioni, rumore, scorie eccÉ.; impatto connesso pure ad
un parco rottami di grandi dimensioni. Le acciaierie elettriche possono causare inquinamento da
PCB, diossine, eccÉ.a tal proposito basta guardare cosa succede nel Bresciano in aree limitrofe ai
suddetti impianti. Questioni rilevanti pure in relazione alla notevolissima prossimitˆ dellÕimpianto,
non solo al Centro commerciale e turistico collegato allÕOutlet, di cui • preannunciato lÕinsediamen!
to nellÕarea occupata dalla Centrale Enel di Tor del sale (attualmente in dismissione); ma anche al
Parco naturale della Sterpaia lungo la costa est del Comune di Piombino, vocata allÕattivitˆ turisti !
co-balneare, dove insistono numerosi stabilimenti balneari, ristoranti e villaggi turistici.
Questo territorio deve essere tutelato dai nuovi ricatti occupazionali esercitati da Aferpi: le istitu !
zioni mostrino dunque di essere allÕaltezza. Applicare la VIA • un atto dovuto in ossequio allo Sta!
to di diritto. EÕ un modo fondamentale per prevenire ulteriori danni alla salute dei lavoratori e del !
le popolazioni. EÕ un impegno ineludibile per evitare di ripetere gli errori e i favori del passato nei
confronti delle aziende operanti a Piombino, i quali hanno condotto allÕattuale situazione di inqui!
namento massiccio dellÕarea industriale: qui • sempre pi• necessario intervenire #nalmente con le

http://www.stileliberonews.org/cinque-osservazioni-perche-sia-applicata-la-via/


boni#che, tanto indispensabili quanto costose. Applicare la VIA • necessario per non chiudere, pri!
ma ancora che si aprano, nuovi percorsi di diversi#cazione produttiva Ð e occupazionale! Ð in setto!
ri innovativi quali il turismo sociale culturale ambientale e lÕagricoltura biologica e di qualitˆ.

Associazioni Lavoro salute dignitˆ, Restiamo umani,
Ruggero Toffolutti contro le morti sul lavoro
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Non • vero che oltre a Cevital e Rebrab cÕ• il
nulla

pervenuta in redazione

PIOMBINO 10 agosto 2016 Ð La presa di posizione di due rappresentanti nominati (non certo elet!
ti dai lavoratori) della Fiom e della CGIL, rappresenta un vero e proprio attacco devastante contro
i lavoratori e contro il territorio tutto.
Affermare, come fanno i due signori, a mezzo stampa, che non ci sono le condizioni per un piano B
a Piombino e che oltre a Cevital e Rebrab cÕ• il nulla ha la " nalitˆ di seminare il panico e lo scon !
forto tra i lavoratori, far loro rinunciare ad ogni velleitˆ di partecipazione e di azione, obbligarli ad
allinearsi sulle posizioni di chi li ha giˆ trascinati in questa situazione.
Invitiamo i lavoratori e i cittadini a prendere nota di alcune cose:

1. é finita la narrazione felice. Il sindacato non sostiene, in questa dichiarazione, che il progetto Piombino • Òil pi•

bello dÕEuropaÓ; il Sindacato dice solo che • lÕunico possibile e che non era scontato lÕappoggio del Governo (ma

non • lo stesso governo che lÕha firmato tra squilli di tromba e tripudio di bandiere?)

2. Si pone sul piatto il ricatto esplicito per quei lavoratori che sono ancora a CIG e tra i quali ci sono coloro che

maggiormente hanno contestato in questi mesi. Senza Rebrab, loro sono morti in quanto lavoratori;

generosamente, i nostri cavalieri dichiarano che faranno il possibile per garantire anche a loro uno straccio di

ammortizzatore sociale, Òma • difficile con questi volumi produttiviÉÓ

3. Non si citano, neanche per sbaglio, le migliaia di lavoratori dellÕindotto, per i quali sono giˆ scadute (o sono in

scadenza a breve) tutte le forme di sostegno al reddito. Questi sono giˆ morti, non hanno diritto neanche ad un

requiem ed il Sindacato li ha giˆ dimenticati!!

4. LÕunico tra i sindacati che si espone a fare queste dichiarazioni • quello pi• vicino alle forze politiche e istituzionali

che pi• hanno sponsorizzato Cevital e che pi• hanno da perdere politicamente dalla fine del progetto. Gli altri

sindacati che fanno? Non hanno nulla da dire? Hanno definitivamente abdicato al loro ruolo di rappresentanza?

Abbiamo detto in tante occasioni che il problema non • accettare o ri " utare il progetto Piombino;
il problema • che Cevital non • stata " no ad oggi capace di attuarlo e non sembra che lo sarˆ in fu!
turo, almeno in un futuro immediato.
E allora un piano B DEVE ESISTERE.
Un piano che non voglia sostituire il ritorno della siderurgia a Piombino, ma anzi, pretenda che lo
Stato se ne faccia carico, elaborando strategie di politica industriale e coinvolgendo tutti i produt !
tori e gli utilizzatori;
Un piano che, partendo dalle vocazioni e dalle opportunitˆ speci" che del territorio, aumenti lÕoffer!
ta di occupazione e di sviluppo, iniziando a realizzare quelle boni" che e messe in sicurezza ambien!
tali che ne rappresentano la base fondamentale;
Un piano che ri" uti il ricatto o ambiente o occupazione, che non ci riduca ad una falsa guerra tra
cittadini e lavoratori, ri " utando quindi uno sviluppo basato sullÕimmondizia e sul trattamento di
ri " uti pericolosi e tossici.
ll terrorismo psicologico ci porta ad una morte lenta e rassegnata.
Noi vogliamo vivere e lottare per un futuro migliore. Sappiamo che lÕelaborazione e lÕattuazione di
un qualunque piano di sviluppo sostenibile richiede tempo, magari lo stesso della realizzazione del
programma Cevital, ma sarˆ un piano che non favorirˆ solo pochi avvoltoi: sarˆ un piano dei lavo !
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ratori e dei cittadini, per i lavoratori e i cittadini
Coordinamento Art. 1 Ð Campeggio CIG
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Legambiente: sei osservazioni sul progetto
Aferpi

Adriano Bruschi

 PIOMBINO 12 agosto 2016 Ð Legambiente, Circolo Val di Cornia, nellÕambito del procedimento di
veri! ca di assoggettabilitˆ a VIA,  ha presentato alla Regione Toscana alcune osservazioni sul ÒPro"
getto di Riconversione Industriale e Sviluppo Economico delle aree del complesso industriale ex-
Lucchini di Piombino. Nuovo Assetto dello Stabilimento Siderurgico AFERPI S.p.A.Ó:
Osservazione 1) accettazione confronto con assetto di ciclo integrale dismesso
LÕimpatto ambientale della nuova acciaieria comprendente le colate continue, il parco rottami e tut"
te le infrastrutture e servizi collegati sono di forte impatto e non pu˜ essere accettato un confronto
con lÕimpatto di quando funzionava il ciclo integrale comprendente altoforno, cokeria ecc. in quanto
questo riguarda il passato, prima che lo stabilimento fosse ceduto a Cevital che poi ha costituito la
societˆ Aferpi. Quindi il progetto in esame non consiste nella riconversione di una attivitˆ esisten "
te, si tratta di nuovi impianti che non sostituiscono impianti funzionanti e per questo serve una
VIA.
Osservazione 2) valutazione dei nuovi impatti
LÕimpatto ambientale • comunque importante, diverso da impatti della storia siderurgica Piombine"
se, e va esaminato, calcolato nei suoi vari aspetti che per alcuni parametri pu˜ essere anche mag"
giore, ad esempio il rumore o le polveri ! ni o lÕinquinamento provocato da un parco rottami note"
volmente maggiore.
Osservazione 3) Legislazione sulla VIA
La legislazione vigente nazionale e regionale prevede che la costruzione di un impianto complesso
come quello di una nuova acciaieria prevede una Valutazione di Impatto Ambientale.
Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Codice Ambientale) descrive che:
Ó LÕautorizzazione integrata ambientale • necessaria per:
2. Produzione e trasformazione dei metalli
2.2. Produzione di ghisa o acciaio (fusione primaria o secondaria), compresa la relativa colata conti"
nua di capacitˆ superiore a 2,5 Mg allÕora
2.3. Trasformazione di metalli ferrosi mediante:
a) attivitˆ di laminazione a caldo con una capacitˆ superiore a 20 Mg di acciaio grezzo allÕora;Ó
É Ó veri! ca di assoggettabilitˆ di un piano o programma: la veri ! ca attivata allo scopo di valutare,
ove previsto, se piani, programmi ovvero le loro modi! che, possano aver effetti signi! cativi sullÕam"
biente e devono essere sottoposti alla fase di valutazione secondo le disposizioni del presente decre"
to considerato il diverso livello di sensibilitˆ ambientale delle aree interessateÓ.
ÒEffetti signi! cativi sullÕambienteÓ possono riguardare ad esempio i microinquinanti (PCB e Diossi"
ne) che possono rappresentare il problema emergente, ! n qui non valutato nelle precedenti autoriz "
zazioni ambientali.
Osservazione 4) Implicazioni e impatti su aree a forte valenza ambientale
Il nuovo assetto industriale di AFERPI interessa inoltre, se pure limitatamente alle infrastrutture
lineari (viabilitˆ e binari ferroviari) a servizio del nuovo stabilimento siderurgico, il sistema del ter "
ritorio aperto del P.S., andando ad intercettare il subsistema della pianura costiera orientale disci"
plinato dallÕart 43 delle NTA caratterizzato dalla presenza delle seguenti invarianti strutturali
(identi ! cate come beni territoriali del territorio aperto):
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Ð Òaree aperte a vegetazione palustreÓ disciplinate dallÕart. 56 delle NTA
Ð Òaree di pertinenza #uvialeÓ disciplinate dallÕart. 57 delle NTA.
Il Piano Strutturale di area stabilisce per le aree aperte a vegetazione palustre una disciplina volta
alla conservazione del suolo, del sottosuolo, delle acque, della #ora e della fauna prevedendo inter"
venti e attivitˆ ! nalizzati alla conservazione e al ripristino delle componenti naturali ammettendo
esclusivamente infrastrutture e attrezzature ! nalizzate alla vigilanza e alla fruizione collettiva delle
suddette componenti naturali proprie dellÕambito; per le aree di pertinenza #uviale una disciplina
volta alla manutenzione, lÕadeguamento e la realizzazione delle infrastrutture necessarie alla conser"
vazione e gestione della zona.
Quindi si tratta di valutare con la VIA, un aggravio degli impatti sullÕambiente non presenti nello
scenario di fabbrica ! no ad ora presente. Anche in questo caso si Òpossano aver effetti signi! cativi
sullÕambiente e devono essere sottoposti alla fase di valutazioneÓ come recita il Decreto legislativo
n. 152 3 aprile 2006. in Particolare:
ALLEGATO V Criteri per la Veri ! ca di assoggettabilitˆ di cui allÕart. 20.
2. Localizzazione dei progetti
Deve essere considerata la sensibilitˆ ambientale delle aree geogra! che che possono risentire dellÕim"
patto dei progetti, tenendo conto, in particolare:
dellÕutilizzazione attuale del territorio; della ricchezza relativa, della qualitˆ e della capacitˆ di rige "
nerazione delle risorse naturali della zona; della capacitˆ di carico dellÕambiente naturale, con parti"
colare attenzione alle seguenti zone:
a)zone umide;
b)zone costiere;
Inoltre, per questo aspetto, tale progetto si pone in contrasto alla disciplina paesaggistica regionale.
Osservazione 5) Impatto su infrastrutture strategiche
Il progetto industriale di Aferpi implica variazioni del Piano Strutturale dÕarea anche sulle infra "
strutture strategiche del Comune di Piombino, soprattutto sullÕasse di penetrazione al porto di
Piombino, disegnando un altro percorso della strada statale 398, non pi• interna alle aree indu"
striali, accanto alla linea ferroviaria ma detta strada passerebbe vicinissimo alle abitazioni dei quar"
tieri Poggetto e Cotone, impattando e peggiorando la qualitˆ della vita degli abitanti. Non pu˜ non
essere valutato questo aspetto con una procedura di Via.
Osservazione 6) Conclusioni mancanza di un progetto
Il progetto industriale di Aferpi non pu˜ non dover essere valutato nel proprio complessivo impatto
ambientale, per le complesse implicazioni di emissioni, impatti paesaggistici, oltre a impatti di ser"
vizi e infrastrutture che al momento non sono valutabili, mancando un progetto vero e proprio, non
solo de! nitivo o esecutivo ma neanche preliminare di massima ma solo un Masterplan che • impos"
sibile da valutare compiutamente.
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Il Comune verso lÕadozione della variante
Aferpi

pervenuta in redazione

PIOMBINO 13 agosto 2016 Ð Nessun contrasto tra il piano industriale Aferpi e i piani urbanistici
di competenza provinciale e regionale (PTC e PIT). Questo lÕesito della conferenza dei servizi che
si • svolta lo scorso 8 agosto in Regione, relativa alla veri! ca e condivisione con Regione Toscana e
Provincia di Livorno e con i competenti u " ci del MIBACT, delle condizioni e prescrizioni per pro #
cedere allÕadozione della variante e del masterplan delle aree industriali.
La de! nizione del nuovo assetto dello stabilimento di Piombino da parte di AFERPI (il  master #
plan delle aree industriali), conseguente al nuovo piano industriale che si incentra sullo sviluppo di
tre diversi segmenti produttivi (siderurgico, logistica, agroalimentare), impone infatti la necessitˆ
di adeguare gli strumenti urbanistici esistenti (Piano Strutturale dÕArea, Regolamento Urbanistico
e Piano Territoriale di Coordinamento provinciale, PIT della Regione Toscana) alle nuove necessitˆ
emerse da parte dellÕazienda. Per ragioni di logistica e di competitivitˆ della produzione industria#
le, Aferpi richiede infatti lÕimpegno di nuove aree per la realizzazione di infrastrutture a servizio
dello stabilimento e la liberazione di altre.
Sulla base di quanto previsto dalla conferenza dei servizi regionale, per procedere con lÕadozione
della Variante non saranno necessari quindi nŽ lÕaccordo di piani! cazione nŽ la conferenza di copia#
ni! cazione, strumenti previsti dalla legislazione regionale in alcuni casi e che richiedono lÕattivazio#
ne di procedure piuttosto complesse e lunghe. Nella L. R. 65/2014, infatti, si esclude la possibilitˆ
di ricorrere alla Conferenza di copiani! cazione nel caso in cui i nuovi impegni di suolo esterni al pe#
rimetro del territorio urbanizzato siano ! nalizzati al mantenimento delle attivitˆ industriali, come
in questo caso.
Il Comune di Piombino potrˆ pertanto proseguire i lavori con la procedura ordinaria dellÕapprova #
zione della Variante al PS dÕarea e al RU. Per u" cializzare questo iter, la giunta municipale ha ap#
provato questa mattina (venerd“ 12 agosto) una delibera di presa dÕatto del percorso da attivare.
Di qui al mese di ottobre sono previsti dunque ulteriori approfondimenti tecnici sul documento con
il coinvolgimento di altri enti come RFI, ANAS, TERNA, ATO Toscana sud, Rimateria, ASIU,
SNAM, e sarˆ avviato un programma di iniziative e di incontri di confronto e di partecipazione per
raccogliere idee, suggerimenti, proposte da valutare tecnicamente e politicamente, nellÕauspicio di
arrivare a una soluzione condivisa dalla cittadinanza.
Si tratta quindi di aprire una fase preliminare di informazione e coinvolgimento della cittadinanza
che porti a far conoscere i contenuti della Variante e ad aprire un confronto partecipativo con tutti
i soggetti interessati. Nel corso degli incontri si ritiene opportuno prevedere la partecipazione anche
di un rappresentante Aferpi per consentire una pi• ampia conoscenza delle questioni aziendali e per
promuovere un adeguato rapporto di comunicazione tra lÕazienda e la cittˆ.
I primi appuntamenti sono previsti per la prima metˆ di settembre (date da de ! nire) e prevedono
incontri con le associazioni economiche, organizzazioni sindacali, associazioni ambientaliste e altre
associazioni che per il loro ambito di intervento sono interessate alla tematica, incontri nel quartie#
re Poggetto e Cotone da organizzare insieme al Tavolo di Quartiere per le implicazioni che i conte#
nuti della Variante possono avere sul quartiere (nuovi assetti impiantistici, tracciato SS. 398).
I primi di ottobre si prevede un incontro pubblico aperto alla cittadinanza prima dellÕadozione in
Consiglio comunale.
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Chiede soldi pubblici ma non rispetta gli
accordi

pervenuta in redazione

PIOMBINO 16 agosto 2016 Ð In questi giorni Aferpi ha lanciato un programma di Òcomunicazio!
neÓ al quale ha dato un nome latino,ÒloquimurÓ  (parliamo), che dovrebbe dare una vernice cultu!
rale ad una operazione in concorrenza ai sindacati, incontrando in assemblea  i lavoratori dellÕuni!
co settore in marcia in questi giorni.
Gli obiettivi dellÕ azienda che a noi appaiono chiari in questo programma di incontri con i Òcollabo!
ratoriÓ sono molteplici: il primo e il pi• importante, strategico, • quello di stabilire in fabbrica nuo !
ve relazioni sociali e sindacali , nelle quali non cÕ• spazio per le rappresentanze sindacali dei lavora!
tori e si stabilisce che gli unici intermediari tra lavoratori e Direzione sono capi e capetti. La veritˆ
• solo quella u" ciale dellÕazienda e chiunque dica qualcosa di diverso Ž un sabotatore e un fomenta!
tore. Tra lÕaltro, • vera la voce che dice che gli stessi sindacati sono stati convocati per essere rim!
proverati di non sostenere abbastanza lÕ azienda?
Un altro obiettivo, altrettanto grave, • quello di dividere i lavoratori e fare #gli e #gliastri .  Nel !
lÕassemblea si • esplicitamente affermato che i lavoratori ancora in CIG della ex Lucchini ed ex
Lucchini servizi verranno assorbiti a novembre da Aferpi, ma per restare in CIG straordinaria
(dato che Ònon ci sono le condizioniÓ per utilizzare lo strumento dei contratti di solidarietˆ a rota !
zione) e di conseguenza diventeranno esuberi
allo scadere della stessa. Ci sono quindi lavoratori pi• garantiti ed altri non garantiti, anzi, giˆ de !
stinati a restare disoccupati. Senza parlare dei lavoratori dellÕindotto, di cui nessuno
parla nemmeno pi•.
Terzo obiettivo: il ricatto. Nessuno ha mai detto che saranno quei 721 (o 719, o 740; le cifre sono
ballerine) che attualmente sono fuori ad essere espulsi nel novembre 2018; chiunque pu˜ rientrare
nel numero, se non fa il bravo; e ci risulta che alcuni settori, come gli impiegati, hanno giˆ capito la
lezione, se • vero, come • vero, che nessuno, o pochissimi, hanno partecipato allÕultimo sciopero .
Due notazioni a margine: secondo la stampa la Direzione Aferpi afferma che il piano industriale
perseguito • quello dimezzato, da noi denominato Òpiano-truffaÓ (un forno elettrico e due colate
continue), mentre al MISE ha sostenuto (cos“ almeno ci hanno riferito le delegazioni sindacali) che
il piano originario sottoscritto nellÕ Accordo di Programma non • modi #cato; la Direzione avrebbe
inoltre affermato che Ònon ci sono le condizioniÓ per i contratti di solidarietˆ neanche da parte del
governo (ma a noi • stato detto che il governo • ÒimpegnatoÓ a concederli). Cosa • che Aferpi sa
pi• di noi?.
Dato che lÕ azienda chiede, in maniera diretta o indiretta, aiuti #nanziari alle pubbliche istituzioni,
perchŽ non rispetta gli accordi sottoscritti con Governo, Regione e sindacati? Le #rme dei sindacati
e dei lavoratori sono buone solo per imporre rinunce e non valgono nulla per il rientro di tutti i
2200 lavoratori ex Lucchini?
Ai lavoratori diciamo: DOBBIAMO DIRE BASTA! Non vi fate incantare dalle sirene dellÕazienda;
contestate le Òadunate di indottrinamentoÓ del padrone; difendete la vostra dignitˆ, informatevi,
ragionate con la vostra testa; criticate i dirigenti sindacali che sbagliano ma difendete con forza lÕ
istituzione del sindacato e il suo ruolo, come sancito dallo Statuto dei Lavoratori e dalla Costituzio !
ne della Repubblica !
La Costituzione non va cambiata, va attuata !

http://www.stileliberonews.org/chiede-soldi-pubblici-ma-non-rispetta-gli-accordi/


LÕ Italia deve essere una Repubblica fondata sul lavoro!
Coordinamento ART. 1 Ð Camping CIG
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Necessario un maggior rispetto verso i
sindacati

pervenuta in redazione

PIOMBINO 20 agosto 2016 Ð Attualmente, ha affermato Adriano Sofri in un suo recente articolo
sul quotidiano Il Foglio, ci sono 1.400 operai che ricevono mensilmente la loro busta paga. Col falli!
mento auspicato anche dellÕAferpi semplicemente ci sarebbero 1.400 operai che non la riceverebbero
pi•.
Alcuni, non molti per la veritˆ e con " nalitˆ differenti tra di loro e ben altri interessi in gioco, sem !
brano auspicare un fallimento del progetto. E qui entrano in gioco quelle che a livello ministeriale
ci hanno confermato essere delle vere e proprie bufale di ferragosto su possibili nuovi assetti socie!
tari di Aferpi con lÕentrata in scena di un fantomatico fondo sovrano del Dubai. Notizia che • stata
subito smentita dal gruppo Cevital e anche dal Direttore della divisione unitˆ di crisi del Mise
Giampiero Castano, da noi contattato telefonicamente.
A questo punto ci chiediamo quale sia la " nalitˆ di chi da tempo ormai tira in ballo questa storia:
lÕobiettivo • forse quello di screditare il lavoro che, pur non nascondendone gli ostacoli, istituzioni e
azienda, sindacati e lavoratori si stanno impegnando a portare avanti per lÕattuazione del piano in!
dustriale del gruppo Cevital? ƒ quantomeno curioso che si dichiari come certa una operazione "!
nanziaria di tale portata, indicando persino il giorno dellÕincontro " ssato al Mise (per lÕesattezza
gioved“), pubblicando poi un aggiornamento che sembra tra le righe una smentita mentre sia il mi!
nistero che i vertici di Aferpi smentiscono.
Riteniamo incomprensibile la " nalitˆ di chi si preoccupa solo di evidenziare i ritardi ed i problemi
sul piano Aferpi, senza per˜ indicarne le possibili soluzioni o ipotizzandone altre assolutamente im!
percorribili.
Pur avendo chiari i ritardi ed i problemi sullÕattuazione del piano sempre evidenziati nelle sedi isti!
tuzionali e alla stampa, ci siamo impegnati per cercare soluzioni necessarie e possibili, anzichŽ pen!
sare che questo progetto non avesse pi• ragione di esistere. Chi spera invece che Aferpi fallisca,
sappia che sta facendo il gioco della potente lobby delle acciaierie del nord che da sempre ha osta!
colato il progetto di rilancio del siderurgico a Piombino, per il rischio di perdere quote di mercato.
E a pi• riprese siamo intervenuti per evidenziare, nel nostro ruolo di amministratori, reiterati ten !
tativi di sabotare il rilancio del manifatturiero nel nostro territorioÓ.
Un impegno che cerchiamo di portare avanti per evitare, per dirla con Sofri, che 1.400 operai non
ricevano pi• la loro busta paga. E per attuare un disegno di rilancio complessivo e diversi " cato del!
lÕeconomia del Comprensorio.
La rimodulazione del piano industriale, come evidenzia la documentazione che Aferpi ha presentato
alla Regione nelle procedura per la veri" ca di assoggettabilitˆ alla VIA, provocherˆ tempistiche ed
investimenti differenti rispetto a quello originario, compreso il tema delle scadenze degli ammortiz!
zatori sociali e della modalitˆ di rientro in azienda a novembre dei lavoratori oggi in Lucchini in
Amministrazione Straordinaria. Assieme ai sindacati abbiamo posto con forza la questione allÕulti!
ma riunione al Mise, ottenendo dallÕazienda unÕapertura sul tema e la convocazione di una riunione
ristretta ed operativa ad hoc con i diversi soggetti coinvolti.
Anche per questo sarebbe pi• opportuno tenere un atteggiamento di maggior rispetto nei confronti
dei sindacati rispetto a quello a cui abbiamo assistito dopo la riunione al Mise da parte di una mi !
noranza di lavoratori. Dividere i lavoratori e tentare di isolari i sindacati rende i lavoratori pi• de !
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boli, sia i diretti che quelli dellÕindotto. E bene ha fatto Castano ad indire anche una seconda riu!
nione sulla rimodulazione del piano industriale il 26 settembre, per costringere anche lÕazienda a
parlare un linguaggio chiaro su cui poi impostare le necessarie azioni per affrontare i possibili pro!
blemi.
In" ne, ci pare del tutto legittimo presentare osservazioni alla Regione sulla veri" ca di assoggettabi!
litˆ alla VIA, come alcune associazioni hanno fatto. Legittimo e degno di onore se lÕobiettivo • ave!
re una risposta chiara in merito con lÕottica di tutelare e difendere la salute dei cittadini. Ma una
volta ottenuta una risposta dobbiamo stare tutti dalla stessa parte, qualunque sia lÕesito. PerchŽ
altrimenti ci sorge il dubbio, anchÕesso legittimo, che tali osservazioni siano studiate al solo scopo
di ottenere ulteriori ritardi nella realizzazione del piano per denunciarli e sperare in un suo falli !
mento. Governare signi" ca cercare soluzioni possibili ai problemi reali. Chiedere utopistici piani B
di cui non si sanno neppure delineare i contorni signi" ca invece solo prendere in giro lavoratori e
cittadini, alimentando bufale ferragostane che non si meritano.

Massimo Giuliani Sindaco di Piombino
Stefano Ferrini Vice Sindaco ed Assessore allo Sviluppo Economico di Piombino
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A chi credette al grande progetto dai piedi di
argilla

pervenuta in redazione

PIOMBINO 20 agosto 2016 Ð Il Sindaco e il Vicesindaco di Piombino, in un recente comunicato, se
la prendono con Òuna minoranza di lavoratoriÓ per nascondere le responsabilitˆ delle istituzioni.
Non sappiamo se si riferissero anche a noi, ma per quanto ci riguarda possiamo tranquillamente in!
vitarli a Òstare sereniÓ: noi lavoratori in CIG ( a 800 euro al mese) siamo rispettosi della istituzione
sindacato e rimandiamo con facilitˆ ai mittenti le accuse di dividere i lavoratori e tentare di isolare
i sindacati; quei sindacati (tutti! É a proposito di unitˆ dei lavoratori) che noi abbiamo difeso (il
Sindaco lo ha fatto?) nel nostro ultimo comunicato, in riferimento alle assemblee di fabbrica pro !
mosse dallÕ azienda . Si, perchŽ in una Repubblica fondata sul lavoro (Art. 1 É) il sindacato • no!
stro, di tutti i lavoratori iscritti, e nessuno pi• di noi ha interesse a difenderne la natura di luogo
aperto alla discussione (anche aspra se occorre), di strumento di difesa del salario, dei diritti, della
democrazia in fabbrica. Quando critichiamo i dirigenti che a nostro avviso sbagliano • perchŽ sap!
piamo che la forma di divisione pi• pericolosa • quella tra apparato e lavoratori, come succede
quando alcuni dirigenti praticano una linea che guarda pi• alle compatibilitˆ e agli interessi del si !
stema di potere politico-istituzionale dominante (cui il Sindaco appartiene) che non alle esigenze
dei lavoratori.
Se Aferpi, dopo pi• di un anno, • al punto zero del proprio piano industriale (a parte aver tagliato
le buste paga dei lavoratori e tolto loro una serie di diritti) non • certo addebitabile alle osservazio !
ni nostre, o di altri gruppi. Anzi, le critiche ci sono proprio perchŽ delle promesse fatte non se ne •
mantenuta una.
é proprio perchŽ il progetto ha mostrato, " n dallÕ inizio, delle preoccupanti falle ai " ni della fatti !
bilitˆ e della sostenibilitˆ " nanziaria, che ancora oggi Cevital rincorre inutilmente le banche, le
quali certo non hanno consultato noi per riscontrare lÕ insu# ciente credibilitˆ necessaria per ri!
schiare i corposi capitali necessari. Oppure cerca vie dÕuscita da Òultima spiaggiaÓ, come la cessione
del controllo a fondi internazionali ( sono solo voci Òin libertˆ ?) che rimetterebbero tutto in discus !
sione (compresi i nostri posti di lavoro), forti delle convinte professioni di Òassenza di alternativeÓ
al piano che avrebbe risolto ogni problema!
Coloro che hanno creduto, in modo acritico, al grande progetto dai piedi di argilla (amministratori,
dirigenti politici e sindacali), e non altri, devono essere chiamati a rispondere delle cose che non
vanno; da parte loro, infatti, si • accettato lÕavvento, a Piombino, del gruppo algerino come se fosse
una nuova religione, un dogma, sino alla accettazione passiva del nuovo Òpiano truffaÓ, presentato
dallÕazienda a loro insaputa (almeno cos“ affermano). Peccato che tale piano preveda centinaia di
esuberi e la " ne dellÕindotto (altri mille lavoratori circa). Contro tutto questo chiedevamo, allÕuscita
dal Mise, di organizzare una forte mobilitazione, facendo diventare Piombino un caso nazionale da
risolvere, con Rebrab o senza di lui; e affermando che i lavoratori non possono essere carne da ma!
cello di coloro che nel corso del tempo ( nella siderurgia di Piombino) sono stati presentati come i
salvatori della Patria, ma in realtˆ hanno salvato solo i loro interessi.
Proprio ai salvatori della Patria le istituzioni si sono a # date, concedendo  loro tutto ci˜ che voleva!
no, dal punto di vista urbanistico, ambientale e della riduzione di salario e diritti dei lavoratori.
Tanto che lÕ azienda, forte del Ònon abbiamo alternativeÓ, rilancia: vuole sottrarsi alla V.I.A. (forse
sperando nellÕ acquiescienza di istituzioni che si sono messe con le spalle al muro ) e cerca con le
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Òassemblee padronaliÓ in fabbrica, nel momento in cui annuncia pi• di 700 ÒesuberiÓ (cio• 700 lavo!
ratori, 700 famiglie) di mettere allÕ angolo i sindacati.
Se le istituzioni avessero fatto il loro mestiere da tempo doveva essere pronto un piano B, non solo
per evitare il disastro, caso mai il progetto Aferpi  non si realizzasse, ma  anche perchŽ la siderur!
gia non potrˆ, comunque, fornire lavoro a tutti. Dire a Piombino Ó o  Aferpi o morteÓ signi " ca
mettere la comunitˆ sotto il ricatto permanente di dover accettare qualsiasi condizione lÕimprendi!
tore vorrˆ imporre al nostro territorio.
Eppure un Òpiano BÓ a Piombino, Òin nuceÓ cÕ• giˆ. Si tratta di mettere a frutto le discussioni che
per decenni si son fatte sulla diversi" cazione economica (e su tanti aspetti ci troveremmo dÕ accor!
do), declamandola senza mai attuarla con convinzione e coraggio. Si tratta " nalmente di metter
mano, o meglio di azionare le ruspe, per rimuovere gli enormi cumuli di ri " uti speciali e pericolosi e
boni" care ci˜ che va boni" cato (lavoro immediato per molti e tutela del lavoro futuro). Si tratta di
dare Òun colpo di reniÓ alla questione della 398 " no al porto, (magari evitando percorsi in contra !
sto con le necessitˆ cittadine): tanti anni di colore uniforme dei governi locale, regionale e naziona!
le, (governi del partito del Sindaco), hanno inchiodato questa cittˆ ad un semiisolamento che pesa
come un macigno su qualsiasi ipotesi di sviluppo. Si tratta di potenziare i collegamenti ferroviari,
ma per gli interessi della cittˆ, non per regalare altre aree preziose di territorio ad una azienda che
non ne ha bisogno. Si tratta di guardare alle aree portuali come un bene pubblico prezioso che non
si cede alla cieca per mezzo secolo allÕ imprenditore squattrinato di turno. Si tratta di salvaguarda!
re una siderurgia moderna ed ecocompatibile, cosa che si pu˜ realizzare solo nellÕ ambito di un Pia!
no Siderurgico Nazionale, concetto che dovrebbe esser caro anche al partito del Sindaco, conside!
randone la storia. Temiamo purtroppo che lÕ accettazione supina degli approdi recenti di quella sto!
ria consentano allÕamministrazione comunale attuale solo di assecondare le leggi selvagge del liberi!
smo globalizzato, facendo Òmarketing territorialeÓ nella accezione peggiore del termine, quella di
svendita del territorio. Magari salutando lÕ arrivo in loco di ri " uti pericolosi da ogni dove (da collo!
care non lontano da aree turistiche) e la demolizione delle navi come lÓ ingresso nellÕ economia del
futuro.
Se il Sindaco e il suo Vice non hanno in mente nientÕaltro che lÕintervento esterno di un imprendi!
tore  cui consegnare le chiavi della cittˆ, dichiarino la loro incapacitˆ a governare e ne traggano le
debite conseguenze. Ci possono essere idee alternative che non prevedono nŽ salvatori venuti dal
cielo, nŽ di rendere sudditi i cittadini e i lavoratori di Piombino.

Coordinamento Art. 1 Ð Camping CIG
(Foto di Pino Bertel li )
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I ritardi scaturiscono dal dire sempre s“
pervenuta in redazione

PIOMBINO 25 agosto 2016 Ð Presentare osservazioni, lo confermano il sindaco e il vicesindaco nel!
la loro risposta, • legittimo. Ma lo • altrettanto, in caso di bocciatura, continuare a ritenere ingiu !
sti" cato esentare Aferpi dallÕobbligo di assoggettamento del suo piano alla Valutazione di impatto
ambientale (Via).
Perch• le associazioni, con un obiettivo statutario legittimo, si confrontano Ð e lo abbiamo fatto ri !
spettosamente e alla luce del sole Ð prima di tutto con quello.
Il nostro scopo non • e non • mai stato lÕostacolare la ripresa produttiva delle acciaierie.
Le nostre prioritˆ, e le osservazioni vanno in questo senso, restano la difesa dei posti di lavoro di
tutti i i dipendenti ex-Lucchini; la fattibilitˆ della diversi " cazione; la tutela della salute dei cittadi !
ni e dei lavoratori che hanno pagato e chissˆ ancora per quanto pagheranno le conseguenze di vive!
re e operare in un Sito di Interesse Nazionale da boni" care.
E non si parli di allungamento dei tempi. Se Aferpi non avesse interrotto il procedimento della Via
chiedendo di esserne esonerata, a questÕora quel procedimento sarebbe concluso. E allora perchŽ
chiederla e perchŽ concederla?
é quantomeno discutibile che si acquisti lo stabilimento ad assurde condizioni, oltre che nei rappor!
ti con i lavoratori e i sindacati, con la ride " nizione del piano urbanistico e del piano strutturale
dÕarea piegandolo alla logica del massimo risparmio per lÕimprenditore, cedendogli per cinquanta
anni aree strategiche sul porto e permettendo alla stessa impresa di controllarne lÕaccesso insieme a
quello della rete ferroviaria.
Senza Via, nessuna veri" ca su impatto ambientale, sicurezza sul lavoro nei nuovi impianti. In osse!
quio, anche qui, ad uno spirito di sudditanza esteso.
Contemporaneamente il fatto che Aferpi non voglia sottoporsi alla Via in #igge una ferita profonda
alla sua stessa credibilitˆ quando afferma di voler costruire uno stabilimento moderno e competiti !
vo investendo capitali, per ripercorrere, invece, strade fallimentari: massimo sfruttamento del terri !
torio e dei lavoratori in mancanza di capitali e idee. Fra dieci anni o prima lÕacciaieria che nasce
con queste premesse fallirebbe la gara con il mercato. La multinazionale si libererebbe dello stabili!
mento e ci ritroveremmo in una situazione di ulteriore degrado ambientale, mentre il porto nelle
sue mani sarebbe solo un appoggio logistico per i prodotti provenienti da tutto il mondo, in parti !
colare alimentari, settore che Rebrab tratta.
Dobbiamo uscire da questa crisi veramente e collettivamente.
E allora non possiamo accettare un imprenditore qualsiasi ma solo un imprenditore che dia garan!
zie attraverso un piano industriale moderno e rispettoso sia dellÕambiente che dei lavoratori. Uno
stabilimento che non sia in contrasto con il possibile sviluppo di tutti gli altri settori: agricoltura,
turismo, trasporti marittimi e commerciali, nautica, incrinando la monocultura a favore di un pro !
cesso di diversi" cazione di cui si parla da decenni.
Qui sta la capacitˆ della politica di proporre un nuovo modello di sviluppo. Qui sta la sua capacitˆ
di non presentarsi di fronte a qualsiasi proposta pronta sempre a dire s“ a qualsiasi condizione. Cos“
non si attraggono investimenti. Chi pu˜ investire nella nautica e nella crocieristica se nel nostro
porto avremo la demolizione delle navi? Come pu˜ investire nel nostro porto la ditta che intende
assemblarvi parti di centrali elettriche per poi spedirle via mare se lÕaccesso al porto e la sua ge!
stione sarˆ nelle mani di Aferpi e senza una rete razionale di infrastrutture? Come si concilia lÕagri!
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coltura di qualitˆ con una fabbrica in cui non si • voluto procedere alle veri " che di impatto am !
bientale?
Restiamo umani , Lavoro salute e dignitˆ, ÒRuggero ToffoluttiÓ e Legambiente continueranno a
chiedere risposte e propongono ai comitati e ai singoli cittadini che hanno " rmato le loro osserva!
zioni un incontro per il 6 settembre alle 17 nella sede dellÕassociazione Toffolutti (via XX Settem!
bre 62).

Restiamo umani, Lavoro salute e dignitˆ,
ÒRuggero ToffoluttiÓ e Legambiente
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PROPOSTE PER SBLOCCARE LA SITUAZIONE DELLA SIDERURGIA PIOMBINESE

Rimanere ancora tra i migliori acciaieri del
mondo

Leonardo Mezzacapo

PIOMBINO 25 agosto 2016 Ð In questa situazione di paralisi totale del Òprogetto AferpiÓ, due sono
le cose che vanno ! nalmente dette con chiarezza: cosa realmente sta accadendo e cosa ancora • pos"
sibile fare.
Ovvero, occorre dire parole di veritˆ e, con il massimo realismo possibile, mettere in campo nuove
proposte.
é pur vero che aspettarsi realismo e veritˆ da chi ha condotto malamente, con palese incapacitˆ,
buona parte della vicenda • illusorio, ma la veritˆ deve uscire fuori anche se alimenterˆ quello stato
di ansia e quei timori che giˆ aleggiano nelle teste dei cittadini e dei lavoratori.
Come ha scritto Claudio Gatti sul Sole 24 Ore il 22 luglio, sono state vendute garanzie che in real"
tˆ non ci sono mai state e questo • stato un errore gravissimo, imperdonabile. é mancato un dove "
roso approfondimento sulla credibilitˆ del soggetto Cevital, oltre ad una analisi industriale com "
plessiva di opportunitˆ. CÕ• stato, insomma, da parte del Ministero dello sviluppo economico e dei
vari personaggi di contorno, un approccio incredibilmente dilettantistico ed approssimativo, rispet "
to al quale nessuno, come sempre accade nel nostro Paese, risponderˆ mai. Personalmente, come
moltissimi cittadini sullÕonda dellÕemotivitˆ, ho vissuto con ottimismo la scelta di Rebrab rispetto a
Jindal, ma ho cominciato a dubitare dellÕalgerino, quando, con un approccio, anchÕesso dilettanti"
stico, incentrato sullÕinconsapevolezza, ha parlato di rifare lÕ altoforno 4 invece di unÕ acciaieria
elettrica ed ancora quando indagava sullÕopportunitˆ di smontare tutto ci˜ che era possibile per
trasferirlo in Brasile. Ecco, di fronte a queste vere e proprie assurditˆ, improponibili sia da una an "
golazione di pura fattibilitˆ tecnica che di convenienza economica che altri avranno notato oltre al
sottoscritto, qualcuno, con cognizione di causa doveva gridare STOP ed allarmare il sistema, per"
chŽ il signor Rebrab stava manifestando la sua totale estraneitˆ al mondo dellÕindustria e la sua in"
capacitˆ di contornarsi delle persone giuste. Ecco, questo monsieur Rebrab, andava messo su una
bilancia elettronica e soppesato nuovamente con il massimo rigore possibile. Ma nulla di tutto ci˜ •
avvenuto e malgrado che palesi dubbi cominciassero ad aleggiare nelle teste di politici ed ammini"
stratori ! no ai massimi livelli istituzionali coinvolti nelle scelte fatte, si sono continuate a leggere e
sentire affermazioni di conferma della ! ducia nel programma e nel personaggio: ottimismo a pre"
scindere pur di difendere posizioni ed interessi sia personali che di bottega.
Quindi tutto ! nito? Non dal mio punto di vista, perchŽ ora • il momento, senza abbandonare il
progetto nella sua complessitˆ ovvero un nuovo centro siderurgico con forni elettrici ed un nuovo
treno a rotaie, di agire con onestˆ e coraggio e mettere in campo nuove proposte, chiamiamole pure
Òpiano BÓ, utili per far ripartire la macchina inceppata, cambiando lÕordine dei fattori ma conti"
nuando a perseguire il risultato ! nale nella sua interezza.
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Ecco le proposte:
trovare i finanziamenti per il solo nuovo treno rotaie con i servizi che

ne conseguono,

dare avvio alla sua costruzione,

iniziare le demolizioni dellÕacciaieria,

dare avvio alla realizzazione del nuovo centro agroalimentare.

Questo pu˜ essere il piano B, ovvero de! nire nuove
prioritˆ per rimettere in moto il sistema e dare ossigeno
ad un indotto ormai in profonda crisi.
Tutto questo signi ! cherebbe ridurre drasticamente le
necessitˆ ! nanziarie iniziali, al punto da rendere lÕobiet"
tivo sicuramente pi• raggiungibile, il resto a venire sen "
za mollare la presa.
Qualche dato tecnico a conferma evitando comunque di
mettere numeri:
la potenza elettrica necessaria al solo treno rotaie, considerando le

dismissioni, sarebbe reperibile in stabilimento e si eviterebbe il

costoso e lungo lavoro della realizzazione di una nuova linea di alta

tensione da una centrale esterna,

le problematiche di natura ambientale legate al solo treno rotaie,

sarebbero notevolmente inferiori con un sicuro snellimento delle procedure autorizzative.

Ho citato per semplicitˆ solo questi due aspetti, ma lÕelenco degli impianti che non si renderebbero
pi• necessari, oltre ovviamente allÕacciaieria vera e propria, • lungo e comprende impianti e struttu"
re importanti che, sia per le dimensioni ed i costi che per le problematiche che generano sul territo"
rio, comunque risolvibili e non comparabili a quelle che eravamo abituati a gestire con il precedente
ciclo integrale, necessitano di percorsi autorizzativi lunghi e complessi.
Quindi un piano B per partire e provare a recuperare una parte del tempo ormai sprecato, avendo
come faro guida il tornare a fare acciaio cosi come sappiamo fare da sempre al livello dei migliori
acciaieri del mondo.
*Leonardo Mezzacapo • lÕex responsabile dellÕu ! cio tecnico Lucchini

(Foto di Pino Bertel li )
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QuellÕ ingegneria ! nanziaria fu poco
appropriata

¥

PIOMBINO 31 agosto 2016 Ð Alla ! ne ha rilasciato ! nanziamenti a tasso zero per una somma pari
a 1.043.082 euro: ne bene! ceranno cinque imprese, due di Piombino, due di Campiglia ed una di
Suvereto.
Si • molto ridimensionato da quando lo istitu“ la Regione Toscana de! nendolo Fondo rotativo per
prestiti, quale strumento di ingegneria ! nanziaria, da riservare agli investimenti realizzati da picco"
le e medie imprese nellÕarea di crisi di Piombino.
Finanziato con 8 milioni di euro prevedeva che gli aiuti per la realizzazione dei progetti di investi "
mento materiali ed immateriali fossero concessi nella forma di ! nanziamento a tasso zero, anche
nella forma del prestito partecipativo, a fronte di investimenti in alcun caso inferiori a 42mila e su "
periore a 1 milione di euro.
Persino inutile ripetere che questo tipo di ! nanziamento non era appropriato alla realtˆ economica
della Val di Cornia ed alle esigenze delle imprese. In ogni caso sovradimensionato.
Articoli correlati
Quel fondo rotativo non era lo strumento giusto
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Cinque domande al sindaco di Piombino
Walter Gasperini

SUVERETO 2 settembre 2016 Ð Non vi • dubbio del tanto impegno che le istituzioni hanno posto
verso lo stabilimento siderurgico piombinese a! nchŽ potesse riprendere una sua capacitˆ produtti"
va con una decisa diminuzione dei livelli inquinanti. Oggi che siamo nella fase attuativa degli impe"
gni di Rebrab con la sua Aferpi a ! nchŽ si rispettino tutti gli impegni assunti verso la cittˆ ed i
suoi lavoratori, per una ripresa delle attivitˆ lavorative e per un ritorno di tutte le maestranza ad
un livello attivo e produttivo. Cos“ come • chiaro e lampante lÕimpegno e la fattivitˆ dimostrata
dallÕAutoritˆ Portuale con il suo Presidente Luciano Guerrieri, per dare corpo e sostanza al com"
pletamento delle aree portuali con una capacitˆ di offerta lavoro di ogni tipo, da quello industriale
a quello commerciale e turistico, con tanti ri #essi positivi che potrˆ portare a tutto il territorio del "
la Val di Cornia ed oltre. Di fatto ogni giorno si concretizza sempre pi• che lo sviluppo (o uno
scongiurato declino) di Piombino in ogni sua parte non • e non potrˆ essere soltanto un affare di
Piombino ma dovrˆ con giusta intelligenza essere portato al confronto aperto, non solo istituziona"
le, rispettando una tradizione di politica istituzionale che negli ultimi anni, purtroppo, ha visto ral "
lentamenti e pericolosi blocchi o peggio con ritorni indietro da parte di chi pensa che da soli sia
meglio.
In questo contesto mi permetto di trovare debole e poco chiara la posizione del proponente Rebrab
e delle istituzioni tutte relativamente alla proposta di insediamento industriale agroalimentare che •
stato presentato per le are retro-portuali di Piombino senza avere chiarezza di che cosa si tratta e
che cosa realmente propone. Stante le cose che conosciamo, per la veritˆ molto poche e solo quelle
che la stampa ci ha elencato pi• volte, ci sembra di poter dire che vi sono errori nei termini, perchŽ
si parla di diversi $cazione produttiva mentre invece • chiaro che le produzioni che si vorrebbero la"
vorare in quegli stabilimenti non hanno niente a che vedere con la capacitˆ produttiva della nostra
Val di Cornia, quindi non sarebbe diversi $cazione produttiva ma solo diversi$cazione industriale.
Ritengo che sia essenziale che anche su questa parte del progetto si proceda con la stessa attenzio"
ne al valore ambientale, oltre che occupazionale, perchŽ sia sempre pi• chiaro che i giovani hanno
diritto ad un lavoro ma debbono sapere quale lavoro e per che cosa. La problematica • seria e meri"
ta attenzione e rispetto, la nostra agricoltura ha raggiunto livelli qualitativi molto importanti con
prodotti di eccellenza, sempre pi• apprezzati nel mondo, e con ormai acquisiti impegni anche alla
salubritˆ dellÕambiente, insieme alla salubritˆ delle produzioni agroalimentari e al lavoro agricolo.
Per questo il settore ha $nalmente bisogno che venga riconosciuto il ruolo centrale della sua attivi"
tˆ per costruire quel nuovo modello di sviluppo sostenibile che rappresenta il vero collante tra tutti
i settori che determinano lÕeconomia di un territorio. Servono per questo proposte produttive che
facciano fare passi in avanti al settore, per una maggiore quali$cazione, sulla strada del migliora"
mento delle situazioni per essere sempre pi• nel campo della qualitˆ e non quello delle quantitˆ.
Per questo mi permetto di porre alcune domande al Sindaco di Piombino per dare respiro ampio e
allargare il confronto nella valutazione di progetti che debbono coinvolgere il territorio della Val di
Cornia ed oltre.
,Le domande sono:

1. Quali sono i prodotti agricoli che dovranno essere trasformati negli stabilimenti industriali agroalimentari proposti

per le aree retro-portuali di Piombino ?

2.  Quale rapporto potranno avere con la capacitˆ produttiva della nostra agricoltura ?
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3. Gli insediamenti proposti hanno sicuramente bisogno di acqua e energia elettrica, quali sono le fonti di

approvvigionamento previste?

4. Questo tipo di trasformazione prevede sicuramente emissioni di fumi e di scarti solidi e liquidi, vorremmo

conoscere quale tipo li distingue e quale certezza, oltre la legislazione esistente, di non portare aumento di

inquinanti ?

5. La base logistica commerciale di questi prodotti quale rapporto potrˆ avere con le produzioni agroalimentari del

nostro territorio ?

Formulando i migliori auguri di buon lavoro allÕamico Massimo Giuliani attendiamo le risposte che
sono certo non tarderanno ad arrivare. Ci consentiranno di trovare la giusta collocazione della pro"
posta, sulla diversi$cazione produttiva solo industriale o di sostegno e sviluppo alla giˆ avanzata
capacitˆ produttiva della nostra agricoltura, oltre ad una conoscenza oggettiva e reale delle situa"
zioni, che ci auguriamo siano sempre pi• governate dallÕinsieme delle istituzioni e dei cittadini.
Non potrˆ esistere futuro per un solo Comune e dovrˆ essere riproposta con determinazione una
partecipazione dei cittadini e delle istituzioni locali in aree omogenee, concepita sempre come con"
tributo per dare fondamenta forti al futuro che vogliamo, per i nostri giovani.
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Azzi: nessun attacco nŽ divisioni per favore
pervenuta in redazione

PIOMBINO 2 settembre 2016 Ð ÒIl progetto Aferpi sta entrando in una fase di maggiore concretez!
za. Entro lÕanno • prevista la chiusura della fase di studio e da gennaio del nuovo anno lÕavvio della
fase " sica di realizzazione. Ma • necessario lavorare in maniera congiunta evitando attacchi e divi!
sioni che potrebbero compromettere il lavoro in corso.Ó
Parole di ottimismo e di " ducia anche se con la giusta dose di cautela e prudenza da parte dellÕam!
ministratore delegato di Aferpi, Fausto Azzi, che questa mattina ha preso parte alla riunione della
IV Commissione consiliare in Comune, accompagnato da Riccardo Grilli responsabile del settore
risorse umane e relazioni esterne dellÕazienda. Una commissione aperta, presieduta da Bruna Geri,
alla quale hanno preso parte, oltre ai rappresentanti della IV commissione, anche il sindaco Massi!
mo Giuliani, lÕassessore allÕambiente Marco Chiarei, allÕurbanistica Carla Maestrini, lÕassessore alle
" nanze Ilvio Camberini. Presenti in sala i rappresentanti sindacali Fiom, Film, Uilm e della mino !
ranza sindacale Cig che hanno potuto assistere alla seduta.
Si • trattato di un approfondimento tecnico importante, apprezzato dai consiglieri presenti, come
momento preliminare a una prossima convocazione di un consiglio comunale aperto richiesto dai
partiti di minoranza.
Fausto Azzi ha parlato a lungo presentando una panoramica onesta delle criticitˆ passate e ancora
esistenti e delle motivazioni dei ritardi nellÕattuazione del piano industriale.
ÒIl piano di Cevital, come tutti i piani che vengono presentanti dallÕesterno, ha dovuto essere ana!
lizzato e studiato per scendere nel dettaglio e individuarne le modalitˆ di attuazione in base alle
variabili del contesto, di mercato ecc. Ð ha spiegato Azzi.Ó
ÒLa scelta di fare lÕacciaieria elettrica con il preriscaldato consente una consistente tenuta del pro!
getto che mira alla massima e# cienza energetica e sosteniblitˆ ambientale, con rilevante abbatti!
mento delle emissioni Ð ha assicurato Azzi.
La struttura tecnologica del nuovo forno consente di arrivare a un milione di tonnellate di produ !
zione, il vecchio altoforno aveva una capacitˆ produttiva di 2 milioni e mezzo di tonnellate che solo
nei momenti di picco • potuto arrivare alla produzione di 1 milione e 400.
Azzi ha poi evidenziato lÕimportanza di investire sul treno rotaie, perch• questo rappresenta la pos!
sibilitˆ di far rafforzare la capacitˆ produttiva, la sua specialitˆ nelle rotaie utilizzando questa ca !
pacitˆ per diventare ancora pi• forte e competitivo.Ó
LÕaltro nodo affrontato • stato quello delle banche e dei " nanziamenti LÕa.d. ha sottolineato il lavo!
ro di accreditamento svolto dallÕazienda nei mesi scorsi, che adesso sta portando i primi frutti.
Dopo molti contatti con le banche, alla " ne la decisione di rivolgersi a un " nancial advisor, un ban!
chiere. ÒSi tratta di una tappa importante e delicata, ha detto Azzi, il governo crede nel nostro
progetto che • stato validato. Ricordiamo che • giˆ stato effettuato un investimento di 92 milioni di
euro, che sono una cifra considerevole. Contiamo nella " rma prossima del contratto di " nanziamen!
to che consentirˆ di avviare i lavori.Ó
Nel frattempo lÕazienda sta de" nendo la lista degli altri soggetti fornitori che insieme a SMS, copri !
ranno le necessitˆ per la realizzazione del forno elettrico.
Sulla logistica • proseguito il lavoro con una ditta del territorio, Piombino Logistics, per la realizza !
zione delle nuove banchine e la progettazione dei $ussi turistici. LÕagroalimentare potrˆ partire non
appena la logistica avrˆ preso forma.
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Da non trascurare il tema delle demolizioni, che restano un aspetto imprescindibile da prendere in
considerazione per˜ solo quando il tema dei " nanziamenti e degli investimenti si concretizzerˆ.
Dal punto di vista dellÕoccupazione, lÕazienda sta discutendo per cercare delle forme che consentano
di far entrare tutti i lavoratori in solidarietˆ. Prima per˜ • prioritario concludere la trattativa "!
nanziaria. Per questo • necessaria una visione dÕinsieme e condivisa che consenta di raggiungere
questo obiettivo Ð ha detto Azzi Ð Vincere sul tema della solidarietˆ per perdere su quello dei "!
nanziamenti signi" cherebbe una perdita per tutti.Ó
Alla lunga esposizione dellÕa.d. sono seguite le domande e le ri$essioni delle forze politiche in consi!
glio. Le domande hanno riguardato la possibilitˆ o meno da parte dellÕazienda di avere un margine
operativo lordo MOL che consenta di rimanere in piedi per i prossimi tre anni, " no allÕavvio della
produzione. Domande poi sulla 398 e sul nuovo tracciato, sui rapporti tra Aferpi e governo, sulla
necessitˆ di avere maggiori dettagli sul contratto tra Sms e Aferpi per lÕacquisto del forno elettrico,
sul Tfr per il lavoratori, sulle boni " che e sullÕoccupazione di nuovo suolo nellÕarea del Quagliodro!
mo.
ÒSul fronte del lavoro Ð ha detto Azzi la volontˆ • quella di non lasciar fuori nessuno e stiamo fa!
cendo di tutto per raggiungere questo obettivo.Ó
Ha poi ribadito lÕimportanza della 398 per il progetto Cevital, rispetto anche a tutte le aree di con !
torno. Il Quagliodromo rappresenta unÕarea di movimentazione del prodotto dellÕattivitˆ siderurgi!
ca. Fondamentale ottimizzare la logistica e abbattere i costi precedentemente molto alti per essere
pi• competitivi. La progettazione del Quagliodromo • importante per questo motivo.
Azzi ha poi ribadito lÕattenzione del governo nei confronti del progetto Aferpi.
Sui tempi di realizzazione ancora diverse incertezze e anche il piano delle demolizioni dipende dal
contratto di " nanziamento e dal progetto Brasile. Le fasi sono quelle dellÕavvio della produzione
con il nuovo forno elettrico, a cui seguirˆ la logistica e la liberazione delle aree. Si tratta di un mec !
canismo automatico strettamente interconnesso allÕinterno dellÕintero programma.

UFFICIO STAMPA COMUNE DI PIOMBINO
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LE PREVISIONI DEL VECCHIO PIANO INDUSTRIALE E QUELLE RECENTI

La diminuzione dei lavoratori dellÕindotto era
scritta

¥

PIOMBINO 5 settembre 2016 Ð I problemi legati al mantenimento dellÕoccupazione e degli ammor!
tizzatori sociali nelle imprese dellÕindotto, cio•  quelle legate a lavori svolti o da svolgere per Aferpi
e a suo tempo per Lucchini, non sono addebitabili solo ai ritardi, ormai di non poco conto, nellÕat!
tuazione degli investimenti previsti dal piano industriale approvato da tutti ed in particolare dalle
istituzioni pubbliche.
La loro origine sta proprio in quei piani ed in quegli accordi che li comprendevano.
Insomma, tutto era giˆ scritto.
Lo dicono u" cialmente alcuni dei maggiori protagonisti, cio• proprio lÕamministratore straordina!
rio di Lucchini ed Aferpi stessa.
Il commissario straordinario Piero Nardi nella ottava relazione trimestrale sullÕandamento dellÕeser!
cizio dellÕimpresa e sulla esecuzione del programma a suo tempo approvato dal Ministero dello svi!
luppo economico afferma:
ÇÉNellÕ ottobre fu ricevuta una offerta non sollecitata dal Gruppo Cevital, gruppo non siderurgico,
guidato da Issad Rebrab, imprenditore algerino dotato di unÕottima soliditˆ patrimoniale. Il piano
industriale prevedeva lÕassunzione di 1.680 dipendenti ex Lucchini per la parte logistica e siderurgi!
ca oltre a 180 dipendenti ex Lucchini Servizi da utilizzare per manutenzione e riparazione an !
che attraverso lÕinternalizzazione di attivitˆ appaltate a terzi . Nel corso della negoziazione
con le OOSSLL ex art 47 L228/90 e art 63 del DLgs 270/99 tale numero fu elevato alla totalitˆ dei
dipendenti in Piombino, pari a 2.280, con#dando di assorbire la differenza attraverso lo sviluppo
dellÕindustria agroalimentare, settore ÒcoreÓ di CevitalÉ..
É.Si prevede a regime una occupazione di 1.410 unitˆ nella parte siderurgica e di 200 dipendenti
per la parte logistica e lÕinternalizzazione di servizi esterni di manutenzione, riparazione
e rifacimenti  con lÕutilizzo del personale ex Lucchini Servizi, in linea con lÕofferta iniziale di Cevi!
tal come ricordato nel punto precedente. Per recuperare lÕintera forza lavoro di 2.100 unitˆ occorre!
rˆ veri #care le potenzialitˆ occupazionali degli investimenti nel settore agroalimentare, non ancora
de#niti e quanti #catiÉÈ.
Dunque era previsto che una parte dei lavoratori impegnati nelle ditte dellÕindotto sarebbero stati
sostituiti dagli stessi dipendenti Aferpi.
Cosa che • confermata dalla stessa Aferpi nel documento Studio Preliminare Ambientale Ð Quadro
Ambientale (24 giugno 2016) che fa parte della documentazione per la veri#ca di assoggettabilitˆ
alla Valutazione di Impatto Ambientale.
ÇÉRiguardo allÕindotto Ð si pu˜ leggete in quel documento Ð , partendo da una media di circa 600
unitˆ ante spegnimento area a caldo, si • progressivamente arrivati #no alle circa 150 unitˆ attuali;
con il nuovo polo siderurgico completo, la stima si attesta a circa 350 unitˆ equivalenti. Il non com !
pleto assorbimento di tutti i lavoratori dellÕindotto, rispetto alla situazione in essere con il Òciclo
integrale LucchiniÓ dipende essenzialmente da due fattori:
1. il nuovo polo siderurgico avrˆ impianti nuovi, pi• compatti e semplici da gestire sia in termini di
manutenzione che di pulizia, anche in virt• del fatto che non saranno pi• presenti la Cokeria e lÕAl !
toforno (impianti ad elevata incidenza in termini di richiesta di attivitˆ manutentiva e di pulizie in !
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dustriali);
2. i processi di riconversione e riquali#cazione professionale attuati negli ultimi due anni hanno
consentito ad AFERPI di scegliere, strategicamente, di riportare allÕinterno dellÕazienda la
maggior parte delle attivitˆ manutentive,  riappropriandosi del know-how impiantistico che
nel corso degli anni di gestione Lucchini era stato perso ricorrendo massicciamente alla pratica del!
lÕesternalizzazione delle attivitˆ di manutenzioneÉ.È.
Non • chiaro alla #n dei conti quanti saranno i lavoratori dellÕindotto non pi• utilizzati ma in ogni
caso il fatto stesso che se ne parli in quel documento fa pensare che non si tratti di numeri da
poco.
é certo che anche lo slittamento dei tempi degli investimenti previsti conta e molto, ma ci˜ che #no
ad oggi • stato sottovalutato • il fatto che esso non riguarda solo i forni elettrici, il nuovo treno ro !
taie, le demolizioni, la logistica e lÕindustria agroalimentare. Esso ha a che fare anche con la pro !
duzione e gli interventi previsti negli attuali impianti in esercizio . Basti pensare che il
piano industriale approvato ed inserito nellÕaccordo di programma del 30 giugno 2015, e poi ancora
in accordi successivi, prevedeva che nel 2015 e nel 2016 il treno vergella producesse rispettivamente
210 e 550mila tonnellate, il treno barre 89 e 220mila tonnellate, il treno rotaie 132 e 302mila ton!
nellate, per un totale di 431mila e 1.072.000 tonnellate.
In realtˆ la produzione di Aferpi ai treni di laminazione di Piombino • stata nel primo semestre
2016 di circa 235mila tonnellate (di cui 25mila tonnellate di rotaie per Lucchini) con una media
mensile simile a quella del secondo semestre 2015 (sempre il commissario straordinario Nardi che lo
scrive).
Si prevedevano poi investimenti de#niti minimali dal giugno 2015 al dicembre 2016 come
sostituzione forno di riscaldo TMP (anno 2016),
allargamento gamma pro#li #no a diametro minimo 25 mm ( #ne 2015 Ð inizio 2016),
sostituzione tubazioni acqua industriale e revamping linee elettriche esistenti (#ne 2015 Ð 2016),
revamping locomotori e linea ferroviaria interna (anno 2015),
consolidamento colonne supporto pontile ex Lucchini (anno 2015),
aumento pescaggio pontile ex Lucchini (anno 2015).
Sappiamo bene che ci˜ non • avvenuto e che anche questa parte era legata a previsioni di mercato
molto aleatorie, anche se fortemente sostenute.
Tutto questo, ovviamente, ha determinato a cascata, come ulteriore conseguenza, una diminuzio !
ne del lavoro per le aziende dellÕindotto
Persino inutile, in #ne, parlare della tesi, pi• e pi• volte sostenuta, sulla possibile transazione dei
lavoratori dellÕindotto  in virt• dellÕattuazione dei programmi di reindustrializzazione sostenuti
con agevolazioni #nanziarie da Regione e Stato che si sono rivelati del tutto ine" caci, ma anche
questo per molti motivi era assai prevedibile e previsto.
S“ era scritto.
Articoli correlati
Ma la Val di Cornia non • la Silicon Valley
La Val di Cornia non • la Valle del Tennessee
Tra domande non fatte e risposte non pervenute
In Aferpi di " coltˆ per il presente e per il futuro
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Le contraddizioni e le non risposte del dottor
Azzi

¥

PIOMBINO 5 settembre 2016 Ð Il 2 settembre 2016 si • tenuta una riunione della quarta
commissione del consiglio comunale di Piombino unitamente alla conferenza dei presi !
denti dei gruppi consiliari per discutere il seguente ordine del giorno: ÒPiano Indu !
striale Aferpi. Aggiornamenti sullo stato dellÕarteÓ. Erano stati invitati due rappresen !
tanti della societˆ Aferpi:il dottor Fausto Azzi, amministratore delegato, e il dot !
tor Riccardo Grilli, direttore risorse umane e relazioni esterne. Ha introdotto la riu !
nione Fausto Azzi con unÕampia relazione.
Il Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG ha esaminato attentamente la relazione ed
ha emesso due comunicati. In uno illustra nel dettaglio il contenuto della relazione
Azzi e la confronta con gli impegni presi da Aferpi nel piano industriale e dopo. NellÕ
altro si rivolge direttamente  allÕamministratore delegato di Aferpi contestando alcune
sue affermazioni.
Pubblichiamo integralmente  i due documenti.
Ci˜ che il dottor Azzi ha detto
Piombino quindicesimo mese dellÕ Era Cevital. Il dott. Anzi, amministratore delegato di Aferpi, re !
laziona alla IV Commissione consiliare del Comune di Piombino sullÕordine del giorno: Piano Indu!
striale Aferpi, aggiornamenti sullo stato dellÕarte.
Questa in estrema sintesi la panoramica fatta dal dott Azzi.
Il progetto Aferpi sta entrando in una fase di maggiore concretezza. Entro lÕanno • prevista la chiu!
sura della fase di studio e da gennaio del nuovo anno lÕavvio della fase " sica di realizzazione.
Il piano di Cevital, come tutti i piani che vengono presentanti dallÕesterno, ha dovuto essere analiz!
zato e studiato per scendere nel dettaglio e individuarne le modalitˆ di attuazione in base alle va !
riabili del contesto, di mercato ecc.. ÒAbbiamo avuto di# coltˆ perchŽ il progetto • molto comples !
so, e nemmeno il mago Merlino poteva capire tuttoÓ.
Tempi di realizzazione: il primo gennaio 2017 inizio i lavori di realizzazione del forno elettrico e del
laminatoio per rotaie, inizio produzione nel 2019.
Progetto logistica: • in fase di progetto per la realizzazione delle nuove banchine e la progettazione
dei $ussi turistici.
Progetto agroalimentare: potrˆ partire non appena la logistica avrˆ preso forma.
Demolizioni impianti: per ora non ci sono risorse " nanziarie e andranno avanti quando si sarˆ de"!
nito il progetto  Brasile, cio• lo spostamento dellÕaltoforno in Brasile.
Occupazione: lÕazienda proporrˆ la cassa integrazione per chi ancora deve entrare in Aferpi, sta di!
scutendo con sindacati e governo soluzioni che consentano di far entrare tutti i lavoratori in solida!
rietˆ. Prima per˜ • prioritario concludere la trattativa " nanziaria. Per questo • necessaria una vi!
sione dÕinsieme e condivisa che consenta di raggiungere questo obiettivo, vincere sul tema della soli!
darietˆ per perdere su quello dei " nanziamenti signi" cherebbe una perdita per tutti.
Indotto:  il tema dellÕindotto non • stato minimamente toccato e analizzato
Banche e " nanziamenti: attualmente non ci sono le risorse " nanziarie necessarie, Rebrab ha giˆ in!
vestito  92 milioni di euro su Piombino, che sono una cifra considerevole. Contiamo nella " rma
prossima del contratto di " nanziamento con le banche, coadiuvati da Profumo, che consentirˆ poi
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di avviare i cantieri.
Esplicitiamo e rammentiamo che solo per la costruzione dellÕacciaieria elettrica e del treno di lami!
nazione per rotaie occorrono 416 milioni di euro esclusi i costi per le opere civili, lÕelettrodotto di
alimentazione della sottostazione elettrica , gli impianti per lÕapprovvigionamento dei gas tecnici, la
nuova discarica scorie, altrettanti, e forse pi•, milioni di euro serviranno per la realizzazione delle
nuove banchine (logistica) e del progetto agroindustriale.
Abbiamo ascoltato con interesse il dottor Azzi ma non possiamo esimerci dal ricordare che gli im!
pegni presi da Cevital erano ben altri .
Il piano industriale dellÕaprile 2015 presentato da Aferpi (Governo, Regione, Comune e Sindacati lo
approvarono senza indugi) era stato esposto come un piano industriale completo, giˆ studiato nel
dettaglio, nei tempi e nelle modalitˆ di attuazione, con copertura " nanziaria. Tale piano era ritenu!
to talmente concreto da tacciare di disfattismo chi ai tempi ne aveva evidenziato le criticitˆ.
Issad Rebrab il 6 dicembre 2014 a Piombino, cos“ come riportato dalla stampa, afferm˜ che i 400
milioni giˆ annunciati erano solo una prima tranch, e che lÕinvestimento " nale sarebbe di un miliar!
do di euro. Piombino sarebbe diventata una stella nel Mediterraneo, il centro mondiale dellÕacciaio
di qualitˆÉAcciaio ma anche logistica, con il porto destinato a movimentare, oltre agli elettrodome !
stici che il gruppo giˆ produce in Francia, sette milioni di tonnellate annue di prodotti legati al
polo agroalimentare. Polo che sarebbe nato sulle ceneri della vecchia acciaieria, ovvero lÕarea pi• a
ridosso della cittˆ, alla cui boni " ca avrebbe pensato la stessa Cevital.
Il piano industrile dellÕ aprile 2015, ricordiamo nuovamente, prevedeva:
Progetto siderurgico; Progetto Piombino Agroindustria; Porto e Logistica.
Il Piano integrato dei tre progetti prevedeva, in questa prima fase di analisi, oltre  500 milioni di
euro di investimenti e 2.200 unitˆ occupate (piena occupazione) al termine del quinquennio (aprile
2020), oltre agli occupati nelle aziende fornitrici locali (indotto). Ed inoltre lÕentrata in funzione
della prima acciaieria il primo gennaio 2017, la seconda acciaieria il primo febbraio 2019 con una
produzione a regime di due milioni di tonnellate di acciaio.
Sulla base dei programmi e impegni di quel piano industriale (aprile 2015) Cevital/Aferrpi ha otte !
nuto :
Il governo ha dato parere favorevole per la cessione ad Aferpi degli asset Lucchini.

1. é stato firmato lÕaccordo sindacale difensivo, il 3 giugno 2015, indispensabile allÕ acquisto da parte di Aferpi di

Lucchini Spa e Lucchini Servizi s.r.l. nel quale i lavoratori hanno dovuto accettare pesanti riduzioni della

retribuzione e gran parte dei diritti acquisiti.

2. é stato firmato lÕaccordo di programma, che ha valore di legge, il 30 giugno 2015, per lÕattuazione del progetto

integrato di messa in sicurezza, riconversione industriale e sviluppo economico produttivo nellÕ area dei complessi

aziendali ceduti dalla Lucchini in AS.

3. é stata approvata la delibera  10/15 del 29 aprile 2015 dellÕAutoritˆ portuale di Piombino, nella quale Lucchini ed

Aferpi hanno precisato di voler ottenere lÕampliamento della durata della concessione (delle aree portuali) per un

periodo commisurato agli investimenti del piano industriale (quello dellÕ aprile 2015) e comunque non inferiore ad

anni 50  (CINQUANTA).

Oggi ci sentiamo dire, apertamente, che quello stesso piano industriale era solo un prototipo , una
bozza e  per questo passibile di qualsiasi rimodulazione e ridimensionamento, nel caso stravolto nei
tempi e con esuberi di personale.
Eppure Aferpi lÕ8 ottobre 2015 partecip˜ presso il Ministero dello Sviluppo Economico ad un incon!
tro allo scopo di esaminare lo stato di avanzamento di quel progetto industriale (quello dellÕaprile
2015 ) e durante la riunione conferm˜ gli impegni tantÕ• che fu comunicato u# cialmente che



1. La Societˆ AFERPI conferma il piano industriale alla base del programma di acquisizione degli asset LUCCHINI,

nonchŽ degli accordi sottoscritti con le Organizzazioni Sindacali e con lÕinsieme delle Istituzioni interessate.

2. La Societˆ AFERPI ritiene che i ritardi temporali accumulati, siano fisiologici e non riconducibili a variazioni degli

indirizzi generali di piano. A sostegno di tale affermazione, ha richiamato il lavoro svolto (anche in rapporto con la

potenziale platea dei fornitori) sia per la definizione del progetto impiantistico, sia per le previste attivitˆ di

demolizione.

3. La Societˆ AFERPI ha indicato i seguenti obiettivi operativi:

a) Volumi produttivi fino a dicembre 2015 allineati con le previsioni: 60 mila tonn a settembre, 56 mila ad ottobre, 79

mila a novembre e 59 mila a dicembre. Per produrre questi volumi sono giˆ stati emessi gli ordini di acquisizione

dei semilavorati.

b) Avvio della demolizione impianti a partire dalla fine di novembre 2015. Queste attivitˆ potranno impiegare, se

tutte le autorizzazioni saranno rilasciate, almeno 200 lavoratori del ÒbacinoÓ Lucchini oltre a numerose imprese

esterne.

c) Entro novembre 2015 saranno scelte in modo conclusivo le tecnologie migliori per il primo nuovo forno e per

lÕacciaieria; immediatamente dopo saranno avviate le procedure per la emissione degli ordini di acquisto.

4. La Societˆ AFERPI, infine, ha richiamato la esigenza di accelerare il confronto in sede istituzionale sugli aspetti

relativi alle bonifiche ed al costo dellÕenergia.

Intanto il tempo passa e la scadenza del 30 giugno 2017 si avvicina inesorabilmente. A tal proposi!
to al dottor Azzi • stata formulata la domanda, alla quale non ha dato risposta, su cosa accadrˆ il
primo luglio del 2017, quando, trascorsi due anni dallÕ acquisto, Aferpi non avrˆ pi• obblighi di leg !
ge a proseguire le attivitˆ imprenditoriali e a mantenere i livelli occupazionali stabiliti allÕatto della
vendita.
Le contraddizioni e le non risposte del dottor Azzi 
Ci scusiamo con Lei dottor Azzi, ma nel suo discorso pronunciato di fronte alla quarta commissio!
ne consiliare del Comune di Piombino abbiamo percepito supponenza. Non nei toni, che erano sicu!
ramente urbani (apprezzabile anche il fatto che abbia usato un linguaggio semplice, scevro da tec!
nicismi), ma in molte delle sue affermazioni.

NellÕaffermazione che il progetto iniziale Òneanche mago MerlinoÉÓ. ÒMa come si fa a credere che, se lÕaltoforno ha

fatto al massimo un milione e quattrocentomila tonnellate, che il nuovo programma poteva farne 2 milioni?Ó

Praticamente ci ha dato a tutti, istituzioni, sindacati e lavoratori, degli ingenui per averci creduto. Peccato per˜ che •

su quella base Ð sulla base cio• di un piano di sviluppo capace di creare posti di lavoro Ð che i lavoratori sono stati

convinti ad accettare tagli di salario, perdita di diritti, e per molti (quelli dellÕindotto) perdita del posto di lavoro,

perdita di dignitˆ e le istituzioni a cedere lÕazienda.

NellÕaffermazione che Òil programma Cevital • Piombino e Piombino • il programma CevitalÓ e quindi nessuno deve

remare contro. Nel voler imporre cio• lÕidentificazione dei bisogni di un privato con quelli di una intera comunitˆ.

NellÕaffermazione che Aferpi intende rispettare lÕimpegno di assumere tutti i lavoratori Lucchini utilizzando la CIG a

meno che il Governo non paghi (cosa non lÕha detto). Sempre nella logica che gli interessi dei lavoratori non

valgono nulla rispetto allÕinteresse di Aferpi.

Nella notizia che Piombino per Cevital non era la prima scelta: prima ha tentato di investire in Francia, ma i sindacati

francesi si sono opposti, mentre quelli italiani si sono mostrati ÒcollaborativiÓ.

NellÕaffermazione che il tracciato della 398 e lÕutilizzo del quagliodromo sono stati decisi dai tecnici nellÕinteresse di

Aferpi, quindi del progetto, quindi di Piombino. Quindi inutile protestare!

Nel suo discorso, dottor Azzi abbiamo anche rilevato un certo numero di contraddizioni, che solo la



volontˆ di crederci ad ogni costo impedisce di vedere:
Contraddittoria lÕaffermazione che • ÒcontentoÓ di non essere incluso in alcun piano nazionale della siderurgia

quando poi si pretende ogni dieci parole che ci sia un aiuto del governo;

Contraddittoria (e, ci scusi, decisamente inaccettabile!) lÕaffermazione che • meglio che Rebrab non metta tutti i

finanziamenti necessari Òper non diventare lÕimperatore di PiombinoÓ e perchŽ Òse compri un auto e piangi miseria

dal concessionario magari ottieni uno scontoÓ se poi si raccomanda di non pubblicare pi• pezzi critici sul Tirreno,

perchŽ poi i banchieri li usano per rifiutare i finanziamenti.

Abbiamo anche rilevato alcune amenitˆ nel suo discorso, come quella che i soldi oggi non ci sono,
ma ci saranno agli inizi del prossimo anno. Ancora una promessa ?
O quella che a Lei i container non interessano, a meno che non comportino fabbriche di trasforma!
zione o di assemblaggio a Piombino: pi• delle parole, contano i fattiÉ
O la migliore di tutte, specie dopo i crescenti ritardi accumulati in campo siderurgico, con le capa !
citˆ e lÕesperienza di Rebrab, Òin un batter dÕocchioÓ si metterˆ s• lÕagroalimentare (o agroindu!
stria ?).
La nostra conclusione: nella seduta della commissione non sono state poste tre domande, oppure se
formulate non • giunta nessuna risposta, a nostro avviso fondamentali:

é vero o non • vero che nellÕaprile del 2015, Cevital ha presentato un piano industriale che Lei oggi dice essere

irrealizzabile?

Quando, come e da chi furono verificate le possibilitˆ di ottenere i finanziamenti, che oggi risultano essere tanto

indispensabili quanto difficili da trovare, prima di firmare impegni e chiedere enormi sacrifici ai lavoratori e al

territorio?

Cosa farˆ Aferpi a partire dal 1¡ luglio 2017, quando i vincoli degli accordi decadranno? Si libererˆ delle

ÒeccedenzeÓ come scritto nel piano rimodulato presentato in Regione ?

é pi• di un anno che, in quanto lavoratori e cittadini della Val di Cornia, poniamo queste doman !
de. Siamo stati trattati da Ògu " Ó (che barzelletta, se pensiamo che il gufo • sempre stato un simbo!
lo di saggezza!), da disfattisti, accusati di voler dividere i lavoratori e via cantando. Oggi che i nodi
vengono al pettine possiamo sperare di avere una risposta convincente, fondata su fatti concreti? O
continuerˆ il balletto delle promesse e dei rinvii?

Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG
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Da Lucchini alla reindustrializzazione
2012/2013

Redazione

PIOMBINO 6 settembre 2016 Ð I lettori possono scaricare dalle  PUBBLICAZIONI il primo volu !
me dellÕ ebook ÒLa Val di Cornia dalla Lucchini alla reindustrializzazione Ó che raccoglie gli articoli
pubblicati da Stile libero Idee dalla Val di Cornia dagli ultimi mesi del 2012 al dicembre 2013.
In realtˆ gli avvenimenti e gli atti che fanno da inizio e termine di questa parte della vicenda sono
da un lato il decreto ministeriale del 21 dicembre 2012 con il quale la societˆ Lucchini fu ammessa
alla procedura straordinaria a norma della cosiddetta Prodi bis1 e la sentenza del 7 gennaio 2013
con la quale il Tribunale di Livorno ha dichiarato lo stato di insolvenza della Lucchini, dallÕaltro lo
spegnimento dellÕaltoforno e lÕemissione del bando per la vendita della Lucchini.
In mezzo il riconoscimento del sistema locale del lavoro di Piombino come area di crisi industriale
complessa e la " rma di accordi per infrastrutturazione, riquali " cazione ambientale e reindustrializ!
zazione dellÕarea portuale di Piombino.
Sono raccolti gli articoli che in senso stretto riguardano i due temi in oggetto (crisi della siderurgia
e reindustrializzazione), temi che peraltro si intrecciano con almeno altri due argomenti esclusi: le
infrastrutture, ed in particolare lÕammodernamento della strada statale 398 come parte della realiz!
zanda autostrada da Rosignano a Civitavecchia, e la vicenda dello smantellamento della Concordia.
Costituiranno materia di altre pubblicazioni.
Il mantenimento delle produzioni siderurgiche ed anche del ciclo integrale (il bando di vendita com!
prende questa ipotesi tra quelle che possono essere oggetto di offerta) • il leitmotiv della vicenda.
Non che non siano stati affacciati altri orizzonti ma la sostanza • stata che nŽ le istituzioni pubbli !
che nŽ i sindacati ne hanno fatto oggetto di seria ri#essione. é prevalsa la volontˆ del mantenimen!
to dellÕesistente, forse la sua riquali" cazione, ma sempre allÕinterno del perimetro delle produzioni
siderurgiche. Pur in una situazione di mercato e di equilibri internazionali che spingevano in senso
opposto.
Addirittura anche il potenziamento delle infrastrutture portuali, del tutto non integrato in un pro !
gramma che comprendesse i necessari collegamenti viari e ferroviari, • stato per molti aspetti giu!
sti" cato dal supporto che avrebbe dato alle attivitˆ siderurgiche nella forma strampalata del rotta !
me di ferro che sarebbe derivato dalla demolizione di navi (Concordia compresa) e dal vantaggio di
fondali pi• profondi.
LÕipotesi di un piano integrato di riconversione territoriale, in realtˆ, non • mai stato preso in con !
siderazione. Il fatto che di esso non siano state messe in questo periodo nemmeno le premesse avrˆ
successivamente conseguenze negative che non sono ad oggi terminate. Anzi se ne risentiranno gli
strascichi molto a lungo nel tempo sia dal punto di vista dellÕeconomia che da quello dellÕoccupa!
zione della Val di Cornia.

(Foto di Pino Bertel li )
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Il caldo a Piombino arriveraÕ in autunno?
pervenuta in redazione

PIOMBINO 7 settembre 2016 Ð Si pro! lano, nelle prossime settimane, scadenze molto importanti
per il futuro di Piombino:

il 12 settembre una riunione al MISE in cui si parlerˆ di ammortizzatori sociali;

il 26 settembre altra riunione al MISE in cui si dovrebbero chiarire la situazione finanziaria del progetto Cevital-Aferpi

e Òlo stato dellÕ arteÓ per la realizzazione dei nuovi impianti;

il 6 novembre, infine, cÕ• la scadenza per il riassorbimento di 719 lavoratori ancora rimasti in cassa integrazione in

Lucchini in A.S. , che passeranno alle dipendenze di Aferpi in contratto di solidarietˆ ( come vogliono lavoratori e

sindacati) o, malauguratamente, in cassa integrazione straordinaria (come ha detto Azzi nelle assemblee di

fabbrica). QuestÕultima soluzione accorcerebbe la copertura dellÕ ammortizzatore sociale di due anni, oltre che dare

una minor copertura economica.

Noi siamo tra quelli che si augurano che il 12 Òsi portino a casaÓ i contratti di solidarietˆ per tutti
coloro che lavoravano nello e per lo stabilimento siderurgico, ma sottolineiamo che per lo stabili"
mento, oltre ai dipendenti Lucchini, lavoravano un migliaio di lavoratori delle ditte dÕ appalto.
Per noi ÒsolidarietˆÓ non indica solo una forma di contratto; indica un valore sociale ed umano,
una guida per la mobilitazione e un obiettivo per uni ! care e rafforzare il fronte di lotta. I padroni
fanno il loro mestiere quando praticano il Òdivide et imperaÓ: lÕ indotto ( abbandonato a sŽ stesso)
contro i dipendenti dellÕ azienda ÒmadreÓ; i lavoratori giˆ in contratto di solidarietˆ contro quelli in
cassa integrazione. Anche i destini delle diverse realtˆ produttive in crisi (Arcelor Mittal giˆ La
Magona dÕItalia, Sol e varie altre imprese; vedi anche il recente allarme dei sindacati per la Trailer)
vengono mantenuti ben separati dai partiti e istituzioni dominanti, che si sono impegnati ad evita "
re ogni forma di mobilitazione comune nellÕ industria ma anche con i lavoratori dei servizi e del
commercio (su cui la crisi pesantemente si ripercuote). Per il potere costituito lÕunitˆ dei lavoratori
• una potenziale minaccia di disordine sociale, mentre la perdita di migliaia di posti di lavoro, il ta "
glio dei salari, la chiusura di centinaia di negozi, la fuga in massa dei giovani dalla cittˆ evidente "
mente sono il nuovo ordine da tutelare.
Il 12 settembre, quando si parlerˆ di contratti di solidarietˆ, non si potrˆ, non si dovrˆ avallare so "
luzioni che uccidano de! nitivamente lÕ indotto siderurgico, discriminandolo sul piano degli ammor"
tizzatori sociali e magari (come si vocifera) anche decretandone la morte de! nitiva, se si dovesse so"
stituire il loro lavoro con quello dei dipendenti appena rientrati in Aferpi, per assicurare a questi
ultimi la ÒsolidarietˆÓ togliendo lavoro agli altri.
Ci auguriamo che i sindacati tengano duro su questo fronte e non cadano nella trappola di incenti"
vare la guerra tra poveri. Sarebbe una soluzione assolutamente inaccettabile, che determinerebbe la
! ne non solo dellÕ indotto, ma anche della legittimazione del sindacato quale rappresentanza degli
interessi generali dei lavoratori: la ! ne di ci˜ che lo differenzia dalle corporazioni reazionarie.
Occorre essere comunque consapevoli che lÕ augurabile esito positivo dellÕ incontro del 12 (contratto
di solidarietˆ per tutti, indotto compreso), riguarderˆ solo un aspetto dellÕ intera questione del Pia "
no (con la P maiuscola, quello sottoscritto da Cevital-AferpiÓ negli accordi) e che rimarranno aper"
ti altri problemi, alla lunga anche pi• importanti. Sono questioni su cui da tempo chiediamo rispo "
ste e soluzioni concrete, che puntualmente, di ÒtavoloÓ in ÒtavoloÓ vengono disattese e rinviate:

Cevital-Aferpi • in grado di reperire in tempi decenti i finanziamenti per la realizzazione del Piano sottoscritto negli
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accordi con le istituzioni e con i sindacati?

Cevital-Aferpi • in grado di finanziare, dal prossimo novembre, una attivitˆ corrente (laminazione) che consenta di

tenere in piedi i contratti di solidarietˆ di 2200 persone ?

Cosa accadrˆ nel luglio 2017, quando cesserˆ ogni obbligo di Aferpi in merito al mantenimento dei livelli di

occupazione? Che garanzie hanno chiesto o chiedono a questo proposito i sindacati e le istituzioni?

Come si arriva a coprire con gli ammortizzatori sociali tutto il tempo necessario al completamento del Piano, visti i

grandi ritardi che continuano ad accumularsi?

Come si pensa di avviare la costruzione degli impianti se ancora la messa in sicurezza delle aree inquinate non •

allÕ orizzonte?

Governo, Regione, Comune come interpretano la clausola (a nostro avviso ÒvessatoriaÓ) che hanno sottoscritto nellÕ

accordo del 3 giugno 2015, secondo la quale in caso di andamento negativo del mercato dellÕ acciaio, lÕ accordo

stesso va interamente rivisto? Gli impegni inderogabili sono solo quelli dei lavoratori che hanno ceduto il 30% del

salario e i diritti di contrattazione?

Come si pensa di far ripartire lÕ economia piombinese senza il potenziamento dei collegamenti viari (una 398 fino al

porto, che lasci in pace gli abitanti del Cotone-Poggetto) e ferroviari (da realizzarsi nel rispetto del territorio senza

colonizzare lÕ area del Quagliodromo)?

Coordinamento Art. 1 Ð Camping CIG
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Ci sono anche le lavoratrici dellÕindotto
Sabrina Nigro

PIOMBINO 7 settembre 2016 Ð Il 5 settembre 2016, una delegazione Ugl di lavoratrici dellÕindotto
ha incontrato il sindaco Giuliani per affrontare alcune problematiche ed il tema degli armotizzatori
sociali. Il primo cittadino, che da sempre ha mostrato interesse per una situazione che oramai cono!
sce bene, ha riconfermato grande sensibilitˆ per lÕargomento.
Ma di cosa si • parlato?
In particolare dei seguenti argomenti:

1. occorre un dialogo con Aferpi anche per lÕindotto affinchŽ il sindacato di categoria esplichi a pieno il suo diritto di

rappresentanza per lavoratori/trici che sono nello stabilimento da pi• di un ventennio. NellÕ accordo del giugno 2015

e nei passaggi successivi non si • mai neanche menzionato lÕindotto, totalmente escluso !!

2. gli ammortizzatori sociali: come da sempre sostenuto non vogliamo e non possiamo Òvivere di ammortizzatori Ó , la

prioritˆ • tornare a lavorare in maniera regolare, ma non possiamo neanche pensare di estendere questo istituto

solo per alcune tipologie di lavoratori escludendone altre. Se Piombino • unÕarea di crisi complessa e si pensa di

usufruire di ammortizzatori con durata superiore a quella prevista per legge questa miglioria si deve estendere a

tutti i lavoratori e a tutte le categorie comprese quelle dellÕindotto che  sono in cassa integrazione straordinaria con

la nuova normativa, penalizzante per la sua durata rispetto alla vecchia . Non si chiedono privilegi e non occorre far

commuovere nessuno, ma iniziare a pensare a 360  gradi. Se Piombino • unÕarea di crisi complessa come tale

deve essere trattata in tutti i suoi aspetti .

In merito alla quarta commissione in Comune, alla quale era presente anche il nostro sindacato, au!
spichiamo vivamente che le tempistiche illustrate dallÕ amministratore delegato Azzi siano rispetta!
te e che il progetto non solo parta ma soprattutto sia duraturo.
Come sindacato dobbiamo promuovere e avallare iniziative volte alla diversi" cazione e allÕoccupa!
zione, anche tramite percorsi formativi. Il nostro territorio deve uscire dallÕideologia della monocul!
tura, in qualsiasi settore essa sia , valorizzando risorse e potenzialitˆ presenti e creandone di nuove
che siano ambientalmente compatibili in un territorio che, non dimentichiamoci, fa parte dei Siti di
Interesse Nazionale ed ha giˆ dato molto su questo lato .
Un altro argomento di cui oramai nessuno sembra pi• parlare sono le boni" che, fondamentali per
una ripresa e per nuovi investimenti.
LÕincontro si • concluso dopo un ampio dibattito durante il quale il sindaco ha dato modo alle lavo!
ratrici di esprimere le proprie perplessitˆ. Il primo cittadino ha parlato degli altri progetti previsti
nel territorio che faranno parte della diversi " cazione e ha confermato il suo impegno a portare
avanti le problematiche esposte delle lavoratrici dellÕindotto .
Come Ugl proseguiremo la discussione anche a livello regionale e nazionale.
Sabrina Nigro  • Reggente regionale Ugl Terziario RegioneToscana
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Protocolli di insediamento pressochŽ
inutilizzati

¥

PIOMBINO 8 settembre 2016 Ð Si chiamano protocolli di insediamento. Sono strumenti attraverso
i quali la Regione Toscana concede agevolazioni sotto forma di contributo in conto capitale per pro!
grammi di investimento in ricerca industriale e sviluppo sperimentale, investimenti materiali e im !
materiali destinati alla creazione di un nuovo insediamento o allÕampliamento di uno stabilimento
esistente, investimenti materiali e immateriali destinati alla creazione o ammodernamento di infra !
strutture di ricerca private.
Possono presentare proposte, dette anche manifestazioni dÕinteresse,

grandi imprese;

micro, piccole e medie imprese;

imprese in forma aggregata.

Costituiscono, secondo la Regione Toscana, uno degli strumenti principali per aiutare la reindu!
strializzazione dellÕarea di Piombino, tantÕ• che destin˜ allÕinizio, per un simile intervento in que!
stÕarea, 4 milioni di euro per farli diventare poi 9.
Come vedremo, ad oggi pressochŽ inutilizzati.
Il primo bando per la presentazione delle manifestazioni dÕinteresse  fu emesso nel dicembre 2014,
nel dicembre 2015 furono riaperti i termini  limitatamente agli investimenti rivolti alle aree di crisi
industriale complessa di Piombino e di Livorno.
LÕunica manifestazione dÕinteresse ammessa (quella di RiMateria non lo fu) fu presentata dallÕim!
presa Comimp S.r.l., avente sede legale in Localitˆ Colmata, per la realizzazione di un programma
di investimenti denominato ÒRIConversione industriale per la Realizzazione di Impianti di produ !
zione di BiometanoÓ (RICRIB).
Il programma prevede attivitˆ di ricerca e innovazione con il supporto di competenze esterne ed •
" nalizzato allo sviluppo di un nuovo prodotto riconvertendo parte della struttura produttiva nello
sviluppo di impianti per la puri " cazione e la retti" cazione a biometano di biogas.
LÕimporto dellÕinvestimento • di 1.727.590 euro; la Regione Toscana si impegna a contribuire alla
realizzazione dello stesso mediante la concessione di un " nanziamento, per lÕimporto massimo di
708.234,75 euro. Risultato occupazionale de" nitivo pari a 4 nuovi posti di lavoro.
PoichŽ rimaneva a disposizione una possibilitˆ di " nanziamento superiore a 8 milioni nel giugno
2016 cÕ• stata una ulteriore riapertura dei termini di presentazione di programmi dÕinvestimento
per la Val di Cornia  dal 15 luglio 2015 al 31 ottobre 2016..
Al 18 agosto non era stata presentata nessuna domanda.
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Demolizioni navali, via libera al polo
piombinese

pervenuta in redazione

FIRENZE 9 settembre 2016 Ð  Ð Comincia con una ! rma la nuova vita del porto di Piombino, dove
da domani partiranno i lavori per la realizzazione del polo di eccellenza nazionale dedicato alla de"
molizione, al re! tting e alla realizzazione di navi.
La ! rma • quella che hanno posto a Firenze, presso la presidenza della Regione, sullÕatto di conces"
sione alla Piombino industrie marittime delle nuove aree portuali, il commissario straordinario del "
lÕAutoritˆ portuale di Piombino, Luciano Guerrieri e il presidente di Pim, Piero Neri, alla presenza
del presidente della Regione Toscana, Enrico Rossi, che • anche coordinatore degli accordi di pro"
gramma per lÕarea di crisi complessa di Piombino e commissario per i lavori di ammodernamento
del porto.
Alla ! rma erano presenti anche lÕamministratore delegato di Piombino industrie marittime, Ferdi"
nando Garr• e il sindaco di Piombino, Massimo Giuliani, il consigliere regionale Gianni Anselmi e
il rappresentante di Logistica Toscana, Giovanni Bonadio.
LÕatto sottoscritto oggi consente alla Pim di insediarsi nel Porto di Piombino e iniziare la costruzio"
ne di capannoni e strutture, avviando investimenti quanti ! cabili in circa 14 milioni di euro, con
prospettive occupazionali, a regime, per circa 200 lavoratori e con un signi! cativo bene! cio econo"
mico per lÕindotto.
LÕobiettivo della Piombino Industrie Marittime (composta dal cantiere genovese San Giorgio del
Porto, leader in Europa e punto di riferimento a livello mondiale nelle riparazioni e trasformazioni
navali cos“ come in progetti di nuove costruzioni e dalla livornese Fratelli Neri, impegnata da oltre
cento anni in attivitˆ di salvataggio, rimorchio navale, difesa ambientale e terminalismo portuale) •
quello di iniziare a realizzare le infrastrutture nei primi mesi del 2017 e avviare le attivitˆ nella se "
conda metˆ del prossimo anno.
Le aree (che verranno concesse a Pim per un periodo di 40 anni) oggetto della concessione hanno
una super! cie totale di 103.295 metri quadrati, di cui 80.922 giˆ realizzati e altri 22.373 di prossi "
ma realizzazione, che dovrebbero essere terminati entro 12 mesi.
La nuova infrastruttura partirˆ con lÕattivitˆ garantita dallÕaccordo con il Ministero della difesa e
la Marina militare per lo smantellamento di navi militari previsto dallÕaccordo di programma per
lÕarea di crisi industriale complessa, ma proseguirˆ nei contatti con il mercato armatoriale privato
per assicurarsi altre commesse. Ogni anno in tutto il mondo sono circa 1.000 (molte della quali di
proprietˆ di armatori europei) le imbarcazioni di medie dimensioni che vengono avviate alla demo "
lizione. Troppe sono smantellate nei Paesi del sud est asiatico con la pericolosa e altamente inqui"
nante tecnica dello ÒspiaggiamentoÓ, mentre il regolamento UE 1257/2013 impone agli Stati mem"
bri di utilizzare impianti di riciclaggio e demolizione che usano metodi e procedure sicuri e ambien"
talmente compatibili. Come Piombino.
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Solo due progetti locali per la formazione
continua

¥

PIOMBINO 10 settembre 2016 Ð Solo due i progetti piombinesi per la formazione continua presen!
tati e giudicati ammissibili.
La Regione Toscana aveva emanato il 12 maggio un bando per la concessione di " nanziamenti per
progetti formativi rivolti a lavoratori di imprese localizzate nelle aree di crisi della provincia di
Massa Carrara e di Piombino.
Alla data di scadenza per la presentazione delle domande sono pervenute da Piombino solo due
proposte per un importo complessivo di " nanziamento pubblico richiesto pari a 125.130 euro su
una disponibilitˆ di 500.000 euro.
Si tratta dei progetti

R.A.P. Ð Riqualizicazione produttiva di Aferpi e Piombino Logistics presentato da Confindustria Toscana Servizi di

Firenze e Horus di Piombino,

Effemme Ð Percorsi formativi per il miglioramento operativo e la ristrutturazione organizzativa presentato da

Apitirreno Sviluppo di Pisa.

Successivamente sarˆ decisa sulla base degli esiti della valutazione tecnica, lÕammissione o non am!
missione a " nanziamento dei progetti presentati.
La Regione visto che il " nanziamento disponibile non • stato utilizzato interamente ha riaperto la
possibilitˆ di presentare nuove proposte  a partire dal 28 luglio e " no 30 settembre 2016.
Possono essere " nanziati interventi di formazione continua, sulla base di accordi sindacali, rivolti a
lavoratori neoassunti presso imprese localizzate in aree di crisi e a lavoratori di imprese, localizzate
in aree di crisi, che attuano programmi di riconversione produttiva.
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Nencini: ecco i soldi per la 398 ! no al Gagno
pervenuta in redazione

PIOMBINO 12 settembre 2016 Ð La comunicazione • avvenuta direttamente dal vice ministro alle
Infrastrutture e Trasporti Riccardo Nencini, il quale ha informato il sindaco di Piombino Massimo
Giuliani che nellÕaggiornamento del piano plueriennale Mit/Anas 2016/2020 sono presenti 25 milio!
ni del Mit e altri 25 della Presidenza del Consiglio. I primi 25 sono giˆ disponibili, mentre lÕaltra
metˆ • presente come Fondo Unico nellÕesercizio " nanziario 2018.
In base al nuovo Codice degli Appalti, recentemente entrato in vigore, occorrerˆ per prima cosa
trasformare il progetto de" nitivo dellÕopera, che il Comune ha da tempo consegnato ad Anas, in
esecutivo, poi vi sarˆ il passaggio in conferenza dei servizi per la sua approvazione, quindi si espri!
meranno prima il CIPE e in " ne la Corte dei Conti.
Tutti questi passaggi richiederanno probabilmente circa un anno di tempo, ma sono ineludibili con
la nuova normativa. Contemporaneamente lÕAutoritˆ Portuale, con le risorse derivanti dai ribassi
delle aste sui lavori effettuati, realizzerˆ la bretella di collegamento dal Capezzolo, dove arriverˆ il
primo lotto della 398, sino alle nuove banchine del porto.
ÒSi tratta di un grande risultato che • stato reso possibile dalla forte determinazione e sinergia tra
vari attori con i quali abbiamo collaborato e che ci sono stati viciniÓ ha commentato a caldo il sin !
daco Massimo Giuliani. ÒIn primo luogo il vice ministro alle Infrastrutture Riccardo Nencini che
non solo si • preso subito in carico la questione non appena con il Presidente della Regione Toscana
Enrico Rossi siamo riusciti a sganciare il " nanziamento dellÕopera dalla Tirrenica, ma ha cercato le
risorse tra i suoi capitoli ed ha svolto un ruolo di cerniera con Palazzo Chigi per il reperimento del !
le risorse mancanti per il primo lotto. Poi naturalmente il presidente Rossi, che ha sempre seguito
con grande attenzione la questione, il sottosegretario allÕambiente Silvia Velo che ha coordinato i
rapporti tra i soggetti locali ed il governo, il consigliere regionale Gianni Anselmi che giˆ da sinda !
co aveva tentato tutte le strade che sembravano allora percorribili per " nanziare lÕopera e non ha
mancato nel dare il suo contributo ora, nel suo nuovo incarico, ed in" ne il commissario dellÕAutori!
tˆ Portuale Luciano Guerrieri che ha sempre e con forza posto in tutte le riunioni lÕindispensabilitˆ
della strada per lo sviluppo del porto.
ÒCon questo primo lotto potremo dare risposte concrete alle problematiche di accesso alla cittˆ che
la attanagliano da anni e rendere competitivo il nostro portoÓ. Il vice sindaco e assessore allo svi!
luppo economico Stefano Ferrini, che ha seguito la questione non appena questa • tornata nelle
competenze di Anas, rapportandosi direttamente col Vice Ministro Nencini, ha invece posto lÕac!
cento sul ruolo della strada per lo sviluppo del porto: ÒCon la consegna della nuova banchina per il
polo di demolizione, re" tting e costruzione navi, con la manifestazione di interesse u# ciale presen!
tata da General Electric e con le previsioni di sviluppo della logistica e dellÕagroindustriale di Cevi!
tal il porto svolgerˆ un ruolo fondamentale per la crescita economica del territorio. La strada di ac !
cesso • per˜ una condizione necessaria per renderlo davvero competitivo, oltre che per le problema!
tiche viabilistiche. La prima cosa da fare era per˜ trovare le risorse necessarie e questo • ci˜ che
concretamente, col vice minstro Nencini, abbiamo fatto. I lavori non saranno avviati domani stante
la nuova normativa, ma senza queste risorse non sarebbero state neppure dopo domani.Ó ha conclu!
so Ferrini.

UFFICIO STAMPA COMUNE DI PIOMBINO
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Da Lucchini alla reindustrializzazione 2014
Redazione

PIOMBINO 12 settembre 2016 Ð Il secondo volume della pubblicazione ÒLa Val di Cornia dalla
Lucchini alla reindustrializzazioneÓ (si pu˜ scaricare anche dalla rubrica PUBBLICAZIONI) racco !
glie gli articoli pubblicati da Stile libero Idee dalla Val di Cornia dai primi mesi del 2014 alla " ne
dello stesso anno.
Sono compresi gli articoli che in senso stretto riguardano i due temi in oggetto (crisi della siderur !
gia e reindustrializzazione), temi che peraltro si intrecciano con almeno altri due argomenti esclusi:
le infrastrutture, ed in particolare ma non solo lÕammodernamento della strada statale 398 come
parte della realizzanda autostrada da Rosignano a Civitavecchia, e la vicenda dello smantellamento
della Concordia. Costituiranno materia di altre pubblicazioni.
LÕanno inizia con la proposta avanzata dal rappresentante di un fantomatico Òfondo dÕinvestimenti
araboÓ (Khaled al Habahbeh) che promette un investimento di tre miliardi di euro, metˆ destinati
a smantellare lÕarea a caldo dello stabilimento siderurgico (altoforno, cokeria etc.), nel cuore della
cittˆ, per ricostruire un nuovo stabilimento siderurgico a Ischia di Crociano con due o tre forni elet !
trici, un impianto corex per la produzione della ghisa, treni di laminazione rinnovati e nuovi im !
pianti per la verticalizzazione dellÕacciaio, e metˆ a non meglio precisati investimenti ÒsocialiÓ nelle
aree liberate dagli impianti esistenti. Proposta presentata in pompa magna nella sala del Consiglio
comunale di Piombino alla presenza del sindaco di Piombino  (Gianni Anselmi) che la de" nisce Òro!
bustaÓ. Una storia durata mesi, ancorchŽ non credibile " n dallÕinizio, e " nita malamente quando
qualcuno ha scoperto e dimostrato che si trattava di una truffa e nientÕaltro.
Ma inizia anche con la " rma di un protocollo di intesa " rmato da Ministero dello sviluppo econo!
mico, Ministero delle infrastrutture, Ministero dellÕambiente, Regione Toscana, Provincia di Livor!
no, Comune di Piombino, Autoritˆ Portuale di Piombino per ÒInterventi per la riquali " cazione e la
riconversione del polo industriale di PiombinoÓ. Vengono " ssati i punti su cui, pare capire, dovreb!
be svilupparsi il Progetto di riquali " cazione e riconversione industriale (PRRI) susseguente alla de!
" nizione di Piombino come area di crisi industriale complessa: quali" cazione delle produzioni side!
rurgiche, infrastruttura portuale, aiuti alle imprese, formazione professionale.
Costruito su tre assi
1. Intervento di riquali " cazione ambientale e produttiva del sito produttivo di Piombino della Luc !
chini in amministrazione straordinaria,
2. Intervento di riconversione e riquali " cazione produttiva dellÕarea di crisi industriale complessa di
Piombino,
3. Politiche attive del lavoro e misure per il reimpiego anche in progetti di riconversione,
• per molti aspetti una elencazione di ipotesi non sorrette da progetti sia pur di massima e per
questo, anche quando sono stabiliti dei " nanziamenti, • molto dubbio che rispondano ad esigenze
reali, quelle capaci di trasformarli in realizzazioni.
Continua nel frattempo la procedura per la vendita della Lucchini e contemporaneamente la riven!
dicazione del mantenimento dellÕattivitˆ dellÕaltoforno, cuore della produzione a ciclo integrale ca!
ratteristica dello stabilimento di Piombino. é un percorso accidentato reso di # cile dalle interferen!
ze della candidatura del Òfondo dÕinvestimenti araboÓ e dallÕabbandono del campo da parte di un
gruppo di siderurgici italiani.
Il 24 aprile cessa la produzione dellÕaltoforno e viene " rmato un accordo di programma intitolato
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ÒDisciplina degli interventi per la riquali " cazione e la riconversione del polo industriale di Piombi!
noÓ che ricalca le linee del precedente protocollo di intesa, mentre il 30 aprile viene siglato un ac!
cordo sindacale che legittima lÕutilizzazione del contratto di solidarietˆ dal 2 maggio 2014 al 1¡
maggio 2015 per 1.995 lavoratori della Lucchini e 233 della Lucchini servizi.
Fino allÕottobre 2014 sembra che vi siano molte probabilitˆ che la Lucchini sia acquistata da Jindal
(JSW Steel) limitatamente agli impianti di laminazione, quando improvvisamente si fa avanti un
nuovo acquirente, la societˆ algerina Cevital, con una proposta che il sindaco di Piombino, Massi!
mo Giuliani, cos“ descrive: ÇÉla proposta del nuovo gruppo prevede la realizzazione di 2 forni elet!
trici da 2 tonnellate di acciaio, che saranno localizzati a Ischia di Crociano utilizzando il preridotto.
Questo • prodotto in Algeria dove il gas viene estratto ed esportato a costi inferiori. Prevedono
inoltre la realizzazione di un terzo laminatoio che si aggiunge ai due esistenti. Realistici anche i
tempi di realizzazione dei forni (prospettato in 18 mesi). Altro aspetto importante dellÕofferta la
parte logistica interessante soprattutto per il settore dellÕagroalimentare di cui Cevital • uno dei
pi• grandi produttori al mondo (oli vegetali da utilizzare anche come combustibile, mangime biolo !
gico, zucchero). Nella loro proposta prevedono lÕoccupazione di 3.500 persone tra dipendenti diretti
e indottoÉÈ.
Il 2 dicembre il Ministero dello Sviluppo economico autorizza il commissario straordinario Piero
Nardi ad accettare lÕofferta presentata da Cevital per lÕacquisto dei rami dÕazienda Lucchini Piom!
bino, Lucchini Servizi e Vertek Piombino e delle azioni (69,27%) di GSI Lucchini e il 9 dicembre
viene " rmato a Palazzo Chigi il preliminare di accordo Lucchini-Cevital per la vendita della Luc !
chini di Piombino. Alla " rma sono presenti Issad Rebrab, presidente di Cevital, e Piero Nardi,
commissario straordinario Lucchini, " rmatari del preliminare, oltre al premier Matteo Renzi, al mi !
nistro per lo sviluppo economico Federica Guidi, al presidente della Regione Toscana Enrico Rossi
e al sindaco di Piombino Massimo Giuliani.
I contenuti del preliminare e dellÕannesso piano industriale alla " ne dellÕanno non sono ancora co!
nosciuti ma Issad Rebrab dichiara: Ç..lÕintenzione • quella di smantellare entro 6 mesi dalla " rma
del contratto lÕacciaieria e lÕaltoforno. Non sarˆ un lavoro da poco. Serviranno 3 o 4 ditte con per!
sonale adeguato. Poi concludere la boni" ca e realizzare la piattaforma logistica con la realizzazione
di 150mila metri quadrati di capannoni. Concentreremo tutta lÕattivitˆ siderurgica dove attualmen !
te ci sono due laminatoi, nella zona di padule. Il primo forno elettrico da 1 milione di tonnellate
sarˆ realizzato entro 18 mesi, il 2¡ forno, per un altro milione di tonnellate, in 24 mesiÉÈ.
Naturalmente la realtˆ ha smentito ampiamente tutte queste previsioni, e non poteva non essere
altrimenti, cos“ come gli annunci di " nanziamenti che non cÕerano, di tempi mai rispettati, di opere
inesistenti e di nuovo lavoro non creato.
Ma non cÕ• solo questo.
Continua ed anzi si rafforza, nel 2014 la pervicace non volontˆ di svolgere da parte dei Comuni un
ruolo di elaborazione di ipotesi di sviluppo almeno da confrontare con lÕunica legata indissolubil!
mente alla siderurgia. Anzi alla produzione di acciaio prima che di prodotti " niti. Quasi fosse unÕi!
deologia o addirittura una fede. Qualunque ipotesi diversa non • nemmeno presa in considerazione.
E poi la dipendenza da tutto ci˜ che viene dallÕesterno, Regione, Stato o industriale che sia, anche
senza sapere nŽ tantomeno approfondire le proposte (addirittura sbandierate come piano industria!
le) che vengono declamate. Una danza condotta da altri, non direttamente ed in prima battuta dal
territorio interessato. Ed ancora il modello di riconversione al quale si pensa: un poÕ di infrastruttu!
re, un poÕ di boni" che, un poÕ di agevolazioni alle imprese, un poÕ di ammortizzatori sociali e poca
formazione. Un poÕ di tutto per accontentare tutti. Senza coerenza, senza analisi delle compatibili!
tˆ e senza progetti cantierabili. Si accentuano i difetti giˆ presenti precedentemente.



LÕipotesi di un piano integrato di riconversione territoriale, in realtˆ, non • mai stato preso in con !
siderazione. Il fatto che di esso non siano state messe in questo periodo nemmeno le premesse avrˆ
successivamente conseguenze negative che non sono ad oggi terminate. Anzi se ne risentiranno gli
strascichi molto a lungo nel tempo sia dal punto di vista dellÕeconomia che da quello dellÕoccupa!
zione della Val di Cornia.
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Aferpi e sindacati si ritroveranno a Piombino
¥

PIOMBINO 12 settembre 2016 Ð Una riunione, quella svoltasi al Ministero dello sviluppo economi!
co, la cui importanza era stata pi• e pi• caricata di signi " cati. LÕargomento era quello degli am!
mortizzatori da utilizzare nel momento in cui, i primi di novembre, i lavoratori di Lucchini in am !
ministrazione straordinaria, oggi in cassa integrazione straordinaria, saranno assunti da Aferpi. La
conclusione • stata che Aferpi e organizzazioni sindacali si ritroveranno a Piombino Òper esaminare
ogni aspetto gestionale relativo ai contratti di solidarietˆÓ. Tutto questo basato sul fatto Òche le Or !
ganizzazioni Sindacali e la Direzione di AFERPI hanno ribadito la piena disponibilitˆ ad utilizzare
lo strumento principe degli ammortizzatori sociali, ovvero il contratto di solidarietˆÓ.
Ora, dal momento che il contratto di solidarietˆ come strumento ottimale per la gestione delle pro !
blematiche occupazionali era giˆ stato individuato negli accordi sindacali giˆ sottoscritti (quelli isti !
tuzionali sono ad essi intimamente legati), forse una simile veri" ca poteva essere fatta prima senza
nessuna necessitˆ di una riunione  che invece sarebbe dovuta servire ad esaminare la situazione
produttiva reale dello stabilimento " no a dicembre ed oltre e su questa base veri" care i problemi e
le soluzioni per lÕoccupazione. Anche alla luce dellÕattuale situazione di passaggio delle normative
tra prima e dopo il jobs act. Ma cos“ non • stato.
Di seguito il testo del verbale della riunione:
In data 12 Settembre 2016 si • tenuto il previsto incontro per lÕesame delle prospetti !
ve occupazionali di AFERPI spa in rapporto alla situazione di LUCCHINI in Ammin.
Straordinaria.
AllÕincontro presieduto dal Vice Ministro on Teresa Bellanova, assistita da. G. Casta !
no della Unitˆ Gestione Vertenze, erano presenti Riccardo Grilli e Susanna Taddei
per AFERPI, Piero Nardi Commissario di LUCCHINI in Amm Straordinaria, Gianni
Anselmi, Paolo Tedeschi, Luciano Vagaggini per la Regione Toscana, Massimo Giulia !
ni Sindaco di Piombini, le OOSS Nazionali e territoriali di categoria e confederali.
Al termine della ampia e approfondita discussione svolta nel corso del citato incontro,
le Istituzioni presenti, le Organizzazioni Sindacali e la Direzione di AFERPI hanno ri !
badito la piena disponibilitˆ ad utilizzare lo strumento principe degli ammortizzatori
sociali, ovvero il CONTRATTO DI SOLIDARIETAÕ per lÕinsieme dei lavoratori che
saranno in capo ad AFERPI a partire dal prossimo 6 novembre 2016, come previsto
dallÕaccordo sottoscritto a Piombino il 3 giugno 2015.
La Direzione di AFERPI ha proposto, e le Organizzazioni Sindacali hanno convenuto,
di avviare da subito un confronto in sede territoriale per esaminare ogni aspetto ge !
stionale relativo ai contratti di solidarietˆ.
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Tre appuntamenti per parlare della variante
Aferpi

pervenuta in redazione

PIOMBINO 13 settembre 2016 Ð Dopo la conferenza dei servizi regionale dellÕ 8 agosto scorso, si
apre in questi giorni una fase preliminare di informazione e coinvolgimento della cittadinanza sui
contenuti della Variante Aferpi, organizzata dal Comune di Piombino per aprire un confronto par !
tecipativo con tutti i soggetti interessati.
Il primo incontro • previsto mercoled“ 14 settembre alle 15 nella sala consiliare del Comune ed • ri!
volto alle associazioni di categoria, sindacati, associazioni ambientaliste e altre associazioni come
ÒRestiamo UmaniÓ, associazione per la sicurezza del lavoro ÒR. ToffoluttiÓ. Per lÕamministrazione
comunale saranno presenti lÕassessore allÕurbanistica Carla Maestrini, la dirigente del settore urba!
nistica Camilla Cerrina Feroni, il vicesindaco e assessore allo sviluppo economico Stefano Ferrini,
lÕassessore allÕambiente Marco Chiarei.
Mercoled“ 21 settembre, invece, si svolgerˆ un incontro pubblico con i cittadini del quartiere Coto !
ne-Poggetto, organizzato in collaborazione con il Tavolo di quartiere. AllÕincontro, che si svolgerˆ
presso i locali dei magazzini comunali alle 17, sono stati invitati a partecipare anche il presidente
dellÕAutoritˆ Portuale Luciano Guerrieri e lÕamministratore delegato Aferpi Fausto Azzi.
ÒLa volontˆ • di condividere tutti i passaggi fondamentali di questo atto fondamentale con il terri !
torio Ð spiega lÕassessore allÕurbanistica Carla Maestrini Ð proprio perchŽ non si tratta di una que!
stione puramente tecnica legata allÕarea industriale, ma di una rilettura complessiva del rapporto
tra la cittˆ e la fabbrica che cambierˆ lÕassetto del territorio urbano. I temi allÕattenzione sono in!
fatti quelli del nuovo tracciato della 398, della cittˆ e delle attivitˆ legate al porto, della scelta di
una siderurgia pi• compatibile dal punto di vista ambientale, dellÕimpegno di nuove aree e della li!
berazione di altreÓ .
La Variante, che verrˆ portata in adozione in consiglio comunale nel mese di ottobre, recepisce in!
fatti le necessitˆ emerse da parte dellÕazienda per lÕattuazione del piano industriale. Un piano basa!
to su tre diversi segmenti produttivi (siderurgico, logistica, agroalimentare).
I primi di ottobre si prevede un incontro pubblico aperto alla cittadinanza prima dellÕadozione in
Consiglio comunale.

UFFICIO STAMPA COMUNE DI PIOMBINO

© 2017 Stile libero  Ñ Idee dalla Val di Cornia  Ñ
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
http://www.stileliberonews.org

http://www.stileliberonews.org/tre-appuntamenti-per-parlare-della-variante-aferpi/
http://www.stileliberonews.org/


Da incontro decisivo a incontro decisivo
pervenuta in redazione

PIOMBINO 13 settembre 2016 Ð La riunione al MiSE che, secondo le affermazioni di sindacati e
istituzioni, avrebbe dovuto sancire assolutamente che il collocamento degli ultimi 719 lavoratori
della Lucchini in AFERPI attraverso i contratti di solidarietˆ si • conclusa con un Òforse, ma anche
no!Ó
Nonostante che la veritˆ sia sempre pi• esposta, nonostante che la Direzione di Aferpi dichiari can!
didamente che il progetto Piombino sul quale • stato " rmato lÕaccordo fosse solo una grossolana
bozza ( ma, aggiungiamo noi, a tutti presentata come grande Piano salva-Piombino), creata fretto!
losamente per far accettare Cevital, e che era da ingenui non averlo capito, non si perde il vizio del!
la Ònarrazione feliceÓ, del voler ad ogni costo forzare la realtˆ ai propri desiderata e quindi a na!
scondere la veritˆ.
Lavoratori, cittadini, ri #ettete bene:

Vi diranno (vi hanno giˆ detto da subito) che i contratti di solidarietˆ sono stati ottenuti, ma non • vero! Quello che •

effettivamente uscito dalla riunione al Ministero • una generica dichiarazione di principio sul fatto tutti sono

dÕaccordo nel dire che i contratti di solidarietˆ sarebbero la soluzione migliore. Ma il governo, attore principale di

questa recita, non ha voluto prendere nessun impegno e ha rinviato le parti a discutere Ògli aspetti gestionaliÓ tra di

loro in sede locale.

Vi diranno che • solo una questione tecnica ma non • vero! Con gli attuali livelli produttivi in Aferpi, non •

assolutamente possibile garantire lÕ impiego minimo dovuto dei lavoratori (30% mensile, 40% annuo).

Vi diranno che i lavoratori potranno essere utilizzati per lo smontaggio e la demolizione degli impianti dismessi ma

non • vero! E se diverrˆ vero potrˆ essere accettato solo da sindacati corporativi!

é un comportamento da sindacati corporativi perchŽ si pone il salvataggio dei lavoratori Lucchini a scapito dei

lavoratori dellÕindotto, ai quali era stato promesso il rientro al lavoro proprio per queste attivitˆ. Con questa scelta si

decide di alimentare uno scontro tra lavoratori e lavoratori; si decide di distruggere tutto il settore produttivo

costituito di imprese meccaniche, elettriche, edili che era patrimonio della cittˆ. Le imprese che venivano da altre

regioni se ne sono giˆ andate; quelle di origine locale, se non hanno giˆ chiuso, vedono ulteriormente ridotti i loro

spazi.

Inoltre proprio pochi giorni fa lÕAD di Aferpi, in una sede istituzionale, come lÕincontro alla quarta commissione del

Consiglio Comunale, ha dichiarato che non ci sono i soldi per fare queste operazioni.

Vi diranno che oramai ci siamo, che tutte le difficoltˆ sono superate ma non • vero! Nonostante le secchiate

ÒProfumo di ottimismoÓ che continuano a gettarci addosso, i problemi sono tutti ancora l“: mancano i soldi per il

circolante, per cui si produce molto al di sotto delle stime ed in perdita; a gennaio Cevital dovrˆ iniziare ad onorare il

contratto per la fornitura del forno elettrico e dellÕacciaieria e ancora non esiste nessuna ipotesi dimostrata

dellÕinteresse delle banche a concedere i finanziamenti necessari. Per la stessa ammissione di Profumo, novello

salvatore della patria, se Rebrab non tira fuori i altri soldi (tanti, aggiungiamo noi), le banche non lo prendono

nemmeno in considerazione.

Adesso tutti aspettano il prossimo incontro ÒdecisivoÓ (ogni volta lo si dice, salvo poi rinviare ad
un altro ancora pi• ÒdecisivoÓ, in un perenne gioco delle tre carte) del 26 settembre, dove Cevital e
Aferpi dovrebbero sciogliere il nodo dei soldi. Lavoratori, cittadini diciamo BASTA. Non lasciamoci
dissanguare goccia a goccia da una riunione allÕaltra, da un tavolo ad una commissione, da un rin!
vio al prossimo, mentre i nostri " gli sono costretti ad emigrare, mentre sempre pi• capannoni indu!
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striali si chiudono mentre sempre pi• fondi commerciali si riempiono di polvere.
Esigiamo che i sindacati la smettano di mantenere la loro posizione di rendita sulla nostra pelle,
ma che si comportino da veri rappresentanti di tutti i lavoratori.
Esigiamo che le istituzioni (dallÕAmministrazione locale al Governo) svolgano il loro ruolo di garan!
ti dellÕaccordo e rappresentanti di tutta la comunitˆ.
Esigiamo soprattutto che la smettano di spargere false veritˆ ed aprano un confronto ed una mobi!
litazione ampia con tutti i lavoratori e la cittadinanza.
Noi, per parte nostra, continueremo imperterriti a guardare dietro le parole e a denunciare le false
veritˆ, ma anche a ricercare e proporre possibili soluzioni per una rinascita, economica ma non
solo, della nostra comunitˆ.

Coordinamento Art. 1 Ð Camping CIG
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Buoni motivi per non condividere la variante
Aferpi

Paolo Francini

PIOMBINO 14 settembre 2016 Ð  Questo intervento (1) nasce da una serie di incontri fra i sogget!
ti, privati ed associazioni, i quali hanno presentato osservazioni in opposizione alla richiesta di non
assoggettare i progetti aziendali a Valutazione di Impatto Ambientale, avanzata da Aferpi in sede
regionale. Noi siamo convinti che Piombino e la Val di Cornia possano e debbano avere un positivo
futuro in termini di diversi " cazione produttiva e occupazionale, la quale comporti la salvaguardia
dei posti di lavoro ÒstoriciÓ e dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori; come pure la creazione di
nuovo lavoro e lavoro nuovo per qualitˆ sociale, ambientale, culturale. Lavoro stabile e quali " cato,
basato sulle grandi ricchezze del nostro territorio. Pensiamo che la produzione di acciaio debba as!
solutamente riprendere al pi• presto e collocarsi in un orizzonte pi• ampio, evitando di entrare in
contraddizione con altri percorsi imprenditoriali e occupazionali. Solo per fare alcuni esempi: nellÕa!
gricoltura, nel turismo di qualitˆ, nelle attivitˆ portuali. Tutto questo • invece avvenuto nella no !
stra Piombino per lunghi decenni, lasciando in ereditˆ a questa cittˆ un apparato produttivo obso !
leto e unÕarea industriale disseminata di materiali altamente inquinanti. Su tale realtˆ " nalmente
sembra accendersi lÕattenzione delle istituzioni deputate al controllo, le quali invece hanno " nora
lasciato sostanziale mano libera agli inquinatori, proprietari degli impianti siderurgici.
Abbiamo presentato le nostre osservazioni proprio perchŽ siamo convinti che i progetti avanzati da
Aferpi Ð e purtroppo acriticamente assunti dal Comune di Piombino Ð si pongano in contraddizione
rispetto allÕidea di futuro e diversi" cazione alla quale abbiamo accennato. Siamo convinti che asse!
condare in tal modo, da parte del Comune, le richieste di Aferpi circa il nuovo tracciato del Lotto 2
della strada 398 e lÕuso a " ni siderurgici dellÕarea umida prospiciente il Quagliodromo, faccia como!
do allÕazienda richiedente. Ma • tutto da dimostrare che tali richieste alla lunga risultino coerenti
con una prospettiva di avanzamento generale, sociale, ambientale, occupazionale e culturale della
cittˆ e della Val di Cornia nel suo insieme. Inoltre, in unÕottica strategica di lungo periodo, subire
passivamente da parte del potere pubblico le richieste dellÕazienda non giova neppure al privato, nŽ
al suo Ð " nora modestissimo Ð dinamismo imprenditoriale. AllÕazienda va richiesta invece una capa!
citˆ di investimento, purtroppo ad oggi assai de " citaria, e unÕalta, lungimirante cultura industriale,
tali da impedire un ulteriore, successivo precipitare delle sorti dellÕattivitˆ siderurgica, come • giˆ
purtroppo accaduto con la privatizzazione delle acciaierie nei primi anni novanta del secolo scorso.
Prima Lucchini, poi la cessione ai russi di Severstal e il loro successivo inglorioso abbandono, nono!
stante che tali imprenditori fossero stati salutati da pi• parti come uomini della Provvidenza. La
nostra richiesta di sottoporre alla VIA i progetti Aferpi va appunto in una nuova, consapevole dire !
zione, per cui una moderna siderurgia non deve ipotecare gli assetti urbanistici e la qualitˆ della
vita delle popolazioni e del territorio. La VIA • fondamentale pure allo scopo di assicurare lÕimpie!
go delle migliori tecnologie disponibili in un Sito di Interesse Nazionale, quale • Piombino, per la
sicurezza degli addetti, allÕinterno di un progetto di lunga durata per un futuro credibile.
Un antico proverbio Navajo ci ricorda che ÒNon ereditiamo il mondo dai nostri padri, ma lo pren !
diamo in prestito dai nostri " gliÓ. Cos“ come la conferenza di Rio del 1992 ricorda a tutti, ammini!
stratori inclusi, che ÒIl diritto allo sviluppo deve essere realizzato in modo da soddisfare equamente
le esigenze relative allÕambiente ed allo sviluppo delle generazioni presenti e futureÓ. Le scelte di
oggi invece graveranno come un ipoteca sulle generazioni future se, come pretende Aferpi, il trac!
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ciato della 398 opprimerˆ la vita quotidiana delle famiglie che risiedono in tutto il quartiere del Co !
tone Poggetto, in via della Resistenza, nel tratto terminale di Corso Italia, in via Cavallotti, in fon !
do a via Pisacane, in via Pisa e via Portovecchio. Idem se lÕarea umida del Quagliodromo verrˆ
ÒespropriataÓ e invasa dal tracciato ferroviario, trasformando lÕarea naturalistica in area siderurgica
a tutti gli effetti, come lÕAzienda pretende. Dunque, anzichŽ ridurre la super" cie occupata dagli
stabilimenti industriali, la si amplierebbe. E pensare che un alto dirigente delle Partecipazioni Sta !
tali, come Gambardella, giˆ nel 1990, affermava che a Piombino si giocava Òuna partita di tennis in
un campo di calcioÓ, sotto il pro" lo del razionale utilizzo delle aree industriali.
Le alternative ci sono e sono praticabili. Il tracciato utile della indispensabile seconda strada di ac!
cesso a Piombino e al suo porto • stato giˆ deciso nel 2013 dalla precedente Amministrazione co!
munale per il secondo lotto della 398, ed • da tempo consultabile sul sito web del Comune. Un
tracciato tanto pi• credibile adesso che tali aree saranno meno gravate da esigenze industriali. La
linea ferroviaria, a servizio della nuova acciaieria elettrica e treno rotaie, va disegnata con soluzioni
tecniche meno invasive che salvaguardino la pregiata area umida del Quagliodromo: in un procedi!
mento di VIA i tecnici di Aferpi sarebbero stati costretti su richiesta del Comune a produrre loro
stessi una alternativa tecnica che ribadiamo • possibile e non penalizzante per la stessa azienda.
Peraltro, gli ipotetici pi• elevati costi delle misure qui descritte (i quali andrebbero comunque di !
mostrati, carte alla mano), devono comunque essere considerati quali veri e propri investimenti per
un futuro di lungo respiro che riguarderˆ il destino almeno delle prossime tre generazioni.
Questo intervento • condiviso da un serie di Associazioni: Comitato antinquinamento, Lavoro salu!
te dignitˆ, Legambiente, ÒRuggero ToffoluttiÓ contro le morti sul lavoro, Restiamo umani, Coordi !
namento art.1-Camping CIG, e un gruppo di cittadini che hanno presentato le osservazioni in Re!
gione Toscana.
(1) Intervento letto nellÕoccasione dellÕincontro organizzato dallÕAmministrazione comunale di Piombino il 14 set!

tembre 2016
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Le conseguenze delle promesse non
mantenute

pervenuta in redazione

PIOMBINO 14 settembre 2016 Ð A Piombino si gioca un pezzo importante di credibilitˆ dellÕItalia
e della sua capacitˆ di tornare a crescere. LÕItalia ce la farˆ se ce la faranno i territori pi• duramen !
te colpiti dalla crisi, le grandi aree industriali del Paese, il mezzogiorno, e, per restare in Toscana,
tutta lÕarea costiera della Regione, da Massa Carrara " no a Grosseto, che in questi anni • cresciuta
meno dellÕarea centrale pagando il tributo pi• duro in termini di posti di lavoro persi. DÕaltra parte
non • un caso che proprio in Toscana a Livorno come a Massa Carrara, il modello nato a Piombino
per superare la crisi abbia rappresentato un punto di riferimento, intervenendo sulle condizioni pi•
critiche del contesto produttivo come la carenza o lÕarretratezza delle infrastrutture, investendo ri!
sorse pubbliche capaci a loro volta di mobilitare risorse private. Tutto questo attraverso strumenti
nuovi come gli accordi di programma e un forte dialogo con le forze sociali ed economiche, con i la!
voratori e le imprese. Per questo a Piombino dobbiamo vincere, non solo per il destino di questa
comunitˆ ma anche perchŽ da qui passa il futuro della Toscana e della nazione. Anche se il dibatti!
to pubblico spesso lo ignora, la veritˆ • che uno dei fronti di maggiore impegno del Governo Renzi
sono appunto le aree di crisi. E se il superamento del gap infrastrutturale che molti di questi terri !
tori subiscono • propedeutico per dare maggiore competitivitˆ a queste aree e ad attrarre investito !
ri, il collegamento a terra del porto di Piombino • decisivo. I 50 milioni che Ministero delle infra !
strutture e Presidenza del Consiglio si sono impegnati a reperire per il " nanziamento del primo lot !
to della 398 rappresenta una notizia molto importante che • il frutto di un lavoro intenso che ab !
biamo messo in campo sia sul versante istituzionale sia su quello politico come Pd di Piombino e
della Toscana. Come partito abbiamo innanzitutto lavorato per far crescere la consapevolezza a li!
vello nazionale circa lÕurgenza di questa infrastruttura, tanto che per la prima volta al gioco di
squadra che siamo soliti fare sulla 398 si • aggiunto il giocatore pi• importante, la Presidenza del
Consiglio dei ministri che • intervenuta con tutto il peso politico di cui dispone e con le risorse che
ha trovato per coprire il 50% dellÕinvestimento.
Continueremo a lavorare " no a quando i cantieri non saranno aperti e " no a quando non verranno
trovate le risorse per la realizzazione di tutta la 398 e per la modernizzazione del collegamento fer!
roviario. Per il Pd, Piombino, la Val di Cornia e tutta la Toscana costiera sono un banco di prova
straordinario, un laboratorio per buone e innovative pratiche di governo, in una parola, per la buo !
na politica. Altri hanno scommesso sul fallimento e hanno investito il proprio consenso, compreso
quello che gli veniva offerto da elettori in buona fede, nel fallimento. Evidentemente non avendo
niente da proporre avrebbero proferito lucrare sul disagio e il malcontento. Noi abbiamo investito
la " ducia che cÕhanno dato i cittadini nella rinascita e nella speranza, anche accollandoci qualche
rischio ma sempre assumendoci le nostre responsabilitˆ, investendo risorse vere in questo territorio
e facendo in modo che venissero spese bene e in tempi rapidi. Sono le troppe promesse non mante!
nute, i troppi impegni traditi che hanno allontanato la politica dai cittadini, e noi, con fatti concre !
ti e scelte precise, oltre a dare a migliaia di famiglie un futuro, vogliamo anche restituire alla politi !
ca e alle istituzioni la credibilitˆ che gli spetta.

Dario Parrini
Segretario regionale Pd Toscana

Valerio Fabiani
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Segretario federazione Pd Val di Cornia-Elba

© 2017 Stile libero  Ñ Idee dalla Val di Cornia  Ñ
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
http://www.stileliberonews.org

http://www.stileliberonews.org/


Aferpi: ma di cosa si • discusso per due anni?
¥

PIOMBINO 20 settembre 2016 Ð LÕamministratore delegato di Aferpi Fausto Azzi, relazionando
nella sala del Consiglio comunale di Piombino ai membri della 4¡ commissione ed ai capigruppo, ha
dichiarato esplicitamente che il piano Aferpi, quello approvato e richiamato in molteplici accordi
sindacali ed accordi di programma, non era credibile. Si riferiva in particolare alla produzione di
acciaio prevista (2 milioni di tonnellate) ed anche ai tempi di costruzione che avrebbero dovuto ini !
ziare un giorno esatto dopo la " rma dellÕacquisto della Lucchini da parte di Cevital.
Niente di strano per Stile libero che ha sempre sostenuto e dimostrato che quello non era un piano
industriale e che le previsioni l“ contenute erano irrealizzabili nei tempi e nei modi in cui venivano
descritte.
Ma non • questo che interessa.
Quello che interessa • veri" care chi invece lo ha venduto, anzi regalato, come realizzabile e su que!
sto misurare la credibilitˆ che, per chi ha responsabilitˆ politiche in senso lato, • la precondizione
per ogni confronto.
La lista sarebbe assai lunga ma ci limitiamo a poche essenziali dichiarazioni:
3 dicembre 2014
Maurizio Landini,  Segretario generale Fiom/ Cgil,: ÒÉbene accordo con Cevital, • un signor pia!
no industrialeÉÓ.
6 dicembre 2014
Issad Rebrab , Presidente Cevital,: ÒÉLÕintenzione • quella di smantellare entro 6 mesi dalla " rma
del contratto lÕacciaieria e lÕaltoforno. Non sarˆ un lavoro da poco. Serviranno 3 o 4 ditte con per!
sonale adeguato. Poi concludere la boni" ca e realizzare la piattaforma logistica con la realizzazione
di 150mila metri quadrati di capannoni. Concentreremo tutta lÕattivitˆ siderurgica dove attualmen !
te ci sono due laminatoi, nella zona di padule. Il primo forno elettrico da 1 milione di tonnellate
sarˆ realizzato entro 18 mesi, il 2¡ forno, per un altro milione di tonnellate, in 24 mesiÉÈ.
9 aprile 2015
Silvia Velo , sottosegretaria al Ministero dellÕ Ambiente, : ÒÉIl passaggio di proprietˆ tra la Luc!
chini e Cevital • previsto agli inizi di giugno, al termine della gestione commissariale. Per il vecchio
altoforno e la cokeria • in programma lo smantellamento e la sua sostituzione con due forni elettri !
ci. Il primo inizierˆ a funzionare nel 2016 e a produrre acciaio nel 2017 con una produzione che do!
vrebbe raggiungere le 430mila tonnellate annue. Il secondo dovrebbe entrare in funzione nel 2018
portando la produzione a due milioni di tonnellate annueÉ..Ó.
9 aprile 2015
Enrico Rossi , Presidente della Regione Toscana: ÒÉPer il vecchio altoforno e la cokeria • in pro!
gramma lo smantellamento e la sua sostituzione con due forni elettrici. Il primo inizierˆ a funziona !
re nel 2016 e a produrre acciaio nel 2017 con una produzione che dovrebbe raggiungere le 430.000
tonnellate annue. Il secondo dovrebbe entrare in funzione nel 2018 portando la produzione a 2 mi!
lioni di tonnellate annueÉÓ.
10 aprile 2015
Enrico Rossi , Presidente della Regione Toscana,: ÒÉOggi per Piombino • un giorno importante.
Le prospettive di sviluppo e di recupero della piena occupazione ci sono tutte. La Regione farˆ " no
in fondo la sua parte per seguirne lÕapplicazione e il rispetto dei tempi e degli impegni. EÕ stato de!
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lineato un percorso che dovrˆ portare entro i prossimi due o tre anni a tornare a produrre acciaio
" no a 2 milioni di tonnellate lÕanno. La siderurgia rimarrˆ a Piombino, che vedrˆ ampliate le sue
potenzialitˆ nel settore della logistica e in quello alimentare, una scelta capace di produrre a regime
oltre mille posti di lavoro in pi•ÉÓ.
14 maggio 2015
Massimo Giuliani , Sindaco di Piombino,: ÒÉQuella di oggi • stata una conferma importante e
concreta, un piano corredato di tutti i numeri, con un cronoprogramma ben preciso e con la deli !
neazione di tutte le fasi di sviluppo, sostanziato da un ragionamento solido e da un conto
economicoÉÓ.
Il 26 giugno 2015  e il 30 giugno 2015  venivano " rmati tra organizzazioni sindacali e Aferpi gli
accordi sulla solidarietˆ che si basavano esplicitamente sul Piano industriale per la rinascita del sito
di Piombino di Cevital dellÕaprile 2015.
Il 30 giugno 2015  Ministro dellÕambiente e della tutela del territorio e del mare, Ministro dello
sviluppo economico, Regione toscana, Agenzia del demanio, Autoritˆ portuale di Piombino, Provin!
cia di Livorno, Comune di Piombino e Aferpi " rmavano  lÕaccordo di programma per lÕattuazione
del progetto integrato di messa in sicurezza, riconversione industriale e sviluppo economico produt!
tivo nellÕarea dei complessi aziendali ceduti dalla Lucchini in a.s. (articolo 252-bis dlgs. 3 aprile
2006 n. 152). LÕallegato b) era sempre lo stesso Piano industriale per la rinascita del sito di Piom!
bino di Cevital dellÕaprile 2015.
Non per questo la sua credibilitˆ • mai aumentata.
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Pessimismo della ragione, ottimismo della
volontˆ

pervenuta in redazione

PIOMBINO 20 settembre 2016 Ð Non ce ne voglia Antonio Gramsci se prendiamo a prestito una
delle sue frasi pi• note per proporre una de! nizione della nostra esperienza di ÒcampeggiatoriÓ.
LÕanno passato davamo un giudizio pessimista sulla situazione, con il mancato avvio del Piano in"
dustriale di Cevital e lÕostinata e cieca fede di istituzioni e sindacati e, con la volontˆ di non la "
sciarci abbattere e di stimolare la ripresa della lotta, organizzammo il primo Òcampeggio dei cassin"
tegrati e dei disoccupatiÓ come forma di mobilitazione e per smascherare la Ònarrazione feliceÓ.
Oggi, con lo smascheramento dei veri piani di Cevital, con lÕaccumulo di enormi ritardi negli inve"
stimenti e la mancanza di capitali anche per la produzione, con la sempre pi• esplicita volontˆ di
non procedere alle boni! che, con lÕavvicinarsi della data del 30 giugno 2017, oltre la quale decado"
no tutte le forme di garanzia legale per i lavoratori, con il ridursi degli spazi per gli ammortizzatori
sociali, con migliaia di lavoratori lasciati da soli a ricercare soluzioni individuali (dallÕemigrazione
al lavoro nero: vedi indotto), con i sindacati e le istituzioni che pervicacemente difendono lÕindifen"
dibile, la nostra valutazione della situazione • sempre pi• pessimista. Ma abbiamo dalla nostra par "
te lÕinestinguibile volontˆ di continuare a lottare e proporre soluzioni alternative e complementari.
In questo anno in cui abbiamo continuato la nostra mobilitazione e ci siamo costituiti in una asso "
ciazione de! nita ÒCoordinamento Art. 1 Ð Camping CIGÓ per la difesa dei lavoratori e la dignitˆ
del lavoro abbiamo maturato alcune convinzioni:

che comunque vada, il Progetto Piombino non • sufficiente a garantire uno sviluppo armonico con un sufficiente

numero di posti di lavoro per coprire i bisogni della Val di Cornia; c Che dobbiamo assolutamente evitare una

contrapposizione tra ambiente e lavoro;

che la SOLIDARIETË tra i lavoratori in lotta • uno strumento irrinunciabile per avere risultati che salvaguardino i

rapporti sociali;

che non • possibile pensare di uscire dalla crisi (in ogni settore ma soprattutto nella siderurgia) isolatamente

fabbrica per fabbrica; abbiamo bisogno di una politica nazionale sulla siderurgia ed i lavoratori sono i primi a poter

proporre linee di elaborazione.

PER TUTTO CIñ ANCHE QUESTÕANNO ORGANIZZEREMO UNA SETTIMANA DI MOBI "
LITAZIONE AL PARCO 8 MARZO, DAL 23 AL 30 SETTEMBRE. Nel corso di questa settimana
vogliamo dare gambe pi• solide a queste nostre convinzioni, confrontandoci con tutti coloro che
possono aiutarci ad approfondire ragionamenti e elaborare proposte, trasformarle in obiettivi, in
strumenti di azione. Per questo organizzeremo ogni sera (o quasi) un ÒtavolinoÓ attorno al quale,
nellÕautentico spirito dei campeggiatori, ci scambieremo impressioni, ri#essioni, ascolteremo chi ha
esperienze diverse dalle nostre, chi ha maggiori conoscenze su questo o su quello, invitando espres"
samente, per ogni tema scelto, delle persone, o delle associazioni, o dei gruppi, che vorranno con"
frontarsi con noi e aiutarci. Ovviamente rivolgiamo un appello a tutti i lavoratori e a tutti i cittadi "
ni a partecipare alle iniziative o semplicemente a passare a scambiare quattro chiacchere con noi in
qualunque momento.
NEL TEMPO IN CUI ORGANIZZAVAMO LA NOSTRA MOBILITAZIONE E SCRIVEVAMO
QUESTE NOTE, ABBIAMO AVUTO NOTIZIA DELLÕUCCISIONE DI UN LAVORATORE-SIN "
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DACALISTA DI BASE PERPETRATA A PIACENZA, MENTRE I LAVORATORI ERANO
SCHIERATI DAVANTI ALLA FABBRICA IN UN PRESIDIO IN DIFESA DELLÕOCCUPAZIO "
NE. ABD ELSALAM AHMED ELDANF ERA UN IMMIGRATO EGIZIANO CHE LAVORAVA
IN UNA GROSSA IMPRESA DI TRASPORTI E LOTTAVA PER LA DIFESA DEL LAVORO.
LASCIA LA MOGLIE E CINQUE FIGLI! NON é UN MORTO IMPORTANTE PER IL SISTE "
MA DI POTERE DOMINANTE. MA é UN MORTO MOLTO IMPORTANTE PER NOI! é IM "
PORTANTE PERCHƒ CONDUCEVA LA STESSA NOSTRA LOTTA! é IMPORTANTE PER "
CHƒ DIMOSTRA CHE IL CAPITALE PUñ RIVESTIRSI DEI PANNI DEMOCRATICI, MA
QUANDO TOCCHI I SUOI INTERESSI é DISPOSTO A TUTTO. é IMPORTANTE PERCHƒ
CHI COLPISCE UNO DI NOI COLPISCE TUTTI NOI! Per questo il nostro campeggio sarˆ dedi "
cato a lui. Per questo organizzeremo una raccolta di fondi da far pervenire alla famiglia. Per questo
vi chiediamo di partecipare.

 Coordinamento Art. 1 Camping CIG
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398: avviare i lavori nella primavera del 2018
pervenuta in redazione

PIOMBINO 21 settembre 2016 Ð ÒCi sono tutti i presupposti per poter avviare i lavori della 398
nella primavera del 2018Ó. Con queste parole il sindaco Giuliani commenta lÕesito positivo della riu!
nione a carattere tecnico/politico che si • svolta questa mattina presso il gabinetto del ministro
delle infrastrutture e trasporti.
Presenti alla riunione, oltre al sindaco Giuliani e al dirigente dei lavori pubblici del Comune Clau !
dio Santi, il sottosegretario Silvia Velo, il presidente dellÕAutoritˆ Portuale Luciano Guerrieri, della
Regione Toscana, il capo gabinetto del ministro Del Rio e altri tecnici del ministero.
La riunione, che si • concentrata soprattutto sullÕavvio dei lavori del 1¡ tratto della strada " no al
Capezzolo, • servita a fare un check amministrativo e " nanziario e a presentare un cronoprogram!
ma dei lavori proposto da Anas. Confermati quindi i 25 milioni giˆ disponibili nel piano pluriennale
Mit/Anas 2016/2020 mentre la progettazione e la messa in gara dei lavori • stata giˆ a # data dal
ministero ad Anas e inserita nel contratto di programma.
Si tratta pertanto di procedere con tutte le fasi preliminari che prevedono sin da subito lÕavvio del!
le rilevazioni ambientali, carotaggi e quantÕaltro sia necessario. Seguirˆ poi la fase relativa alla ri!
chiesta dei permessi necessari e in" ne si passerˆ alla progettazione esecutiva per poi partire con i
lavori veri e propri.
ÒOggettivamente cÕ• stato un cambio di passo signi" cativo nelle ultime settimane, cominciamo dav!
vero a entrare nel concreto con un cronoprogramma realistico Ð commenta il sindaco Giuliani Ð si!
gni" cativo il fatto che lÕintervento sia stato inserito dal governo nellÕambito del progetto Òultimo
miglioÓ di completamento di opere infrastrutturali giˆ avviate nel quale Piombino • inserito come
prioritˆ insieme a Salerno e Bari. Per il momento stiamo parlando del 1¡ lotto, ma per il 2¡ lotto ci
saranno altri altri 25 milioni messi a disposizione dalla Presidenza del Consiglio che saranno resi
disponibili nel 2018.Ó
Fra un mese quindi verrˆ convocato un nuovo incontro al Mit per veri " care lÕavanzamento del cro!
noprogramma. A breve il ministero dellÕambiente convocherˆ invece una nuova riunione per appro!
fondire i ri $essi di natura ambientale legati alla realizzazione della strada e in gran parte legati alle
terre di scavo.

UFFICIO STAMPA COMUNE DI PIOMBINO
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Da Lucchini alla reindustrializzazione 2015
Redazione

PIOMBINO 22 settembre 2016 Ð Il terzo volume dellÕebook ÒLa Val di Cornia da Lucchini alla
reindustrializzazioneÓ, che i lettori possono scaricare anche dalla rubrica PUBBLICAZIONI, racco!
glie gli articoli pubblicati da Stile libero Idee dalla Val di Cornia dallÕinizio alla " ne del 2015.
é lÕanno iniziato con la veri" ca della possibilitˆ di riaccensione dellÕaltoforno, per quanto lÕipotesi
fosse considerata irrealizzabile da tutti, e caratterizzato da alcuni accordi sindacali, dalla " rma del
contratto di vendita della Lucchini a Cevital e da due accordi di programma, lÕuno per lÕapprova!
zione del progetto di riconversione e riquali" cazione industriale dellÕarea di crisi industriale com!
plessa di Piombino e lÕaltro per lÕattuazione del progetto integrato di messa in sicurezza, riconver!
sione industriale e sviluppo economico produttivo delle aree del complesso industriale ex Lucchini
di Piombino.
Per i contenuti ed i giudizi si rimanda ovviamente alla lettura degli articoli ma qui vale la pena di
sottolineare ci˜ che realmente • successo.
La ripresa industriale della Val di Cornia • stata legata a un piano industriale siderurgico non cre !
dibile (cos“ come successivamente risulterˆ in tutta evidenza) con due appendici relative alla logisti!
ca ed allÕagroindustriale i cui lineamenti erano almeno sfumati se non inde" niti. Lo stesso sviluppo
portuale sostenuto da " nanziamenti pubblici ingenti • stato subordinato per almeno due terzi allo
stesso gruppo industriale, Cevital Aferpi o Piombino o Logistics che si voglia chiamare. Per non
parlare del fatto che • rimasta ben lontana la soluzione dei collegamenti ferroviari e stradale neces!
sari.
La reindustrializzazione • stata costruita prevalentemente sul modello degli incentivi alle imprese,
nonostante che ormai da diversi anni sia chiaro che i sussidi non fanno crescere gli investimenti; ol!
tretutto in questo caso i sussidi erano del tutto avulsi dalle esigenze reali del e nel territorio.
Le boni" che non poggiavano su nessun progetto approvato ed i " nanziamenti erano risibili.
Sono cos“ venuti al pettine via via i nodi che non si • voluto risolvere e che avevano a che fare con
scelte e decisioni che da un lato richiedessero allÕacquirente di Lucchini un piano credibile e fattibile
e dallÕaltro per la parte pubblica una scelta di prioritˆ (ad esempio le infrastrutture collegate ed in !
tegrate tra sŽ e con le boni" che) che rendesse possibile la realizzazione de" nitiva di infrastrutture
materiali e immateriali su cui poi poggiare la concorrenza tra pi• privati sul mercato. Insomma un
progetto di sistema e unÕossatura di poche prioritˆ che costruisse un sistema funzionale e funzio!
nante e per questo aperto, disponibile e concorrenziale
Ma anche dal punto di vista dellÕoccupazione il mantenimento degli occupati nella Lucchini ha la!
sciato del tutto scoperto il fatto che esso, anche nella migliore delle ipotesi, sarˆ sicuramente in so!
stituzione di lavoro giˆ svolto da imprese e lavoratori dellÕindotto e che dunque la somma " nale
sarˆ certamente negativa.
I ritardi e le di # coltˆ che giˆ alla " ne del 2015 hanno cominciano a registrarsi sono solo lÕinizio di
un processo che continuerˆ e si accentuerˆ nel 2016.
La mancanza della volontˆ e del coraggio di ampliare lo sguardo a un ventaglio pi• ampio di possi !
bili soluzioni legate a risorse presenti sul territorio e di metterle a valore in maniera programmata e
integrata, ancor prima di legarsi esclusivamente alla siderurgia, cos“ come quella di confrontarsi sul!
le compatibilitˆ e sulle prioritˆ, ma sopratutto di svolgere un ruolo autonomo da parte di istituzio !
ni e forze sociali, rispetto a idee provenienti sempre e solo dallÕesterno, ed in particolare da un solo
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imprenditore, non hanno affatto facilitato la soluzione di problemi di per sŽ molto complicati.
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Cevital non doveva essere un unicum
Riccardo Gelichi

PIOMBINO 22 settembre 2016 Ð Come Lista Civica Ascolta Piombino • evidente che auspichiamo
il meglio per lÕunico progetto in campo riguardante il reimpiego degli oltre duemila dipendenti ex
Lucchini .
Questo non ci esime dal dire che siamo stanchi di vedere ancora oggi quel retaggio monoculturale
che si alimenta con la creazione di nemici immaginari, come gu!  o cassandre, come se un qualsiasi
elemento critico contenesse la benchŽ minima forza per fermare un progetto di questa portata. La
questione • quasi banale: allÕepoca della ÒPiombino non deve chiudereÓ, una resistenza titanica al
proseguimento del ciclo a caldo bruciava 700 milioni, oggi si cercano investimenti per 500. Come ci
pare altrettanto banale il fatto che il viceministro Bellanova ritenga insu " cienti 90 milioni dÕinve#
stimenti; lÕimpressione, a dire il vero, assume una parvenza di rimpallo delle responsabilitˆ, tanto
che qualcuno potrebbe chiedersi: ma prima di oggi, gli accordi quali erano? Il progetto complesso e
pluriarticolato fra dismissioni, boni ! che e progettazioni • in evidente ritardo, tanto che il tema sta
diventando il tempo. Non ci sono nemici che remano contro, ci sono solo timonieri che creano corti#
ne fumogene; timonieri si fa per dire perchŽ questo territorio lo sta decidendo Cevital: cosa va,
dove e quando va. Tre quarti del nuovo porto opzionati per la logistica, un progetto che chiede nuo#
ve aree vergini come il Quagliodromo e rilascia, non si sa quando e come, parti di aree industriali
adiacenti alla cittˆ, una 398 ancora in divenire che devia stranamente percorso. Ma Azzi ci rassicu#
ra in commissione sulla bontˆ del progetto e sulla volontˆ di Cevital, ma senza le garanzie che ab#
biamo richiesto, ma la dimensione, ci dice, • troppo ampia. Insomma facciamo decidere tutto al#
lÕimprenditore di turno, di cui apprezziamo lÕimpegno, ma con il quale avremmo preferito un ap#
proccio meno servente. Pur auspicando con forza che si arrivi alla ! ne, e bene, del progetto Cevital,
continuiamo a pensare che non doveva essere il ÒProgettoÓ della cittˆ di Piombino, non dovevamo
puntare ancora soltanto su un unicum; si poteva, si doveva fare molto altro.
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SALTATA LA RIUNIONE ROMANA PREANNUNCIATA COME DECISIVA

No piano industriale e no cronoprogramma
¥

PIOMBINO 25 settembre 2016 Ð Diversi amministratori pubblici hanno risparmiato tempo e dena !
ri che altrimenti sarebbero stati spesi inutilmente per lÕennesimo inconcludente viaggio a Roma. é
saltata la riunione, giudicata da tutti importantissima, al Ministero della sviluppo economico, nella
quale avrebbe dovuto essere presentato il nuovo piano industriale Aferpi con relativo cronopro!
gramma. Non • dato sapere quale piano industriale sarebbe stato presentato ma • lecito supporre
che non si sarebbe discostato da ci˜ che • contenuto nei documenti presentati dallÕazienda in sede
di procedura di assoggettabilitˆ ambientale e di variante urbanistica e dunque che non ci sono le
condizioni per avere un piano industriale come Dio comanda nŽ per la parte siderurgica nŽ per le
altre.
Ovviamente il primo problema • quello dei " nanziamenti (sia quelli della proprietˆ che del sistema
" nanziario) che nella migliore delle ipotesi, stando a quanto ha pi• volte affermato dallÕamministra!
tore delegato di Aferpi, Fausto Azzi, potranno essere certi o parzialmente certi per la parte siderur!
gica solo entro dicembre. Quelli delle altre parti (logistica, agroindustriale e commerciale -artigiana!
le) non sono mai entrati nellÕordine del giorno della discussione.
Il secondo riguarda i tempi di realizzazione che dipendono sia dal primo punto sia dallÕelaborazione
dei progetti che sono ancora perlopi• in alto mare e comunque non tali da poter parlare di appalti.
Lo stesso progetto del nuovo forno elettrico e del treno rotaie non • ancora ad un punto tale da po !
ter essere utilizzato per far partire progettazione e appalti di tutte le strutture di servizio altrettan !
to necessarie. Non • un caso che i tempi, enfaticamente chiamati cronoprogramma, descritti nel
masterplan del 5 luglio, sono giˆ saltati.
Il terzo ha a che fare con lÕoccupazione dato che, pur ammettendo che il 1¡ novembre tutti i lavora!
tori oggi in cassa integrazione presso la ex Lucchini siano assunti in Aferpi, non • ancora chiaro se
una produzione media mensile pari a 40.000 tonnellate possa giusti" care i contratti di solidarietˆ,
come richiesto dalle organizzazioni sindacali, per tutti i dipendenti o no.
In" ne la questione delle autorizzazioni amministrative che non possono prevedere tempi brevissimi
dato che • ancora in corso la procedura di non assoggettabilitˆ alla valutazione di impatto ambien !
tale e la variante al piano strutturale ed al regolamento urbanistico senza i cui esisti " nali la confe!
renza dei servizi non pu˜ approvare il progetto integrato di messa in sicurezza, riconversione indu!
striale e sviluppo economico e produttivo 1» fase, cio• la parte siderurgica e quella logistica ma non
la parte agroindustriale nŽ quella commerciale-artigianale, ed i ministeri dellÕambiente e dello svi!
luppo economico emanare il decreto di approvazione.
Siccome le conseguenze dellÕaver dato per fattibile un piano industriale che non era un piano indu!
striale (e oltretutto anche ci˜ che era scritto non era fattibile) si sono viste nel tempo • il caso di
non ripetere lo stesso errore. é invece necessario pretendere impegni, tempi e garanzie certi.
E non immaginare riunioni decisive che ormai da troppo tempo e troppo spesso non si rilevano
come  tali.

(Foto di Pino Bertel li )

Articoli correlati
Tra domande non poste e risposte non pervenute
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Tra un mese dalla cassa integrazione alla
solidarietˆ

¥

PIOMBINO 29 settembre 2016 Ð  Ð é stato siglato questa mattina lÕaccordo tra Aferpi e sindacati
(Fim-Fiom-Uilm e Rsu) che sancisce per tutti i lavoratori ancora in cassa integrazione (719) con la
Ex Lucchini e la Ex Lucchini Servizi lÕopportunitˆ di passare dal 1¡ novembre  in Aferpi con il solo
strumento della solidarietˆ come ammortizzatore sociale. Giˆ del contratto di solidarietˆ usufruiva !
no 1.280 lavoratori.
Non si conosce nel dettaglio lÕaccordo, comunque nei prossimi giorni partiranno le prime telefonate
per chiamare alle visite mediche i lavoratori. Le chiamate saranno fatte in ordine alfabetico e le vi !
site mediche (solo per i lavoratori a cui • ovviamente scaduta la visita) saranno generiche e saranno
effettuate in gruppi di circa 25 persone scaglionandole nei prossimi tre mesi, ottobre Ð novembre Ð
dicembre.
Ci saranno quindi lavoratori che entreranno in Aferpi il 1¡ novembre ma che effettueranno le visite
solo successivamente.
Le visite mediche inizieranno da luned“ 3 ottobre mentre, intorno al 15/20 ottobre, tutti saranno
chiamati a " rmare il passaggio in Aferpi e, tale operazione sarˆ effettuata in alcuni giorni.
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TESI E CONTROTESI NELLA DISCUSSIONE SULLA VARIANTE AFERPI

Sulla 398: chi, che cosa, dove, come e
quando

Redazione

PIOMBINO 30 settembre 2016 Ð Il 17 febbraio 2016 il Comune di Piombino e lÕAutoritˆ portuale
hanno ÒconvenutoÓ sulla proposta di Aferpi e Piombino Logistics di assetto viario nel tratto Ga!
gno-Porto contenuta nel Masterplan. ÇÉLÕipotesi, si dice nel documento ! rmato dai rappresentanti
di Aferpi, Comune di Piombino e Autoritˆ portuale, É.di assetto infrastrutturale viario nel tratto
Gagno Porto • quella indicata nellÕelaborato planimetrico allegato alla presenteÉche prevede il trac"
ciato perimetrale allÕarea di Òcittˆ futuraÓ nel tratto terminale prima dellÕinnesto in via Pisa. Tale
ipotesi si con! gura come soluzione di prima fase in quanto pi• facilmente realizzabile anche in fun "
zione delle previste dismissioni e demolizioni degli impianti siderurgici; la soluzione a regime del
collegamento viario vede lÕultimo tratto prima dellÕinnesto su via Pisa in continuitˆ con il tratto
precedente. Questa soluzione risponde allÕobiettivo di separare le aree prettamente industriali da
quelle da riconvertire a funzioni di tipo ÒurbanoÓ da integrare con lÕarea di Òcittˆ futuraÓ nonchŽ
ad un pi• e # cace collegamento viabilistico. Si condivide pertanto di predisporre il progetto
della strada con due fasi di realizzazione: prima fase e fase a regime.. .È.
Per inciso ricordiamo che i tempi  delle demolizioni degli impianti sono cos“ illustrati negli stessi
documenti Aferpi:

demolizione area altoforno entro dicembre 2020,

dismissione e demolizione vecchio treno rotaie tra settembre 2020 e ottobre 2022,

demolizione area vecchia acciaieria e cokeria tra novembre 2017 e agosto 2020.

La planimetria richiamata • quella sottostante dove si pu˜ vedere il tracciato de " nitivo della SS
398 " no al porto di Piombino tratteggiato in rosso (quello che nel documento si de " nisce come so!
luzione de" nitiva) e il percorso terminale preliminare tratteggiato in blu (quello che nel documento
si de" nisce come soluzione di prima fase):

http://www.stileliberonews.org/sulla-398-chi-che-cosa-dove-come-e-quando/
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Sono soluzioni, lo abbiamo giˆ scritto, che non permettono di separare i tra# ci urbani da quelli
portuali; che  riproducono condizioni di disagio per gli abitanti del Cotone/Poggetto, dei quartieri
di via della Resistenza, via Cavallotti e  via Pisa e che non separano i tra# ci merci da quelli pas!
seggeri sulle banchine del porto.
Nel corso delle discussioni pubbliche che il Comune di Piombino ha organizzato prima di adottare
in consiglio comunale la variante urbanistica per lÕattuazione del piano industriale Aferpi sono state
sostenute dai rappresentanti dello stesso Comune e dellÕ Autoritˆ portuale alcune tesi su cui vale la
pena di ri$ettere.
Sia il presidente dellÕ Autoritˆ portuale che lÕassessore allÕambiente del Comune hanno sostenuto
che ÇÉLa nuova 398 sar̂  sottoposta a Via e questo implicher̂  una valutazione complessiva dellÕin"
tervento e delle sue ripercussioniÉÈ e che ÇÉil tracciato sar̂  sottoposto alla valutazione di impatto
ambientaleÉÈ. Che il progetto della strada sarˆ sottoposto alla valutazione di impatto ambientale •
vero, anche se di questi tempi non si pu˜ dare niente per scontato, ma il punto • che la piani " cazio!
ne urbanistica viene prima. La strada in questione • opera che o si integra col territorio e le sue de!
stinazioni o no, che risolve i problemi di tra # co che • chiamata risolvere o no (ad esempio la divi!
sione del tra# co commerciale da quello turistico), ma questo viene prima della valutazione di im!
patto ambientale. é giˆ prima una scelta urbanistica e questa • la scelta che oggi devono fare so!
prattutto Comune e Regione.
Ma forse • proprio ci˜ che non si vuol fare in sede di variante aspettando che lÕANAS consegni il
progetto esecutivo e che su di esso la valutazione di impatto ambientale colmi la mancanza e trava!
lichi ogni previsione urbanistica comunale.
LÕassessore allÕurbanistica ha sostenuto che ÇÉla Variante riguarda il riassetto produttivo della cit "
tˆ, non la 398É È. S“, certamente se le proposte Aferpi hanno la prioritˆ su tutto allora il tracciato
della strada • ad esse subordinato se invece la prioritˆ sono le decisioni di piani" cazione del Comu!
ne allora Aferpi pu˜ modi " care le sue proposte. La strada, chiamata a risolvere i problemi comples!



si della funzionalitˆ dei tra # ci e delle condizioni di vita dei cittadini, in questo caso pu˜ avere una
posizione diversa tanto pi• che oggi i vincoli dati dagli impianti industriali funzionanti non ci sono
pi•. Ad esempio riproponendo la tesi per la quale il tracciato che meglio risolve la separazione dei
$ussi per il porto da quelli per la cittˆ presuppone, lo abbiamo giˆ scritto, lÕarrivo diretto della 398
" no allo rotonda di Piazza Salvatore Allende (in prossimitˆ della stazione marittima e degli imbar !
chi per i passeggeri) attraversando le aree ex industriali in aderenza al tracciato ferroviario.
La terza tesi giusti " ca la strada come " ltro tra zona residenziale e industriale, dato che ÇÉse non
ci fosse la strada, ci sarebbe direttamente unÕarea industriale a ridosso dellÕabitatoÉÈ. Tesi molto
dubbia alla quale si pu˜ rispondere semplicemente con una domanda: ÇE se invece ci fosse una
zona verde? LÓabitato sarebbe pi• o meno difeso dallÕimpatto con lÕindustria?È.
Vedremo le previsioni " nali del Comune in sede di adozione della variante.
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Brutta faccenda quella strada e quella
ferrovia

pervenuta in redazione

PIOMBINO 30 settembre 2016 Ð é stato positivamente ! rmato lÕaccordo per i contratti di solida"
rietˆ. Tuttavia, Cevital-Aferpi ! nora non ha davvero mostrato di essere a# dabile nel rispetto dei
suoi impegni nei confronti dei lavoratori, dei sindacati, delle amministrazioni pubbliche. Per˜ pre "
tende di occupare lÕintera area naturalistica del Quagliodromo, alle spalle della spiaggia, con una
linea ferroviaria che in realtˆ gli serve per appropriarsi di altre aree prossime al porto, principale
obbiettivo del suo arrivo a Piombino: altro che acciaioÉ
Invece, • perfettamente possibile costruire una ferrovia di servizio alla nuova acciaieria elettrica in
maniera molto meno invasiva.
Aferpi pretende poi di far passare la strada 398 sotto le ! nestre delle famiglie del Cotone-Poggetto,
di via Pisa e via Cavallotti, la quale corre a poche centinaia di metri da via Torino e dalle scuole di
piazza Dante. Senza contare che via Pisacane sarebbe imbottigliata dal tra# co.
Invece, la 398 deve seguire il tracciato lontano dalle abitazioni, tanto pi• praticabile adesso che le
aree interessate non saranno pi• aree industriali attive.
Per˜, lÕamministrazione comunale di Piombino vuole fare approvare nei prossimi giorni al Consiglio
comunale una variante urbanistica che dice di s“ alle pretese di Aferpi.
Non siamo dÕaccordo. In questo modo, lÕamministrazione comunale si mostra debole con Aferpi.
Questo atteggiamento subalterno indebolisce le ragioni di lavoratori e popolazioni e prepara un ul"
teriore cedimento della Regione Toscana, in sede di Valutazione di Impatto Ambientale dei progetti
Aferpi, VIA che lÕazienda pretende di evitare. Invece, la VIA • indispensabile pure allo scopo di tu"
telare la salute degli addetti allo stabilimento.
Altre scelte sono possibili e preferibili e servono a far vivere meglio gli abitanti di Piombino, senza
sbarrare la strada alla creazione di posti di lavoro anche in settori diversi dallÕindustria, peraltro
tuttora sospesa alla scarsa a# dabilitˆ della stessa azienda: nella migliore, auspicabile ipotesi, co"
munque la siderurgia non occuperˆ pi• la quantitˆ di lavoratori di un tempo.
Affermiamo in ! ne che, per rispetto delle generazioni future, per! no qualora le scelte migliori doves"
sero risultare pi• costose Ð cosa che andrebbe dimostrata carte alla mano Ð quelle sono le scelte da
compiere, al pari delle indispensabili boni! che e dei posti di lavoro ad esse collegati.

Comitato antinquinamento
Coordinamento art.1-Camping CIG

Lavoro salute dignitˆ
Legambiente; Restiamo umani

Ruggero Toffolutti contro le morti sul lavoro
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I problemi dopo quellÕaccordo, anzi quel
verbale

pervenuta in redazione

PIOMBINO 30 settembre 2016 Ð Oggi, 30 settembre, chiudiamo il nostro presidio di ÒCamping
CIGÓ, durato una settimana, che ha visto coinvolti lavoratori, cittadini, esperti, associazioni e forze
politiche di opposizione locali, comitati di lotta di varie realtˆ toscane, lavoratori della siderurgia di
Taranto e di Terni e che ha raccolto lÕadesione di parlamentari, consiglieri regionali, assessori, sin!
daci, sindacalisti. Sui risultati di questa esperienza torneremo in seguito. Il ÒCamping CIGÓ si •
concluso con una novitˆ positiva.
Nella giornata del 29 settembre • stato raggiunto lÕaccordo tra Aferpi e sindacati sul rientro in con!
tratto di solidarietˆ dal 1¡ novembre 2016 dei 719 lavoratori ancora in forza alla ex-Lucchini e Luc !
chini Servizi attualmente in CIG.
Valutiamo positivamente che si usi lo strumento dei Contratti di Solidarietˆ (CdS), perchŽ questi
offrono condizioni economiche leggermente pi• vantaggiose della CIG e soprattutto perchŽ pari" ca!
no le condizioni di tutti i lavoratori provenienti dalla Lucchini, permettendo di ricostruire un fronte
unico.
Al momento non sono ancora stati diffusi i termini dellÕaccordo, per cui non • possibile un giudizio
sul merito dello stesso. Inoltre, da informazioni giornalistiche lÕazienda (contrariamente ai sindaca!
ti) sostiene che si tratterebbe di un Òverbale di intesaÓ e non di un vero e proprio accordo, per il
quale ci sarebbero da de" nire ancora alcuni particolari. Ci dobbiamo aspettare ulteriori ÒsorpreseÓ
dellÕultimo minuto?
Contemporaneamente, rimangono aperte molte questioni:
LÕutilizzo dei CdS • legato, per legge, ad una presenza quotidiana del 40% della forza-lavoro; Aferpi
" no ad oggi • riuscita a garantire tale condizione solo utilizzando " no al limite massimo  gli stru !
menti consentiti dalla legge, ad esempio il calcolo delle presenze su un periodo anzichŽ sulla presen!
za giornaliera; se le condizioni non cambieranno, se cio• la societˆ non potrˆ disporre dei capitali
necessari, come farˆ a garantirlo domani con un organico fortemente accresciuto?
Questo accordo, come tutti i precedenti, ha un senso solo se Aferpi si dimostrerˆ in grado di man!
tenere gli impegni sugli investimenti; il rinvio allÕultimo minuto dellÕincontro del 26 settembre, il
nervosismo che trapela dal MiSE, lÕassenza di una nuova data per lÕincontro, sono tutti segnali che
non depongono a favore di una soluzione.
Se da un lato • corretto presentare il risultato raggiunto come positivo, da un lato sindacati ed isti !
tuzioni dovrebbero ricordare che ancora migliaia di lavoratori restano esclusi da questo accordo. Ci
riferiamo ai lavoratori dellÕindotto, per i quali ancora non si intravedono soluzioni per il recupero
dei posti di lavoro, ma neanche difese del reddito attraverso ammortizzatori sociali, che per molti
di loro sono in scadenza.
Come al solito si usano mezze veritˆ per creare un clima da Ònarrazione feliceÓ, per convincere tut!
ti che il futuro • roseo come nelle telenovela, dove, dopo un poco di sacri" ci, tutto si risolve in bel !
lezza ÒÉe vissero tutti felici e occupatiÉÓ
Oggi dobbiamo chiedere a sindacati e istituzioni di fare pressioni a# nchŽ il governo " ssi una data
ultimativa ad Aferpi per presentare un piano " nanziario credibile e garantito, oppure se ne tragga!
no le conseguenze

Coordinamento Art. 1 Ð Camping CIG
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Valutazione di impatto ambientale non
necessaria

¥

PIOMBINO 1 ottobre 2016  Ð La Regione Toscana ha deciso, con un decreto dirigenziale del 26 set!
tembre, di escludere dalla procedura di valutazione di impatto ambientale il progetto di riconversio !
ne industriale e sviluppo economico delle aree del complesso industriale ex-Lucchini di Piombino,
nuovo assetto dello stabilimento siderurgico Aferpi S.p.a., cos“ come richiesto da Aferpi il 27 giugno
2016, subordinatamente al rispetto di prescrizioni e con lÕindicazione di raccomandazioni.
Il progetto escluso • relativo al nuovo stabilimento siderurgico a forno elettrico che successivamente
dovrˆ essere sottoposto ad autorizzazione integrata ambientale (AIA) allorchŽ sarˆ disponibile il
progetto de" nitivo.
Le prescrizioni e raccomandazione riguardano molte tematiche afferenti a suolo, rumore, radiazioni,
ri " uti, infrastrutture. Ne riportiamo alcune:

a fronte del consumo di nuovo suolo, Aferpi deve prevedere idonee misure compensative restituendo agli usi

legittimi, non industriali, aree di cui • titolare di concessione demaniale;

la realizzazione della palificata proposta deve essere effettuata utilizzando opportuni accorgimenti che garantiscano

la tenuta dello strato limoso argilloso esistente;

in merito alle operazioni di rinterro e riempimento delle nuove aree palustri con il riutilizzo in situ dei terreni oggetto

dello scavo Aferpi deve tenere presente che tale materiale • costituito da riporto siderurgico e quindi, prima del suo

riutilizzo, devono essere eseguiti i test di cessione previsti dalla legge;

il proponente deve individuare, prima della messa in esercizio dellÕimpianto, una idonea soluzione per la gestione

delle scorie, privilegiando le operazioni di recupero con impianti e tecniche da attuarsi il pi• vicino possibile al luogo

di produzione onde evitare gli impatti connessi al trasporto;

si ricorda che lÕapprovvigionamento di acqua industriale deve privilegiare il riuso delle acque da depuratore e che

lÕapprovvigionamento dai pozzi deve essere ritenuto come ultima risorsa, con riferimento allÕeffetto sullÕintrusione del

cuneo salino in Val di Cornia, da sottoporre a specifici monitoraggi;

devono essere prese in esame le modalitˆ di tutela della falda dagli inquinanti nelle zone a

pericolositˆ idrogeologica elevata;

devono essere applicate allÕimpianto le migliori tecniche disponibili al fine di minimizzarne lÕimpatto causato dalla

emissione di sostanze inquinanti, con particolare riguardo agli ossidi di azoto per la quale il Comune di Piombino

risulta avere avuto superamenti;

deve essere presentato uno specifico approfondimento di dettaglio circa le modalitˆ di intervento che il proponente

intende attuare al fine di migliorare le procedure relative sia al riutilizzo/recupero interno ed esterno allo stabilimento

di rifiuti e sottoprodotti che quelle per la quantificazione dei residui di lavorazione e dei rifiuti in giacenza finalizzate

ad individuarne la destinazione ottimale e gli interventi amministrativi ed operativi conseguenti. Le diverse opere del

progetto, compreso il riutilizzo dei materiali derivanti dagli scavi per la realizzazione delle fondazioni e delle

piattaforme impiantistiche, dovranno essere compatibili con gli interventi di bonifica dei suoli e della falda;

si ricorda la previsione di piano relativa alla viabilitˆ di penetrazione al porto di Piombino (prolungamento della S.S.

398) e si raccomanda  di attivare un confronto con il soggetto attuatole della infrastruttura stradale, ai fini di

garantire la piena compatibilitˆ del progetto;

deve essere predisposto uno studio di integrazione paesaggistica che fermo restando il raggiungimento delle
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esigenze funzionali della attivitˆ industriale garantisca un corretto inserimento del sito attraverso il mantenimento di

un territorio ordinato, un paesaggio di qualitˆ una relazione armonica tra il sito stesso e il paesaggio circostante. Lo

studio deve contenere:

Ð la delimitazione di zone verdi perimetrali e interne atte a conferire al sito unÕimmagine esterna unitaria,

a migliorare la transizione verso lÕambiente circostante ed a generare un ambiente industriale di qualitˆ;

Ð il disegno della rete viaria strutturata a partire dalla via principale di accesso e gerarchizzata in funzione della

mobilitˆ generata (veicoli pesanti, veicoli leggeri, trasporto pubblico, biciclette, pedoni);

Ð lÕanalisi della gamma cromatica del luogo finalizzata alla scelta del colore delle edificazioni e degli impianti.

Sembra di capire, in" ne, che sono da risolvere le interferenze con il parco eolico ÒFoce del CorniaÓ
della Societ. FERA (ora SELT) i cui lavori sono iniziati il 27 maggio mentre  lÕinterferenza con
lÕarea contigua della Riserva Naturale Padule di Orti Bottone • considerata risolta sulla base di un
ultimo documento presentato il 20 settembre da Aferpi.
Il progetto sottoposto alla veri " ca di assoggettabilitˆ alla valutazione di impatto ambientale consi !
ste nelle seguenti nuove opere:

Parco massivo rottame,

Parco massivo HBI (Hot Briquetted Iron Ð minerale preridotto a caldo),

Parco rottame interno,

ÒAcciaieria elettricaÓ (impianti ferroleghe, forno EAF SHARC, forno LF, impianto VD, colata continua CCM1, colata

continua CCM2, officina lingottiere, area rifacimento tundish, area rifacimento tino e siviere, aree di magazzinaggio,

cabine elettriche e servizi ausiliari),

Area gestione scoria,

ÒNuovo treno rotaie (o nuovo TPP)Ó (forno di riscaldo, treno di laminazione, sezione di finitura, tornerai cilindri, aree

di magazzinaggio e servizi ausiliari),

Sottostazione elettrica,

Impianto trattamento acque acciaieria elettrica,

Impianto trattamento acque nuovo TPP,

Impianto trattamento acque TMP e TVE,

Impianti trattamento fumi acciaieria elettrica,

Produzione aria compressa (potenziamento stazione esistente),

Officine carpenterie e locomobili.

Resteranno in servizio le seguenti attivitˆ giˆ esistenti:
Officine ex-Lucchini Servizi,

Treno Vergella,

Treno Medio Piccolo e relativo finimento.

Gli interventi per lÕattuazione del progetto, ai sensi dellÕart. 252-bis comma 8 del D.Lgs. 152/2006,
saranno autorizzati e approvati con decreto del Ministro dellÕAmbiente e della Tutela del Territorio
e del Mare e del Ministro dello Sviluppo Economico, dopo lÕottenimento di tutte le altre autorizza!
zioni necessarie e le modi" che alla strumentazione urbanistica.
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Cigs pi• lunga con percorsi per la
rioccupazione

¥

PIOMBINO 4 ottobre 2016  Ð Il Consiglio dei ministri il 23 settembre ha approvato alcune modi !"
che ai decreti legislativi attuativi del jobs act dopo averle concordate con le Regioni e aver sentito
le commissioni parlamentari competenti. Una modi! ca riguarda le imprese e i lavoratori per i quali
• in scadenza la cassa integrazione straordinaria operanti in unÕ area di crisi complessa, come quel"
la della zona di Piombino. Stabilisce la possibilitˆ di autorizzare, entro il limite massimo di spesa
di 216 milioni di euro per lÕanno 2016, un ulteriore intervento di integrazione salariale straordina"
ria. La prestazione pu˜ essere concessa per non pi• di 12 mesi.
Per accedere alla misura le imprese devono presentare un piano di recupero occupazionale che pre"
vede appositi percorsi di politiche attive del lavoro concordati con la Regione e ! nalizzati alla rioc "
cupazione dei lavoratori. La misura deve essere il risultato di un accordo stipulato in sede governa"
tiva presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con la presenza del Ministero dello svilup"
po economico e della Regione.
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I lavoratori dellÕindotto non sono di serie B
Sabrina Nigro

PIOMBINO 9 ottobre 2016  Ð Occorre che la Regione convochi un tavolo speci! co per le problema"
tiche dellÕ indotto al ! ne di raggiungere un Òunico accordoÓ sugli ammortizzatori, la formazione e le
altre forme di tutela previste e da prevedere anche per questi lavoratori/ici.
Giˆ lo scorso anno, a livello locale, dopo varie richieste da parte nostra volte a dare visibilitˆ alla
problematica e dopo vari incontri con il sindaco Giuliani e il vice sindaco Ferrini vennero organizza "
ti tavoli speci ! ci con lÕattuale consigliere per il lavoro Gianfranco Simoncini e le parti sociali rap"
presentanti. Oggi chiediamo che la discussione sia ripresa al ! ne di avere ammortizzatori con la
stessa durata per tutti.
Sappiamo che la situazione per le aziende • molto complessa data la diversa tipologia contrattuale
e di conseguenza la disomogeneitˆ normativa sullÕapplicazione degli ammortizzatori .
Per quanto riguarda gli appalti delle pulizie civili e della ristorazione, per i quali attualmente ab "
biamo ! rmato accordi per la cassa integrazione, purtroppo lÕammortizzatore rimarrˆ attivo ! no a
giugno 2017 in virt• della solidarietˆ della committente Aferpi. Purtroppo per queste lavoratrici
non • stato possibile aprire i contratti di solidarietˆ, che ricordiamo essere economicamente pi•
vantaggiosi, ma solo cassa integrazione con lÕattuale normativa che prevede durata e trattamento
economico inferiori .
Per tale motivo riteniamo che avere un ammortizzatore con una durata di ulteriori 24 mesi, cos“
come prevista per i colleghi metalmeccanici , sia un diritto anche per chi appartiene allÕindotto.
Un accordo e un intervento speci! co della Regione a# nch•, come area di crisi complessa, sia garan"
tito a tutte le categorie dei lavoratori lo stesso trattamento in attesa della ripresa lavorativa che,
pur volendo essere ottimisti, non potrˆ certo avvenire a giugno 2017.
Sulla stampa di questi giorni leggiamo che ancora molto incerti sono gli scenari per Edison ed Elet"
tra e della crescente preoccupazione per il destino dei lavoratori . A questa preoccupazione, che pie"
namente condividiamo, vogliamo aggiungere anche quella per due lavoratrici, di cui una monored"
dito, che attualmente (con un monte orario di ben 7 ore settimanali !!) svolgono, da molti anni, ser "
vizio di pulizie in quei locali . Piccoli numeri, lo sappiamo bene, ma numeri che per noi sono sem"
pre state ÒpersoneÓ di pari dignitˆ e con lo stesso diritto di essere tutelate.
*Sabrina Nigro • Coordinatore Regione Toscana Unione Generale del Lavoro Terziario

© 2017 Stile libero  Ñ Idee dalla Val di Cornia  Ñ
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
http://www.stileliberonews.org

http://www.stileliberonews.org/i-lavoratori-dellindotto-non-sono-di-serie-b/
http://www.stileliberonews.org/


Tutto fermo ma il manovratore non va
disturbato

Fabrizio Callaioli

PIOMBINO 11 ottobre 2016  Ð Siamo preoccupati. Dopo due anni non si hanno ancora certezze sul
futuro della fabbrica. Non si vede lÕinizio di alcunchŽ: nŽ boni! che, nŽ demolizioni, nŽ nuovo forno
elettrico, nŽ agroalimentare. Niente di niente. Due anni fa cÕera molto ottimismo. Poco pi• di un
anno addietro fu presentato un piano industriale che raccolse il consenso di molti. Adesso Aferpi ne
ha presentato uno che rivede totalmente tutti i progetti, dimezza la produzione e preannuncia cen"
tinaia di esuberi. Non pi• due ma un solo forno elettrico. Il perchŽ • stato ammesso chiaramente: il
primo piano industriale non era credibile. Molti tecnici lo dissero ! n da subito e furono collocati
nellÕormai nutrita schiera dei Ògu! Ó. Purtroppo, ora emerge che i Ògu! Ó avevano ragione e che chi
faceva promesse non era attendibile. Se poi analizziamo le notizie di queste ultime settimane non
cÕ• di che rallegrarsi. Il gruppo Cevital ha problemi ! nanziari, acuiti dal deteriorarsi dei rapporti
dellÕimprenditore Rebrab con il governo algerino. Sembra manchi la liquiditˆ per acquistare lÕaccia"
io necessario a mandare avanti lÕattivitˆ dei laminatoi. Con il nuovo piano industriale si allungano i
tempi di ripartenza della produzione sino al 2020 o forse 2022, rischiando di far saltare i livelli oc"
cupazionali previsti e di vani ! care i sacri! ci richiesti ai lavoratori con un accordo capestro. In que"
sto momento la situazione ha dellÕassurdo dato che Aferpi compra il semilavorato da Jindal, il co"
losso industriale che era stato a suo tempo concorrente nellÕacquisto dellÕex Lucchini, e non lo pu˜
neppure comprare direttamente da Jindal, data la mancanza di liquiditˆ, ma lo deve fare tramite
un intermediario, il trader internazionale Steel Mont GmbH, che gli garantisce credito, con notevoli
costi aggiuntivi. Per non parlare del capitolo boni ! che: sono ormai due anni e mezzo che • stato
spento lÕaltoforno e non • stata iniziata alcuna attivitˆ di boni ! ca. Soprattutto • grave che i lavora "
tori piombinesi non siano stati avviati a  corsi di formazione per le demolizioni, attivitˆ non banali
che richiedono conoscenze e destrezza. E ci chiediamo: quando, come e quanto verranno reimpiegati
i lavoratori piombinesi? E ancora: che ne • del progetto agroindustriale? La sensazione • che bran"
colino nel buio, Rebrab, il governo centrale, quello regionale e lÕamministrazione locale. Si succedo"
no riunioni continue, da cui non sorte mai niente che si concretizzi. é di queste ore la notizia che
Aferpi abbia chiesto un rinvio della riunione prevista per il 26 settembre al Mise. PerchŽ? Come
non sospettare che non sappiano cosa fare? Pochi giorni fa la quarta commissione del Consiglio co"
munale di Piombino ha ospitato i vertici di Aferpi per avere notizie sul futuro della fabbrica e, pur "
troppo, abbiamo dovuto apprezzare che anche la dirigenza dellÕazienda ha sposato la ! loso! a del
Ònon disturbate il manovratoreÓ. Il dott. Azzi ha riferito che, quando vanno a trattare dei ! nanzia"
menti, le banche dimostrano perplessitˆ, menzionando i dubbi sul piano industriale che in molti pa "
lesano anche attraverso articoli della stampa locale e non. In pratica il dirigente di Aferpi ci ha det "
to che dobbiamo smetterla di dimostrarci preoccupati perchŽ altrimenti incriniamo la ! ducia che
devono infondere nei ! nanziatori. Ma vi pare possibile? Stiamo parlando di un colosso dellÕecono"
mia internazionale e ci vogliono far credere che se le banche non gli danno soldi • colpa di chi, dopo
anni di promosse non mantenute, dimostra preoccupazione. Quando il sottoscritto ha detto che sa"
rebbe necessario riacquisire autorevolezza al tavolo di riunione dei grandi produttori di acciaio ita"
liani e ricominciare ad avere un ruolo nel mercato dellÕacciaio e che per questo sarebbe necessario
lÕaiuto del governo, Azzi ha risposto che ritiene di non aver bisogno di relazioni con la federazione
dei grandi produttori, perchŽ fuori dal quel consesso Aferpi • pi• libera di agire, avendo grandi pro "
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spettive e potenzialitˆ. Speriamo tutti che sia cos“ per il bene della cittˆ, ma, purtroppo, i fatti di "
cono ben altro. Per questo restiamo convinti che serva un progetto serio, pilotato dal governo, o
magari un sistema misto dÕimpresa, tramite lÕacquisizione di quote azionarie da parte del governo e
della stessa Regione Toscana, a garanzia del futuro del polo piombinese ma anche di parte delle po"
litiche industriali nazionaliÓ
*Fabrizio Callaioli • Capogruppo consiliare di Rifondazione Comunista a Piombino
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Le opinioni del Pd sulla variante Aferpi
¥

PIOMBINO 12 ottobre 2016 Ð Le Direzioni della Federazione Val di Cornia/Elba e dellÕUnione
Comunale di Piombino del Partito Democratico, riunitesi congiuntamente nei giorni luned“ 3 e lu !
ned“ 10 ottobre, intendono esprimere alcune considerazioni in merito al procedimento di variante al
Piano Strutturale dÕArea e al Regolamento Urbanistico per il piano industriale Aferpi, avviato nei
mesi scorsi dal Comune di Piombino.
Il documento • stato approvato allÕunanimitˆ (La riunione si • svolta in due giorni in quanto il pri !
mo • stato dedicato principalmente allÕapprofondimento e allÕillustrazione e il secondo alle conclu!
sioni della discussione e alla votazione).
REINDUSTRIALIZZAZIONE ECOSOSTENIBILE, UNO DEI PILASTRI DEL
NUOVO MODELLO DI SVILUPPO
Per il Pd non • semplicemente un intervento di modi ! ca degli strumenti urbanistici, non pu˜ e non
deve essere letto soltanto come un procedimento tecnico/amministrativo, ma come la straordinaria
occasione per il territorio della Val di Cornia di dotarsi di un nuovo modello di sviluppo, uscendo
dalla monocultura siderurgica senza rinunciare alla produzione dellÕacciaio in unÕottica pi• sosteni"
bile e di destinare aree produttive, dismesse agli usi industriali, a nuove attivitˆ in connessione con
il porto. Ambiente e sviluppo sono le due facce della stessa medaglia, produzioni pi• moderne sono
al tempo stesso pi• competitive e pi• ambientalmente sostenibili, lo stesso risanamento ambientale
• occasione di lavoro e sviluppo. Anche per questo pensiamo che allÕinterno di quelle aree, che sono
il cuore produttivo del comprensorio, si giochi un pezzo rilevante del futuro del territorio e della
nostra capacitˆ di contribuire concretamente al rilancio della Toscana costiera che ha pi• sofferto la
crisi.
Anche nel caso della variante, le istituzioni dimostreranno di sapere fare presto e bene. Fin troppo
tempo si • perso e non certo per responsabilitˆ della politica o del sindacato, il cui lavoro • sotto
gli occhi di tutti: dalle infrastrutture come il porto e ! nalmente la 398, alle boni! che ! no agli ac"
cordi a tutela dei lavoratori. Oggi tocca alla proprietˆ in primo luogo sciogliere il nodo delle risorse
mettendo in sicurezza continuitˆ produttiva e investimenti.
Il territorio si gioca molto, tutto il territorio, anche per questo motivo, riteniamo molto importante
che, subito dopo lÕavvio della variante, ci sia stato un passaggio di confronto allÕinterno dellÕU# cio
di Piano fra i Comuni di Piombino, Campiglia Marittima, San Vincenzo e Sassetta, per condivider "
ne gli obiettivi strategici per il futuro sviluppo economico della Val di Cornia, rafforzando in noi la
convinzione della necessitˆ di una visione territoriale dÕarea comprensoriale ed integrata.
Le scelte che siamo chiamati a compiere devono essere necessariamente collocate nella corretta cor"
nice degli accordi interistituzionali conseguenti al riconoscimento di area di crisi industriale com"
plessa di Piombino e della Val di Cornia, in riferimento in particolare allÕaccordo di programma del
30 giugno 2015 sottoscritto ai sensi dellÕarticolo 252bis del Codice dellÕAmbiente, che richiama la
valenza di interesse pubblico del progetto di reindustrializzazione dellÕarea de! nito dal piano indu "
striale.
Il nuovo assetto funzionale che prevede tre distinti segmenti produttivi (siderurgico, logistico e
agroindustriale), • largamente coerente con il nuovo modello di sviluppo che vogliamo costruire e
che intercetta ambizioni e esigenze di un territorio che vuole diversi! care il proprio tessuto econo"
mico e renderlo compatibile con lÕambiente nel rispetto della salute e della sicurezza di chi vive e
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lavora qui.
Alcuni aspetti del nuovo assetto ci sembrano particolarmente in linea con questo obiettivo: una
produzione siderurgica pi• moderna e sostenibile e che si allontana dalla cittˆ; lÕampliamento delle
aree a servizio della logistica e delle attivitˆ del nuovo porto; la liberazione dagli usi industriali del "
lÕarea contigua a Cittˆ Futura che sarˆ destinata ad usi commerciali e artigianali, permettendo !"
nalmente una rilettura complessiva del rapporto cittˆ/fabbrica, che consentirˆ di ripiani ! care la
porta di accesso a Piombino e di attuare interventi di rigenerazione urbana delle aree attualmente
periferiche (quartiere Cotone-Poggetto e zona Colmata-Gagno).
In una fase cos“ importante e tanto delicata, il Partito Democratico intende dare un contributo pro "
positivo allÕattivitˆ di piani ! cazione dellÕamministrazione comunale, provando ad interpretare alcu"
ne esigenze della comunitˆ, e intercettando e facendo nostre anche le legittime preoccupazioni
emerse attorno ad alcune trasformazioni del nostro territorio.
IL QUAGLIODROMO E LÕEQUILIBRIO POSSIBILE FRA AMBIENTE, TURI !
SMO, INDUSTRIA E ATTIVITAÕ VENATORIA
La richiesta di occupazione dellÕarea del Quagliodromo solo ed esclusivamente per la collocazione di
infrastrutture ferroviarie e viarie a servizio dello stabilimento siderurgico, va interpretata nellÕottica
di ottimizzazione e competitivitˆ della produzione siderurgica.
Tuttavia tale scelta dovrˆ essere compiuta prima di tutto nellÕassoluto rispetto dellÕambiente nellÕa"
rea interessata dallÕintervento salvaguardando la vocazione turistico-ricettiva di quelle zone, peral"
tro adiacenti a Tor del Sale che sarˆ interessata da progetti di dismissione della centrale e boni! ca
e riconversione da un lato e al nuovo porto turistico della ÒChiusaÓ con cantieristica dallÕaltro, po"
tenziandone lÕaccessibilitˆ viaria e mitigando gli effetti paesaggistici dellÕintervento con inserimento
di aree a verde. Non dovrˆ venir meno il principio di riduzione dellÕoccupazione di territorio da
parte della fabbrica e se cÕ• una nuova area che viene occupata (seppure con infrastrutture e non
con nuovi impianti e volumetrie) unÕaltra si deve liberare a partire da quelle pi• prossime alla cittˆ,
con un ampliamento consistente di Cittˆ Futura.
Piombino non pu˜ rinunciare allÕattivitˆ sportiva che si svolge nellÕattuale area del Quagliodromo
cos“ cara al mondo venatorio locale, per questo sosteniamo la scelta dellÕamministrazione di ricollo"
carla nellÕarea verde costiera, anche come ulteriore fascia di protezione fra spiaggia e impianti
industriali.
AGROINDUSTRIALE E LOTTO 2 DELLA 398, LE NOSTRE CONDIZIONI
Per quanto riguarda la zona che sarˆ dedicata alla produzione agroindustriale e quella dismessa da"
gli usi industriali, lÕamministrazione comunale ha giustamente dichiarato che verrˆ richiesta allÕa"
zienda una piani! cazione pi• di dettaglio con un masterplan generale che comprenda queste aree
insieme a quelle di Cittˆ Futura e del quartiere Cotone, seguito da piani attuativi.
Stante lÕattuale piano industriale presentato, riteniamo lÕassetto del corridoio infrastrutturale della
SS398 compatibile nel tracciare un con! ne tra il tessuto urbano e lÕarea industriale.
Tuttavia ! no a quando lÕazienda non avrˆ presentato un masterplan dettagliato dellÕarea in cui •
previsto lÕinsediamento del comparto agroindustriale, lÕamministrazione non potrˆ compiere scelte
da ritenere de! nitive. Si tratta di una porzione pregiata e strategica del territorio su cui non • pos "
sibile compiere scelte Òal buioÓ.
Per questo pensiamo che la discussione dovrˆ essere riaperta a seguito di una necessaria maggiore
chiarezza da parte dellÕazienda, che ci consenta di fare una valutazione seria. Se non vi fossero i
presupposti per una compatibilitˆ di quella presenza industriale in quellÕarea, siamo pronti a pren"
dere in considerazione una loro delocalizzazione e conseguentemente a rivedere il tracciato del se"
condo lotto della 398, utilizzando tutti gli strumenti disponibili, ! no alla predisposizione di una



speci! ca variante successiva. In ogni caso si ritiene che il secondo lotto della 398 debba essere sotto"
posto a procedura di VIA.
COTONE-POGGETTO E COLMATA-GAGNO DA PERIFERIA A CENTRO UR !
BANO.  UNA CITTAÕ FUTURA 2.0
La restituzione di nuove aree alla cittˆ attualmente ingombrate da impianti industriali sarˆ lÕocca "
sione sia per riquali! carle e riconvertirle ad altri usi sia per ricollegare gli abitati di Cotone-Pogget "
to al centro urbano, facendoli uscire dalla perifericitˆ e per mettere in campo un progetto di rigene "
razione urbana di tutta lÕarea. Se supera il Ô900 lÕindustria anche lÕex quartiere operaio novecente"
sco di Piombino deve approdare al secolo nuovo attraverso una sua complessiva modernizzazione.
Pi• infrastrutture, pi• servizi, pi• verde. Noi vogliamo un progetto frutto della partecipazione dei
cittadini e del lavoro di competenze quali ! cate che dovranno essere chiamate a raccolta dallÕammi"
nistrazione. Un progetto che per noi deve partire dallÕattuali aree di cittˆ futura, comprendere il
nuovo territorio che sarˆ restituito e attraversare Cotone e Poggetto e allungarsi ! no a Gagno e
Colmata. Ammodernamento della viabilitˆ con la riapertura della vecchia strada provinciale che
dal Cotone porta al centro. Un grande parco urbano caratterizzato dalla presenza di verde, servizi,
parcheggi, aree commerciali, nuova viabilitˆ con funzioni di collegamento e al tempo stesso ! ltro.
Un poderoso investimento prima di tutto in termini di idee e progetti ma anche di natura ! nanzia"
ria che lÕazienda dovrˆ concorrere a sostenere.

Direzioni della Federazione Val di Cornia/Elba e dellÕUnione Comunale di Piombino
del Partito Democratico

Articoli correlati
Masterplan: esaltazione, entusiasmo, limiti e timori
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Se il piano industriale cambia si ridiscute
tutto

¥

PIOMBINO 13 ottobre 2016  Ð Dopo le docce di champagne (stile grand prix) che hanno inondato
la Val di Cornia allÕ annuncio del raggiunto obiettivo dei contratti di solidarietˆ per tutti (Évedre !
mo!) , il valium furtivamente aggiunto alla frizzante bevanda ha cominciato a fare effetto. Un gran !
de sonno ha colto istituzioni, sindacati e lavoratori. In questo clima si tenta di far passare come
qualcosa di ordinario la notizia del rinvio dellÕ incontro al Ministero per lo sviluppo economico del
26 settembre (data giˆ frutto di vari slittamenti) a data imprecisata. In realtˆ si tratta di una noti !
zia molto preoccupante, che conferma la scarsa a" dabilitˆ del progetto Aferpi.
LÕ incontro era ed • molto atteso, e da tempo. Da una parte il Governo deve veri#care se #nalmen!
te Aferpi ha trovato qualche Banca che gli crede e gli presta i soldi, dopo il dimezzamento del Òpia!
no favolaÓ, rattrappito in un ÒminipianoÓ da un milione di tonnellate (invece di due ) con qualche
centinaio di esuberi (alle Banche piacciono, si sa, gli esuberi) e tempi di realizzazione molto allun!
gati. DallÕ altra, Aferpi vuole che Governo e sindacati u" cialmente ingoino il ÒminipianoÓ, in barba
allÕ Accordo di Programma con le istituzioni e agli accordi sindacali conseguenti siglati.
Dunque Aferpi, ammesso che trovi i soldi, di fatto violerˆ unilateralmente i patti assunti sui livelli
occupazionali e sui tempi di realizzazione dei nuovi impianti e dellÕ avvio delle attivitˆ, non solo
quella siderurgica, ma anche logistica e agroindustriale (queste ultime, a tuttÕoggi restano un ogget!
to misterioso).
Intanto il tempo passa e il panico comincia a serpeggiare tra quanti avevano giocato tutto, e acriti !
camente, sulle virt• salvi #che del Paperone algerino, calato sulla scena in un giusto frangente pre-
elettorale ( le passate elezioni regionali) e coccolato anche localmente ( ricordate lÕÒuomo dellÕ
annoÓ premiato allÕ Hotel delle Terme?) dalle caste e castine locali. Il Paperone, ben pi• astuto dei
suoi interessati incensatori, tiene questi per le orecchie, che allÕoccorrenza tira, quanto basta per far
capire che bisogna dargli tutto ci˜ che chiede:

uno stabilimento in regalo;

un buon terzo del salario dei lavoratori;

il sacrificio dei loro diritti acquisiti;

la rinuncia per anni a qualsiasi nuova pretesa di carattere sindacale;

lo svincolo dellÕ azienda da qualsiasi impegno sui livelli occupazionali (dal giugno 2017);

lo scorporo dal perimetro aziendale di aree da sottoporre a bonifica (che pagheremo noi);

il monopolio del porto per mezzo secolo;

gli ingenti finanziamenti pubblici sotto mentite spoglie.

Ma non basta ! Allora, con una ulteriore tiratina dÕ orecchie, saltano fuori
lÕesenzione dai controlli pubblici in materia di impatto ambientale;

lo stravolgimento di scelte urbanistiche giˆ assunte (strada 398) e lÕ occupazione industriale di nuovo territorio

vergine (quagliodromo) secondo i capricci del ÒPatron RebrabÓ.
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Ora lÕazienda punta i piedi e rinvia provocatoriamente un incontro decisivo atteso da mesi. é il suo
modo di dare la strizzata #nale per il risultato che conta: Governo e sindacati devono ingoiare u"!
cialmente il ÒminipianoÓ, mantenendo per lÕ azienda tutti i regali giˆ fatti ma liberandola de#niti !
vamente dai vincoli del mantenimento dei livelli occupazionali e delle scelte impiantistiche e urbani!
stiche. Per questo, secondo Rebrab, il ÒminipianoÓ, che • di fatto un piano nuovo, deve passare in!
vece come un semplice ritocco del vecchio. Altrimenti ci vorrebbe un nuovo accordo con le istituzio!
ni e con i sindacati. Come vuole la logica e la legge e come noi diciamo: se si cambiano le carte in
tavola si ridiscutono promesse e concessioni di tutte le parti in causa. é semplice: meno occupazio!
ne ai piombinesi? Meno regali a Rebrab! La trattativa sindacale deve ripartire dallo azzeramento
dei punti pi• odiosi del cosiddetto ÒModello PiombinoÓ:

lÕ azienda rinunci alla Òlicenza di licenziareÓ (ora prevista dal giugno 2017), mantenendo i livelli occupazionali giˆ

concordati fino alla concreta realizzazione di tutto il piano di investimenti;

lÕ azienda rinunci alle decurtazioni imposte al salario dei lavoratori ( pari a circa il 30%);

si cancelli la moratoria sindacale ripristinando la contrattazione sindacale di secondo livello.

Anche gli accordi con le istituzioni (Accordo di Programma) devono essere rimodulati:
tempistiche certe per gli investimenti, con pesanti penali in caso di inadempienze;

cronoprogramma dettagliato, sia sulle azioni di competenza del privato che del pubblico, anche sulla partita

bonifiche e Òflussi di materiaÓ;

rispetto della programmazione urbanistica e territoriale, sulla base delle esigenze della collettivitˆ;

no a posizioni di monopolio sul porto, struttura indispensabile per la diversificazione economica.

Urge in#ne che si faccia chiarezza sulla durata degli ammortizzatori sociali, che devono da subito
coprire in pari modo anche i lavoratori dellÕ ex indotto siderurgico. La copertura deve prevedere
tutto il tempo necessario al rilancio produttivo. Concordiamo con la proposta fatta da forze sinda !
cali circa un tavolo speci#co per lÕ indotto siderurgico che, ricordiamo, vale circa un migliaio di po!
sti di lavoro (cio• di famiglie, oggi sullÕ orlo del baratro).
Su questa piattaforma • necessaria unÕ ampia consultazione dei lavoratori e un nuovo referendum
che la validi, ricordandosi che le conquiste si possono avere solo con lo sviluppo di forme di lotta
incisive e permanenti, che non consentano a nessuna parte in causa di Òdormire sugli alloriÓ di
qualche e" mero risultato dalla incerta durata ( vedi contratti di solidarietaÕ).
In ogni caso, sperimentate le inadempienze dellÕattore principale che si • voluto mettere, e forzosa!
mente mantenere, al centro del rilancio della siderurgia locale , sarˆ bene che il Governo si convin!
ca a governare, ergo a gestire una politica industriale nazionale per lÕ acciaio, assumendo con forza
un ruolo di indirizzo, controllo e garanzia, nonchŽ, ove e quando occorra, anche responsabilitˆ eco!
nomiche dirette , in maniera da por #ne alla svendita o chiusura degli impianti e smettere di espor!
re il Paese inerme ai venti repentinamente cangianti della globalizzazione liberista, soprattutto sulle
produzioni che costituiscono lÕ ossatura economica di una societˆ moderna.
Bene sarebbe anche se le amministrazioni locali si dessero una svegliata, partorendo una visione or!
ganica, non frammentata e contraddittoria, del nuovo necessario sviluppo della Val di Cornia e ac!
celerando i tempi della diversi#cazione economica e della boni#ca di uno dei siti pi• inquinati dÕ
Europa, questioni non pi• rinviabili.
Solo lÕ unitˆ dei lavoratori e cittadini della Val di Cornia e la loro mobilitazione incalzante pu˜ im !
porre la difesa degli interessi collettivi a queste classi dirigenti che ormai difendono solo gli interessi



di banchieri e multinazionali.
COORDINAMENTO ART. 1 Ð Camping CIG
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PurchŽ il PD non tenga i piedi in due staffe
¥

PIOMBINO 13 ottobre 2016  Ð Forse tardivamente e forse non incisivamente come ci saremmo
aspettati, ma ! nalmente registriamo un cambio di rotta del Partito Democratico su alcune questio "
ni centrali della variante AFERPI, come lÕutilizzo delle aree del Quagliodromo, ma soprattutto sul
tracciato della 398. Finalmente, invece di strumentalizzare le nostre legittime denuncie a# bbiando"
ci poco garbati epiteti come Gu!  e Cassandre, invece di evitare una discussione nel merito ed in"
neggiare alla vittoria dei lavoratori contro chi scommetteva politicamente sul fallimento del proget "
to, pare che allÕinterno del PD sia iniziato un dibattito teso a rivedere le loro tanto ostentate cer "
tezze. Da tempo andiamo dicendo che non si pu˜ vincolare lo sviluppo del territorio alle necessitˆ
di un azienda che, ad oggi, non dˆ alcun tipo di garanzia; quando in tempi non sospetti avevamo
chiesto di vincolare lo sblocco delle concessioni portuali alla realizzazione del piano industriale,
quando affermavamo che 2.100 posti di lavoro erano solo sulla carta, ci • stato risposto che lÕazien"
da era solida e che lÕaccordo di programma conteneva tutte le garanzie necessarie. A tutti i dubbi
relativi alla variante si aggiunge la notizia, annunciata dallo stesso Rebrab, di un possibile investi"
mento di 195 mln in Sri Lanka per la realizzazione di uno zuccheri! cio, senza contare la realizzazio"
ne di unÕacciaieria in Brasile che da tempo sta andando avanti sotto traccia. Ma il governo algerino
non impediva lÕesportazione di capitali allÕestero? O anche questi investimenti verranno fatti total"
mente con capitali altrui? A questo punto sarebbe opportuno che ÒlÕUomo dellÕAnnoÓ venisse a ri"
ferire in Consiglio Comunale, di fronte ai rappresentanti dei cittadini. Sia ben inteso, per quanto
sia da ritenere unÕ apertura positiva, quanto stabilito dalla federazione PD non • ancora su# ciente,
la 398 • unÕopera vitale per lo sviluppo del territorio e del porto e la salute dei cittadini della bor "
gata Cotone Poggetto non pu˜ essere subordinata a nessun interesse. Attendiamo di valutare la va"
riante de! nitiva che verrˆ presentata in IV commissione il giorno 18, ma • ovvio che ci aspettiamo
di rilevare che il tracciato della 398 sia rimasto quello da tempo progettato e le aree del quagliodro"
mo siano rimaste verdi, almeno in attesa di garanzie reali su tempistiche e ! nanziamenti. Ci augu"
riamo inoltre che questo cambio di direzione non sia solo il tentativo di tenere i piedi in due staffe e
che il PD abbia intenzione di trasmettere la volontˆ di riaprire la discussione allÕamministrazione
che sostiene.

MoVimento 5 Stelle Piombino
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Il PD comincia a dubitare delle vecchie
promesse

Luigi Coppola

PIOMBINO 14 dicembre 2016 Ð Ho letto attentamente il documento originale del PD sulla varian !
te urbanistica inerente i nuovi impianti industriali e sinceramente, a mio modesto avviso e limitata !
mente alla mia relativa conoscenza delle questioni analizzate, vi sono passaggi che sono di discutibi!
le comprensione. LÕimpressione di primo acchito • che sembri essere messo di nuovo tutto in discus!
sione, come se le ÒcertezzeÓ, talvolta anche " n troppo enfatizzate, si stiano allÕimprovviso mutando
in dubbi. Insomma, un modo di mettere le mani avanti, tentando di interpretare concretamente la
realtˆ della situazione in cui verte tutta la vicenda siderurgica ed agroalimentare. Forse incomincia
a scricchiolare lÕa# dabilitˆ del protagonista principale ed allora si tenta di cercare una strada per
uscirne ÒpoliticamenteÓ indenni, qualora si veri" casse qualche imprevisto. In effetti la sponsorizza!
zione del percorso, se pur considerabile per alcuni come unica possibile soluzione, • andata oltre le
semplici competenze politiche ed amministrative, con accenti e toni talvolta esageratamente ed im!
propriamente strumentalizzati. Si riesuma ÒCittˆ FuturaÓ e si prevedono interventi di riquali " cazio!
ne di interi quartieri periferici, come se la ÒvecchiaÓ area urbana godesse di ottima salute, auspi!
cando investimenti che certamente non sarˆ semplicissimo reperire per lÕesiguitˆ delle casse comu!
nali e per la di # coltˆ dei privati ad ottenere " nanziamenti per mantenere perlomeno gli impegni
presi, nonch• a far fronte alla spesa corrente per gli approvvigionamenti. Un passo indietro a quan!
to pare, concreto ed illuminante, peraltro auspicato da una parte autorevole della cittadinanza, non
disponibile ad inchinarsi a scatola chiusa ad un unico assoluto soggetto imprenditoriale, ma che di
fatto apre una crepa nella credibilitˆ delle promesse da pi• parti avanzate, che hanno coinvolto
molteplici e svariati ambiti istituzionali.
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E ora discutano di tutto tutti i consigli
comunali

¥

PIOMBINO 17 ottobre 2016  Ð Sulla crisi industriale, sul piano di Aferpi e sulle conseguenti scelte
urbanistiche si discute ovunque meno che nelle sedi istituzionali, a partire dai Consigli Comunali
della Val di Cornia. Mancano informazioni sullo stato di attuazione degli Accordi per boni ! che,
reindustrializzazione e piano industriale del gruppo Cevital.
Purtroppo da oltre un decennio Ð per responsabilitˆ dei governi nazionali, regionali e locali Ð siamo
abituati a clamorosi fallimenti: dai fanghi di Bagnoli al polo europeo per la rottamazione di grandi
navi, ! no allÕinsorgere di pensanti ombre sugli impegni assunti nel 2015 dal gruppo algerino Cevi"
tal, largamente disattesi e forse giˆ cancellati. CÕ• bisogno urgente di trasparenza e di chiarezza, di"
cendo la veritˆ ai nostri cittadini.
Ad oltre due anni dalla chiusura dellÕaltoforno e di tutta lÕarea a caldo lo stabilimento siderurgico
cade a pezzi. Della nuova acciaieria e del nuovo treno di laminazione che dovevano assicurare la
continuitˆ produttiva siderurgica restano solo le promesse sancite negli Accordi di Programma e
negli accordi sindacali. Nessun fatto concreto, poche certezze e moltissimi rinvii. Non ci sono cer"
tezze sui ! nanziamenti necessari per gli investimenti e, addirittura, neppure per la gestione corren"
te dellÕazienda. LÕoccupazione dei lavoratori ex Lucchini • garantita solo grazie agli ammortizzatori
sociali a carico dello Stato, con salari ridotti. Quella dei lavoratori dellÕindotto • invece minata da
due pericoli concomitanti: la scadenza di ammortizzatori sociali non rinnovabili e da accordi sinda"
cali che prevedono lo svolgimento da parte dei lavoratori ex Lucchini di attivitˆ che in passato ve "
nivano svolte dai lavoratori dellÕindotto. Uno scenario destinato dunque ad alimentare la guerra tra
poveri.
Nonostante i pesanti interrogativi che gravano sui piani industriali di Cevital, Governo, Regione e
Comune di Piombino stanno consegnando a Issad Rebrab, patron di Cevital, le sorti della cittˆ e il
territorio. Non solo quelle dellÕacciaio, ma anche di vastissime aree portuali per fumosi progetti nel
campo della logistica e dellÕindustria agroalimentare di cui nessuno, ancora oggi, conosce contenuti,
fattibilitˆ, ! nanziamenti necessari e disponibili. Con lÕaccettazione acritica del cosiddetto master"
plan Aferpi, (di fatto confermata dalla recente direzione del PD della Val di Cornia) il Comune di
Piombino accetta che siano compromesse le aree naturali del Quagliodromo a Bocca di Cornia, che
la ss 398 (se mai sarˆ interamente ! nanziata) passi sotto le case del Cotone anzichŽ a ! anco della
linea ferroviaria esistente, che Rebrab piani! chi non solo le aree industriali di sua proprietˆ, ma an "
che quelle urbane di Cittˆ Futura, comprese quelle comunali.
Intanto le boni ! che sono ancora tutte ai nastri di partenza. Dopo avere annunciato nellÕultimo de"
cennio investimenti che s! orano il miliardo di euro, dal Ministero dellÕAmbiente fanno sapere (e
propagandano molto) che per le boni! che restano solo 50 milioni: unÕinezia rispetto ai bisogni reali.
I soldi annunciati per la ss 398 (50 milioni) sono molti meno di quelli che servono e consentiranno,
se va bene, di realizzare il tratto da Montegemoli al Gagno per poi rigettare dentro la cittˆ il tra #"
co per il porto. Dunque non sarˆ affatto risolutivo dei problemi, nŽ del porto, nŽ della cittˆ.
Il megaporto, concepito per accogliere e demolire la Concordia (tralasciando per˜ di costruire la
strada e la ferrovia per poterlo utilizzare), non • ancora completato, mentre la Concordia • ormai
quasi interamente demolita nei cantieri di Genova. A Piombino • stata promessa la demolizione di
navi militari, mai precisate. Per completare e utilizzare i grandi spazi del porto Regione e Autoritˆ
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Portuale sono in cerca affannosa di investitori privati.
Quello che emerge • un quadro preoccupante sul quale bisogna intervenire con realismo e responsa"
bilitˆ e con una visione di pi• largo respiro. Per questo le liste civiche chiederanno la convocazione
congiunta e aperta dei Consigli Comunali della Val di Cornia.

Assemblea Sanvincenzina
Assemblea Popolare Suvereto

Comune dei Cittadini
UnÕaltra Piombino
(Foto di Pino Bertel li )
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Il TFR sia erogato a tutti e subito
pervenuta in redazione

PIOMBINO 17 ottobre 2016  Ð Il TFR (ovvero la liquidazione) congelato e inserito al passivo di
Lucchini Spa e Lucchini servizi S.r.l. deve essere erogato immediatamente ai lavoratori che ne sono
il legittimi proprietari.
Chiediamo al dott. Piero Nardi, Commissario Straordinario di entrambe le societˆ, di attivarsi ur !
gentemente al " ne che ÒtuttiÒ i lavoratori compresi anche quelli di Lucchini Servizi S.r.l., controlla!
ta interamente (100% delle azioni) da Lucchini Spa quindi di fatto Unit Business di Lucchini Spa,
su cui sembrano emergere maggiori problemi, possano avere il loro TFR e le altre spettanze inserite
al passivo (ferie ,par, premi ecc.).
Inoltre chiediamo ai sindacati di attivarsi incisivamente nelle sedi politiche e istituzionali a # nchŽ il
TFR sia celermente erogato, recuperando il tempo perduto " no ad oggi.
I lavoratori e le loro famiglie, in particolare quelle monoreddito, stremate ormai da quindici mesi di
cassa integrazione, hanno assoluto bisogno di queste somme per poter continuare a sopravvivere. A
questo proposito abbiamo organizzato un incontro pubblico, sabato 22 ottobre alle ore 15 allÕ Audi!
torium del Centro Giovani,  con la  partecipazione dellÕavvocato Fabrizio Callaioli, con lo scopo di
informare i lavoratori e fare il punto su questo argomento.
AllÕ incontro abbiamo invitato lÕon. Silvia Velo, sottosegretario al Ministero dellÕ Ambiente e le or!
ganizzazioni sindacali FIOM FIM e ULM locali.

Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG
(Foto di Pino Bertel li )

 

© 2017 Stile libero  Ñ Idee dalla Val di Cornia  Ñ
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
http://www.stileliberonews.org

http://www.stileliberonews.org/il-tfr-sia-erogato-a-tutti-e-subito/
http://www.stileliberonews.org/


Variante Aferpi: il PD tiene i piedi in due
staffe

¥

PIOMBINO 19 ottobre 2016  Ð  Un noto adagio popolare recita: Ò Le bugie hanno le gambe corteÓ.
Anche stavolta la veritˆ • venuta a galla. Il documento prodotto dalla federazione PD sulla Varian !
te AFERPI, nel quale venivano espresse perplessitˆ sul nuovo tracciato del secondo lotto della 398
e sulla cessione delle aree verdi del Quagliodromo, rappresenta solo un tentativo di tenere i piedi in
due staffe: recepire in toto il Masterplan AFERPI e contestualmente mettersi al riparo dalle rimo !
stranze di moltissimi cittadini. Durante la IV commissione di stamani, sulla scorta dellÕapparente
cautela mostrata in questi giorni dal PD, abbiamo proposto il rinvio dellÕapprovazione della Varian!
te e contestualmente lÕapertura di una fase di confronto politico fra tutte le forze rappresentate in
consiglio, proprio sui temi 398 e Quagliodromo. Confronto attraverso il quale tutto il Consiglio co !
munale si sarebbe assunto la responsabilitˆ di correggere questi aspetti della Variante. Chiaramente
la proposta • stata bocciata dalla maggioranza. Ancora una volta andremo a votare una previsione
che va oltre ogni logica, solo per accontentare le richieste di unÕazienda che al momento attuale non
pu˜, e non vuole, dare garanzie reali sulla realizzazione del piano industriale. Eppure che gli effetti
di una previsione si pagano nel tempo. Dovrebbero averlo capito, come dovrebbero aver capito che
lÕurbanistica non • un gioco o un mezzo di propaganda, basti pensare a cosÕ• accaduto nella zona
dei Macelli (leggasi Canile ) negli ultimi anni. Figuriamoci cosa pu˜ accadere quando si parla di
una previsione che ripensa lÕassetto futuro dellÕintera cittˆ. Quando la logica direbbe di fare valuta!
zioni simili solo di fronte a Piani Operativi (non solo siderurgia, ma anche logistica e agroindustria !
le) e " nanziamenti certi, il Consiglio comunale di Piombino si appresta a portare in adozione una
Variante costruita sulle esigenze, non del territorio, ma dellÕazienda; conseguentemente si procederˆ
a rilasciare 50 anni di concessione sulle aree portuali opzionate. Insomma, questa cittˆ sta per " r!
mare un assegno in bianco.

MoVimento 5 Stelle Piombino
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Sri Lanka, Brasile, ovunque fuorchŽ Piombino
pervenuta in redazione

FIRENZE 19 ottobre 2016 Ð ÒMentre a Piombino si continua ad assecondare AFERPI come atto di
fede Ð perchŽ non ha piani operativi per logistica e agroalimentare ma ottiene varianti richieste su
398 e Quagliodromo Ð Rebrab va per il mondo ad insistere sul suo vero business: lÕagroalimentare.
Investe 195 milioni in Sri Lanka per una ra ! neria di zucchero e il 4 novembre sarˆ a Foz de Igua•u
come relatore speciale del Brasile-Africa Forum sullÕagroalimentareÓ segnala Irene Galletti, consi"
gliera regionale M5S vicepresidente della Commissione Sviluppo Economico e Rurale, #rmataria di
unÕinterrogazione al Presidente della Regione Toscana.
ÒA questo punto le nostre domande sul rispetto dellÕaccordo di programma sono legittime e merita"
no una risposta di Rossi: pu˜ giudicarsi credibile la promessa di un imprenditore che qui chiede
aiuto al banchiere amico del Presidente, Alessandro Profumo, per trovare 130 milioni di #nanzia"
menti, mentre ne spende di pi• in Sri Lanka su un business per Piombino collaterale (700 posti ri "
spetto ai 1450 sulla siderurgia)?Ó si domanda la Cinque Stelle.
ÒVogliamo risposte chiare: sarebbe intollerabile che tutto questo teatro di accordi e strette di mano,
tra Rossi governo e patron di Cevital, si rivelasse un escamotage per prendere tempo Ð a spese dei
cittadini Ð per poi regalare il porto a Rebrab per agroalimentare e logistica. Nel caso come la met"
tiamo con 1450 cittadini lavoratori illusi di continuare a poter operare nel comparto siderurgico?Ó
conclude la consigliera regionale M5S.

Area Comunicazione M5S Ð Regione Toscana
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La variante Aferpi frutto di uno straordinario
lavoro

¥

PIOMBINO 21 ottobre 2016  Ð In vista dellÕassemblea con i cittadini, prevista per marted“ 25 otto!
bre alle 17 al Perticale, lÕamministrazione comunale interviene sui contenuti della Variante Aferpi
per approfondire gli aspetti principali di questo documento, che sarˆ sottoposto al Consiglio comu!
nale per lÕadozione il prossimo 28 ottobre.
Un atto che ha implicazioni diverse, urbanistiche, ambientali, produttive.
Quagliodromo e 398
ÒPer quanto riguarda lÕaspetto urbanisticoÐ afferma lÕassessore allÕurbanistica Carla Maestrini Ð la
Variante prevede lÕindividuazione delle aree che delimitano i tre segmenti produttivi (siderurgico,
logistico e agroindustriale) del piano industriale Aferpi, con lo spostamento dellÕindustria dal centro
urbano e con la restituzione di un pezzo di territorio alla cittˆ.
Gli aspetti maggiormente discussi e criticati sono quelli relativi allÕoccupazione aggiuntiva di unÕa!
rea al Quagliodromo, attualmente esterna al perimetro industriale, e il tracciato del secondo lotto
della 398.
ÒMi preme sottolineare Ð spiega Carla Maestrini Ð che lÕarea in pi• al Quagliodromo, pari a 76 et!
tari, non sarˆ destinata a nuovi impianti industriali, ma verrˆ utilizzata per collegamenti infra !
strutturali. Inoltre lÕamministrazione chiede la cessione della strada litoranea dellÕarea, attualmente
interdetta, per un suo utilizzo a servizio della balneazione con possibile adeguamento a pista cicla!
bile.
Nel complesso comunque, a fronte di questi 76 ettari in pi•, altri 145 ettari verranno dismessi dagli
usi industriali per essere destinati a funzioni pi• leggere (commerciali, artigianali, di servizioÉ) nel !
lÕarea contigua a Cittˆ Futura (circa 23 ettari) o per essere destinati alla logistica (area dei cumuli
e ex area a caldo pari ad altri122 ettari). Ci sarˆ pertanto un ripensamento complessivo che avver!
rˆ in tempi diversi.
Altri 47 ettari tra il quartiere Cotone- Poggetto e la linea ferroviaria saranno destinati ad accoglie !
re nuove categorie produttive. Fondamentale precisare che non sono ammessi impianti con rischio
rilevante. Saranno aree a vocazione ambientale ma con impatti bassi.
LÕazienda inoltre dovrˆ presentare un masterplan dove verranno piani" cate nel dettaglio lÕarea
agroindustriale, quella contigua a Cittˆ Futura, Cittˆ Futura e il quartiere Poggetto-Cotone con
tutte le interconnessioni e fruizioni. Successivamente dovranno essere presentati due piani attuativi.
La fase di piani" cazione di quelle aree deve essere fatta e molti sono ancora i passaggi da fare e da
condividere con la cittadinanza.l
LÕaltro aspetto • il tracciato della 398, un tracciat, vorrei ricordare, giˆ esistente nel Piano Struttu !
rale del 2007. Quello che abbiamo presentato quindi non • niente di nuovo e non • nŽ un progetto
esecutivo nŽ de" nitivo. Anche in questo caso ci saranno molti passaggi che accompagneranno la
progettazione. Innanzitutto la strada sarˆ assoggettata a Via con un iter procedurale autorizzativo.
Se il progetto risulterˆ incompatibile, il tracciato sarˆ rivisto.
La strada sarˆ a una distanza di 70 metri dalle abitazioni (corridoio infrastrutturale). Sarˆ realizza !
to un " ltro verde con unÕarea a parco che dividerˆ il quartiere dalla strada e con una pista ciclo pe!
donale che congiungerˆ il Cotone alla cittˆ. La quota della strada sarˆ inoltre molto inferiore a
quella dove sorgono le abitazioni. Da tenere presente inoltre che questa strada allontanerˆ lÕarea in!
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dustriale dal centro abitato. In ogni caso sarˆ necessario molto tempo; prima dei permessi a co!
struire dovranno essere " rmate convenzioni con il Comune.
Tornando allÕimmediato, una volta approvata la Variante, ci saranno 60 giorni per le osservazioni, a
seguire le controdeduzioni e prima dellÕapprovazione si dovrˆ andare in Conferenza paesaggistica
con la Soprintendenza per le coerenze con il Piano indirizzo territoriale e in quella sede sarˆ valuta!
to lÕeffettivo bilanciamento degli interventi pubblici coinvoltiÓ.
Ambiente
ÒNon ci sono sconti ambientali nel processo di reindustrializzazione Aferpi_ afferma lÕassessore al!
lÕambiente Marco Chiarei.
Giˆ nelle norme della Variante abbiamo inserito importanti elementi in materia ambientale. Gli im !
pianti si dovranno inserire in una cornice territoriale che consentirˆ la massima sostenibilitˆ, sia la
delocalizzazione impiantistica che la messa in atto di misure mitigatrici consentiranno da subito di
ottenere un miglioramento consistente della qualitˆ di vita del nostro territorio. Abbiamo posto
particolare attenzione alla questione degli approvvigionamenti idrici a scopi industriali mediante
norme che obbligheranno il soggetto industriale ad utilizzare sempre di pi• acque di recupero pro!
venienti dalla depurazione civile (Cornia Industriale e Fenice) e sempre meno quelle provenienti da!
gli emungimenti da falda. La piani " cazione urbanistica • stata fatta in maniera integrata e coordi !
nata con le necessitˆ di una maggiore sostenibilitˆ ambientale del polo produttivo siderurgico e, in
prospettiva, con quelle dellÕin
tera area industriale. In questo senso va esaltata la forte collaborazione tra il mio assessorato Ð af!
ferma Chiarei Ð e quello dellÕUrbanistica a conferma e del moderno modo di lavorare intersettoriale
che questa Amministrazione sta consolidando.
Una scelta forte • anche quella fatta sulle aree attualmente ricoperte dai famosi ÒcumuliÓ, ovvero la
de" nizione di una opportunitˆ di utilizzo di quelle aree a " ni produttivi. Una scelta che va in paral !
lelo allo straordinario lavoro che il Comune, la Regione, il ministro ambiente e la soc.Rimateria
stanno facendo per risolvere un ultradecennale problema. Da una parte creare condizioni di risana!
mento ambientale e dallÕaltra generare nuove opportunitˆ di sviluppo e di recupero di aree sino ad
oggi considerate irrecuperabili.
In" ne ci sarˆ massima attenzione sui contenuti delle Autorizzazioni Ambientali Integrate che la Re !
gione dovrˆ emettere sui singoli impianti che Aferpi dovrˆ realizzare. Giˆ oggi nel decreto di non
assoggettabilitˆ a VIA la Regione indica le prestazioni ambientali che si dovranno raggiungere in
termini di emissioni in tutte le matrici ambientali interessate: aria, acqua, suolo. Quindi ancora
tanto lavoro ma le scelte piani" catrici della Variante giˆ includono gli obiettivi di risanamento am !
bientale per un comparto industriale pi• sostenibile e moderno.Ó
Variante e piano industriale Aferpi
Con la Variante cerchiamo di creare delle opportunitˆ di lavoro e di favorire chi vuole investire sul
territorio Ð afferma il vicesindaco Stefano Ferrini Ð . In questo caso si tratta di un grosso gruppo
con il quale crediamo che sia importante dialogare non in maniera sottomessa ma con lÕobiettivo di
creare sviluppo, in maniera sostenibile e diversi" cata. La Variante • quindi quello che serve per
consentire al piano industriale Aferpi di realizzarsi.
Il piano industriale poi sarˆ oggetto di una nuova contrattazione perchŽ diverso da quello iniziale.
Se lÕagroalimentare non si facesse, i posti di lavoro dovrebbero essere trovati allÕinterno della logi!
stica. Voglio ricordare anche che Aferpi, con Piombino Logistics, ha partecipato al bando di Invita !
lia vincendo il bando e i " nanzaimenti relativi.
Il piano industriale • cambiato • vero. Da due forni e un treno rotaie che avrebbe dovuto essere
realizzato con il secondo forno, siamo passati a un forno elettrico e un treno rotaie che verrˆ realiz!



zato sin da subito e questo consentirˆ comunque di mantenere i livelli occupazionali comunque pre!
visti. Molto importante lÕaccordo raggiunto che prevede il contratto di solidarietˆ per tutti i lavora !
tori Risultato non scontato ma che ha avuto un esito positivo anche grazie allÕintervento del gover!
no.
LÕazienda ha inoltre cominciato a lavorare sul capitolo dismissioni, un fronte che coinvolgerˆ anche
le ditte dellÕindotto. CÕ• poi tutta la parte della formazione con i bandi che consentono o di dare
un sostegno al reddito oppure di fare un percorso formativo per ricollocarsi.
Il tema vero per˜ Ð conclude Ferrini Ð • questo: Òdi fronte a unÕazienda che presenta una prospetti!
va quale pu˜ essere lÕatteggiamento di unÕAmministrazione comunale? Secondo noi • quello di cer!
care di interloquire per valorizzare le capacitˆ di investimento. EÕ necessario un atteggiamento re!
sponsabile di fronte alla realtˆ. I dubbi sono legittimi e li abbiamo tutti, lÕatteggiamento che abbia !
mo scelto • quello di monitorare ma senza di dire no a priori. Non pu˜ essere il Comune a ostacola!
re unÕattivitˆ di diversi " cazione.Ó

UFFICIO STAMPA COMUNE DI PIOMBINO
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Variante traduzione letterale del masterplan
Aferpi

¥

PIOMBINO 21 ottobre 2016  Ð La IV commissione ha dato via libera alla variante che sarˆ portata
allÕapprovazione del prossimo Consiglio Comunale. A parer nostro sono necessarie alcune precisa!
zioni rispetto a quanto affermato sulla stampa locale in merito: non ci sono state nŽ spiegazioni
ÒdettagliateÓ nŽ sono state date rassicurazioni, se non puramente verbali, sullÕarea del Quagliodro!
mo e sul tracciato della 398. In sostanza ai consiglieri sono stati illustrati i tratti salienti della va !
riante (di cui peraltro erano giˆ a conoscenza) senza fornire documenti esitati da studi e ricerche a
supporto delle scelte adottate. La sola documentazione su cui lÕimpianto si regge • la relazione tec!
nica presentata da Aferpi nel suo Masterplan. Pertanto siamo legittimati a dire che lÕunica spiega!
zione alle modi" che della variante • da ricondurre a scelte politiche, come del resto • stato esplici!
tamente affermato dallÕassessore. In buona sostanza ci si appresta a varare, con una rapiditˆ immo!
tivata (dato che tutto • fermo e di date certe ancora non ce ne sono) , importanti modi " che al Pia!
no Strutturale e al Regolamento Urbanistico per un progetto industriale di cui ancora non cono !
sciamo n• i contenuti, n• lÕimpatto sul territorio e per il quale ancora non ci sono i " nanziamenti.
Si consegna un intero territorio ad un singolo imprenditore, senza alcuna garanzia, senza niente di
de" nito: una cambiale in bianco. Decisamente insostenibile la giusti" cazione che il segretario dellÕu!
nione comunale del Pd Ettore Rosalba sembra abbia dato alla variazione del tracciato della SS 398
:ÓÉSiccome con lÕaltoforno acceso non era possibile far passare la strada di li, si • deciso questo
nuovo percorso..Ó Cio•, ora che gli impianti sono dismessi e che quindi il tracciato (giˆ approvato e
per il quale si • speso giˆ denaro pubblico) diventa agevolmente realizzabile, se ne sceglie un altro!
Anzi si sostiene che, nel caso i progetti di Aferpi dovessero variare e presentare esigenze diverse,
lÕamministrazione sarˆ pronta allÕadozione di una nuova variante. In pratica si demandano a un im!
prenditore le decisioni relatve agli strumenti urbanistici e alla programmazione del territorio. Noi
non ci stiamo: non vogliamo consegnare nelle mani di un singolo imprenditore (che " no ad ora ha
ampiamente disatteso gli accordi " rmati dimostrando scarsissima credibilitˆ) le sorti del nostro ter !
ritorio oltre a una zona palustre che fa parte del sistema delle aree pregiate a protezione
ambientale.

UnÕAltra Piombino
Movimento 5 Stelle

Rifondazione Comunista
Ferrari Sindaco Forza Italia
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Le incognite sulla liquidazione e il da farsi
pervenuta in redazione

PIOMBINO 21 dicembre 2016 Ð Si allungano ulteriormente i tempi per lÕerogazione  del TFR con!
gelato e inserito  al passivo di Lucchini S.p.a. in AS ed in aggiunta vi • anche lÕincertezza da parte
dei lavoratori di ricevere la somma loro spettante per intero.
Peggiore la condizione per i lavoratori di   Lucchini servizi S.r.l. in Amministrazione Straordinaria
(AS): il  Commissario Governativo non ha liquiditˆ  in cassa per il loro il TFR inserito  al passivo
di Lucchini Servizi S.r.l. in AS.  Di conseguenza  i dipendenti dovranno attendere il piano di ripar !
tizione dellÕattivo di Lucchini S.p.A. in AS (che si presume non accadrˆ in tempi brevi) che stabili !
rˆ la quota spettante da destinare a Lucchini Servizi Srl in AS in quanto risulta come credito !
re  chirografo.
Domani sabato 22 ottobre alle ore 15.00 si svolgerˆ un incontro sul TFR allÕ Auditorium del Cen!
tro Giovani.
Sarˆ spiegata dettagliatamente questa grave situazione con la presenza dellÕavvocato Fabrizio Cal!
laioli, inoltre saranno decise le iniziative idonee da intraprendere per avere il NOSTRO TFR SUBI !
TO,  maturato e accantonato in  Lucchini S.p.A. in AS e Lucchini Servizi S.r.l. in AS; ci˜  in que !
sto momento,  rappresenta lÕunica  possibilitˆ di sopravvivere  e di far fronte alle necessitˆ econo!
miche familiari.
AllÕ incontro sono state invitate lÕOn. Silvia Velo Sottosegretario al Ministero dellÕ Ambiente e le
OO.SS.  FIOM FIM e ULM  Locali.

Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG
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Variante Aferpi, il connubio industria, voti e
turismo

pervenuta in redazione

LIVORNO 24 ottobre 2016  Ð Se il 28 ottobre il Comune di Piombino deciderˆ di modi ! care il rego"
lamento urbanistico (RU) e trasformare la destinazione dÕuso del Quagliodromo, secondo noi com"
metterˆ un grave errore a danno della collettivitˆ. Usciamo dalla logica che non ci siano alternati "
ve, le alternative si possono costruire e soprattutto non si pu˜ rinunciare ad una parte di territorio
che riveste una rilevante valenza pubblica per venire incontro ad una azienda che deve ancora di"
mostrare in concreto di volere, ma soprattutto di poter investire; sarebbe come concederle sostan"
zialmente una cambiale in bianco. AFERPI ha giˆ potuto contare su ampie ÒagevolazioniÓ, avendo
politicamente fatto in modo che il suo progetto non venisse sottoposto a procedura di V.I.A., nono "
stante si trattasse di un nuovo impianto. Soprattutto troviamo disarmante la scelta di sacri ! care
un territorio con caratteristiche di naturalitˆ non secondarie ma complementari alle contigue aree
protette (Orti-Bottagone e Sterpaia) e giˆ individuate dallÕattuale piani ! cazione comunale come
Òinvarianti strutturaliÓ per due ambiti: quello #uviale e la porzione ricadente nellÕarea contigua del"
la Riserva Regionale Orti-Bottagone. Inoltre, sempre nel vigente regolamento, nelle zone classi! cate
come E3 si vieta espressamente la possibilitˆ di realizzare linee aeree per il trasporto energetico.
Pertanto lÕAmministrazione per concedere questo dovrˆ variare il piano vigente facendo un passo
indietro sul pro ! lo ambientale e paesaggistico. Si legge nel progetto che nella zona del Quagliodro"
mo insisteranno solo le infrastrutture per la viabilitˆ interna (strada e ferrovia), ma si comprende
(la stessa azienda lo conferma) come per far questo si dovrˆ alzare il piano di campagna al livello
dellÕattuale piano di occupazione delle aree industriali, ovvero tombare completamente unÕarea che
riveste una strategica funzione di cassa di espansione, alterando lÕattuale equilibrio idraulico. Il ma"
teriale adoperato per tale operazione proverrˆ dagli scavi delle fondazioni dei nuovi capannoni e
pertanto con rischio che sia terreno tuttÕaltro che ottimale, portando a cancellare una zona impor"
tante per la sosta e lÕalimentazione dellÕavifauna della vicina Riserva Orti-Bottagone. Si ricorda che
in tempi non sospetti, circa alla metˆ degli anni 80, un movimento popolare di liberi cittadini ed
associazioni, tra cui il WWF Piombino, riusc“ con un referendum ad impedire il raddoppio e la ri "
conversione a carbone della centrale Enel, che avrebbe destinato il padule del Bottagone a luogo di
stoccaggio dei carbonili ed il padule degli Orti ad un impianto di piscicoltura. Risultato di quellÕim "
portante e bellissimo momento di democrazia partecipata fu la nascita e la tutela della Riserva
Orti-Bottagone, oggi importante zona Ramsar.
Anche nelle ultime dichiarazioni del PD locale si continua a parlare di ÒÉequilibrio tra ambiente,tu "
rismo,industria ed attivitˆ venatoria. Tuttavia tale scelta (sul Quagliodromo) dovrˆ essere compiu "
ta prima di tutto nellÕassoluto rispetto dellÕambiente (É) salvaguardando la vocazione turistico ri"
cettiva di quelle zoneÉÓ.
Quali sono i paletti che avrebbero voluto mettere? Qualche barriera verde rinsecchita che qualcuno
ben presto si dimenticherˆ di anna$ are? I paletti andrebbero messi prima, ovvero non concedere
con leggerezza nuovo terreno, anche perchŽ il rischio • che lÕazienda distolga lÕattenzione da quelle
aree (di sua proprietˆ) che devono essere boni! cate e messe in sicurezza per non lasciare alle gene"
razioni future aree piene di veleni. Non scordiamoci tutte le aree abusive che si trovano fuori dal
territorio di pertinenza AFERPI, ma che una volta boni ! cate sarebbero da recuperare senza toglie"
re nuovi spazi alla collettivitˆ. Si mettono a tacere eventuali polemiche con il mondo venatorio,
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concedendogli nuovo terreno, aumentando cos“ lÕoccupazione di suolo libero, in barba a chi andrˆ al
mare circondato da industria e fucilate! Cos“ si crea il connubio industria, voti e turismo!
In! ne la S.S. 398: si giudica il vecchio progetto come troppo costoso e a rischio interferenza con
lÕeventuale sviluppo dellÕaerea agroindustriale di AFERPI? Anche qui si cede in anticipo a richie"
ste, meritevoli di attenzione, di un piano industriale che non cÕ• e ancor meno le risorse economi"
che. Forse si lavora sulla ! ducia e la speranza in momenti di crisi non • mai abbastanza, ma se da
qui a qualche mese le carte in tavola cambiassero? Chi restituirebbe alla fruizione pubblica tali
zone cedute allÕindustria?

WWF Livorno
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TFR subito e lo deve pagare lÕInps
¥

PIOMBINO 24 ottobre 2016  Ð Il 22 0ttobre si • svolto un incontro pubblico riguardante il TFR dei
lavoratori LUCCHINI SpA in Amministrazione Straordinaria (AS)  e LUCCHINI SERVIZI Srl in
AS, con la partecipazione dellÕavvocato Fabrizio Callaioli, dal quale risulta (contrariamente a quan!
to sostenuto dallÕ INPS e dai sindacati di categoria FIM FIOM e UILM) quanto segue.
Il TFR a carico delle societˆ LUCCHINI SpA in AS e LUCCHINI SERVIZI Srl in AS, ovvero lÕim !
porto maturato dai lavoratori " no al 31 dicembre 2006, " nora congelato e inserito al passivo di
LUCCHINI SpA in AS e LUCCHINI SERVIZI Srl in AS, deve essere erogato dallÕINPS ai sensi
della legge 297 del 29 maggio 1982 art.1 e art 2 e del dlgs 8 luglio 1999 , n.2 70 art. 102, attraverso
il fondo di garanzia. Infatti  si evince dallÕ accordo sindacale del 3 giugno 2015, sottoscritto dalle
parti, ex art 47 comma 4 bis della legge 29 dicembre 1990 n.428, che il TFR medesimo non rientra
nellÕ articolo 2112 del codice civile e cÕ• soluzione (interruzione) di continuitˆ.
Il nostro TFR quindi deve essere pagato subito, senza ulteriori perdite di tempo. Sono giˆ passati
15 mesi ed i lavoratori hanno urgente necessitˆ di sostegno " nanziario per poter continuare a so!
pravvivere. Inoltre lÕarrivo di una cospicua liquiditˆ procurerebbe un indubbio vantaggio alle attivi !
tˆ economiche di Piombino e dellÕ intero comprensorio.
Per quanto sopra, invitiamo ad un confronto pubblico lÕINPS ed i sindacati di categoria FIM,
FIOM e UILM con i loro legali.
Nel contempo continueremo la nostra azione, organizzeremo idonee iniziative coinvolgendo i lavora!
tori per avere ragione delle nostre legittime richieste.

Evidenziamo lÕ art 47 , comma 4 bis , della leg!
ge 29 dicembre 1990 n.428, che recita: nel caso
in cui sia stato raggiunto un accordo (nel nostro
caso quello del 3 giugno 2015 per cui i lavorato!
ri hanno dovuto rinunciare al 30 % delle retri !
buzioni e ai diritti conquistati in lunghi anni di
lotte) circa il mantenimento, anche parziale,
dellÕoccupazione, lÕarticolo 2112 del codice civile
trova applicazione nei termini e con le limitazio !
ni previste dallÕaccordo medesimo (quello del 3
giugno 2015 ) qualora il trasferimento riguardi
aziende:
a) delle quali sia stato accertato lo stato di crisi

aziendale, ai sensi dellÕarticolo 2, quinto comma, lettera c), della legge 12 agosto 1977, n. 675;
b) per le quali sia stata disposta lÕamministrazione straordinaria, ai sensi del decreto legislativo 8
luglio 1999, n. 270, in caso di continuazione o di mancata cessazione dellÕattivitˆ.
Di seguito, nella tabella, si esplicitano e si evidenziano i punti dellÕ accordo sindacale del 3 giugno
2015 Senza soluzione di continuitˆ e Con soluzione di continuitˆ.
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UNO STRUMENTO ILLUMINATO DAL FARO DEL GRUPPO CEVITAL

Una variante che sarebbe meglio non
approvare

Redazione

PIOMBINO 25 ottobre 2016  Ð Non cÕ• molto da commentare sulla Variante al Piano Strutturale e
al Regolamento urbanistico di Piombino poichŽ, come dichiara lo stesso Comune nel titolo, altro
non • che la trascrizione negli strumenti urbanistici del Piano industriale del gruppo algerino Cevi !
tal, il cosiddetto masterplan ÒAferpiÓ, giˆ ampiamente commentato da Stile Libero. é una variante
dichiaratamente ad personam, sin nella scrittura delle norme. Quello che resta impresso, invece, •
lÕassenza di una pur minima progettualitˆ sui processi indotti dalla gigantesca dismissione dellÕarea
a caldo dello stabilimento siderurgico. Questa s“ davvero epocale, poichŽ, con lo spegnimento del!
lÕaltoforno, della cokeria e dellÕacciaieria, centinaia di ettari di terreno hanno perso la loro secolare
funzione industriale siderurgica e aprono scenari di riconversione e di riquali" cazione urbana di
enorme rilevanza e impegno progettuale. In gioco sono la natura stessa della cittˆ e il suo futuro.
Impegno di per sŽ arduo per qualsiasi contesto territoriale, tanto pi• complesso in una cittˆ-fabbri !
ca come Piombino dove vita e industria sono state a lungo un binomio inscindibile, sia sotto il pro !
" lo sociale sia sotto quello urbanistico. Il cambiamento di scenario, seppur paventato da lungo tem!
po e in qualche misura anticipato con la piani " cazione urbanistica degli anni 90,  che, per la prima
volta, si pose il problema delle dismissioni e della riconversione di vaste porzioni dello stabilimento
siderurgico, sembra oggi aver colto di sorpresa lÕamministrazione comunale. Mentre si comprendono

le ragioni che hanno spinto il Comune e le isti!
tuzioni in generale a solidarizzare con la lotta
dei lavoratori ex Lucchini nella difesa dellÕoccu!
pazione, meno comprensibile • lÕassenza di una
visione autonoma del governo del territorio in
una cittˆ che, da almeno tre decenni, enuncia
propositi di riconversione economica e di riqua!
li " cazione urbanistica. Propositi, per la veritˆ,

mai praticati con la necessaria determinazione viste le palesi contraddizioni strategiche, come testi!
moniano le vicende della variante urbanistica del 2009 con la quale il Comune consentiva allÕallora
Lucchini di costruire una nuova acciaieria nel cuore della cittˆ (il minimill e tutto il resto), nelle
aree di Cittˆ Futura che in precedenza era state sottratte agli usi industriali. Scelte in contrasto
con i propositi della riconversione, addirittura confermate nel regolamento urbanistico del 2012
quando era noto che il minimil nelle aree di Cittˆ Futura non sarebbe mai stato realizzato.
Non vi • dubbio che le aree che si sono liberate con la chiusura dellÕ area a caldo, per estensione e
posizione geogra" ca, sono determinanti per il futuro di Piombino. Da un lato pongono enormi pro !
blemi (in primis quelli della disoccupazione indotta e del bisogno di gigantesche boni" che ambien!
tali), dallÕaltro offrono straordinarie opportunitˆ di rigenerazione, ma solo se collegate ad una visio!
ne organica della cittˆ e del territorio e a previsioni attendibili sotto il pro " lo della fattibilitˆ. Il
problema del riuso e della riquali" cazione di quelle aree non • solo questione piombinese. Al loro
interno devono trovare soluzione problemi di rilevanza regionale e nazionale. Tra questi:

la messa a punto di realistici progetti di bonifica, senza i quali nessuno dei propositi di rigenerazione potrˆ essere

attuato;

http://www.stileliberonews.org/una-variante-che-sarebbe-meglio-non-approvare/


lÕadeguamento del sistema infrastrutturale costituito dal porto, dalla statale 398 e dalla ferrovia Piombino-Campiglia;

le grandi opportunitˆ che si aprono per lÕinsediamento di nuove imprese nei territori dismessi in prossimitˆ del porto,

una volta bonificati, senza bisogno di procedere ad ulteriori quanto improbabili urbanizzazioni di suolo, come nel

caso delle aree agricole di Colmata e pi• in generale delle nuove urbanizzazioni per fini produttivi che si prevedono

ancora in Val di Cornia;

la valorizzazione del patrimonio storico culturale di cui • senza dubbio depositario lo stabilimento siderurgico

dismesso, peraltro in un contesto territoriale di stratificazione millenaria di lavorazioni metallurgiche che ne fanno un

unicum dÕinteresse mondiale e che, nei decenni passati, ha costituito uno dei temi fondanti del sistema dei parchi

culturali e naturali della Val di Cornia.

Di tutto questo non cÕ• traccia nella Variante
che il Comune sta approvando. A Piombino cÕ•
solo Cevital, interlocutore unico nei decenni (se!
coli?) a venire per tutte le trasformazioni terri !
toriali e del suo destino economico. Nelle sue
mani sono giˆ oggi 483 ettari di terreno. Solo
169 sono di sua proprietˆ, mentre gli altri 314
sono in concessione dallo Stato: 269 del dema!
nio boni" ca e 49 del demanio marittimo. Ai ter !
reni in concessione si dovranno aggiungere altri
49 ettari di demanio marittimo e 265 di dema !
nio boni" ca. In totale Cevital disporrˆ di 797
ettari di terreno: il 21% di proprietˆ e il 79%
dello Stato. Si tratta di territori immensi, vasti

quanto il resto della cittˆ.
Tra questi ci sono i territori tra Colmata e la foce del " ume Cornia sui quali dovrebbe sorgere la
nuova acciaieria (con un nuovo forno elettrico e un nuovo treno di laminazione) per la quale si pre!
vede, per˜, di utilizzare anche 76 ettari di aree umide e palustri. Sono le aree del Quaglidromo alla
foce del Cornia che in passato erano state tutelate e che ora vengono rese disponibili per lÕindu!
stria, mentre si lasciano al posto loro decine di ettari di discariche abusive e milioni di metri cubi
di ri " uti industriali (a Ischia di Crociano e a monte della Chiusa di Pontedoro) che il Governo, con !
sapevolmente, non ha trasferito a Cevital, lasciando per˜ insoluto un gigantesco problema ambien!
tale e territoriale.
Ci sono 112 ettari per la logistica portuale che andranno ad aggiungersi ad altre decine di ettari di
aree demaniali marittime che lÕAutoritˆ Portuale ha giˆ concesso per oltre 50 anni a Cevital, da in !
frastrutturare e collegare alla ferrovia pubblica da potenziare.
Ci sono 47 ettari di terreno per la grande industria agroalimentare a ridosso del Cotone.
Ci sono 23 ettari per un grande comparto produttivo, artigianale e commerciale, tra il Cotone e via
della Resistenza, contiguo alle aree comunali di Cittˆ Futura.
CÕ• il nuovo tracciato della SS.398 che, ricalcando quanto proposto dal masterplan Aferpi, lambisce
gli edi" ci del quartiere Cotone-Poggetto, segue la vecchia provinciale " no a via della Resistenza e
alla rotatoria di via Pisacane/via Cavallotti per poi proseguire per il porto lungo le strade esistenti
di via Portovecchio, via Pisa, viale Regina Margherita. Una soluzione che soddisfa gli interessi di
Cevital, ma non risolve affatto nŽ i problemi del porto, nŽ quelli della cittˆ.
A fronte di scenari di trasformazione cos“ rilevanti, desta poi sconcerto la vaghezza (o per meglio



dire lÕinesistenza) di sia pur minime valutazioni di fattibilitˆ. I propositi della Variante Aferpi pog !
giano sulle risorse " nanziarie del gruppo Cevital (ma la capacitˆ dÕinvestimento del gruppo algerino
sta dimostrando palesi di# coltˆ) e sulla disponibilitˆ di quelle pubbliche per le boni " che, la SS.398
e la ferrovia, senza le quali molti dei propositi sono destinati a restare solo sulla carta.
Lo scarto tra ambizioni e realtˆ • evidente, a partire da quelle del privato Cevital. Sulle nuova ac !
ciaieria si sono giˆ accumulati gravi ritardi e molti dubbi si addensano sul suo futuro. Non si cono !
scono piani, progetti e risorse effettivamente disponibili per dare avvio al piano della logistica por !
tuale, come non cÕ• nessuna indicazione sulle risorse e sulla tipologia dellÕindustria agroalimentare.
Niente di concreto emerge sulla natura e sulla fattibilitˆ del comparto produttivo artigianale-com !
merciale previsto tra il Cotone e via della Resistenza dove dovrebbero collocarsi non meglio preci!
sate Òfunzioni produttive a basso impatto ambientale, commerciali di servizio, oltrechŽ lÕincremento
delle dotazioni urbaneÓ. Nulla si dice, per˜, sui reali fabbisogni, su cosa siano le dotazioni urbane
da incrementare, su chi e quando dovrebbero essere realizzati questi propositi. La Variante mette
nel conto che Cevital, proprietario di quelle aree, non faccia nulla. In tal caso il Comune si • riser !
vato la possibilitˆ di attuare direttamente quelle previsioni con un piano attuativo dÕiniziativa pub !
blica. Nello stesso tempo, per˜, ammette che tutte le previsioni che interessano quelle aree sono tra
loro interdipendenti e che la vaghezza della Variante urbanistica non consente di de" nirne con chia!
rezza le loro relazioni. Ma, ancora una volta, desiste dal ricercare un proprio autonomo punto di
vista e chiede a Cevital di presentare un ennesimo masterplan che comprenda le aree di sua pro!
prietˆ (destinate allÕindustria agroalimentare, alle attivitˆ artigianali-commerciali e a non meglio
precisate dotazioni urbane) da estendersi addirittura anche a quelle di proprietˆ comunale di Cittˆ
Futura e al quartiere residenziale del Cotone-Poggetto. Uno schema che ribalta la gerarchia tra in!
teresse pubblico e interesse privato, ponendo in capo al privato Cevital non solo la de" nizione urba!
nistica delle aree sua proprietˆ, ma anche di quelle comunali e di interi quartieri residenziali.
UnÕabdicazione al ruolo istituzionale che compete al Comune.

Se i propositi di Cevital  sono vaghi e non sup!
portati da valutazioni di fattibilitˆ, quelli pub !
blici non stanno affatto meglio. Per le boni " che
del SIN, per le quali negli anni passati sono sta!
ti sottoscritti Accordi di Programma che s " ora!
vano il miliardo, si dicono oggi disponibili solo
50 milioni di euro: unÕinezia con la quale saran!
no affrontati ben pochi dei problemi di Piombi !

no. Anche per il prolungamento della SS398 " no al porto (quello esistente per il quale venne conce!
pita quella strada) si dicono disponibili 50 milioni di euro (cosa che non poggia ancora su atti u #!
ciali) che, bene che vada, consentiranno di realizzare un primo lotto " no a Gagno per poi riportare
il tra # co su Viale Unitˆ dÕItalia. Tutta lÕattenzione sembra ora concentrata su come collegare lÕam!
pliamento a nord del porto, ancora da completare. Il rischio • quello di non dare soluzione nŽ al
vecchio nŽ al nuovo porto, inopinatamente costruito senza strade dÕaccesso.
Si viaggia dunque a fari spenti, ma nello stesso tempo si piani" cano senza esitazione centinaia di
ettari di territorio come se una luce illuminasse il futuro di Piombino per almeno mezzo secolo. Il
faro • quello del gruppo Cevital e tutte le istituzioni sembrano esserne soddisfatte.
Lo • il Governo che, con gli Accordi sottoscritti nel 2015 per la cessione a Cevital dellÕex Lucchini
in amministrazione straordinaria, sembra pi• interessato ad annunciare su scala nazionale la risolu!
zione del caso Piombino (divenuto addirittura un modello per la risoluzione delle crisi industriali
complesse) che a capire concretamente la fattibilitˆ dei propositi enunciati e le risorse effettivamen!



te necessarie e disponibili, pubbliche e private.
Lo • la Regione che, dopo aver sposato lÕobiettivo che a Piombino si deve continuare a Òcolare ac!
ciaioÓ, sembra agire con il solo scopo di assecondare i propositi del gruppo Cevital su porto, logisti!
ca, agroalimentare, assetti delle infrastrutture pubbliche, ignorando altri potenziali di riconversione
e, purtroppo, senza  adeguate valutazioni dÕimpatto ambientale dei nuovi impianti industriali previ !
sti, taluni a ridosso degli abitati.

Lo • il Comune di Piombino che, con la Varian !
te Aferpi, ha assunto la paternitˆ di una piani "!
cazione maturata altrove, preoccupandosi solo
di dimostrare che • tutto coerente con quanto
immaginato con le precedenti piani" cazioni, an!
che quando sono evidenti le incongruenze, come
per il tracciato della SS398, le aree umide del
Quagliodromo, le zone artigianali-commerciali
tra il Cotone e via della Resistenza, la coerenza
tra fabbisogni e previsioni e tante altre cose an!
cora.

Questo • il clima che permea la cosiddetta Variante Aferpi: assecondare il gruppo Cevital e sperare
che faccia tutto ci˜ che ha promesso. Il resto • fastidio, disfattismo, protesta inconcludente. é il cli !
ma peggiore per affrontare la grande s" da che hanno davanti Piombino, la Val di Cornia, la Tosca !
na e lÕItalia. Servono concretezza, realismo, gradualitˆ e nello stesso tempo un grande sforzo di im!
maginazione e di creativitˆ, che sembrano mancare in questi di# cili anni, a Piombino e non solo.
Articoli correlati
Masterplan: esaltazione, entusiasmo, limiti e timori
Troppi buchi nella rete dellÕurbanistica toscana
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La crisi non • solo di Piombino ma di tutti i
Comuni

¥

CAMPIGLIA 25 ottobre 2016  Ð A Campiglia tutti i gruppi di opposizione (Comune dei Cittadini,
Forza Italia, Movimento Cinque Stelle) concordano sulla convocazione di tutti i Consigli comunali
aperti per fare chiarezza sulla vicenda AFERPI.
Il Consiglio comunale di Campiglia non • mai stato interessato in questi anni da una discussione
sulla crisi industriale, nonostante pi• volte e da pi• parti fosse stato chiesto un Consiglio dedicato.
Infatti la crisi dellÕarea industriale interessa tutta la Val di Cornia e non solo Piombino: gli operai
che rischiano il lavoro vengono da tutto il territorio ed inoltre la crisi colpisce anche le imprese del !
lÕindotto di cui molte con sede in Comuni diversi da quello di Piombino.
In particolare la richiesta della convocazione del Consiglio comunale congiunto • " nalizzata a fare
chiarezza su alcuni importanti aspetti come:

lo stato di attuazione degli accordi di programma che riguardano le bonifiche del SIN di Piombino;

le infrastrutture stradali e ferroviarie e i processi in atto per la reindustrializzazione dellÕarea di grave crisi industriale

e occupazionale;

lo stato di attuazione del piano industriale del gruppo Cevital rispetto agli impegni assunti con lÕAccordo di

Programma firmato il 30 giugno 2015 alla Presidenza del Consiglio dei Ministri;

le iniziative da intraprendere per contribuire, insieme, ad affrontare la grave crisi in cui versa il comparto industriale

e, pi• in generale, lÕinsieme dellÕeconomia e dellÕoccupazione nella Val di Cornia.

A pi• di un anno dalla " rma dellÕaccordo di programma • il momento che i Sindaci facciano chia!
rezza sulle strategie, le prospettive e i progetti per questo territorio.

Comune dei Cittadini
Movimento Cinque Stelle

Forza Italia
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Molti gli incentivi ! nanziari che non
funzionano

Redazione

PIOMBINO 25 ottobre 2016  Ð Il 17 ottobre la Giunta regionale ha prorogato di nuovo la scadenza
per la presentazione di progetti e relative richieste di ! nanziamenti sulla linea dei protocolli di inse"
diamento per investimenti sullÕarea di crisi di Piombino. La scadenza decorrerˆ dal 1¡ novembre
2016 ! no a esaurimento delle risorse.
Ricordiamo che i protocolli di insediamento sono strumenti attraverso i quali la Regione Toscana
concede agevolazioni a micro, piccole, medie e grandi imprese, sotto forma di contributo in conto
capitale per programmi di investimento in ricerca industriale e sviluppo sperimentale, investimenti
materiali e immateriali destinati alla creazione di un nuovo insediamento o allÕampliamento di uno
stabilimento esistente, investimenti materiali e immateriali destinati alla creazione o ammoderna"
mento di infrastrutture di ricerca private.
Non • la prima proroga ma anche questÕultima scaturisce dal fatto che i progetti presentati non
esauriscono le risorse disponibili che oltretutto nel tempo sono passate da 12 milioni a 4 milioni,
anche questi eccedenti le richieste.
Sono stati ammessi ad oggi solo due progetti: quello della Due Emme, per un investimento richiesto
di 2.546.340 euro e un ! nanziamento concedibile di 509.268 euro, e quello di Comimp per un inve"
stimento di 1.727.590 euro e un ! nanziamento richiesto di 708.234 euro.
Anche il Fondo rotativo per prestiti, quale strumento di ingegneria ! nanziaria con 8 milioni di euro
disponibili, alla ! ne ha rilasciato ! nanziamenti a tasso zero per una somma pari a 1.043.082 euro di
cui bene! ceranno cinque imprese, due di Piombino, due di Campiglia ed una di Suvereto.
Questa parte del progetto di riconversione produttiva dellÕarea di Piombino, ! nalizzata alla diversi"
! cazione rispetto alle produzioni siderurgiche, non funziona e dovrebbe essere ripensato dalle istitu"
zioni che ! rmarono lÕ accordo di programma del giugno 2015 a favore di misure che, se non potes"
sero essere riferite a infrastrutture(cosa che sarebbe la scelta migliore), scaturiscano da unÕanalisi
pi• approfondita dei bisogni e delle possibilitˆ produttive della Val di Cornia. Pi• approfondita ri "
spetto a quella sviluppata da Invitalia che ha portato al Progetto di riconversione e riquali ! cazione
industriale (PRRI). Ma anche rispetto alla riproposizione delle stesse misure da parte della Regione
Toscana in ogni luogo e territorio, cos“ come invece viene fatto meccanicamente quasi che lo stesso
modello potesse funzionare ovunque.
Ma cÕ• ovviamente anche un problema di strumenti. I Comuni della Val di Cornia dal 2014 hanno
rinunciato a tutti gli strumenti di elaborazione sovracomunale in materia di sviluppo economico.
Addirittura il BIC di Venturina, costato alla Regione somme non da poco, • lasciato l“ completa "
mente inutilizzato. E cos“ i Comuni si limitano a prendere ci˜ che qualche altro offre, sia che si
tratti dello Stato sia che si tratti della Regione sia che si tratti di qualche ente nazionale o regiona "
le, e rinunciano ad una loro elaborazione autonoma. Parlano di un modello Piombino e non si ren"
dono conto che senza idee autonome e progetti autonomi sulla base di analisi autonome il modello
non pu˜ che essere un abito o troppo largo o troppo stretto o troppo lungo o troppo corto che o
non pu˜ essere indossato o se indossato riesce solo ad impacciare i movimenti del corpo.
Articoli correlati
Protocolli di insediamento pressochŽ inutilizzati
á
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Variante Aferpi: sembra lÕapproccio degli anni
60

¥

ROMA 26 ottobre 2016 Ð Legambiente scrive alle istituzioni nazionali e toscane per sollecitare a
considerare con la dovuta serietˆ e lungimiranza il futuro industriale di Piombino, nellÕinteresse ge!
nerale e non solo di un privato. Nei prossimi giorni nella cittˆ toscana si deciderˆ in via de " nitiva
la Variante urbanistica al Piano Strutturale con procedure a dir poco ÒaccomodantiÓ. Si vuole per!
mettere lo spostamento del precedente tracciato della statale 398 e lÕoccupazione di una vasta area
naturale per costruire un anello ferroviario nella zona del Quagliodromo. A farne richiesta • la
Aferpi dellÕalgerino Issad Rebrab, attuale proprietario della ex Lucchini. A ci˜ si aggiunge che la
Regione Toscana ha deciso di non sottoporre a Valutazione di Impatto Ambientale il Masterplan
presentato da Aferpi, sulla base del quale si stanno prendendo decisioni urbanistiche importanti.
Per questo lÕassociazione ambientalista ha inviato oggi una lettera aperta indirizzata al presidente
della Regione Toscana Enrico Rossi, al sindaco di Piombino Massimo Giuliano, al Ministro del!
lÕAmbiente Gian Luca Galletti, al sottosegretario di Stato Claudio Di Vincenti, al Viceministro del
Mise Teresa Bellanova e al Sottosegretario allÕambiente Silvia Velo, per chiedere che si valuti con la
dovuta serietˆ e nellÕinteresse generale le richieste di Aferpi, consapevoli che un progetto industriale
lungimirante rispetta ambiente e salute.
Nella missiva lÕassociazione ambientalista ricorda che il tracciato della statale 398, una strada a
tra# co intenso, non seguirebbe un percorso nellÕarea industriale ma accanto al centro abitato del
quartiere Cotone-Poggetto e la zona di via Cavallotti, via Pisa, con danni alla salute di chi ci abita,
e una vasta area naturale diventerebbe industriale. Una cosa davvero grave. ÒSembra di tornare al!
lÕapproccio degli anni Sessanta Ð scrive Legambiente Ð quando con troppa leggerezza in Italia si
sono sacri" cati ambiente e salute con lÕillusione di salvare lÕindustria e lÕoccupazione. Il prezzo pa!
gato • stato caro sotto tutti gli aspetti, perchŽ persistere nellÕerrore? Inoltre il piano di un privato
pu˜ essere assunto come piano con Òvalenza di interesse pubblicoÓ senza le dovute veri" che degli
enti pubblici preposti a fare lÕinteresse generale? Tra lÕaltro sulla base di sole promesse, senza che ci
sia ancora un piano industriale nŽ garanzie di investimentiÓ.
Secondo lÕassociazione ambientalista la vicenda industriale tortuosa e " nora includente di Piombino
• anche frutto dellÕassenza di una politica industriale siderurgica, in un paese manifatturiero come
lÕItalia con tanti e diversi utilizzatori di acciaio. ÒManca una strategia nazionale per il futuro del !
lÕacciaio in Italia, capace di ricomporre e coordinare le varie " liere, introdurre innovazione e valore
Ð conclude Legambiente Ð Si rincorrono cos“ le singole crisi locali, vedi anche la vicenda Ilva, con la
speranza che arrivi Òil salvatore della patriaÓ da favorire in tutti i modi. La politica nazionale sul !
lÕindustria di base del Òmettere le toppeÓ ha cos“ reso lÕinteresse pubblico sempre pi• subalterno
agli interessi e alle convenienze dei privati di turno. Cos“ facendo non abbiamo aiutato nŽ lÕinnova!
zione dellÕindustria, nŽ lÕoccupazione, nŽ lÕambienteÓ.

LÕu! cio stampa di Legambiente
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Altri 74 ettari allÕindustria: errore
imperdonabile

¥

PIOMBINO 26 ottobre 2016  Ð Le conseguenze della variante Aferpi sarebbero enormi e pregiudi!
cherebbero il futuro della nostra cittˆ.
Si parla tanto delle bellezze naturalistiche della Costa Est, di come la stessa debba rappresentare il
volano per lo sviluppo turistico di Piombino; si parla di una riquali " cazione della centrale di Tor
del Sale e di una sua diversa destinazione; si parla della necessitˆ di ridurre gli spazi sfruttati dal !
lÕindustria, un tempo necessari alle produzioni, oggi dismessi ed inutilizzati.
In tutto questo, la contraddittorietˆ di concedere altri 74 ettari di una zona che • parte integrante
proprio di quella Costa Est. Poco importa che non sia territorio di alto pregio, come si • affrettato
a dire il Sindaco. Quel che importa • che si concede altra super" ce allÕindustria che giˆ occupa 800
ettari, quasi tutti devastati da fabbricati in disuso ed inquinati dai veleni pi• tossici; il tutto solo
per evitare ad Aferpi di dover boni " care; soprattutto, si concede altra super" ce a chi ancora non si
• mostrato meritevole e che giˆ non ha mantenuto i primi impegni presi.
Cos“ come il tracciato della futura SS398: per fare un favore ad Aferpi, si sacri" cano ulteriormente
gli abitanti del Poggetto e Cotone.
E poi perchŽ tutta questa fretta di votare la variante? Non sarebbe pi• conveniente attendere, met !
tendo alla prova Rebrab?
In" ne, non ci venga raccontato che la variante ha come sua giusti" cazione il bene dei lavoratori; la
questione occupazionale non cÕentra. Aferpi, infatti, ha giˆ preso degli impegni occupazionali ed i
nuovi spazi che vorrebbero essere concessi non cÕentrano niente; a meno che dietro tutto questo non
ci sia un ricatto dellÕazienda, ma questo non lo vogliamo neppure ipotizzare.

Francesco Ferrari, Presidente Fratelli dÕItalia-AN Val di Cornia
Gianluigi Palombi, portavoce Forza Italia Val di Cornia
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Per non rimanere con il cerino acceso in
mano

Luigi Coppola

PIOMBINO 27 ottobre 2016  Ð Non ci sono molte cose da dire sulla Variante Aferpi sotto il po ! lo
tecnico, tanto meno utile parlarne, in quanto • la fotogra ! a sbiadita del passato, tutto un sistema
genu" esso di fronte alla monocultura industriale che continua a perpetrarsi.
Nonostante la cittˆ abbia giˆ pagato un prezzo pesantissimo negli anni in termini ambientali e qua #
si la metˆ del territorio sia stato contaminato, se serve, e se viene richiesto, non si pu˜ dire di no,
questa la tesi della Giunta comunale, a concedere nuove aree alla fabbrica.
Tutto avviene senza un progetto preciso e de! nitivo, insomma, un assegno in bianco ad Aferpi, sen#
za se e senza ma: del resto cos“ la politica ha fatto ! n dallÕinizio a tutti i livelli.
Sinceramente tutto ci˜ • alquanto confuso, forse gli stessi amministratori non hanno compreso il
vero senso di tale decisione che forse qualcuno di peso dietro le quinte avrˆ consigliato.
Il problema non • il Quagliodromo e la conversione per la rotazione delle rotaie da 120 metri, tanto
meno altre questioni di lana caprina, compresa la mancanza in questa variante di riferimenti precisi
alla riconversione, la vera partita che sarebbe dovuta essere giocata, bens“ lÕesigenza di avere uno
strumento urbanistico in Òtutta frettaÓ ad immagine e somiglianza di Aferpi.
La lettura a questo punto non pu˜ che essere di tipo politico: di fatto • evidente che pi• che una
variante si tratti di un alibi per lÕamministrazione comunale e per chi la sostiene, qualora si veri!#
casse che non ci fossero le risorse per il progetto industriale.
Insomma, una strategia per evitare di restare con il cerino acceso in mano, come se il problema
principale per la comunitˆ fosse la sorte di una classe politica e dei partiti che la sostengono.
Sarebbe un ÒrefrainÓ giˆ utilizzato in altri famosi fallimenti a cui questo territorio • abituato, soste #
nendo che • stato fatto tutto e se le cose sono andate diversamente ancora una volta la colpa • de#
gli altri.
A fronte di ci˜, i dubbi che vi erano prima su tutta la vicenda si rafforzano. Anche il messaggio po #
sitivo che dovrebbe in genere passare da ogni futuribile piani! cazione urbanistica, stavolta al con#
trario ha prodotto precisamente lÕeffetto opposto con un messaggio anche inutilmente devastante,
perlomeno per una parte consistente della popolazione.
Ormai il timone lo ha solo Aferpi e tutti gli altri viaggiano a vista, compresi coloro che al gruppo
algerino sono stati devoti ! n dallÕinizio donando anima e corpo.
In caso di naufragio cÕ• il serio rischio che Òmuoia Sansone con tutti i ! listeiÓ, allora ecco la fretto#
losa Òvariante salvavitaÓ: chissˆ se tutti coloro che venerd“ prossimo dovrebbero votarla avranno ca#
pito come stanno veramente le cose.
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Quella variante • il fallimento politico del PD
¥

PIOMBINO 27 ottobre 2016  Ð La maggioranza del Comune di Piombino ha deciso di procedere al!
lÕapprovazione della Variante Aferpi, nonostante tutte le opposizioni abbiano chiesto di approfondi!
re una scelta destinata a condizionare per i prossimi decenni il futuro della cittˆ e del territo !
rio. Tanto meno ha ascoltato le liste civiche della Val di Cornia che hanno chiesto una riunione
congiunta di tutti i Consigli Comunali, nella consapevolezza che i problemi di Piombino riguardano
un territorio molto pi• vasto di quello della cittˆ. Cosa sia la ÒVariante AferpiÓ • ormai chiaro: una
variante ad personam che trascrive nei piani urbanistici pubblici gli interessi del privato Cevital al
quale sono stati consegnati quasi 800 ettari di terreno, di cui lÕ80% dello Stato.
Su questi terreni • previsto di tutto. Non solo la siderurgia, ma anche lÕuso delle banchine del por!
to, enormi aree per la logistica portuale, lÕindustria agroalimentare a ridosso del Cotone, nuove
grandi aree per lÕartigianato e il commercio nelle aree contigue a Cittˆ Futura, non meglio precisate
nuove dotazioni urbane. Ovviamente senza indicare mai per quale domanda, con quali risorse, sia
pubbliche che private.  Al privato Cevital si concedono i 78 ettari di aree demaniali umide del Qua !
gliodromo e il diritto di scegliere dove far passare la SS398 per il porto, togliendola dalle aree di
sua proprietˆ per addossarla al quartiere Cotone Ð Poggetto che, dopo secoli di di" cile convivenza
con lÕindustria, deve oggi sobbarcarsi un altro disagio ambientale, sicuramente evitabile.
Tutto questo accade mentre il gruppo Cevital non rispetta gli impegni assunti con lÕAccordo di
Programma siglato nel 2015, neppure per la siderurgia che alla #ne del 2016 doveva giˆ tornare a
produrre acciaio con il forno elettrico.
La veritˆ la stanno dicendo il Sindaco e lÕassessore allÕurbanistica di Piombino: dobbiamo approva!
re quella variante per non dare alibi ad Aferpi, perchŽ ce lo chiedono la Regione e il Governo e per!
chŽ noi non abbiamo una nostra visione di come riconvertire quella parte di cittˆ.  é lÕammissione
di un fallimento culturale e politico senza precedenti. La nostra proposta • unÕaltra: impegna!
re davvero, senza ulteriori rinvii, il gruppo Cevital a dare attuazione alle previsioni per la siderur !
gia (senza bisogno di occupare nuove aree naturali) e aprire una discussione seria con tutto il terri!
torio su come valorizzare al meglio le aree industriali dismesse e il porto di Piombino, partendo dal!
la risoluzione di due problemi preliminari: la boni #ca dei terreni e la costruzione della SS398 #no al
porto, con il tracciato che meglio risponde ai bisogni pubblici.

Comune dei Cittadini
UnÕaltra Piombino

Assemblea Sanvincenzina
Assemblea popolare Suvereto
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Votiamo la variante per non fornire alibi a
Rebrab

¥

PIOMBINO 27 ottobre 2016  -Le forze politiche che formano la maggioranza, cui i cittadini alle ul !
time amministrative hanno a " dato la responsabilitˆ di governare la cittˆ di Piombino voteranno a
favore dellÕadozione della cosiddetta variante Aferpi nella prossima seduta del Consiglio comunale
di Piombino. Lo faremo perchŽ non condividiamo semplicemente la modi#ca a degli strumenti ur !
banistici ma perchŽ vogliamo che il progetto Aferpi-Cevital nella sua interezza sia realizzato al pi•
presto, nellÕinteresse dei lavoratori e delle imprese, dellÕeconomia e dellÕambiente. Ci˜ che ci muove
• in prima istanza lÕesigenza di ricreare quel lavoro che inevitabilmente sarˆ perso con la ristruttu!
razione dellÕindustria siderurgica verso assetti pi• compatibili con lÕambiente e le aspirazioni ad un
assetto economico diversi#cato. Questo nella sostanza ci chiedono migliaia di famiglie da troppo
tempo in di " coltˆ. E questo vogliamo fare.
Fin troppo tempo si • perso soprattutto per le incertezze della proprietˆ ed • uno dei nostri obietti !
vi non fornire alcun alibi a chi oggi • chiamato a fare lÕinvestimento. Il messaggio allÕazionista, Is!
sad Rebrab, e al mondo bancario, deve essere chiaro: ora tocca a loro predisporre il piano #nanzia!
rio mettendo in sicurezza continuitˆ produttiva e investimenti e partire coi lavori.
Chi intendesse ancora leggere in maniera con$ittuale il rapporto fra ambiente e lavoro #nirebbe per
collocarsi fuori dalla storia. Il motivo principale per cui #n dallÕinizio abbiamo detto s“ al progetto
Aferpi • che, oltre a garantire il mantenimento di tutti i posti di lavoro, sceglieva un assetto pro !
duttivo con un minore impatto ambientale che si allineava alla scelta che ormai da tempo il Comu !
ne di Piombino aveva compiuto di allontanare progressivamente la fabbrica dalla cittˆ, contestual !
mente riducendo lÕoccupazione di suolo da parte della siderurgia.
TantÕ• che a fronte di una richiesta da parte dellÕazienda di una parte dellÕarea del cosiddetto
ÒQuagliodromoÓ per il posizionamento di binari che, per ragioni tecniche, non sarebbero potuti es!
sere collocati altrove, proprio in forza di quello spostamento verso quellÕarea di tutti impianti, lÕam!
ministrazione con questa stessa variante predispone la liberazione di ulteriori aree pi• prossime alla
cittˆ che usciranno dal perimetro industriale. A fronte di una previsione che occuperˆ le nuove
aree, solo per le infrastrutture e non per ulteriori impianti, la cittˆ potrˆ recuperare 145 ettari, che
potranno essere utilizzati per riconnettere al tessuto urbano territori oggi degradati e sviluppare at !
tivitˆ diversi #cate in collegamento con il porto, offrendo nuove prospettive occupazionali.
Ci convince inoltre la scelta politica di subordinare una piani #cazione de#nitiva di tutta lÕarea at !
tualmente interessata dallÕagroindustriale ad una pi• precisa e dettagliata progettazione da parte
dellÕazienda. Intendiamo utilizzare la variante e i nuovi assetti industriali per mettere in campo un
progetto di rigenerazione urbana di interi quartieri troppo a lungo sacri #cati dalla presenza di im!
pianti inquinanti. Noi non diamo nessuna concessione in bianco e, se la progettazione di quellÕarea
non ci convincesse perchŽ non coerente rispetto alle caratteristiche di una zona che insiste fra le
aree retro portuali, il centro urbano e il quartiere Cotone-Poggetto, saremmo pronti a proporre una
sua delocalizzazione.
Consapevoli dellÕimportanza dei problemi che si ri$etteranno sul futuro di Piombino, proponiamo
un tavolo di confronto fra tutti gli attori,  dove le diverse posizioni possano essere ascoltate e valu!
tate per portare un contributo ai prossimi livelli di implementazione del progetto. Noi pensiamo
che cos“ come la massima partecipazione della cittˆ e di tutte le sue componenti e rappresentanze •
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stata fondamentale per evitare una catastrofe annunciata sarˆ altrettanto decisiva per governare
questa ulteriore delicata fase di transizione che dovrˆ traguardarci alla concretizzazione di tutti gli
impegni che lÕazienda ha assunto davanti alle istituzioni e davanti a tutta la comunitˆ.

Per il Partito Democratico Ettore Rosalba
Per Spirito Libero Andrea Fanetti

Per Sinistra per Piombino Luciano Giannoni
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IMPEGNI DAL TURISMO ALGERINO, AL BRASILE, A CEYLON, ALL'EUROPA

Rebrab, progetti da un capo allÕaltro del
mondo

Fiorenzo Bucci

PIOMBINO, 27 ottobre 2016 Ð Il parallelo • scontato: promesse e impegni sono simili e denotano
inequivocabilmente la volontˆ di Issad Rebrab e del suo gruppo Cevital di conquistare nuovi mer !
cati. I fatti purtroppo si vedono a Piombino prima che altrove (Brasile, Sri Lanka e in mezzo altro
mondo). Dai noi in Toscana azioni concrete, ovvero le realizzazioni, ristagnano e il tempo, pi• che
al pensiero per i lavori, • rivolto alla ricerca di " nanziamenti per realizzarli. Non che il magnate al!
gerino difetti di sostanze e non abbia buone intenzioni. Il fatto • che, oggi come oggi, trarre soldi
dallÕAlgeria, in preda ad una consistente crisi, non • agevole. Dopo lÕinvestimento della Brandt in
Francia, il governo del paese nord africano ha alzato un muro e non consente a nessuno, neanche al
maggiore investitore del paese, di superarlo.
Cos“ sarˆ senza dubbio pi• facile per monsieur Rebrab dar corso a una delle sue ultime iniziative,
annunciate dagli organi di stampa della Cabilia, la regione dove il patron • nato e cresciuto. Non ci
saranno, in questo caso, dinari da esportare ma piuttosto concrete possibilitˆ di sviluppo per il pae!
se nord africano che, di occasioni di rilancio, ha impellente bisogno.
Nella stazione balneare di Tichy a pochi passi da Bejaia, Cevital ha promosso da tempo uno studio
di fattibilitˆ per poi annunciare un progetto da un miliardo di dollari, il pi• grosso investimento
immobiliare mai realizzato nella zona. Su un terreno di 182 ettari, Rebrab vuole costruire un com!
plesso turistico comprendente hotel, sale conferenze, villaggi, chalet, ostelli, motel, case vacanza per
proprietari privati. Una iniziativa che potrebbe davvero trasformare la zona del capoluogo berbero
nella pi• grande risorsa turistica del paese.
Roba da tenere a bocca dolce tutta la Cabilia.
Non per˜ quando monsieur Rebrab vuole addolcire lo Sri Lanka dove, da poco tempo, • stato an!
nunciato un altro rilevante progetto.
Qui Cevital, uno dei principali produttori mondiali di zucchero, si presenta come imprenditore
principe del settore. Convinto che la grande isola a largo delle coste sud orientali dellÕIndia possa
diventare un esportatore di zucchero anzichŽ un importatore, come oggi accade, Issad Rebrab ha in
animo di realizzare una ra# neria da 1,2 milioni di tonnellate allÕanno di prodotto, una centrale
elettrica e un impianto di olio vegetale. LÕinvestimento in questo caso si prevedere in poco meno di
200 milioni di euro. La stampa locale ha giˆ fatto proprio il benvenuto piombinese ÒMerc“ monsieur
RebrabÓ e il governo si • dimostrato assai ben disposto. Morale, secondo il patron Òse saranno con!
cesse per tempo tutte le autorizzazioni necessarie, lo Sri Lanka potrˆ assaggiare il suo primo zuc!
chero in 24 mesi da oggiÓ.
Agli annunci nellÕex Ceylon, quasi in contemporanea, hanno fatto eco, dallÕaltro capo del mondo, in
Brasile, le speranze delle autoritˆ del Parˆ, stato tra i pi• poveri nel nord-est del paese.
Nella capitale BelŽm si • riunito il consiglio del Codec, lÕente per lo sviluppo economico della regio!
ne, e ha discusso degli interventi pubblici, che invero ristagnano da qualche mese, nella zona di Ma!
rabˆ. é qui che si prevede di richiamare lÕattenzione degli investitori stranieri ed • qui che da tem !
po ormai Cevital ha mosso passi consistenti trovando un alleato nella societˆ mineraria Vale. LÕin!
tenzione • quella di promuovere la produzione di rotaie per le ferrovie destinate al mercato dellÕin!
tero continente sud americano. Per" no sfruttando lÕesperienza piombinese e pare anche qualche
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struttura non pi• utilizzabile in Toscana (sulla stampa • apparsa per " no la notizia, mai confermata
e francamente poco attendibile e meno praticabile, di un possibile trasloco in Parˆ del vecchio alto!
forno giˆ della Lucchini).
Secondo un clichŽ noto, la disponibilitˆ delle autoritˆ brasiliane • almeno pari alle di # coltˆ a rea !
lizzare il progetto.
Nel ricco riassunto delle attivitˆ imprenditoriali del gruppo algerino non pu˜ mancare un riferimen !
to al settore alimentare e alla volontˆ, chiaramente presente anche con lÕarrivo a Piombino, di
estendere la propria in$uenza sui mercati europei.
Cevital ha recentemente partecipato al Sial, il salone internazionale dellÕalimentazione di Parigi
(7.000 aziende e 154.000 professionisti in rappresentanza di un centinaio di paesi). Una presenza
non nuova per gli algerini ma questa volta assai meno formale di sempre. Mentre infatti il gruppo
sta puntando a conseguire la certi" cazione di qualitˆ IFS per i propri prodotti, ovvero il passaporto
per esportare la produzione nel vecchio continente, la signora Ha" da Benslimane, direttore marke!
ting del settore di Cevital, si • data un gran da fare per allacciare importanti rapporti. E sono lu !
singhieri i contatti che LibertŽ, giornale della famiglia Rebrab, riferisce nelle sue cronache: il ciocco!
lato italiano Ferrero, la Danone e la Coca-Cola che peraltro tutti giˆ usano lo zucchero di Cevital
nelle loro produzioni. LÕobbiettivo • chiaramente quello di aggredire i mercati della grande distribu!
zione europea dove Rebrab ha giˆ mosso i primi passi (Spagna e Francia soprattutto) e dove gli ap!
petiti guarderebbero ai negozi Carrefour o Auchan, ai grandi supermercati della Germania e, in
previsione del conseguimento della certi" cazione inglese di qualitˆ BRC, anche della Gran Breta!
gna.
Indubbiamente un quadro ambizioso e sicuramente non lontano dalle intenzioni di un industriale
che, a 72 anni compiuti a maggio, tutto dimostra meno che rinunciare a ÒsognareÓ come scrisse il
suo biografo Taieb Hafsi.
Quale il ruolo dellÕacciaio, del porto, del polo agro alimentare, della logistica di Aferpi nello scena!
rio complessivo? A lume di naso verrebbe da pensare pi• ad una zona di transito che ad una sta!
zione di sosta. Al tempo lÕardua sentenza.
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Lettera aperta per il rinvio della variante
Aferpi

pervenuta in redazione

PIOMBINO 27 ottobre 2016  Ð Gentile signor Sindaco,
comprendiamo che, come • scritto nel comunicato delle forze del centro sinistra ÇFin troppo tempo
si • perso soprattutto per le incertezze della proprietˆ ed • uno dei nostri obiettivi non fornire al !
cun alibi a chi oggi • chiamato a fare lÕinvestimentoÈ, ma in questo modo la sua amministrazione
non solo sta " rmando una ÒCambiale in BiancoÓ con Rebrab, ma avvia anche una specie di ÒRou!
lette russaÓ giocando sulla pelle di questo territorio.
Lei che • il responsabile della salute pubblica sa sicuramente che Piombino • una delle dieci cittˆ
con il pi• alto tasso di tumori e malformazioni cardiache dÕItalia: la responsabilitˆ • di chi " no ad
oggi ha mal gestito la fabbrica e di chi lo ha permesso. Oggi reputiamo necessaria e possibile una
industria ecocompatibile e meno invasiva.
Saremo ancora pi• esplici: visto che lo slogan • lo spostamento della fabbrica siderurgica lontano
dalla cittˆ, ma che ancora oggi non • dato sapere u # cialmente cosa conterrˆ lÕarea de" nita Òagro
industrialeÓ, la informiamo che siamo contrari sin dÕora alla realizzazione nelle vicinanze della cittˆ
di ra# nerie per lÕestrazione di olii vegetali per la produzione di carburanti (bioetanolo e biodisel)
che non solo non allontanano lo stabilimento, non pi• siderurgico ma chimico, dalla cittˆ, ma apro !
no le porte ad altre tipologie di prodotti simili.
Altrimenti per quale altro motivo lÕamministratore delegato di Aferpi lo scorso 30 settembre sulla
stampa giusti" cava la cancellazione del progetto u# ciale della SS398 parallela alla ferrovia spiegan!
do che ÇÉ non possiamo far passare la strada in mezzo agli impianti siderurgici per motivi di sicu!
rezza e logistica interna della fabbricaÈ?
Con lÕoccasione le inoltriamo la bozza di progetto ferroviario consegnataci dallÕex tecnico Lucchini
Leonardo Mezzacapo, dove si vede chiaramente che • possibile salvare la parte a sud dei laminatoi
nella realizzazione dei nuovi impianti, progetto che le rimettiamo in allegato.
Le chiediamo quindi nuovamente di rimandare una cos“ importante votazione per Piombino in con!
siglio comunale, solo dopo che si sarˆ tenuto lÕimportante e decisivo incontro al Mise, facendo nel
frattempo altre riunioni informative con i cittadini di tutti i quartieri, che • secondo noi, lÕunica
scelta di buon senso che lei oggi, che • il sindaco di tutti, pu˜ compiere.

COMITATO PERÉ
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La variante Aferpi un grave cedimento a
Cevital

pervenuta in redazione

PIOMBINO 27 ottobre 2016  Ð NellÕincontro tenuto il 25 ottobre al Perticale sulla cosiddetta ÒVa!
riante AferpiÓ, su convocazione dellÕAmministrazione Comunale, cÕ• stata unÕampia partecipazione
di cittadini. Giˆ a partire dalla dettagliata introduzione dellÕAssessore Maestrini, si • compreso che
lÕassemblea cittadina non era stata convocata per ascoltare realmente lÕ opinione dei cittadini, ma
solo per avallare formalmente una decisione che lÕAmministrazione aveva giˆ preso: adottare co!
munque la variante. Di cosa si tratta esattamente? Di cedere ad Aferpi il territorio del Quagliodro !
mo per non meglio precisate allocazioni di ferrovie e strade e di adottare in maniera de" nitiva un
tracciato della SS398 che passi dal Cotone e, con un percorso de" nito Òda circuito di formula 1Ó,
riporti la strada a passare in cittˆ allÕaltezza del largo Caduti sul lavoro.
Due scelte quanto mai infelici, che la maggioranza degli interventi allÕassemblea hanno stigmatizza!
to, dimostrando falsi i presupposti tecnici presentati da Aferpi e giudicando assolutamente sbaglia!
te le valutazioni politiche dellÕAmministrazione (Òsi tratta di un terreno senza alcun valoreÓ quando
invece la semplice collocazione a " anco di unÕarea umida protetta gli garantisce un valore immenso;
Òil tracciato era giˆ previsto dalle precedenti amministrazioniÓ, quando invece si trattava di una
ipotesi di studio per la cosiddetta Òmetropolitana leggeraÓ, altra favoletta felice mai realizzata; Òlo
facciamo per non dare alibi a RebrabÓ, quando il tizio non ha necessitˆ di nessun alibi per accumu!
lare ritardi su ritardi, lasciare a casa i lavoratori, sfruttare gli ammortizzatori sociali per far " nta di
rispettare gli accordi).
DallÕAssemblea • uscito forte il ri" uto dellÕipotesi di accettare le richieste di Aferpi/Cevital, avalla !
te anche dai sindacati, e la sollecitazione allÕAmministrazione di sospenderne lÕadozione, avviando
al contempo una discussione pi• ampia sul futuro della Val di Cornia. Tra lÕaltro il Sindaco di Su !
vereto Giuliano Parodi fa rilevare in un intervento apparso sulla Nazione del 27 ottobre, che lÕAm!
ministrazione di Piombino non rispetta neanche lÕaccordo esistente tra i sindaci della Val di Cornia
di consultazioni reciproche in caso di varianti da apportare ai Piani urbanistici.
Per parte nostra, noi vediamo due grossi rischi nelle politiche adottate e li facciamo presenti a Isti !
tuzioni e Sindacati. Il primo • che questi che appaiono cedimenti gravi a Cevital rischiano di mina !
re la coesione sociale del territorio (che molto faticosamente abbiamo mantenuto " no ad oggi),
creando una (falsa) contrapposizione tra ambiente e mantenimento di un insediamento siderurgico.
Il secondo • che, proprio perchŽ noi ci battiamo per entrambe le cose: lavoro e ambiente ( ergo, in!
sediamento siderurgico moderno, ecocompatibile, rispettoso dellÕ ambiente, e sviluppo diversi" cato
che si basi su un ambiente risanato), troviamo sbagliato che non si spendano tutte le energie neces!
sarie per le boni" che; pertanto chiediamo che si mettano a disposizione le idonee risorse " nanziarie
, poich• non sono minimamente su# cienti i 50 milioni " nora stanziati per lÕavvio delle boni" che ra!
dicali del SIN di Piombino, che sole possono garantire nuovi scenari di sviluppo e, nellÕimmediato,
possibilitˆ di occupazione.
No a ulteriori cessioni di territorio vergine alla multinazionale.
Si allÕavvio delle boni" che!

COORDINAMENTO ART. 1 Ð CAMPING CIG
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QuellÕincontro misterioso senza istituzioni
locali

¥

PIOMBINO 28 ottobre 2016  Ð I partiti che sorreggono il sindaco e la giunta hanno sostenuto com!
pattamente la variante Aferpi, come annunciato nel documento congiunto inviato agli organi di in !
formazione.
A questo punto • evidente che non • solo una questione PD, ma anche delle altre forze politiche di
maggioranza, che stavolta sono uscite de" nitivamente dallÕangolo dove ogniqualvolta vi • stata una
decisione di# cile sembravano nascondersi, timorose di metterci la faccia.
é un atto di coraggio importante che apprezziamo, anche se non condividiamo assolutamente i con!
tenuti della variante Aferpi, che a nostro avviso riporta indietro la comunitˆ di 60 anni.
Quindi, il PD con le sue pesanti divisioni interne non • pi• solo in questa vicenda a decidere, come
sembrerebbe abbia sempre fatto " no ad oggi; questo • un messaggio politico chiaro alla cittadinan!
za, che ciascuno interpreterˆ come meglio crede, valutando a 360 gradi le responsabilitˆ.
Non si comprende invece " no in fondo il signi " cato, alla vigilia del voto consiliare sulla variante,
del misterioso incontro di gioved“ 27 ottobre a Roma fra Enrico Rossi, Rebrab ed il governo, al
quale erano assenti, a quanto emerso dalle voci di corridoio non essendovi u# cialitˆ, rappresentanti
di Piombino sia istituzionali che aziendali.
Insomma, sembrerebbe quasi una riunione di altri tempi in stile Òsoccorso rossoÓ, in cui si decideva
con metodi rigidamente centralisti, per poi andare sul territorio ad impartire i criteri della linea pi•
utile da sostenere, lasciando per˜ oscuri alcuni aspetti importanti emersi dalle discussioni romane.
In effetti le questioni interessanti non sono il voto scontato sulla ÒdiscutibileÓ variante Aferpi con il
contributo autorevole delle segreterie di Spirito Libero e dei Comunisti Italiani, tanto meno ci˜ che
pensano il sindaco o lÕamministratore delegato di Aferpi, bens“ se in quellÕincontro romano il Presi!
dente della Regione Toscana ed il governo abbiano ottenuto la garanzia de" nitiva sulle risorse da
parte di Rebrab per il Òprogetto PiombinoÓ, tutto il resto • solo cronaca locale, importante, ma
oramai " ne a se stessa.

Massimo Aurioso
UDC Piombino-Val di Cornia
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Maggioranza con intenti molto fragili
Riccardo Gelichi

PIOMBINO 28 ottobre 2016  Ð La maggioranza compatta vota s“ alla variante Aferpi, perchŽ uno
dei loro obbiettivi • non Òfornire alibi a chi oggi • chiamato a fare lÕinvestimentoÓ, leggiamo sulla
stampa. Non ci tranquillizza di certo il fatto che anche la maggioranza inizi a nutrire dei dubbi sul !
le reali intenzioni di Cevital, soprattutto perchŽ solo loro " no ad oggi hanno parlato con lÕazienda.
Non ci rende sereni nemmeno il fatto che per togliersi un peso dallo stomaco la maggioranza pensi
di mettere nelle mani di un unico imprenditore il destino non solo degli operai ex Lucchini, ma di
unÕintera cittˆ. La ripresa della siderurgia, ma anche la diversi" cazione economica di Piombino, per
volontˆ di questa maggioranza, stanno dentro i piani Cevital, logistica, agroindustriale e siderurgia;
non • certo deresponsabilizzandosi che si risolve il dilemma. La visione di un territorio • un dovere
di chi amministra, pensare di far convivere allÕinterno di unÕarea con un raggio di 2,5 km: croceri!
stica, rottamazione navale, porti turistici, discarica dÕamianto e pericolosi, sei pale eoliche di 120
mt di diametro, attivitˆ balneari, un forno elettrico che emette pesanti rumori e diossina, vendita
di borse di lusso, lo riteniamo quantomeno contraddittorio. Del resto non ci sono alcune certezze
rispetto ai terreni che Cevital dovrebbe cedere alla cittˆ: quando saranno a disposizione e con quali
risorse economiche dovrebbero essere boni" cati e riconvertiti ad uso pubblico? Ma soprattutto cÕin !
terroghiamo sul metodo seguito per piani" care queste aree, se si pensa che Cevital potrˆ disporre
di 797 ettari di territorio di cui il 79% di proprietˆ dello Stato, capiamo bene come altre partite si
potevano giocare senza risultare subalterni; del resto, se gli imprenditori di# cilmente fanno favori,
le amministrazioni dovrebbero ponderare bene gli interessi di tutti.
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ADDIO A UN ALTRO PEZZO DI TERRITORIO A FAVORE DELLÕINDUSTRIA.

Variante Aferpi ovvero unÕoccasione perduta
Martina Pietrelli

PIOMBINO 28 ottobre 2016  Ð In queste ore il Consiglio comunale di Piombino discute la cosiddet!
ta Òvariante AferpiÓ. Se sarˆ approvata diremo addio a un altro pezzo di territorio a favore di
unÕulteriore espansione dellÕindustria.
LÕargomento • sempre lo stesso: la necessitˆ del sacri" cio in cambio del lavoro. é un argomento po !
tente, soprattutto quando il lavoro manca, al quale si unisce la paura, per " no dichiarata, del grup!
po dirigente locale, che di fronte a un no alle richieste avanzate dal gruppo algerino, lÕinvestimento
promesso si possa ridimensionare.
Faccio notare che purtroppo sono i fatti a dirci che Cevital ha giˆ ridimensionato i propri progetti.
Il piano industriale presentato al momento dellÕacquisto dello stabilimento • passato da due forni
elettrici a uno. Nessuna notizia arriva dal " lone logistico e agroalimentare. Non un impianto della
ex-acciaieria • stato demolito. é cronaca di qualche settimana fa come si sia dovuto faticare non
poco per ottenere il rispetto degli accordi sulla riassunzione degli oltre 700 lavoratori rimasti alla
Lucchini in cassaintegrazione a 0 ore. Che dire poi del rinvio continuo degli incontri previsti al Mi !
nistero dello sviluppo economico? Mi pare che pi• che togliere alibi, agli algerini bisognerebbe chie!
dere delle spiegazioni.
Anche il passato recente non • rassicurante. La variante del 2008 per il ÒminimillÓ e lÕaccordo di
piani" cazione del 2009 per la nautica hanno giˆ concesso nuovo territorio allÕindustria, ma il risul!
tato • stato ben diverso da quello promesso: non un posto di lavoro in pi• • stato creato grazie a
queste scelte. Quantomeno dovremmo avere imparato che la riuscita di un progetto dipende prima
di tutto dalla sua credibilitˆ, non dalle concessioni a priori del patrimonio pubblico.
Ma, si dice, la prioritˆ • il lavoro. Mi vengono in mente tutti i no detti in questi anni a progetti
promossi da altri imprenditori in settori diversi dallÕindustria, che qualche posto di lavoro in pi•
lÕavrebbero veramente creato. Mi chiedo perchŽ a questi abbiamo risposto con un strumenti urbani!
stici rigidi e morti " canti e oggi continuiamo a far passare del tempo senza adeguarli.
So bene che la presenza industriale comporta problemi che richiedono un impegno esclusivo. Ma la
variante non ha questo obiettivo: il suo compito • recepire il piano industriale di Aferpi. Punto.
Dello scenario che si apre dopo che 900 ettari di territorio occupati per decenni dallÕindustria sono
tornati nella nostra disponibilitˆ non cÕ• traccia.
Ci troviamo invece di fronte a un atto costruito come se si trattasse di fare una scelta puntuale,
con" nato nel perimetro del Comune, senza il minimo coinvolgimento di altri enti, dai Comuni della
zona, " no alla Regione. In un attimo • stato seppellito quel poco che restava della piani " cazione di
area e della sua storia, trattata come un inutile intralcio alle ragioni dellÕinvestimento privato, e re !
trocessa a una inutile perdita di tempo.
Uno strumento urbanistico concepito in questo modo non pu˜ essere allÕaltezza della situazione che
siamo chiamati ad affrontare. Il rischio vero per tutti noi, purtroppo, • che passi alla storia come
lÕennesima occasione perduta per Piombino di affrontare nodi irrisolti e immaginarsi una nuova
prospettiva.
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Piombino: il lento declino di una cittˆ
industriale

¥

PIOMBINO 30 ottobre 2016  Ð Il 9 novembre 2016 alle ore 17,30 presso la Libreria Erasmo, viale
Avvalorati, 62 Livorno, si svolgerˆ una discussione sul saggio di Annalisa Tonarelli*  ÒPiombi !
no: il lento declino di una cittˆ industrialeÓ  pubblicato nel n. 85 della Rivista di storia e
scienze sociali Meridiana.  Interverranno Stefano Musso (Presidente Societˆ Italiana Storia del La !
voro, Universitˆ di Torino, Pietro Causarano, Universitˆ di Firenze, e la stessa Annalisa Tonarelli,
Universitˆ di Firenze. Coordinerˆ Carla Roncaglia Presidente dellÕ Istituto Storico della Resistenza
e della Societˆ Contemporanea nella Provincia di Livorno.

In alcuni luoghi, la breve stagione della siderur!
gia italiana si • conclusa con la scomparsa della
fabbrica e lo smantellamento dei suoi siti pro!
duttivi: tante attivitˆ sono state sostituite da
un vasto vuoto che • allo stesso tempo urbano,
economico, sociale, oltrechŽ simbolico e cultura!
le. Ma cosa • successo quando lÕ industria ha
attraversato una profonda crisi, • stata prima
privatizzata e poi acquistata da un proprietario
multinazionale e ha perso gran parte dei lavora!
tori, ma non • sparita? Questo • ci˜ che • acca !
duto a Piombino, una cittˆ della costa Toscana,
che • stata fondata e si era sviluppata intorno
alle acciaierie. Lo scopo di questo lavoro Ð sulla
base di unÕampia ricerca sul campo Ð • quello di
analizzare le strategie messe in atto durante il
processo di deindustrializzazione nella zona di
acciaio Piombino . Lo studio si concentra sugli
effetti  dei consistenti aiuti economici e " nanzia!
ri  Ð sia nazionali che europei Ð ed esplora il
loro ruolo  nel creare condizioni favorevoli per
lo sviluppo autonomo e auto-sostenuto di que!
sta zona. In primo luogo presenta il contesto so!
cio-economico del territorio di Piombino, in se!

condo luogo riassume la distribuzione dei fondi pubblici nel distretto ed evidenzia le strategie che
hanno portato al loro uso. In " ne,  valuta criticamente in risultati in termini di  stimolazione di  at !
tivitˆ economiche e di creazione di posti di lavoro.
Di seguito lÕindice del saggio:
1. Introduzione
2. Ascesa e declino di una cittˆ fabbrica
3. LÕapogeo della company town
4. ÇLa bella vitaÈ in una cittˆ deindustrializzata
5. La siderurgia • morta. Viva la siderurgia
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6. Il lungo crepuscolo della cittˆ industriale
7. La " ne, o un nuovo inizio?
8. Conclusioni
*Annalisa Tonarelli , dopo il dottorato in Sociologia e ricerca sociale allÕUniversitˆ di Trento, ha
collaborato con numerosi istituti di ricerca locali e nazionali occupandosi di mercato del lavoro, ge!
nere e inclusione sociale; ha insegnato come docente a contratto presso lÕUniversitˆ di Firenze di!
ventando, successivamente, ricercatore in Sociologia dei processi economici e del lavoro al Diparti!
mento di Scienze politiche e sociali. Ha recentemente pubblicato: Trasformazioni dellÕesperienza
operaia, tra regolazione formale e informale. Il caso della siderurgia a Piombino, in ÇSociologia del
lavoroÈ, 139, 2015.
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La variante proposta da Aferpi • perfetta cos“
pervenuta in redazione

PIOMBINO 30 ottobre 2016  Ð Trick-or-treat (dolcetto o scherzetto) ? Con queste parole, in prossi!
mitˆ della festa di origine celtica,  si potrebbe riassumere lÕesito della riunione del Consiglio comu!
nale di ieri: dopo cinque ore di discussione, con " erezza e soddisfazione, la maggioranza ha votato
la variante cd Aferpi. Infatti, nonostante si affannino a dire il contrario, tutta la documentazione
relativa alla variante viene presentata con il logo dellÕindustria, non si • tentato neanche un banale
copia incolla su carta intestata del Comune di Piombino. Comunque lÕassessore Chiarei e lÕassessore
Maestrini ci hanno assicurato che il competente e valido staff tecnico della nostra Amministrazione
e magari anche qualche professionista esterno non hanno ravvisato la necessitˆ di alcuna retti" ca o
minima variazione, la variante • perfetta e cos“ come proposta da Rebrab • stata frettolosamente
approvata, dando il via al periodo di sessanta giorni necessari per la raccolta di eventuali osserva!
zioni. Periodo che terminerˆ con lÕapprovazione de" nitiva della variante Aferpi tal quale ad oggi op !
pure modi" cata e integrata se le osservazioni ricevute meriteranno di essere accolte.
Fa ri #ettere la presenza dellÕamministratore delegato Azzi e del direttore del personale Grilli tra i
cittadini che assistevano alla riunione consiliare. Volevano sincerarsi personalmente di cosa stava
accadendo? Volevano ricordare, con la loro presenza, le promesse fatte dallÕAmministrazione comu!
nale, per evitare ripensamenti dellÕultima ora? Volevano forse intervenire per spiegarci nel dettaglio
la variante? Chi meglio di loro che lÕha studiata e tracciata!
A  nulla sono valse le richieste dei gruppi di minoranza che, argomentando un poÕ  tutti gli aspetti
da quelli  tecnici Ð  ambientali a quelli di opportunitˆ, hanno chiesto di prendere tempo per appro !
fondimenti e studi,  di subordinare il tema Òvariante AferpiÓ allÕesito dellÕincontro previsto per
metˆ novembre al MISE e, magari, di costituire, nel frattempo, un tavolo di lavoro dove la politica,
i tecnici e la cittadinanza potessero confrontarsi su questo  delicato argomento che riguarda lÕanno!
sa questione del tracciato della SS398 e la cessione ad Aferpi  (a titolo gratuito) di una porzione di
terreno di circa 74 ettari dellÕarea naturale (anche se di poco pregio a sentire i nostri assessori) del
Quagliodromo per la realizzazione di un bizzarro tracciato ferroviario.
A nulla sono servite le reazioni di numerosi cittadini, delle  associazioni e del ÒComitato perÓ, dei
quartieri, di Legambiente e del WWF che sulla stampa e in occasione dei soli due incontri informa!
tivi organizzati dalla nostra Amministrazione (uno al Cotone e uno al Perticale) hanno espresso
con forza e determinazione i propri dubbi presentando anche suggerimenti e  proposte alternative.
Grande delusione nel vedere che la forza politica che governa Piombino, con un atteggiamento di
grande compiacimento e di s" da, ha ignorato i pareri di tutti coloro che in modo o in un altro si
sono opposti alle loro decisioni, peraltro ampiamente anticipate e giusti" cate sulla stampa giˆ 24
ore prima la prevista discussione in Consiglio comunale, dimostrando, a nostro avviso, una scarsa
disponibilitˆ al confronto e un modesto senso democratico, é un modus operandi ricorrente, cos“
accadde anche per i fanghi di Bagnoli quando fu ignorata anche la raccolta di 5000 " rme contrarie.
Per˜ il consigliere signor Barsotti de " nisce ÒfascistaÓ chi  manifesta in modo un poÕ pi• colorito,
magari urlando e " schiando, il proprio disappunto.
Comunque possiamo stare tranquilli, perchŽ la cessione di nuove e/o diverse aree  da asservire alla
variante Aferpi saranno ampiamente compensate con la possibilitˆ di utilizzare aree abbandonate
dallÕindustria perchŽ fortemente inquinate e non pi• utilizzate. La boni" ca di tale aree sarˆ a carico
del ÒpubblicoÓ, ovvero di tutti noi, e, ad oggi, di incerta e fantascienti" ca realizzazione. Tornerˆ a
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Piombino anche lÕarea del mitico Pontedoro (ormai priva di spiaggia) e una pista ciclabile sarˆ rea!
lizzata dal generoso imprenditore algerino.
Ad alcuni consiglieri che non si spiegavano tutto questo interesse per lÕarea del Quagliodromo che
" no al 1994 era ancora classi" cata area industriale, vorremmo far presente che sono passati oltre 
20 anni  da allora e che i tempi sono decisamente cambiati.  Oggi purtroppo,  con tutto il tempo
che abbiamo a disposizione (siamo tutti in solidarietˆ, cassa integrazione o disoccupati), abbiamo
potuto Òalzare la testaÓ e apprezzare le potenzialitˆ del nostro territorio e sinceramente il concetto
fumo=pane non ci soddisfa pi•. Dobbiamo lavorare e vivere in un ambiente sano e sicuro; la Òdi!
versi" cazioneÓ non deve essere un semplice vocabolo che affolla gli annunci di tutti, valutando con
attenzione  che, quanto deciso oggi, avrˆ importantissime ripercussioni su tutti noi e soprattutto
sulla vita delle generazioni future.
Le forze di maggioranza, nei loro interventi, a giusti " cazione del proprio voto, hanno evocato pi• o
meno velatamente il ricatto occupazionale, gli obblighi che lÕaccordo di programma, in particolare
lÕart. 7, imponeva allÕamministrazione, e la necessitˆ di non fornire un alibi a Rebrab  per non ri!
spettare gli impegni che lÕaccordo di programma prevedeva, soprattutto, a suo carico e, ad oggi,
anche se signi" catamente ÒscontatiÓ(siamo passati da due a un forno elettrico!), ampiamente disat!
tesi.
Ora dunque non ci saranno pi• alibi nŽ per Rebrab, nŽ per chi ha ripetuto che ci sarˆ il lavoro per
3000 persone e che la fabbrica (intendendo sia quella siderurgica che lÕeventuale agroindustriale-chi!
mica)  sarˆ allontanata dalla cittˆ!!
Utilizzando i concetti espressi dal Sindaco signor Giuliani, riteniamo che la variabile tempo (quan!
do si realizzerˆ quanto promesso?), la variabile lavoro (quanti posti di lavoro verranno recuperati)
nonchŽ il rapporto tra quanto richiesto, " no ad oggi, alla cittadinanza in termini di ambiente, lavo !
ro, salute, diritti e quanto riceveremo in cambio dal nuovo imprenditore potranno dare o meno ra !
gione a tutti coloro che continuano ad avere dei forti dubbi (gu " ).
Ringraziamo il consigliere Susy Ninci che ha portato in Consiglio la voce del ÒComitato perÓ leg!
gendo il nostro comunicato e invitiamo tutti i dubbiosi ad esprimersi presentando nei prossimi 60
giorni le osservazioni alla Òvariante AferpiÓ anche tramite il nostro ÒComitato perÓ che porterˆ
avanti le proprie convinzioni sui temi come boni " che, variante Aferpi, discarica in tutte le sedi e
con tutti gli strumenti che la normativa ci mette a disposizione.

Comitato per
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Una maggioranza irresponsabile divide la
cittˆ

pervenuta in redazione

PIOMBINO 31 ottobre 2016  Ð Continua la deprimente campagna di distorsione della realtˆ, messa
in atto al ! ne di recuperare consenso sulla spinosa vicenda della variante AFERPI. Singolare anche
la tempistica con la quale la Òcostola di governoÓ Comunisti Italiani, decide di far sentire la propria
voce. Inaccettabile lÕATTEGGIAMENTO IRRESPONSABILE con il quale la maggioranza sta di "
videndo ulteriormente una cittˆ giˆ da tempo divisa, mettendo in contrapposizione lavoratori e cit "
tadini, inventandosi un nesso strumentale fra 3.000 posti di lavoro e la cessione ad uso privato di
unÕarea di interesse pubblico o, ancor peggio, la determinazione del percorso di unÕinfrastruttura
vitale come la SS398. Partiamo dal fatto che se il Quagliodromo sia unÕarea di pregio naturalistico
o meno • un fatto di secondaria importanza. Il Quagliodromo • comunque unÕarea di pubblico inte"
resse. Al momento della ! rma, AFERPI ha legittimamente evitato di farsi carico delle aree occupa "
te dai cumuli di scorie abusivamente stoccate, come sono rimaste fuori dallÕAccordo di programma
Quadro tutte le aree non utili allÕazienda; la stessa azienda che adesso chiede nuovo territorio da
occupare senza di contro fornire alcuna garanzia sul piano industriale. Ammesso e non concesso che
il Quagliodromo sia indispensabile per la funzionalitˆ degli impianti, non • certo il solo Comune di
Piombino che pu˜ cederne lÕutilizzo in modo unilaterale, ma • indispensabile tornare al MISE e ri"
vedere i contorni dellÕADPQ. Soprattutto perchŽ dei molti impegni sottoscritti (2 acciaierie elettri "
che da 1 mln di ton, di cui la prima pronta in 18 mesi a decorrere dallÕ 1 luglio 2015 ), ben pochi
sono stati rispettati. Noi non abbiamo mai chiesto il blocco della variante, che in ogni caso • neces"
saria per la realizzazione del piano industriale, noi avevamo coscienziosamente chiesto una breve so"
spensione del procedimento di adozione per ottenere, con lÕunanimitˆ del Consiglio Comunale, la
revisione dei punti riguardanti il secondo lotto della SS398 ed il Quagliodromo, con il risultato che
lÕazienda avrebbe avuto i necessari titoli autorizzativi per chiedere ! nanziamenti e, almeno ! no a
comprovata necessitˆ contraria, il territorio avrebbe mantenuto lÕottimale indirizzo. Certamente •
molto pi• facile banalizzare la discussione inventandosi contrapposizioni strumentali e facendo leva
sul malessere di molte famiglie che non vedono un futuro, come se in questo momento fossimo di
fronte ad una scelta dettata da unÕazienda che si presenta con progetti de! nitivi e soprattutto !"
nanziamenti certi. Tutto questo ha un nome ed un cognome che solitamente la maggioranza attri"
buisce a chi dissente: populismo.

MoVimento 5 Stelle Piombino
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A questo progetto non ci sono alternative
pervenuta in redazione

PIOMBINO 1 novembre 2016 Ð Il dibattito sulla variante Aferpi nella seduta del Consiglio comu !
nale di Piombino del 28 ottobre • stato approfondito e dettagliato, sia da parte di chi appoggiava
la delibera illustrata benissimo dagli assessori Maestrini e Chiarei, come da coloro che per ragioni
diverse gli si opponevano.
Purtroppo la stampa, immagino per ragioni di sintesi, non ha avuto la possibilitˆ di registrare det !
tagliatamente tutte le posizioni: basti osservare che nei resoconti nŽ io, nŽ tanto meno il segretario
dellÕUnione Comunale, Ettore Rosalba siamo stati minimamente menzionati. Solo lÕottimo interven!
to della presidente della IV commissione Bruna Geri, almeno quello e per ampi stralci, • stato ri !
portato.
Dico questo perchŽ dalla lettura anche degli altri interventi forse si sarebbe potuto ricavare una ri !
sposta a chi intenderebbe rigirare la frittata accusando di populismo il PD, quando mi pare sia sot !
to gli occhi di tutti dove stia il vero populismo, quello dannoso, quello che alimenta qualsiasi mal !
contento pur di trarne un qualche bene" cio elettorale.
Il PD, insieme allÕAmministrazione comunale, al suo Sindaco e allÕintera Giunta, sta portando
avanti da mesi passo passo una linea di azione che, lungi da essere banalmente asservita alla volon!
tˆ della societˆ investitrice, con questÕultima interagisce, come • giusto che sia: i primi risultati sul
piano di qualche sicurezza in pi• si cominciano a vedere, sia pure con i ritardi che preoccupano an!
che me e lo stesso PD.
Lo abbiamo detto in mille modi: questo progetto ha una complessitˆ straordinaria e richiede inve !
stimenti altrettanto straordinari. Oltre a ci˜ non vi sono alternative, come ampiamente veri " cabile.
Abbiamo necessitˆ di correre, come ha ribadito il sindaco: altro che fermo o sospensione, parole
che, come un disco rotto, continuano a ripetere con ostinata pervicacia coloro che ci accusa di irre!
sponsabilitˆ, senza rendersi conto di essere essi stessi i veri irresponsabili. La nostra parte politica,
tutta la maggioranza di governo della cittˆ di Piombino e la nostra Amministrazione stanno dimo !
strando ampiamente la propria responsabilitˆ e non da oggi, ricercando prioritariamente ogni con!
dizione che favorisca prima di tutto il lavoro.
Invece di tentare ad ogni pi• sospinto di frenare, bloccare, negare tutto, comincino a collaborare.
Sono persuaso che insieme davvero potremmo persino fare meglio e tutta la cittˆ, con tutte le sue
famiglie che fanno salti mortali per tirare avanti gliene sarebbero grati.

Rinaldo Barsotti, Presidente gruppo PD in Consiglio comunale a Piombino
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Slogan vuoti e privi di valenza logica
pervenuta in redazione

PIOMBINO 2 novembre 2016 Ð Potremmo scegliere tra molti modi per in! erire sulla ormai deca"
dente politica della maggioranza. Ci basterebbe anche solo s! orare i numerosi fallimenti di questa
amministrazione e delle precedenti. Ma basta guardarsi intorno: attivitˆ che cessano a ripetizione,
occupazione in picchiata, gestione disastrosa del ciclo dei ri! uti e del decoro urbano. Per non parla"
re del crescente senso di insicurezza che sempre di pi• si fa largo diffusamente tra i cittadini. E ci
fermiamo qui.
Ma il PD, di tutto questo, sembra non accorgersi.
In questo conteso, il primo partito di maggioranza riesce solo a trascinare la discussione politica sul
piano di slogan vuoti e privi di valenza logica, quando invece questa cittˆ avrebbe bisogno di com"
prendere in modo laico e non strumentale, qual • lo stato dellÕarte e quali sono le conseguenze a
lungo termine delle scelte attuali.
Non intendiamo quindi far scendere ulteriormente di livello una discussione che, al contrario, meri"
ta ogni rispetto possibile: quella sul destino ormai prossimo di questo territorio.
Nel merito, quindi, ribadiamo per lÕennesima volta la nostra posizione di buon senso:

concedendo ad AFERPI lÕarea del QUAGLIODROMO senza alcuna garanzia, non solo svendiamo pezzi di territorio

importanti, ma ripetiamo un errore giˆ compiuto troppe volte in passato (non ultimo il rifiuto di legare le concessioni

cinquantennali delle aree portuali allo sviluppo effettivo del Piano Industriale): ESSERE INCAPACI DI MANTENERE

IL POCO POTERE CONTRATTUALE, giˆ fortemente limitato dalla crisi e dallÕurgenza, che abbiamo nei confronti

dei pi• o meno credibili investitori muniti di libro dei sogni; soprattutto alla luce del fatto che ancora non siamo di

fronte ad un bivio imposto da progetti esecutivi di dettaglio e finanziamenti certi.

In! ne chiariamo che, nonostante sia in veritˆ compito di chi amministra fornire motivazioni ampie
e tecniche sulle proprie scelte e non il contrario, sono state messe in campo anche ipotesi alternati"
ve sia riguardo il tracciato della SS398 (opera urgente, ma non ! nanziata) sia per lÕarea del qua"
gliodromo e non da noi, ma da tecnici di comprovata esperienza e competenza. Al contrario, atten"
diamo a tuttÕoggi che lÕassessore Maestrini o il sindaco, che pure ha difeso la variante, ci rassicurino
sulla motivazione tecnica che OBBLIGA AFERPI a dover per forza chiedere ulteriore territorio
vergine invece di utilizzare le estese aree giˆ destinate allÕindustria.

Daniele Pasquinelli, Presidente del Gruppo consiliare Movimento 5 Stelle Piombino
(Foto di Pino Bertel li )
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MASTERPLAN AFERPI E VARIANTE MERITANO UNA DISCUSSIONE APERTA

Accondiscendenza dannosa, critiche
opportune

Leonardo Mezzacapo

PIOMBINO 3 novembre 2016 Ð Il momento attuale • dei pi• delicati ed anche dei pi• confusi. Ser !
virebbe una comunione almeno di metodo, privilegiando il confronto sui contenuti, ed invece spesso
prevalgono le ragioni della propaganda dalla quale invece sarebbe bene fare un passo indietro. Ed •
un atteggiamento che tutti dovrebbero adottare.
Certo che  una qualche ragione coloro che denunciano un comportamento inspiegabilmente accondi!
scendente dellÕattuale maggioranza consiliare e dei sindacati confederali nei confronti di Aferpi e
delle sue decisioni ce lÕhanno.
La retorica del Ònon diamo alibiÓ non convince, • brutta nel merito e nel metodo, crea spaccatura
tra soggetti che potrebbero muoversi sulla stessa lunghezza dÕonda e con grande e" cacia fare pres!
sione ed essere di stimolo per gli alti livelli della politica.
Personalmente ritengo che ogni critica al Masterplan Aferpi sia accettabile pur restando nellÕambi!
to del progetto industriale complessivo  le  cui drammatiche di " coltˆ peraltro sono sotto gli occhi
di tutti, generano sconforto e non lasciano ben sperare. Ma qui • la politica che deve, facendosi
parte attiva come gli compete, porre #ne allÕattuale stillicidio di notizie e comportamenti o obbli !
gando Rebrab a onorare gli impegni, se ne ha le capacitˆ, oppure dicendo alla cittadinanza le cose
con assoluta veritˆ. Pensare a piani alternativi, in grado di restituire alla cittadinanza ed al mondo
del lavoro quegli orizzonti e quelle speranze non pi• visibili ed uscire da questo angosciante immo!
bilismo, sarˆ forse il passo successivo, ma ora il progetto va perseguito in tutta la sua completezza
e senza ulteriori sconti. Nel merito del Masterplan Aferpi, criticare lÕipotetica appropriazione del
Quagliodromo non • solo legittimo ma anche doveroso, cos“ come legittimo e doveroso • non condi!
videre il secondo tratto del percorso della SS398, unÕ ipotesi che • la peggiore di tutte le altre solu!
zioni previste ed analizzate in tempi precedenti. Riguardo alla Óquestione QuagliodromoÓ ho giˆ
detto che tecnicamente esistono non una ma almeno due soluzioni alternative e forse per Aferpi an!
che meno importanti #nanziariamente, mentre riguardo alla SS398 nutro forti dubbi, a prescindere
dalle problematiche dei quartieri Cotone e Poggetto, che con la soluzione proposta si evitino intasa!
menti e blocchi della viabilitˆ cittadina. Ritengo che non sia percorribile lÕidea progettuale di arri !
vare al porto tramite la via Portovecchio a meno di un importante allargamento della stessa, in
mancanza del quale il punto di intasamento si sposterebbe dalla rotonda di Colmata o dalla Fio!
rentina alla stessa zona di via Portovecchio/via Pisa, con immediato blocco del porto e del tra " co
cittadino. Personalmente presenter˜ delle osservazioni al Masterplan Aferpi adottato dalla giunta
comunale riguardo ai due punti sopra riportati augurandomi di fornire un contributo nel comune
interesse.

(Foto di Pino Bertel li )
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Non • vero che non ci sono proposte
alternative

Riccardo Gelichi

PIOMBINO 4 novembre 2016 Ð A chi sostiene che non abbiamo proposte alternative, noi preferia!
mo lÕaggettivo ÒcomplementariÓ, alla siderurgia, ricordiamo che Ascolta Piombino ha consegnato il
suo contributo per la Campagna dÕAscolto promossa dallÕassessore Maestrini proprio nelle sue mani
e, per posta, a tutta la Giunta. Turismo, edilizia e nautica sono le parole dÕordine; quello fatto " no
ad oggi • evanescente e senza struttura. Per il turismo si devono togliere lacci e laccioli dalle prece!
denti previsioni inattuate e inattuabili, partendo dalla Costa Urbana, con gli ex Macelli, la caserma
ex Vigili del Fuoco, lÕex Bernardini, il Centro Velico, Palazzo Appiani, il piazzale di Marina, il trat !
to di costa che arriva " no al Porto di Salivoli, per questi ambiti portiamo proposte molto concrete
di utilizzo per " nalitˆ turistico ricettive strutturali, aprendo alla possibilitˆ di investire seriamente
su questi tratti di costa. Per noi servizi e investimenti di restailing del centro urbano sono priorita !
ri, partendo da Piazza Dante, Corso Italia, Piazza Verdi. Il Promontorio, il Falcone e lÕarea del
campino del Salivoli sarebbero strategici per strutturare complessi ricettivi, concentrando le aree
sportive tutte ai Diaccioni, migliorandone la fruibilitˆ generale con illuminazione parcheggi e parchi
alberati. La Centrale dellÕEnel • un contenitore naturale di attivitˆ legate alla nautica e al diporti !
smo, insieme a quelle legate allÕitticoltura e alla " liera del pescato, al posto della vendita di borse
di lusso. San Quirico, i Parchi e Baratti, sarebbero un volano economico importante se pensati in
unÕottica manageriale, di progettazione e di gestione di aree comunali, valorizzandone scopo e auto!
nomia gestionale. Se si vuole sanare dal punto di vista ambientale le Fabbricciane possiamo solo
pensare ad un piano di urbanizzazione e lottizazizone, dove si potrebbe costruire un ambito ecoso!
stenibile e produttivo: sarebbero anni di lavori e vera occupazione. La Costa Est contiene ancora
ambiti inesplorati come il parco della Sterpaia e le aree limitrofe dove si potrebbero insediare atti !
vitˆ turistiche che potrebbero muovere economie anche destagionalizzate. Serve quindi un grande
piano di sviluppo di microeconomia diffusa e dÕimprenditorialitˆ che solo con la necessaria pro!
grammazione, insieme alla Regione, possiamo far decollare; basta economie sudice, questa • la vera
diversi" cazione.
*Riccardo Gelichi • Portavoce Lista Civica Ascolta Piombino
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Incentivi alle PMI per ricerca: nessun
! nanziamento

¥

PIOMBINO 5 novembre 2016 Ð Una parte delle politiche di rilancio produttivo dellÕarea di Piombi !
no • dedicata a interventi di riconversione e riquali " cazione produttiva in settori diversi dalla side !
rurgia. Se ne sono fatti vanto spesso sia gli amministratori locali che regionali tantÕ• che anche re!
centemente il Presidente Rossi in una comunicazione presentata in Consiglio regionale ha afferma!
to: ÇÉIn questa prospettiva gli strumenti regionali per le PMI iniziano a generare i primi
risultatiÉÈ.
Purtroppo la realtˆ smentisce lÕaffermazione, cos“ come Stile libero ha dimostrato a proposito dei
protocolli localizzativi e del fondo rotativo per le piccole e medie imprese.
Anche gli incentivi  alle Piccole e Medie Imprese (PMI) per la ricerca hanno fatto la stessa " ne: tra
i 137 progetti dichiarati " nanziabili e tantomeno tra gli 82 " nanziati sul bando del luglio 2014 per
Progetti di ricerca e sviluppo delle PMI nessuno • localizzato nel sistema locale del lavoro di Piom!
bino, localizzazione che rappresentava una prioritˆ del bando.
Il bando si proponeva di " nanziare progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale realizzati
da micro, piccole e medie imprese, in forma singola o associata, ed eventualmente in collaborazione
con organismi di ricerca e a questo " ne stabiliva che Çin linea con la ÒStrategia di Ricerca e Inno!
vazione per la Smart Specialisation in ToscanaÓ, che richiede di incentrare il sostegno della politica
e gli investimenti su fondamentali prioritˆ, s " de ed esigenze basate sulla conoscenza, saranno " nan!
ziati prioritariamente progetti di ricerca e sviluppo, legati alle seguenti prioritˆ tecnologiche oriz !
zontali indicate dalla stessa Smart Specialisation:
ict e fotonica;
fabbrica intelligente;
chimica e nanotecnologiaÈ.
Stanno diventando chiari i limiti di quello che viene chiamato comunemente il piano di rilancio e
riconversione e non solo per la parte Aferpi. Sono limiti insiti nelle stesse impostazioni seguite, non
basate su una analisi del territorio, dei suoi bisogno e delle sue potenzialitˆ ma soltanto sullÕimpor!
tazione di idee generali talvolta tali da rasentare lÕideologia. Per non parlare del coraggio mancante
di fare scelte di prioritˆ e l“ concentrare tutte le risorse.
Sarebbe utile sottoporre a monitoraggio e valutazione lÕattuazione degli strumenti messi in campo e
la loro utilitˆ (del resto la logica degli accordi di programma dovrebbe essere questa) e decidere
tutte le possibili correzioni.
CÕ• da dire purtroppo che questo non sembra essere nelle corde di chi lo dovrebbe fare e cio• tutti
gli enti pubblici che hanno apposto la loro " rma su protocolli, accordi, piani e programmi.
Articoli correlati
La Val di Cornia non • la Valle del Tennessee
Quel fondo rotativo non era lo strumento giusto
Protocolli di insediamento pressochŽ inutilizzati
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Se i soldi non ci sono si pensi ad una via
dÕuscita

¥

PIOMBINO 6 novembre 2016 Ð I continui rinvii dellÕincontro a Roma tra Governo, Cevital-Aferpi e
Sindacati, gli abboccamenti semi-segreti tra Ministro Calenda e Rebrab, le mezze ÒrivelazioniÓ gior!
nalistiche sono la triste conferma che Rebrab non • ancora in grado di mettere sul tavolo ministe!
riale i soldi per gli investimenti promessi a Piombino. In compenso gira il mondo e annuncia affari
da centinaia di milioni (in Brasile, Sri Lanka, Paraguay e nella stessa Algeria), mentre qui a Piom !
bino sono stati fatti fuori un migliaio di lavoratori dellÕindotto e alcune centinaia di ÒdirettiÓ risul !
teranno esuberi grazie allÕ applicazione del nuovo piano di investimenti, che prevede un solo forno
elettrico, in barba agli accordi presi. é deleterio per Piombino prestarsi a questa lenta agonia senza
reagire con luciditˆ e tempestivitˆ e costruire le alternative.
é ora di pensare seriamente ad un Òpiano BÓ per il comparto siderurgico, una via di uscita se,
come appare possibile, entro il 15 novembre Rebrab non dimostrerˆ di avere i " nanziamenti neces!
sari per avviare gli investimenti su acciaieria elettrica e treno rotaie; perchŽ in tal caso il Òpiano
AferpiÓ dovrˆ essere dichiarato in ÒdefaultÓ, cio• fallito, e la cittˆ tutta si troverˆ Òin braghe di
telaÓ. Per cui ci aspettiamo che istituzioni e sindacati assumano " nalmente una linea chiara e netta,
che a nostro avviso deve svilupparsi su alcuni punti irrinunciabili.

1. No assoluto a ulteriori giochini al rimando: se entro il 15 novembre non verrˆ dimostrata la disponibilitˆ di tutti i

soldi necessari per gli investimenti, si proceda a dichiarare il default (come giˆ ipotizzato dal Commissario

Governativo nella sua 8¡ relazione trimestrale) e si rimandi la fabbrica sotto la gestione commissariale, cio• del

Governo.

2. Il Commissario proceda sul programma di investimenti siderurgici, partendo subito con finanziamenti pubblici ed

eventuale concorso di privati per le cose che subito si possono fare: gestire con continuitˆ la laminazione e

costruire il nuovo treno a rotaie. Questo basterebbe ad assicurare i contratti di solidarietˆ per tutti i dipendenti.

3. A partire dalla gestione produttiva dellÕimpianto siderurgico di Piombino il governo Òbatta un colpoÓ e inizi a

elaborare qualcosa sulla politica industriale e siderurgica, per decidere se e quanto acciaio debba essere prodotto

a Piombino con forno elettrico nellÕambito di un piano siderurgico nazionale.

4. Si accelerino tutte le procedure per lÕavvio tempestivo delle bonifiche, premessa di ogni sviluppo diversificato a

Piombino e possibile fonte immediata di lavoro.

5. Le istituzioni premano lÕacceleratore su diversificazione economica e produttiva (rigettando il monopolio di unÕunica

multinazionale sui destini della cittˆ) e sulle necessarie infrastrutture (viarie, ferroviarie e informatiche).

6. Si diano garanzie sulla durata degli ammortizzatori sociali per i dipendenti Aferpi e per lÕindotto, commisurata ai

tempi necessari per il rilancio produttivo della cittˆ,

La politica ci deve dare prospettive credibili! CÕ• una multinazionale che mena tutti per il naso con
il gioco del carciofo, che spoglia pezzetto per pezzetto la classe operaia e la siderurgia di Piombino.
Il Governo deve rompere le catene della Òcompatibilitˆ europeaÓ a senso unico, che regala centinaia
di miliardi (nostri) alle banche ma impedisce di " nanziare lÕammodernamento dellÕapparato pro!
duttivo, condannandoci alla recessione perpetua e alla svendita di impianti e quote di mercato.
Regione e Sindacato la smettano di coprire queste scellerate politiche nazionali di impoverimento
progressivo portate avanti dal Governo e dal loro partito di riferimento!
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Richiediamo allÕINPS lÕerogazione del TFR
pervenuta in redazione

PIOMBINO 11 novembre 2016 Ð La seguente lettera aperta • stata inviata
ai legali di CGIL, CISL e UIL che hanno in carico la pratica sul TFR dei lavoratori Aferpi insinuato al passivo di

Lucchini S.p.a. in Amministrazione Straordinaria e Lucchini Servizi S.r.l. in Amministrazione Straordinaria,

al Direttore dellÕINPS Ð Sede di Piombino

dal Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG:
ÒA partire dallÕincontro pubblico che avevamo organizzato il 22 ottobre per discutere di come recu!
perare subito il nostro TFR, si sono chiariti alcuni fattori:

1. Dal 1¡ novembre 2016 tutti i lavoratori ex-Lucchini S.p.a. in Amministrazione Straordinaria ed ex-Lucchini Servizi

S.r.l. Amministrazione Straordinaria hanno lo stesso status di dipendenti Aferpi;

2. é emerso che per i lavoratori della ex-Lucchini Servizi in Amministrazione Straordinaria non ci sono disponibilitˆ

finanziarie, in cassa, per il TFR;

3. Dai legali che noi avevamo invitato a partecipare sono emerse valutazioni ed ipotesi di azione differenti da quelle

da Voi perseguite per poter ricevere il nostro TFR;

4. In particolare, da una accurata lettura dellÕaccordo del 3 giugno 2015 (Art. 47 L. 29/12/1990, n.428 comma 4 bis)

approvato dai lavoratori, emerge che solo il TFR maturato dal 1¡ gennaio 2007 verrˆ trasferito alla promissaria

acquirente Aferpi, mentre il TFR maturato fino al 31/12/2006, in deroga da quanto previsto dallÕart. 2112 del Codice

Civile, resterˆ a carico delle societˆ cedenti Lucchini Spa in AS e Lucchini Servizi Srl in AS e pertanto non verrˆ

trasferito alla promissaria acquirente Aferpi;

5. Ne deriva quindi che la decisione dellÕ INPS di non anticipare il TFR perchŽ esiste soluzione di continuitˆ • errata,

in quanto su questa materia, si configura unÕinterruzione di rapporto;

6. Ha fondamento quindi la nostra legittima domanda di richiedere allÕINPS lÕerogazione del TFR maturato fino al

31/12/2006.

Su quanto esposto sopra Vi chiediamo con urgenza un dibattito pubblico, con la presenza del legale
da noi consultato, nella sede e nella data (ma non oltre la " ne del mese) da Voi stabiliti.
Ci permettiamo di ricordarVi rispettosamente che, in quanto Vostri assistiti, abbiamo il diritto di
ricevere direttamente da Voi tutte le informazioni riguardanti il nostro casoÓ.

Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG
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Le boni! che pubbliche nellÕex Lucchini
stanno cos“

¥

PIOMBINO 12 novembre 2016 Ð A che punto sono i lavori per la boni ! ca della aree demaniali dellÕ
area industriale di Piombino comprese nel Sito di Interesse Nazionale (SIN) di Piombino?
LÕ Accordo di programma del 24 aprile 2014 ha stabilito che saranno realizzati con ! nanziamenti
pubblici

la messa in sicurezza operativa della falda nelle aree di proprietˆ e in concessione demaniale della Lucchini in

Amministrazione straordinaria (oggi Aferpi),

la messa in sicurezza operativa del suolo nelle aree demaniali.

Il Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) a questo ! ne il 10 novem"
bre 2014 ha assegnato alla Regione Toscana un ! nanziamento di 50 milioni di euro e questa, nel di"
cembre 2015, ha deciso di avvalersi dellÕ Agenzia nazionale per lÕattrazione degli investimenti e lo
sviluppo dÕimpresa (Invitalia), societˆ per azioni italiana partecipata al 100% dal Ministero dellÕE"
conomia.
Invitalia ha previsto per lÕesecuzione completa dei lavori un tempo di 70 mesi dal momento della
stipula della convenzione di incarico tra Regione e Invitalia stessa.
Una recente informativa  data dal dott. Luca Di Nardo, in rappresentanza di Invitalia, in sede di
Conferenza dei Servizi istruttoria convocata presso il Ministero dellÕAmbiente il 9 novembre scorso,
aggiorna sulla situazione.
Invitalia ha predisposto

il Piano delle indagini integrative finalizzate a acquisire informazioni funzionali alla progettazioni di dettaglio delle

opere pubbliche e la Regione Toscana ha formalizzato il nulla osta per lÕesecuzione,

lÕaggiornamento dello Studio di Fattibilitˆ degli interventi per la messa in sicurezza della falda nellÕarea dello

stabilimento siderurgico che, ratificato dal Comitato Esecutivo dellÕ Accordo di programma per Piombino il 20 ottobre

2016, • stato inoltrato a tutti i soggetti competenti per le valutazioni del caso.

ÇAttualmente, dice sempre lÕinformativa, • in corso il perfezionamento del circuito ! nanziario per
lÕerogazione delle risorse dal Governo alla Regione e da questa a Invitalia, a seguito del quale sarˆ
possibile pubblicare i bandi per le gare pubbliche di a# damento della fase progettuale degli inter"
venti: lÕesecuzione delle indagini integrative, la progettazione de! nitiva e esecutiva degli interventi
di messa in sicurezza della falda, la veri! ca della progettazione. Una volta completato lÕiter della
fase progettuale e acquisite tutte le approvazioni e autorizzazioni, si procederˆ allÕappalto dei
lavoriÈ.
Articoli correlati
Monopolio di terreni dagli accordi con Aferpi
Boni! ca della falda: studi e ripensamenti
Ex Lucchini: come e quando le boni! che pubbliche
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Le boni! che private nellÕ ex Lucchini stanno
cos“

¥

PIOMBINO 12 novembre 2016 Ð A che punto sono i lavori per la boni ! ca delle aree di proprietˆ
Aferpi della zona industriale di Piombino comprese nel Sito di Interesse Nazionale (SIN) di Piombi "
no?
LÕ Accordo di programma del 24 aprile 2014 ha stabilito che gli interventi a carico del soggetto pri "
vato non responsabile della contaminazione sono:

Rimozione e avvio a recupero o smaltimento dei rifiuti depositati in modo incontrollato nelle aree di proprietˆ e in

concessione demaniale, e in particolare rimozione e smalti,mento dei cumuli di rifiuti e/o depositi incontrollati di rifiuti

giˆ individuati nellÕarea;

Messa in sicurezza operativa del suolo nelle aree di proprietˆ Lucchini, tramite misure di mitigazione o interruzione

dei percorsi di esposizione, quali coperture e rimozione hot spot, e analisi di rischio specifica.

Con lÕAccordo di programma del 30 giugno 2015 il soggetto privato non responsabile della contami"
nazione • diventato Aferpi  impegnato a

presentare e lÕattuare il progetto integrato di messa in sicurezza, riconversione industriale e sviluppo economico

delle aree del complesso industriale ex Lucchini;

realizzare gli interventi di messa in sicurezza operativa di cui allÕ Accordo del 2014;

realizzare gli interventi di reindustrializzazione e sviluppo economico secondo i tempi e le modalitˆ indicati nel Piano

Industriale.

Aferpi ha presentato il progetto il progetto integrato che sarˆ approvato con un decreto congiunto
del Ministero dello Sviluppo Economico e di quello dellÕ Ambiente dopo che la Conferenza dei ser"
vizi apposita avrˆ espresso il parere favorevole. Conferenza dei Servizi che sarˆ convocata una volta
che saranno acquisiti

gli esiti del procedimento di approvazione della variante urbanistica da parte del Comune di Piombino,

il decreto regionale di conclusione di valutazione di Impatto Ambientale regionale (in realtˆ di verifica di

assoggettabilitˆ rilasciato dalla Regione il 26 settembre 2016),

altri aspetti oggetto di specifiche Conferenze di Servizi in sede locale.

Cos“ • stato ricordato nel corso della Conferenza dei servizi del 9 novembre 2016.
Occorrono ancora dei mesi e dunque si andrˆ ben oltre i tempi annuncia"
ti dalla sottosegretaria Silvia Velo ( nella foto) che il 1¡ giugno 2016 ave"
va previsto: Ç Ése il progetto Aferpi non ha bisogno di integrazione, a
settembre ci sarˆ la ! rma del decreto per inizio lavoriÉPer il mese di set"
tembre, qualora non ci fossero ulteriori integrazioni o modi! che da ap"
portare, il Ministero intende approvare il decreto per dar via agli inter "
venti, rispettando il cronoprogramma stabilito nelle scorse settimaneÉÈ.
Ma cosa prevedono il Progetto di reindustrializzazione e sopratutto il

Progetto di messa in sicurezza operativa?

http://www.stileliberonews.org/le-bonifiche-private-nell-ex-lucchini-stanno-cosi/
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Risponde lo stesso presidente della Conferenza dei servizi che nel corso della conferenza del 6 set"
tembre 2016 informa:
ÇÉ.Intanto essi riguardano solo le aree nella disponibilitˆ di Aferpi destinate siderurgia e logistica
(prima fase). Non sono incluse le aree a vocazione agroalimentare, in quanto allo stato attuale non
• ancora disponibile il piano di reindustrializzazione: tali aree saranno oggetto di valutazioni speci"
! che in una seconda fase, come del resto giˆ stabilito in una conferenza dei servizi tenutasi il 31
maggio 2016É.
ÉGli interventi programmati sulle aree di pertinenza delle Societˆ Aferpi SpA e Piombino Logistics
prevedono:

per la matrice suolo, interventi di messa in sicurezza Operativa mediante realizzazione di pavimentazioni di diversa

tipologiaÉnonchŽ la rimozione ed avvio a recupero/smaltimento dei rifiuti depositati in modo incontrollato nelle aree

di pertinenza Aferpi;

per la matrice acque sotterranee, nellÕelaborato, si rimanda al progetto di messa in sicurezza della falda elaborato

dalla Societˆ Invitalia SpAÉ

Éé da sottolineare che la realizzazione degli interventi di reindustrializzazione sarˆ attuata per fasi
sulla base del cronoprogramma previsto dal Piano Industriale (siderurgico e logistico), con realizza"
zione delle pavimentazioni funzionalmente necessarie agli interventi di reindustrializzazione previsti,
e con realizzazione a completamento delle stesse pavimentazioni previste come Messa in Sicurezza
Operativa entro i 12 mesi successivi allÕultimazione degli interventi stessiÉÈ.
Inutile ricordare che i tempi scritti da Aferpi nei vari documenti, per ultimo il Masterplan su cui si
basa la variante urbanistica del Comune di Piombino, sono tutti saltati.
Articoli correlati
Tra domande non poste e risposte non pervenute
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Retribuzioni della cassa integrazione
decurtate

pervenuta in redazione

PIOMBINO 15 novembre 2016 Ð Piombino diciassettesimo mese dellÕera Cevital. Molti dei 719 la!
voratori che sono stati assunti da Aferpi hanno trovato unÕ amara sorpresa nellÕ ultima busta paga
relativa alle spettanze di ottobre. Infatti la Lucchini Servizi S.r.l in Amministrazione Straordinaria
e la Lucchini Spa in Amministrazione Straordinaria hanno recuperato, in unÕunica soluzione, il cor!
rispettivo per le ferie in negativo dei lavoratori, decurtando in modo consistente le loro giˆ misere
retribuzioni della cassa integrazione (cÕ• chi addirittura chi si • visto dimezzare lo stipendio). I sin !
dacati a suo tempo, avevano dato rassicurazioni che tali somme non sarebbero state recuperate,
tranquillizzando cos“ i molti lavoratori trovatisi negativi di ferie non di volontˆ propria ma perchŽ
tali ferie erano state assegnate loro dÕobbligo per poter rientrare nei parametri della solidarietˆ.
Crediamo che si potesse e dovesse agire diversamente, rateizzando ad esempio gli importi, oppure
anticipando una quota di TFR e ferie , congelati al passivo, per compensare la trattenuta dovuta al
recupero delle ferie negative consentendo cos“ ai lavoratori di poter vivere e far faticosamente fronte
alle spese di mutui e utenze.
Chiediamo ai sindacati di attivarsi immediatamente per far accreditare dal commissario governati !
vo lÕimporto decurtato dalle buste paga, i lavoratori non possono subire oltre al danno anche la
beffa.

Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG

© 2017 Stile libero  Ñ Idee dalla Val di Cornia  Ñ
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
http://www.stileliberonews.org

Privacy & Cookies Policy

http://www.stileliberonews.org/retribuzioni-della-cassa-integrazione-decurtate/
http://www.stileliberonews.org/


Nardi dica se gli obblighi di Rebrab sono
rispettati

¥

PIOMBINO 20 novembre 2016 Ð Piombino diciassettesimo mese dellÕ Era Cevital. Ci stiamo av!
viando alla chiusura della procedura di Amministrazione Straordinaria di Lucchini spa e Lucchini
Servizi srl ed i lavoratori stanno aspettando con apprensione la nona relazione del commissario
straordinario, riguardante il bilancio " nale della procedura e rendiconto (D.Lgs. 8 luglio 1999,
n.270 art.75). Ci auguriamo che tale relazione ci dia le risposte a quanto riportato nella precedente
del 27 Luglio 2016 sullÕandamento dellÕesercizio dellÕimpresa e sulla esecuzione del Programma ai
sensi del D.L. 347/2003, speci" catamente al passo di pag. 19, con attenzione al rispetto delle due
obbligazioni contrattuali inopponibili per dichiarare il default (fallimento) dellÕ acquirente e
precisamente:

1. Mancato assorbimento da parte di Aferpi del personale di Piombino in capo allÕamministrazione straordinaria entro

il 6 novembre 2016, per 721 unitˆ,

2. Mancato finanziamento del Piano (da parte di Azionisti, Banche, Istituzioni finanziarie pubbliche e private).

Se si accertasse il default, la Procedura Lucchini dovrebbe attivare le garanzie previste dal contrat!
to (escussione pegno sulle azioni o clausola risolutiva espresso) avviando un processo che comporte!
rˆ comunque problematiche sociali ed industriali di non facile soluzione.
Veri" cato che, con lÕassorbimento di tutti i 721 lavoratori il 1¡ novembre 2016, il primo punto dÕ
obbligo contrattuale • stato rispettato, chiediamo al Commissario Governativo di esplicitare chiara !
mente, ai lavoratori, alle istituzioni e alla cittadinanza di Piombino, quali siano i tempi, la data di
scadenza ed i modi con cui lÕacquirente dovrˆ dimostrare di avere rispettato il secondo punto delle
obbligazioni contrattuali, in sostanza il " nanziamento del Piano industriale per non incorrere nel
default (fallimento).
Chiediamo inoltre a gran voce al Commissario governativo di dichiarare con chiarezza se esistano le
condizioni per certi" care il rispetto delle obbligazioni contrattuali. Di fronte ad uno stabilimento
che • per lo pi• inattivo, ad un piano industriale mai partito, ad una dirigenza dellÕazienda non pi•
disponibile a partecipare ad un incontro per chiarire la situazione ed anche a fronte di notizie allar !
manti come quelle provenienti dalla Acciaierie Leali, il cui acquisto da parte di Cevital metterebbe
in discussione lÕesistenza stessa almeno di uno dei laminatoi a Piombino, ad oggi la cosa di cui non
abbiamo assolutamente bisogno sono le parole vaghe e le frasi di comodo. Il Commissario Nardi •
un funzionario del governo (quindi pagato con i soldi dei contribuenti per tutelare gli interessi dei
lavoratori) e pertanto da lui pretendiamo chiarezza e veritˆ, bella o brutta che sia.
Ci aspettiamo che lÕatteggiamento del dott. Piero Nardi non possa che essere quello da noi soprade!
scritto, nel compimento del suo mandato e del suo ruolo di funzionario pubblico, operando nellÕ in!
teresse dei lavoratori e per la salvaguardia dei posti di lavoro.
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© 2017 Stile libero  Ñ Idee dalla Val di Cornia  Ñ
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
http://www.stileliberonews.org

http://www.stileliberonews.org/nardi-dica-gli-obblighi-rebrab-rispettati/
http://www.stileliberonews.org/


A 72 ANNI IL PATRON DI CEVITAL VUOLE SFIDARE LE DIFFICOLTË ATTACCANDO

Un colosso che rischia per diventare pi•
colosso

Fiorenzo Bucci

PIOMBINO 21 Novembre 2016 Ð Da qualche giorno tiene banco la trattativa per lÕacquisto, o forse
meglio per lÕa! tto con la formula del riscatto, degli stabilimenti Leali steel da parte di Cevital. Un
impegno che alcuni media hanno indicato in 5-10 milioni di euro per mettere le mani sullÕacciaieria
di Borgo Valsugana in provincia di Trento e il laminatoio di Odolo nel bresciano, impianti di cui •
proprietario, da marzo scorso, il gruppo svizzero Klesch.
Le intenzioni di Issad Rebrab sarebbero orientate a rifornire in maniera costante lo stabilimento ex
Lucchini di billette e blumi in attesa dellÕentrata un funzione dellÕacciaieria elettrica dei tedeschi di
Sms. Un modo per produrre acciaio a Piombino in un lasso di tempo che evidentemente non si ri"
tiene brevissimo. LÕimpianto trentino pu˜ giungere a sfornare #no a 500 mila tonnellate allÕanno e
quindi sarebbe teoricamente in grado di alimentare sia il laminatoio di Odolo che gli impianti piom "
binesi. Con la non trascurabile limitazione, riferita da fonti attendibili, di non poter, per il momen "
to, assicurare allÕimpianto ex Lucchini i blumi utilizzabili nella produzione di rotaie destinate allÕal"
ta velocitˆ.
Pare che lo stesso patron si sia impegnato in questa trattiva che sarebbe giunta in via di de#nizione
senza comunque vincere lo scetticismo di pi• di un tecnico.

La Leali negli ultimi tempi non ha attraversato mo "
menti brillantissimi. La recente cura del gruppo svizze"
ro Klesch non ha sortito gli effetti sperati. A pi• ripre "
se la magistratura si • interessata dellÕattivitˆ degli im "
pianti ed anche i bilanci, secondo quanto riferiscono i
media locali, non sono rosei. Tecnicamente •, poi,  tut"
ta da scoprire la possibilitˆ di creare unÕutile sinergia
tra Piombino e la Leali senza appesantire le possibilitˆ
di sviluppo, o anche di semplice funzionamento, dellÕe"
sistente. Soprattutto in Toscana.
Peraltro sono giˆ in allarme le organizzazioni sindacali
che al nord temono per lÕoccupazione (oltre 100 operai
di Leali sono in solidarietˆ) e a Piombino, dove solida "

rietˆ e cassa integrazione fanno parte del linguaggio quotidiano, si preoccupano per il piano com"
plessivo di rilancio dello stabilimento e per gli investimenti nella logistica e nel polo alimentare an "
nunciati, ormai diversi mesi fa, da Rebrab.
Con pochi mezzi per far fronte a situazioni nuove e spesso impreviste, Fim, Fiom e Uilm, a nord
come a sud, cercano una sponda nel ministero dello sviluppo economico a cui chiedono incontri ur"
genti. Tentativi di trovare agganci e rimedi che per ora non hanno dato frutti.
In una visione complessiva delle vicende non pu˜ non colpire invece la frenetica attivitˆ del gruppo
algerino che, da qualche tempo, sta cercando spazi da un capo allÕaltro del mondo. é indubbio che
Issad Rebrab sia uno dei capitani di industria pi• ricchi dellÕintero continente africano e che abbia
capacitˆ imprenditoriali notevoli. Cos“ come per˜ appaiono concrete le di ! coltˆ che lÕuomo dÕaffari
incontra in patria dove la gran parte del suo vasto patrimonio • immobilizzato da un politica gover "
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nativa autarchica e peraltro spesso decisamente ostile ad ogni ambizione ed a ogni mira del maggio"
re industriale del paese. Lo stesso Rebrab non perde occasione per lanciare i suoi attacchi. In una
recente intervista al settimanale Jeune Afrique ha de#nito ÒinsostenibileÓ la situazione economica
dellÕAlgeria dove sono a rischio per#no gli stipendi dei funzionari pubblici.  ÒOgni economista vi
dirˆ Ð ha sottolineato il patron di Cevital Ð quanto sia suicida per lÕeconomia di un paese basarsi
su un singolo prodotto, vale a dire  il petrolio o il gasÓ. Per Rebrab vale invece diversi#care in un
paese dove nel 2030 la popolazione sarˆ di 50 milioni di individui ai quali bisognerˆ fornire tutto
quel che ancora non esiste nel paese. Un indiretto strale al governo in carica con una caratterizza"
zione politica del patron che non pochi vedrebbero bene seduto su una delle massime poltrone del
potere. Cosa che Rebrab ha per ora smentito.
Cevital oggi, comunque, non • solo la pi• importante realtˆ industriale algerina,  • da tempo un co "
losso. Da Bejaia dove Rebrab lÕha creato nel 1998, il gruppo • diventato ben presto leader del set"
tore della trasformazione alimentare per espandere la propria attivitˆ in campo petrolifero, nella
ra! nazione dello zucchero, nella produzione di margarina, nel confezionamento di acqua minerale e
di bevande rinfrescanti, nella lavorazione del formaggio. E poi vetro, attivitˆ portuali, un poÕ di si "
derurgia, auto e trasporti. In una quindicina di anni si contano altrettanti marchi creati dal patron
per svolgere attivitˆ anche molto diversi #cate. AllÕestero non solo le nuove sigle nate dallÕacquisto
della ex Lucchini ma anche la spagnola Alas e la francese Axxo che producono porte e #nestre in
alluminio e in Francia gli elettrodomestici della Fagor Brandt, la cui acquisizione ha creato pi• di
un problema ÒalgerinoÓ a monsieur Rebrab.
La crescita di Cevital • stata senza dubbio favorita da riferimenti politici utili in Algeria ma non •
avvenuta senza scossoni e senza ostilitˆ che si stanno ora acutizzando. Cos“ come stanno crescendo
le di! coltˆ ad amministrare un impero che ogni giorno di pi• deve fare i conti con una concorrenza
consistente e variegata. Rebrab ha 72 anni compiuti, ha realizzato pi• di quanto forse potessero so"
gnare i suoi avi in Cabilia. Potrebbe puntare al consolidamento e a raccogliere i non pochi frutti di
quel che ha seminato. Invece non demorde e, forte di una costanza rara, s#da il tempo e continua a
puntare col rischio non solo di perdere ma Ð peggio, per uno come lui Ð di restare immobile nellÕan"
nuncio di una nuova impresa. é quel che accade, almeno per ora, a Piombino e non solo.
Di recente, sfogliando giornali scritti in lingue diverse abbiamo raccolto notizie sulle mire di Cevital
in tante parti lontane del mondo, un con #ne segnato, per ora, dalla distanza di ben nove fusi orari.
BRASILE

Sono ormai diversi mesi che monsieur Rebrab batte il
Brasile e in particolare la regione del Parˆ nel nord del
paese, uno dei territori pi• poveri e meno industrializ "
zati dove le moderne infrastrutture mancano e i servizi
essenziali sono poco sviluppati. Cevital ha allacciato
una collaborazione con la societˆ mineraria Vale che
aveva la concessione per realizzare uno stabilimento si"

derurgico. Di fatto Rebrab punta a costruire, a Marabˆ un impianto per la produzione di manufatti
da rivendere nellÕAmerica latina. Anche rotaie per le ferrovie. La zona individuata • quella di Ma"
rabˆ dove giˆ una fabbrica siderurgica esiste e dove le autoritˆ brasiliane cercano di richiamare in "
vestitori stranieri. Il sito in cui • previsto lÕinvestimento • nellÕinterno del paese a oltre 600 chilome"
tri dal mare. TuttÕaltro che facili i collegamenti da eventuali porti per i numerosi #umi e canali non
tutti navigabili e di aree impervie. In un primo momento Rebrab aveva pensato di trasferire in
Brasile il vecchio altoforno di Piombino fermo da tempo. Il proposito, di di ! cile realizzazione tecni"
ca, pare sia oggi tramontato. Invece per il Brasile restano in piedi altri progetti nel settore agricolo.



In un recente incontro col ministro dellÕagricoltura Blairo Maggi, sono stati presi in esame progetti
nel settore dellÕolio vegetale (soia e palma) e si • discusso di propositi di importazione di prodotti
brasiliani come ceci, lenticchie e fagioli. Il giornale Exportnews ha addirittura riferito della richiesta
di Rebrab per la de#nizione di un accordo #tosanitario con lÕAlgeria al #ne di consentire lÕimporta"
zione di bovini vivi.
La notizia, che appare per lo meno curiosa, non ha trovato #nora conferme e fa il paio con altre,
decisamente eccessive, che si possono leggere sui media soprattutto brasiliani. Tra queste la tratta"
tiva (episodio riferito anche dallÕagenzia algerina Tsa) che avrebbe visto impegnato Rebrad nella
costruzione di quattro porti $uviali nelle cittˆ di Miritituba, Santarem, Vila do Conde e Marabˆ,
tutti situati nello Stato del Par‡.
Non sono invece state smentite le indicazioni sullÕammontare dellÕinvestimento (1,2 miliardi di
euro) riferite con entusiasmo da diversi media brasiliani e algerini per i quali il progetto dovrebbe
essere completato in tre anni per produrre 2,7 milioni di tonnellate di acciaio offrendo lavoro, a re "
gime, a 2600 persone.
IL CENTRO TURISTICO ALGERINO

La stampa algerina ha riferito nei giorni scorsi del
complesso turistico dÕavanguardia sulla costa tunisina
che Rebrab ha annunciato. Un progetto da un miliardo
di dollari previsto a Tichy nei pressi di Bejaia in Cabi "
lia, la terra dove Rebrab • nato a cui il patron • parti "
colarmente affezionato. Cevital ha intenzione di co"
struire, su un terreno di 182 ettari, un complesso turi "

stico comprendente hotel, con relativi annessi di servizio, sale per le imprese, villaggi, chalet, ostelli
e motel ed anche case individuali e di gruppo per vacanze. LÕobbiettivo • quello di trasformare la
zona in unÕattrazione internazionale per il turismo.
SRI LANKA

Rebrab ha annunciato la costruzione di uno zuccheri#"
cio in Sri Lanka, lÕantica isola di Ceylon a largo delle
coste indiane. LÕinvestimento • indicato in circa 200
milioni di euro. Secondo il patron di Cevital, se tutte le
autorizzazione verranno concesse per tempo, in due
anni i consumatori dello Sri Lanka potranno acquistare
zucchero prodotto dalla nuova fabbrica ed il paese, che

attualmente • un importatore, diventerˆ esportatore di prodotti per la dolci #cazione.
PARAGUAY

In Paraguay Rebrab guarda con particolare attenzione
alla stevia rebaudiana, una pianta del luogo da cui,
tradizionalmente, si ricava un dolci #cante utile per di "
verse produzioni. Il giornale ÒUltima HoraÓ ha riferito
della visita del patron nel paese latino americano dove
• stato ricevuto dal ministro degli esteri Eladio Loizaga
e ha avuto colloqui dÕaffari con i ministri delle #nanze,

Santiago Pe–a, e della piani#cazione, JosŽ Molinas e con lÕambasciatore Luis Fernando Avalos, di"
rettore generale per i rapporti bilaterali con i diversi paesi del mondo. Riguardo alla stevia Rebrab
ha visitato un impianto industriale in Ypacarai e non ha nascosto lÕintenzione di investimenti
consistenti.



IL SALONE DI PARIGI
La partecipazione del gruppo Cevital al salone interna"
zionale dellÕalimentazione di Parigi non • cosa nuova.
NellÕultima edizione, a metˆ dellÕottobre scorso, il co"
losso algerino • parso muoversi in una direzione ben
precisa. Previa una accelerazione nel percorso che por"
ta ad ottenere la certi #cazione IFS, lasciapassare indi"
spensabile per aggredire i mercati del vecchio continen"

te, la signora Ha#da Benslimane, direttore marketing del settore di Cevital, si • fatta largo tra le
7.000 aziende e 154.000 professionisti presenti, per ottenere un posto al sole nei mercati della gran"
de distribuzione europea.
Forte dei clienti di alto pro #lo (la Ferrero, la Danone e la Coca-Cola giˆ usano lo zucchero Cevital
nelle loro produzioni) gli algerini mirano ad accrescere la loro presenza sui banchi francesi (Carre"
four o Auchan), tedeschi e in futuro, avuta anche la certi #cazione BRC, indispensabile nel Regno
Unito, anche inglesi.
I RICAMBI PER AUTO

Da fonte algerina (articolo del 16 novembre scorso) si
ha la notizia dellÕannuncio di Rebrab per dar vita ad
una fabbrica di parti di ricambio per auto utilizzando
nuove tecnologie. La volontˆ sarebbe quella di procede"
re allÕesportazione della produzione senza un utilizzo
diretto per lÕassemblaggio di vetture.
Da notare che il gruppo Cevital, per la diretta compe "

tenza di Omar Rebrab, #glio del patron, • proprietario di Hyundai Motors Algerie. Societˆ che as "
sembla auto e camion del marchio coreano. Lo stesso Omar nel marzo scorso aveva annunciato la
possibilitˆ, in una sinergia di gruppo, di utilizzare lÕacciaio di Piombino per la costruzione di com "
ponenti destinati allÕindustria automobilistica algerina.
NUOVA VETRERIA

Issad Rebrab non • nuovo nel settore della realizzazio"
ne di prodotti di vetro. Nuova • invece la linea di pro "
duzione inaugurata di recente dalla consociata di Cevi"
tal Mediterraneo Float Glass.
LÕobbiettivo del patron, in questo caso, • quello di im"
portare dallÕAlgeria prodotti nei paesi di mezzo mondo,
Europa in particolare, per un valore di tre miliardi di

dollari nei prossimi tre anni.
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Elezioni RSU, per fare cosa? Le nostre
proposte

pervenuta in redazione

PIOMBINO 25 novembre 2016 Ð Le federazioni FIM FIOM UILM hanno deciso di procedere al
rinnovo delle Rappresentanze Sindacali Unitarie (giˆ decadute da anni) nelle fabbriche metalmecca!
niche. La convocazione delle elezioni • stata fatta con forzature sui modi e sui tempi stabiliti dalle
norme, con la evidente intenzione di strozzare il dibattito tra i lavoratori, quanto mai necessario
oggi per de" nire i contenuti del mandato che dovrˆ fare da guida allÕazione degli eletti.
Piombino e le sue industrie metalmeccaniche stanno vivendo una crisi gravissima: Arcelor-Mittal
ha problemi di posizionamento sul mercato dei laminati piani e non si intravedono iniziative consi !
stenti per il salvataggio dei posti di lavoro ma anzi si paventano esternalizzazioni; la Tenaris Ð Dal!
mine sopravvive senza prospettive; il ÒProgetto PiombinoÓ, per la ripresa delle attivitˆ siderurgiche
e la diversi" cazione, non decolla. Giˆ • stata presentata (e accettata da sindacati e istituzioni)
quella che pudicamente chiamano ÒrimodulazioneÓ del piano; di fatto un nuovo piano, non concor!
dato e non approvato dai lavoratori, che ÒgarantisceÓ un migliaio di posti di lavoro in meno tra i
ÒdirettiÓ e lÕ indotto. Si parla sempre meno di agroindustriale e soprattutto non si vede lÕ avvio del!
le boni" che. In compenso si regalano altre aree (non industriali) ad Aferpi e si procede a varianti
urbanistiche sulla base di immotivati interessi della multinazionale.
Noi facciamo alcune ri#essioni e le sottoponiamo allÕattenzione dei lavoratori.

Il ÒProgetto PiombinoÓ • stato modificato unilateralmente da Aferpi: gli accordi firmati e votati dai lavoratori non

hanno pi• valore! Si riapra la trattativa e si stabiliscano condizioni migliori per i lavoratori: recupero salariale e

abolizione della Òdata capestroÓ del giugno 2017 ( cio• della libertˆ, per Aferpi, di licenziare a piacimento).

No assoluto a ulteriori giochini al rimando: se a tuttÕ oggi non • stata dimostrata da Rebrab la disponibilitˆ dei capitali

necessari per gli investimenti, si proceda a dichiarare il default (come giˆ ipotizzato dal Commissario Governativo

nella sua 8» relazione trimestrale) e si rimandino le Acciaierie sotto la gestione commissariale, cio• del Governo.

Il Commissario Governativo proceda sul programma di investimenti siderurgici, partendo subito con finanziamenti

pubblici ed eventuale concorso di privati per le cose che subito si possono fare: gestire con continuitˆ la

laminazione e costruire il nuovo treno  rotaie. Questo basterebbe ad assicurare i contratti di solidarietˆ per tutti i

dipendenti.

Il governo elabori una politica industriale e siderurgica per tornare a produrre acciaio a Piombino con forno elettrico ,

nellÕambito di un serio piano siderurgico nazionale.

Si accelerino tutte le procedure, anche con eventuale nomina di un Commissario ad hoc, per lÕavvio tempestivo

delle bonifiche, premessa di ogni sviluppo diversificato a Piombino e possibile fonte immediata di lavoro.

Le istituzioni premano lÕacceleratore su diversificazione economica e produttiva, sulle infrastrutture portuali, viarie,

ferroviarie e informatiche, sul costo dellÕ energia (visto anche che siamo in Òarea a crisi complessaÓ), fondamentale

per le aziende della zona e particolarmente per Arcelor-Mittal.

Si diano garanzie sulla durata degli ammortizzatori sociali per i dipendenti delle aziende siderurgiche e per lÕindotto,

per i tempi necessari al rilancio produttivo della cittˆ.

é ora di darci una rappresentanza che non tema il con#itto e la mobilitazione, che eserciti un libero
e ampio dibattito, che non si appiattisca sulle esigenze della multinazionale di turno e che non sia
succube del governo locale e nazionale. Noi non siamo un sindacato; ma quelli di noi che liberamen!
te e personalmente lo vorranno, parteciperanno alle elezioni, eventualmente anche come candidati

http://www.stileliberonews.org/elezioni-rsu-cosa-le-nostre-proposte/


nelle liste esistenti (FIOM FIM UILM UGL); lo faranno con spirito ancora una volta critico e pro !
positivo, sensibili alle tematiche che abbiamo presentato oggi e in questo anno e mezzo di
iniziative.

Coordinamento Art. 1 Ð Camping CIG
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Due proposte per tredicesime meno misere
¥

PIOMBINO 26 novembre 2016 Ð Piombino diciassettesimo mese dellÕ Era Cevital. Si avvicinano le
feste natalizie, tradizionale periodo per lÕerogazione delle tredicesime e per i lavoratori assunti in
Aferpi il primo novembre 2016, reduci da un lungo periodo di cassa integrazione, queste saranno
veramente misere essendo loro corrisposti solo due ratei mensili dei dodici previsti. A tal proposito
chiediamo a chi • preposto alla tutela degli interessi e dei bisogni dei lavoratori, ovvero ai sindacati,
di attivarsi come fu fatto lo scorso anno per la sottoscrizione di un accordo per far integrare i dieci
ratei mancanti attraverso un anticipo del TFR e/o ferie permessi e premi congelati al passivo (in
sostanza denaro dei lavoratori); in subordine anticipando il TFR maturato dal primo gennaio 2007
ad oggi trasferito in Aferpi e/o versato nel TFR fondo tesoreria INPS. Chiediamo inoltre che siano
prese in considerazione azioni per far avere un aiuto economico a titolo di tredicesima anche ai la!
voratori dellÕ indotto, che hanno perso il lavoro e/o che sono in cassa integrazione. Questa azione
favorirebbe non soltanto tutti gli interessati ma lÕeffetto di conseguenza si estenderebbe a tutta
lÕeconomia piombinese.

Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG
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AFERPI E REBRAB SONO UN PO' MENO LA MANNA CADUTA DAL CIELO

Acciaio: smorzato lÕidillio, ecco le
preoccupazioni

¥

PIOMBINO 26 novembre 2016 Ð Issad Rebrab evidentemente crede fermamente nella sinergia ma i
dubbi sono molti, per ! no troppi, e questa volta arrivano anche da direzioni inaspettate. LÕa" tto
degli impianti della Leali steel, gruppo facente capo al fondo ! nanziario svizzero Klesch, • stato
concepito, secondo notizie mai smentite, per rifornire lo stabilimento ex Lucchini di billette e blumi
in attesa dellÕentrata in funzione dellÕacciaieria elettrica dei tedeschi di Sms.
Gli svizzeri, che sono proprietari della Leali da marzo, posseggono lÕacciaieria di Borgo Valsugana
in provincia di Trento e il laminatoio di Odolo nel bresciano. LÕuna rifornisce lÕaltro e secondo Re#
brab, evidentemente, potrebbe servire anche Piombino.
é cos“?
Secondo notizie confermate da tecnici attendibili la produzione di Borgo non potrebbe andare oltre
le 370 mila tonnellate, ovvero una quantitativo su " ciente solo per il laminatoio di Odolo e non an#
che per lo stabilimento ex Lucchini.
AllÕindustriale algerino evidentemente questo rilievo pare superabile ed egli, decisamente, continua
ad andare avanti tanto che la trattativa pare sul punto di essere conclusa. Anche se Ð e questo or#
mai appare chiaro Ð lÕaccordo con la Leali non sembra prevedere la fornire dei blumi, semiprodotto
indispensabile per la fabbricazione di rotaie. Un manufatto per la cui qualitˆ Piombino ha una
fama consolidata. Cos“ per questo tipo di materiale Aferpi si dovrˆ ancora rivolgere agli indiani di
Jindal i quali, pi• che al business con Piombino, stanno oggi guardando a quello enormemente pi•
consistente con Taranto. In previsione di un acquisto in Puglia quanta ancora sarˆ la disponibilitˆ
indiana a guardare con interesse a Piombino?

Di pi•. Con la formula dellÕacquisto, chi
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Di pi•. Con la formula dellÕacquisto, chi
se ne intende rileva che i vantaggi nella
fornitura di billette, per esempio, sarebbe#
ro quasi tutti del venditore pi• di chi •
impegnato a verticalizzare il prodotto.
Anche tralasciando le di" coltˆ economi#
che degli stabilimenti del gruppo svizzero,
le incursioni della magistratura soprattut #
to per questioni ambientali e le preoccupa#
zioni dei sindacati bresciani per i posti di
lavoro nelle due fabbriche, lÕaffare Leali
lascia oggettivamente aperti molti dubbi.
Vero • che questa volta la mossa di Re#
brab non pare avere il consenso del Gover#
no, il quale si sarebbe giˆ espresso negati#
vamente riguardo allÕaffare che il patron
sta concludendo.
Una presa di posizione che lÕindustriale
algerino, forte delle proprie convinzioni,
sembra non aver gradito. Vero • che, per
la prima volta, dopo aver ottenuto ogni
consenso, Rebrab ha trovato una porta
sbarrata. Evidentemente egli ha la libertˆ

di andare avanti comunque ma non pu˜ non registrare che la situazione • mutata. La novitˆ Leali
steel • peraltro arrivata nel momento in cui i tempi dellÕattesa di una mossa concreta di Aferpi a
Piombino si stanno dilatando e parallelamente crescono le di" coltˆ e con esse lÕincertezza. Neanche
si pu˜ dire che in Val di Cornia vengano salutati con soddisfazione i numerosi annunci di consisten#
ti investimenti che Cevital lancia da un capo allÕaltro del mondo. E parallelamente non pu˜ non de#
stare preoccupazione la serie di notizie poco edi! canti che giungono dallÕAlgeria il cui governo non
• certamente amico di Rebrab al punto da rendere di " cile ogni esportazione di denaro per far fron#
te ai molti progetti esteri di Cevital.
Che lÕaria sia cambiata del resto si • percepito anche nel giorno della visita di Matteo Renzi al pa#
latenda. Il premier ha ricevuto larghi applausi quando ha riferito di non voler fare sconti e di pre #
tendere il rispetto degli accordi sottoscritti a palazzo Chigi. Un invito deciso a Rebrab che Renzi
non ha neanche mai nominato.
E localmente, dopo il caldo a$ ato di mesi, alcuni attori, sordi in passato di fronte ad ogni minima
perplessitˆ, hanno cominciato con i distinguo, quando non addirittura con le prese di posizione de#
cise per non dire smarcanti.
Il sindaco Massimo Giuliani ha convocato i capigruppo e ha fatto capire loro che la situazione non
• rosea tanto da invitare anche i pi• storicamente critici ad un atteggiamento solidale e responsabi #
le.
Fim, Fiom e Uil hanno addirittura rischiato di procedere velocemente ! no a Lecce per incontrare il
patron ed il ministro Calenda impegnati in un convegno. I sindacati esigono a questo punto un
chiarimento con Aferpi in una sede u" ciale. Ovvero governativa.
Netto lÕintervento su Facebook di Gianni Anselmi. LÕex sindaco ha postato un pensiero che • stato
assimilato ad una sorta di ultimatum. Si facciano Ð ha scritto Ð in tempi socialmente sostenibili le



veri! che residue, anche con le banche, che si ritengono necessarie; e soprattutto si stabilisca (questo
tocca alla politica) un termine oltre il quale si mettono in campo idee e strumenti nuovi, pubblici e
privati, per il futuro di quei 600 ettari. Non si vive con lÕindustria dellÕattesa e della speranza e ar#
riva il momento in cui le corna del toro debbano essere afferrateÓ.
Sembrano davvero trascorsi anni luce dai giorni in cui lÕarrivo dellÕindustriale algerino veniva salu#
tato come una manna caduta dal cielo dopo lÕubriacatura del dimenticato pseudo investitore Kaled
al Habahbeh.
Invece dal Òmerci monsieur RebrabÓ • passato poco pi• di un anno e mezzo nel quale poco o nulla
• accaduto mentre le preoccupazioni sono fortemente aumentate.
Il futuro non • facilmente prevedibile. Certo, la speranza • che lÕindustriale algerino possa inventar
qualcosa e farcela comunque. Le di" coltˆ sono per˜ notevoli. Fonti esperte evidenziano come la
strategia di correre da soli, che caratterizza Aferpi ed il suo leader, sia quantomeno in contrasto
con lÕuniversale tendenza ad accorparsi, comune oggi ai principali produttori di acciaio, nazionali
ed internazionali. Gli esempi, in questo senso, sono numerosi.
Sul piatto della bilancia, cosa decisamente vantaggiosa per Rebrab, sta la valutazione del patrimo#
nio avuto da Lucchini per 5,8 milioni di euro. Impianti che, malgrado la loro vetustˆ ed il loro sta #
to di conservazione qualcuno, capace di macrovalutazioni nel settore, ha considerato ancora decisa#
mente consistenti: 170-190 milioni. Pezzi che oggi non sono certo sul mercato ma che, sul mercato,
potrebbero ancora far gola.
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La politica degli annunci si avvicina al
capolinea

¥

PIOMBINO 28 novembre 2016 Ð Da alcuni giorni stanno circolando indiscrezioni e interrogativi
che destano forti preoccupazioni. Alcuni fatti: venerd“ il sindaco ha convocato la conferenza capi!
gruppo nella quale ha espresso generiche preoccupazioni sullÕevoluzione del progetto Aferpi, senza
peraltro dare elementi di su" ciente chiarezza ai capigruppo convocati. Ci chiediamo perchŽ tali di!
chiarazioni non siano state fatte in sala consiliare, dove si stava svolgendo il consiglio comunale.
Rebrab, da parte sua, • sempre pi• palesemente latitante: mentre si impegna in consistenti investi!
menti in Brasile, in Paraguay, in Sri Lanka, in Francia e in Algeria, continua a non investire nel
progetto Piombino e sembra non avere pi• nemmeno il consenso da parte del governo italiano.
Mentre ci dicono che procede lÕaccordo per lÕa" tto degli impianti della Leali, corrono voci su pro !
babili trattative con Jindal per la fornitura dei blumi per le rotaie, ma al contempo Jindal semba
pi• interessata allÕaffare Taranto che non a Piombino. Insomma, una situazione incerta e preoccu!
pante. Il solo dato certo • che, dalla #rma dellÕaccordo di programma ad oggi, niente si • mosso a
Piombino, i tempi si stanno dilatando oltre misura e crescono le preocupazioni di migliaia di fami !
glie che vedono avvicinarsi la #ne degli ammortizzatori sociali e che non riescono pi• a prevedere
un futuro.
Abbiamo inoltre appreso dalla stampa che dalla conferenza dei Servizi sul SIN di Piombino, che si
• svolta a Roma allÕinizio del mese, • emersa una situazione altrettanto inquietante: i 50 milioni,
ripetutamente sbandierati sulla stampa , ancora non sono nella disponibilitˆ della Regione Tocana
e, solo dopo che lo saranno, potrˆ iniziare il lungo iter (indagini, bandi per studi di fattibilitˆ, au !
torizzazioni, bandi per le ditte operative, etc. ) necessario prima dellÕinizio dei lavori. Cio•, passe!
ranno ancora anni e non sappiamo quanti. Senza contare che il progetto per le boni#che si intreccia
con quello Aferpi e se qualcosa, come sembra, dovesse cambiare, tutto dovrebbe essere rivisto.
NellÕagosto del 2014, lÕassessore Chiarei cos“ dichiarava:Ó Nel 2014 pensiamo di mandare a gara 3
milioni di euro, 24 milioni nel 2015 e 22 nel 2016. Le boni#che dovrebbero durare 2 anni.Ó
LÕon Velo , sempre a quella data, cos“ ha dichiarato:Ó Del Rio mi ha confermato tempi rapidissimi.
Il governo ha grande attenzione per questo territorioÓ . Da quella data in poi, abbiamo avuto una
serie in#nita di annunci e di proclami su questi 50 milioni e sulle boni #che che sempre Òa breveÓ
avrebbero visto la luce.
Annunci, sempre e solo annunci. Niente di concreto • stato fatto in questi due anni, se non varianti
ad esclusivo vantaggio dellÕalgerino. Noi crediamo che questo territorio abbia urgente bisogno di ve!
ritˆ. La gente • stanca e la politica degli annunci e della propaganda sta mostrando la corda. Gli
amministratori locali devono dire con chiarezza alla cittadinanza quale • lo stato reale dei fatti. Noi
chiediamo una conferenza stampa, indetta in tempi stretti e non dopo il referendum, in cui il sinda !
co esponga con chiarezza di dettagli il reale stato dei fatti.

Carla Bezzini, UnÕAltra Piombino
Fabrizio Callaioli, PRC
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LO DICE IL COMITATO DI SORVEGLIANZA DI LUCCHINI

Aferpi: situazione ormai estremamente
critica

¥

PIOMBINO 29 novembre 2016 Ð Il Comitato di Sorveglianza di Lucchini SpA in Amministrazione
Straordinaria, ha preso atto della Relazione Finale del 16 novembre 2016, ! rmata dal Commissario
straordinario Piero Nardi, ÇsullÕandamento dellÕattivitˆ dÕimpresa della Lucchini SpA in Ammini"
strazione Straordinaria e sullÕandamento del Programma della cessione dei complessi industriali (il
ÒProgramma Ò) la conclusione del quale doveva avvenire entro il termine del 6.11.2016È formulan"
do le seguenti osservazioni:
ÇDal monitoraggio eseguito dal Commissario di cui • stata data informativa nelle relazioni trime "
strali e nella relazione ! nale, • emersa la di# coltˆ di Aferpi di trasferire in Italia le risorse ! nanzia"
rie possedute in Algeria necessarie per gli investimenti previsti dal Piano approvato. In concomitan"
za Cevital non • riuscita ad ottenere crediti dal sistema bancario, se non in minima misura.
Si ricorda che, come rilevato anche nella relazione, le obbligazioni principali a carico di Cevital
sono:

assorbimento del personale dellÕamministrazione straordinaria entro il 6 novembre 2016;

finanziamento del Piano (da parte di Azionisti, Banche, istituzioni finanziarie pubbliche e private).

Ora, mentre si deve dare atto a Cevital di avere onorato il primo impegno, si deve constatare la
perdurante dilazione nellÕassolvere il secondo impegno.
Ci˜ determina una situazione di stallo che • ormai diventata estremamente critica,
tale da richiedere lÕurgente esame, al pi• alto livello, da parte del Ministero insieme al
Commissario straordinario e a esponenti del mondo istituzionale e bancario È.
Il Comitato di Sorveglianza nominato dal Ministero dello Sviluppo Economico • composto da
Dott. Corrado Calabr˜, Presidente
Dott. Marco Calabr˜, esperto
Dott.ssa Isabella Flajban, esperto
Monte dei Paschi di Siena SpA, creditore, nella persona del Dott.ssa Lucia Savarese
Elettra Produzione SpA, creditore, nella persona del Dott. Luca Ramella.
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Doverose scuse non guasterebbero
¥

PIOMBINO 29 novembre 2016 Ð Prendiamo atto delle pubbliche esternazioni del Sindaco Massimo
Giuliani comparse sulla stampa di stamani. Stavolta non entreremo nel merito delle stesse, in fondo
dovremmo solo esserne contenti perchŽ di fatto avallano, seppur con grave ritardo, le linee politiche
che da mesi stiamo cercando di portare avanti. Due su tutte: legare le concessioni portuali agli stati
di avanzamento del piano industriale (per ora 0) e togliere dalla Variante, che pur deve seguire il
proprio iter, le posizioni riguardanti Quagliodromo e 398. Perseguire il buon senso e guardare allÕin!
teresse generale della cittˆ non implica in nessun modo impedire gli investimenti di AFERPI, ma
signi" ca solamente creare un paracadute per lÕeconomia piombinese nel malaugurato caso che di in!
vestimenti non ve ne siano. Peccato, per˜, che in questo frangente siamo stati offesi e denigrati da
tutti coloro che, scommettendo politicamente su Monsieur Rebrab, non potevano concepire nien!
tÕaltro che Òatti di fedeÓ nei confronti dellÕazienda. Se fossimo stati ascoltati ora avremmo qualche
leva contrattuale in mano e la possibilitˆ di programmare velocemente un piano B, al contrario si •
scelto irresponsabilmente di dividere ulteriormente una cittˆ giˆ divisa fra lavoratori, comitati, chi
vede nellÕindustria lÕunico futuro e chi spera nello sviluppo del turismo. Verrˆ il momento per pas!
sare allÕincasso, ma le prossime elezioni amministrative saranno nel 2019, ora non siamo in campa!
gna elettorale e come abbiamo sempre fatto continueremo a proporre atti concreti nellÕinteresse del!
la cittˆ. Tuttavia non possiamo dimenticare tutti gli epiteti che, a partire dal Sindaco , ci sono sta !
ti rivolti in questi mesi: gu " , cassandre, speculatori politici; per non dimenticare gli inviti alla diri !
genza AFERPI a Òsentire con le loro orecchie cose che, a raccontarle non ci si crederebbeÓ. Tutto •
agli atti. Facile ora fare inviti allÕunitˆ nellÕinteresse di Piombino. Noi, da parte nostra, continuere!
mo a fare quello che abbiamo sempre fatto " no ad oggi, ovvero fare proposte di buon senso per le
quali saremo sempre disposti a discutere nel merito, non per ricercare consenso elettorale, ma per i
nostri concittadini. Nel frattempo, per˜, delle doverose scuse da parte di chi " no ad ora ci ha ingiu!
stamente offeso non guasterebbero; sperando che, qualunque esso sia, da ora in poi si riesca a forni!
re un quadro veritiero ai lavoratori ed alla cittˆ.

MoVimento 5 Stelle Piombino
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Per le boni! che tempi lunghi e soldi ancora a
Roma

pervenuta in redazione

FIRENZE 30 novembre 2016 Ð ÒSi smetta di prendere in giro i cittadini. Il destino di AFERPI e
Piombino • legato a doppio ! lo alla boni ! ca degli 800 ettari di terreno in carico ad Invitalia. Il 9
novembre scorso il suo rappresentante • stato chiaro in Conferenza dei Servizi: ci vogliono almeno
18 mesi per le nuove indagini e solo dopo si potrˆ procedere con lo studio di fattibilitˆ, propedeuti "
co al bando per ottenere, ! nalmente, la boni! ca. Nel frattempo i 50 milioni governativi per questa
fase sono sempre a Roma e non alla Regione che li dovrˆ girare a Invitalia. Visto che la variabile
tempo qui • decisiva, ! nora non • solo Rebrab ad averlo perso, sulla pelle dei lavoratori e delle loro
famiglieÓ commentano Giacomo Giannarelli e Irene Galletti, consiglieri regionali M5S ! rmatari di
unÕinterrogazione alla giunta Rossi sul tema.
ÒDalla risposta del Presidente Rossi ad una nostra interrogazione abbiamo appreso che Invitalia ha
fatto lÕaggiornamento del programma di indagine preliminare, ma ! no a metˆ 2018 non sarˆ con"
cluso. PerchŽ queste informazioni sono assenti da ogni narrazione PD ! nora presentata ai cittadini
sul tema?Ó proseguono i Cinque Stelle.
ÒTra lÕaltro • curioso come oggi si getti la maschera sulla forza ! nanziaria di Rebrab, senza ricorda"
re che a cercargli le linee di credito italiane era proprio quel Alessandro Profumo, ex Presidente di
Monte dei Paschi di Siena, che alcuni contributi raccolti dalla Commissione dÕinchiesta regionale su
questÕultima davano per legato al Presidente Rossi. Il fallimento del progetto Rebrab non sarebbe
la caduta di un imprenditore algerino troppo speranzoso Ð perchŽ lanciatosi nel comparto siderurgi"
co quando • specializzato nellÕimport-export agroalimentare Ð ma lÕennesimo esempio di imperdo"
nabile incapacitˆ di governo del sistema PD toscano. Qui abbiamo un Presidente come Rossi che
nel marzo 2014 dichiar˜ di Ògiocarsi tutto sul polo siderurgico di PiombinoÓ e purtroppo si era di"
menticato che questo non • un gioco e chi governa non deve mai anteporre la propria carriera poli"
tica ai bisogni dei cittadini. A tutto questo, domenica, i cittadini devono dire NOÓ concludono i
consiglieri Regionali M5S .

Area Comunicazione M5S Ð Regione Toscana
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CÕ• un gran bisogno di un quadro politico
nuovo

¥

PIOMBINO 1 dicembre 2016  Ð Non • pi• possibile, per nessuno, mascherare lÕ allarmante situazio!
ne in cui versa il ÒProgetto PiombinoÓ. Non erano bastati, per diradare la cortina fumogena degli
ÒincensatoriÓ, n• il cupo bubolare  dei Ògu" Ó nŽ la s" duciata perplessitˆ dei lavoratori Aferpi, che
vedevano i treni di laminazione marciare a singhiozzo con soste sempre pi• lunghe. Ora  lÕ urlo del!
la sirena dÕallarme (relazione " nale di Nardi) ha bruscamente dato la sveglia a chi ancora indugiava
su interessate e strumentali Ònarrazioni feliciÓ nelle istituzioni amministrative, politiche e sindacali.
Noi, che siamo stati tra i primi Ògu " Ó a lanciare versi accorati, non siamo affatto contenti di aver
visto pi• lungo di tanti personaggi importanti. Avremmo di gran lunga preferito sbagliarci e se un
miracolo dellÕ ultima ora ( lÕ improvvisa disponibilitˆ degli ingenti fondi necessari  per il " nanzia!
mento del piano industriale siderurgico, agroindustriale e logistico) dovesse raddrizzare improvvisa!
mente la situazione, faremmo i salti di gioia. Ma quel che non possiamo concepire • che ammini!
stratori pubblici e sindacati vivano in attesa di miracoli. Questa attesa ha portato la nostra cittˆ e
la nostra grande fabbrica  sullÕ orlo del baratro. Da tempo invochiamo un piano B che, in caso di
necessitˆ, consenta la fuoriuscita, indolore, dallÕ era Cevital (Rebrab), alle  cui irrealizzabili pro!
messe hanno sempre creduto, con atti di fede, i sindacati, mentre i lavoratori le pagavano molto
care (salari decurtati del 30% e perdita di diritti acquisiti in anni di lotte).
Adesso la dura necessitˆ inchioda tutti gli attori alle proprie responsabilitˆ e costringe  la collettivi !
tˆ a trovare una via dÕuscita dal vicolo cieco in cui • stata cacciata dallÕ avventurismo " nanziario
della  multinazionale di turno e dalla subalternitˆ, incapacitˆ o connivenza di chi dovrebbe vigilare
e  tutelare la collettivitˆ e i lavoratori.
Ben consci delle nostre modestissime  forze e competenze e senza alcuna pretesa di avere Òveritˆ in
tascaÓ, pi• volte abbiamo cercato di dare qualche contributo  per tracciare linee di massima  su cui
ci sembra possibile muoversi per salvare una siderurgia economicamente ed ecologicamente compa!
tibile e avviare una diversi " cazione  che non violenti le reali vocazioni del territorio. Presto tornere !
mo su questi temi con maggiori dettagli.
Ora non si perda altro tempo e si cominci a lavorare di gran lena, a tutti i livelli,  per costruire una
alternativa credibile, sbrogliando una matassa il cui bandolo deve  essere afferrato necessariamente
dal Governo nazionale, che sul piano politico ha la massima responsabilitˆ  sia della pericolosa si!
tuazione creatasi ma anche delle possibili alternative da costruire. Seguono a ruota le responsabilitˆ
dei  livelli regionali e locali, tutti egemonizzati da un unico partito. Se qualcuno, ai posti di coman !
do a qualsiasi livello, non si sente o mostri di non essere in grado di Òafferrare il toro per le cornaÓ,
faccia uno o anche due passi indietro: cÕ• infatti un gran bisogno di  un quadro politico nuovo, con
personaggi che sappiano  ridare " ducia ai lavoratori e alla popolazione e convogliare le loro energie
  verso la  ricostruzione di  un futuro per la nostra terra.
Rivolgiamo un appello alla nuova RSU che sta per insediarsi: basta con le attese miracolanti; i la!
voratori devono tornare protagonisti del loro destino e spingere con forza verso soluzioni alternative
serie per la ripresa della produzione siderurgica a Piombino e per uno sviluppo diversi" cato nella
Val di Cornia.

Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG Ð Piombino 
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Aferpi riguarda tutti ma ne discute solo
Piombino

¥

PIOMBINO 3 dicembre 2016  Ð Marted“ mattina a Piombino si svolgerˆ un consiglio comunale mo!
notematico sulla variante AFERPI, dove sono stati invitati i Sindaci della Val di Cornia, i rappre !
sentanti dellÕimpresa, i sindacati e le associazioni.
Non • per˜ ci˜ che era stato chiesto dalle liste civiche attraverso lÕODG che avevano predisposto e
giˆ approvato nel consiglio comunale di Campiglia. La richiesta era chiara: un consiglio comunale
congiunto di tutti i Comuni della Val di Cornia, in un luogo che potesse ospitare un gran numero
di persone, dove potessero intervenire i gruppi consiliari, le associazioni e i singoli cittadini. Sareb!
be stato un momento di confronto fra tutte le parti sociali del territorio per una vicenda industriale
che non pu˜ riguardare solo Piombino, che da anni viene discussa solo sui giornali e nei palazzi, an!
zichŽ nei consigli comunali.
Intanto la situazione si fa sempre pi• critica: lo stabilimento sta cadendo a pezzi, la produzione
non riparte, non ci sono certezze sui " nanziamenti necessari per gli investimenti e, addirittura, nep!
pure per la gestione corrente dellÕazienda. Intanto i lavoratori sono garantiti solo dagli ammortizza!
tori sociali dello Stato mentre per quelli dellÕindotto non cÕ• certezza.
Nonostante questi importanti interrogativi che gravano sui piani industriali di Cevital, Governo,
Regione e Comune di Piombino stanno consegnando a Issad Rebrab, patron di Cevital, attraverso
lÕaccettazione acritica del cosiddetto masterplan Aferpi, le sorti della cittˆ e del territorio. Un pia !
no che non riguarda solo le zone destinate alla produzione dellÕacciaio, ma anche di vastissime aree
portuali per fumosi progetti nel campo della logistica e dellÕindustria agroalimentare di cui nessu!
no, ancora oggi, conosce contenuti, fattibilitˆ, " nanziamenti necessari e disponibili.
Quindi nessun dibattito aperto alla cittadinanza, sarˆ un consiglio comunale ingessato, autoreferen!
ziale per i soggetti politici, dove ancora una volta si vuole tenere fuori la popolazione dal conoscere
la realtˆ dei fatti.
Da questa crisi si esce solo mettendo a confronto idee, competenze, scenari di riconversione fondati
sulla valorizzazione di tutte le nostre risorse. LÕesatto opposto di quanto ci propone da decenni il
Pd con progetti calati dallÕalto, tutti falliti.

Liste Civiche Unite (Comune dei Cittadini, UnÕaltra Piombino,
Assemblea Sanvincenzina, Assemblea popolare Suvereto)
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I tanti per˜ e i tanti nulla del piano Aferpi
¥

PIOMBINO 6 dicembre 2016  Ð Si pu˜ leggere sotto lÕintervento svolto da Claudio Gentili a nome
delle Associazioni Coordinamento Articolo 1 Ð Camping CIG; Lavoro, Salute, Dignitˆ; Restiamo
umani nel corso della riunione del Consiglio Comunale aperto di Piombino del 6 dicembre 2016.
ÒAnzitutto voglio precisare che questo mio intervento rispecchia le posizioni di tre associazioni della
societˆ civile: Coordinamento Articolo 1 Ð Camping CIG (di cui faccio parte); Lavoro, Salute, Di !
gnitˆ; Restiamo umani. A nome di tutte e tre le associazioni, rileviamo che quello a cui stiamo par !
tecipando non • un Consiglio Comunale della Val di Cornia aperto, in cui tutti i partecipanti han !
no pari dignitˆ. Si tratta invece di una passerella organizzata dal solo Consiglio Comunale di Piom !
bino, allÕinterno della quale il padrone di casa si prende il diritto di stabilire lÕimportanza dei vari
interventi, concedendo graziosamente un tempo commisurato a questa importanza.
Facciamo nostra la proposta, giˆ avanzata da altri, che lÕistituto dei Consigli Comunali realmente
aperti a tutti, da tenersi in locali adeguati per favorirne la partecipazione e con una pubblicizzazio !
ne ampia, da tenersi con una periodicitˆ de" nita, venga inserito nei regolamenti comunali di tutti i
Comuni della Val di Cornia.
La crisi acuta che ha colpito la Val di Cornia (e soprattutto quello che per tutto il secolo passato •
stato il settore trainante dellÕeconomia locale, la siderurgia) • conseguenza diretta della crisi mon!
diale e data dal 2008. A partire da quegli anni la Lucchini/Severstal ha deciso di liberarsi degli im !
pianti piombinesi, non prima di avergli Òtirato il colloÓ come si dice, spremendo al massimo quanto
rimaneva. é di quegli anni lÕacuirsi della crisi debitoria e la politica di rinviare i pagamenti ai forni !
tori, mandando sul lastrico decine di piccole imprese e costringendo agli ammortizzatori sociali e al
licenziamento centinaia e poi migliaia di lavoratori dellÕindotto. Colpevole • stato in quel momento
il comportamento delle forze di governo locali e del sindacato, che hanno lasciato deteriorare la si!
tuazione sia della fabbrica che dellÕindotto senza valutarne le conseguenze, senza farne oggetto di
una vertenza unica che imponesse interventi governativi e ricercasse soluzioni adeguate. Solo con
lÕabbandono della multinazionale Severstal e la perdita di migliaia di posti di lavoro in un colpo
solo ci si • resi conto della gravitˆ della situazione e si • cercato di metterci una pezza. Ma come?
Il Governo ha dato mandato ad un commissario straordinario di ricercare un compratore per la so!
cietˆ ex-Lucchini a qualunque costo!
Non ha stabilito regole, non ha " ssato paletti, se non quello dellÕassorbimento del maggior numero
di occupati (ma non quelli dellÕindotto e non tutti in siderurgia!), non si • minimamente preoccu !
pato di formulare un piano di indirizzo nazionale per la siderurgia, visto che la crisi riguardava or !
mai tutto il comparto, almeno quello primario. Lo stesso vale per le istituzioni di governo locale e
regionale, alle quali sarebbe dovuto competere di realizzare una programmazione di indirizzo econo!
mico sul territorio: su quali settori puntare, dove indirizzare gli investimenti, quali infrastrutture
realizzare per accompagnare lo sviluppo. Niente di tutto questo, aspettiamo il messia.
In queste condizioni ci siamo ritrovati a dipendere ancora una volta da capitale multinazionale: un
Jindal interessato solo al pacchetto clienti, poi un Kaled al quale sono stati stesi tappeti rossi, sino
al momento che il commissario Nardi (un tecnico, badate bene, non i politici o i sindacalisti) non
ne ha dimostrato la natura truffaldina.
Da due anni, ormai, si • trovato il messia: ci si • voluti a # dare ad un altro investitore estero, per il
quale non sono bastati i tappeti rossi, ma si sono costruiti ponti dÕoro (• il caso di dirlo!), " no a
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proclamarlo salvatore inviato dalla Provvidenza e personaggio dellÕanno. Lui, il salvatore, da due
anni si gode questo stato di grazia senza fare assolutamente niente, senza realizzare neanche una
delle immagini" che promesse del suo ÒPiano pi• bello dÕEuropaÓ.
Ci • voluto un suo rappresentante, il dottor Azzi, per dirvi che eravate stati creduloni, che un pro !
gramma come quello presentato, con i tempi dichiarati, Ònemmeno Mago MerlinoÓ.
E quindi ecco il nuovo piano, questo s“ razionale e serio! Per˜É.. per˜ i tempi saranno dilatati " no
al 2022; per˜ non verranno reimpiegati tutti i lavoratori; per˜ non vogliamo vincoli ambientali e
non vogliamo fare le boni" che; per˜ ci servono altri territori; per˜ la strada per il porto non deve
farci concorrenza; per˜ (e questo • il per˜ pi• grosso) il governo deve obbligare le banche a " nan!
ziarlo, perchŽ lui i soldi non ce li vuole mettere, altrimenti diverrebbe ÒlÕimperatore di PiombinoÓ
(parole del suo collaboratore, dottor Azzi). Tutto generosamente concesso, tranne lÕultimo che non
si pu˜ fare; ma anche su questo terreno qualcosa si concede: certi" cati bianchi, " nanziamenti a fon!
do perduto, riduzione dei costi dellÕenergiaÉ.
Nessuno dei governanti locali e dei sindacati si • mai opposto o ha provato a discutere su richieste
come le concessioni portuali per 50 anni senza uno straccio di programma. Per farci che? Con quali
prospettive? Con quali garanzie? O come la pretesa di non sottoporre alla Valutazione di Impatto
Ambientale i nuovi impianti: Con quale diritto? Vogliamo ripetere gli errori del passato e lasciare
libertˆ di inquinamento ad un imprenditore? O come la richiesta di concessione del quagliodromo:
possibile che con tutto il territorio giˆ disponibile non ci sia unÕalternativa che salvaguardi un pa !
trimonio naturalistico ed una parte di territorio importante per lo sviluppo del settore turisti !
co/balneare? E comunque, • giusto che gli interessi di un imprenditore vadano a violare gli interessi
di una intera comunitˆ? QuestÕultima considerazione vale anche per il tracciato della 398: • possibi!
le che la volontˆ del singolo si contrapponga agli interessi del porto e di una intera collettivitˆ?
Noi ri " utiamo questa logica e chiediamo con forza che le scelte vengano riconsiderate e si tenga
conto degli interessi della Val di Cornia:

Si riconsideri la scelta operata dalla Regione di non assoggettabilitˆ alla VIA;

No alla concessione del territorio definito quagliodromo;

Il tracciato della 398 deve essere quello giˆ stabilito da precedenti amministrazioni e che incontrava il favore della

cittadinanza, in quanto rispettoso degli interessi della maggioranza.

No alle concessioni portuali per tempi esagerati senza programmi verificabili e attuabili, non da Mago Merlino.

Per quanto riguarda il cosiddetto Piano Aferpi, noi consideriamo che esso ha completamente cam!
biato le condizioni per le quali i lavoratori furono chiamati al referendum ed accettarono tagli di
salari e di diritti. Conseguentemente, si deve di nuovo aprire una trattativa con Aferpi, con gli
obiettivi di

Recuperare il salario ed i diritti persi, dato che lÕentitˆ del progetto non li giustifica pi•;

Annullare la clausola oggi in vigore che permetterˆ ad Aferpi di avere mano libera su livelli produttivi ed

occupazionali, su destinazioni dÕuso e quantÕaltro a partire dal 1¡ luglio 2017.

Ci sono altri aspetti che riteniamo fondamentali nella discussione che dobbiamo sviluppare nel no!
stro territorio:

Uno lo accennavo in un passaggio precedente: dobbiamo fare pressione su qualsiasi governo per la preparazione

di un piano siderurgico nazionale nel quale vengano stabilite linee guida di politica siderurgica, alle quali i produttori

possano e debbano adeguarsi;

Altro aspetto determinante • la considerazione che le caratteristiche socioeconomiche della nostra zona sono



mutate. Le nuove esigenze della produzione siderurgica e le tecniche di produzione non consentono pi• di pensare

che lÕimpianto siderurgico sia lÕunico elemento di sostegno economico del territorio. A fianco di un polo siderurgico di

qualitˆ, con tecnologie non inquinanti, affiancati a settori di sviluppo tecnologico da realizzarsi in sinergia con

universitˆ e centri di ricerca, con processi di verticalizzazione da favorire, ma con una intensitˆ di mano dÕopera

molto minore • necessario pensare ad altri settori complementari che diversifichino lo sviluppo: pensiamo prima di

tutto alla valorizzazione del porto, da realizzarsi senza processi di monopolio; pensiamo al turismo balneare da

mettere in sinergia con tutti i siti della costa, ma anche al turismo culturale, con la valorizzazione dei siti archeologici

e lo sviluppo museale. Ma anche alla cantieristica da diporto. Pensiamo ad una agricoltura di qualitˆ, alla

valorizzazione delle vocazioni che stanno emergendo in maniera autonoma e senza il conforto di politiche di

sostegno; pensiamo alla produzione vinicola ed oleariaÉ.

Fino ad oggi su questo terreno di una diversi" cazione dello sviluppo, a parte alcune dichiarazioni di
principio, soprattutto in periodi di campagna elettorale, niente • stato fatto. Proponiamo che venga
costituito un tavolo di discussione e concertazione, che veda la presenza, oltre che delle amministra!
zioni locali, dei sindacati, delle organizzazioni di categoria, delle associazioni civili, di singoli citta!
dini che lo vogliano, a# nchŽ ciascuno possa dire la sua per impegnare il governo del territorio ad
attuare le scelte che il tavolo prenderˆ.
La discussione di oggi, come molte altre prima, in questa sede o altrove, ci sembra avere lÕunico
scopo di perpetuare quella che abbiamo de" nito la narrazione felice e il continuo rinvio. Giˆ da
tempo sentiamo dire, nelle riunioni e negli incontri privati, che dobbiamo aiutare Rebrab. A questo
tipo di ragionamento ci coglie un attimo di perplessitˆ: ma cosa dobbiamo dargli di pi•? Gli abbia !
mo regalato una fabbrica, il salario dei lavoratori, i loro diritti, tutto il territorio che voleva, tutto
il tempo che voleva, ci genu$ettiamo ad ogni suo capriccio, modi" chiamo lÕassetto del territorio se!
condo i suoi ordini, " nanziamenti a fondo perduto, certi" cati bianchi, costo dellÕenergia ridotto, an!
che la festa a base di champagne: che altro dobbiamo fare?
Noi non ci stiamo! A meno che, nella replica, il dottor Azzi non tiri fuori un assegno che copre le
spese per gli investimenti promessi, noi consideriamo purtroppo la vicenda Aferpi rovinosamente
conclusa. Dopo due anni di promesse prendiamo atto che non solo il progetto presentato era da
Mago Merlino, ma che tutta lÕoperazione della Cevital era costruita su basi inesistenti, sia sul pia!
no industriale che su quello " nanziario, con promesse che servivano solo ad abbagliare chi voleva
essere abbagliato.
Invitiamo pertanto le amministrazioni e i sindacati a prendere atto da subito di questa realtˆ e a
richiedere al governo di attivare una nuova procedura di amministrazione straordinaria, con lÕobbli!
go di mantenere i livelli produttivi e di costruire subito il nuovo treno rotaie. Contemporaneamente
si avviino i lavori di boni " ca, nominando un commissario ad hoc, come sbocco occupazionale imme!
diato per i lavoratori rimasti senza prospettive e senza ammortizzatori sociali; su questi ultimi il
governo stabilisca giˆ i termini della loro erogazione " no al ristabilimento delle condizioni occupa!
zionali. Ripeto: il tempo delle narrazioni felici • " nito; ora • tempo di lavorare tutti insieme per co !
struire unÕalternativa di sviluppo credibile e realizzabile. Noi facciamo proposte, che possono anche
essere sottoposte a critica; speriamo di non essere ripagati con promesse al bromuro e rinvii alle
calendeÓ.

Claudio Gentili
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Il Pd ha illuso per anni la cittˆ
pervenuta in redazione

PIOMBINO 6 dicembre 2016  Ð Ci aspettavamo ! nalmente certezze.
Purtroppo abbiamo soltanto appreso che continuano le di" coltˆ ad ottenere ! nanziamenti dalle
banche.
Con il suo intervento in Consiglio Comunale oggi Fausto Azzi si • limitato a ricondurre la fase di
stallo alla burocrazia italiana, alle banche che non concedono il credito, alle presunte ostilitˆ riscon#
trate in cittˆ.
Riteniamo che siano solo alibi.
Se le banche italiane non concedono credito ad Aferpi • evidente che, allo stato, vi siano seri dubbi
sulla sostenibilitˆ del progetto; gli stessi dubbi che il sottoscritto, assieme ad altre forze di opposi #
zione ed a tanti comitati, associazioni e cittadini, hanno avuto sin dallÕinizio.
Di contro, il Partito Democratico ha deliberatamente illuso per anni una cittˆ con mirabolanti mi #
raggi che gli sono serviti solo a rimandare il problema; nel frattempo, quellÕingiusti! cato ottimismo
• servito al PD per vincere due campagne elettorali.
é giunta lÕora che alla societˆ siano dettate delle condizioni: se entro tempi certi e brevi Aferpi di #
mostrerˆ con i fatti e non solo con le parole di voler proseguire il progetto, bene, altrimenti si revo #
chi quelle concessioni portuali a suo tempo concesse.

Francesco Ferrari
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Aferpi: associazioni e opposizioni chiedono
certezze

pervenuta in redazione

PIOMBINO 6 dicembre 2016  Ð Certezze per un piano industriale ancora inde! nito che possa garan"
tire la propria sostenibilitˆ economica, impegno per una reale diversi ! cazione economica, per le bo"
ni! che, per le dismissioni, per lo sviluppo reale del territorio.
LÕampia discussione che si • svolta questa mattina a Piombino nel corso del Consiglio Comunale
aperto sulla siderurgia ha fatto emergere questi come temi pi• urgenti in un momento cruciale del "
la vicenda Aferpi, mettendo lÕaccento sul ritardo che purtroppo si • accumulato negli anni .
La siderurgia rimane un settore produttivo da difendere, come polo siderurgico di qualitˆ con tec "
nologie non inquinanti, ma al tempo stesso • necessario impegnarsi concretamente per far partire
gli altri settori complementari che diversi ! chino lo sviluppo, porto, turismo balneare, culturale, del "
la cantieristica da diporto, agricoltura di qualitˆ, produzione vinicola e olearia.
Al Consiglio, che era stato chiesto dalle forze di opposizione, sono intervenuti durante la discussio"
ne della mattina i sindaci dei Comuni della Val di Cornia, lÕamministratore delegato Aferpi Fauso
Azzi, i sindacati, con gli interventi di Fausto Fagioli (Fim), Luciano Gabbrielli (Fiom), Vincenzo
Renda (Uilm), Sabrina Nigro (ugl), le associazioni di categoria con Diego Nocenti (CNA), Legam"
biente con il suo coordinatore locale Adriano Bruschi, le associazioni Camping Cig, Restiamo Uma"
ni, rappresentati dallÕintervento di Claudio Gentili e di Pavolini per lÕassociazione ÒComitato PerÓ.
Il richiamo forte a una politica industriale da parte del governo e di tutte le istituzioni • stato un
leit motiv ribadito con forza da molti intervenuti.
La discussione • stata aperta dal sindaco che ha fatto una panoramica ampia e dettagliata delle vi"
cende industriali del territorio dallÕarrivo della multinazionale russa Severstal in poi, ripercorrendo
le fasi del commissariamento, dallÕopera molto di# cile di Nardi per salvare lÕoccupazione, cercare
nuovi acquirenti, mettere in liquidazione lÕazienda.
ÒAdesso ci troviamo sicuramente in unÕimpasse di cui dobbiamo prendere atto Ð ha detto Giuliani Ð
in un contesto piuttosto sfavorevole anche per la contrarietˆ degli industriali siderurgici del nord
nei confronti dello sviluppo di Piombino, ci sono poi i problemi dellÕinvestitore e cÕ• il grosso pro"
blema con le banche. Un sistema bancario che non • assolutamente in salute e che pare non rispon"
dere in maniera positiva al progetto industriale Aferpi. é importante trovare dei punti comuni di
pressione sul governo che verrˆ e sulla proprietˆ per portare a compimento il progetto che rimane
un progetto strategicoÓ.
LÕad Azzi ha fatto un resoconto del lavoro svolto allÕinterno dellÕazienda e con il governo in questi
mesi.
ÒTutto questo lavoro ha consentito di dare una chiara idea del progetto di Rebrab Ð ha detto Azzi
Ð ma lÕincertezza verso lÕinvestitore rimane comunque evidente. Nonostante ci˜ siamo alla ricerca di
! nanziamenti per il capitale circolante anche se le di# coltˆ persistono.Ó
Un richiamo allÕunitˆ dÕintenti per il raggiungimento di un obiettivo comune • arrivato dai sindaci
Soffritti e Bandini mentre il sindaco di Suvereto Giuliano Parodi ha evidenziato il ritardo e le in "
certezze collegate al piano a due anni di distanza dalla sua presentazione.

UFFICIO STAMPA COMUNE DI PIOMBINO
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V.A.S. per la riconversione del polo
industriale

Stefano Deliperi

PIOMBINO 6 dicembre 2016  Ð LÕassociazione ecologista Gruppo dÕIntervento Giuridico onlus ha
inoltrato (6 dicembre 2016) una speci! ca richiesta di informazioni ambientali e adozione di oppor"
tuni provvedimenti riguardo il programma pubblico-privato per la riquali ! cazione e la riconversione
del polo industriale di Piombino, comprendente la ristrutturazione del complesso siderurgico Aferpi
s.p.a. (giˆ Lucchini), la realizzazione di unÕattivitˆ agroindustriale e di unÕattivitˆ logistica.
Coinvolti il Ministero dellÕambiente (Ministro e Direzione generale per la protezione della natura),
il Ministero per i beni e attivitˆ culturali (Ministro e Soprintendenza livornese), la Regione Tosca "
na (Presidente, Settore V.I.A./V.A.S. e A.R.P.A.T.), Carabinieri del N.O.E., Corpo forestale dello
Stato, Comune di Piombino e Istituzioni europee (Commissione europea e Commissione ÒpetizioniÓ
del Parlamento europeo).
Incredibilmente, infatti, i vari interventi di riconversione e diversi ! cazione industriale, comprensivi
di nuove opere infrastrutturali, previsti dallÕAccordo di Programma ÔDisciplina degli interventi per
la riquali ! cazione e la riconversione del polo industriale di PiombinoÕ sottoscritto il 24 aprile 2014
non sono stati sottoposti alla procedura di valutazione ambientale strategica (V.A.S.) prevista (di "
rettiva n. 2001/42/CE, decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i.) proprio per migliorare i programmi
sotto il pro ! lo ambientale con il coinvolgimento della popolazione interessata.
Invece, • addirittura accaduto che lÕemanazione del decreto Regione Toscana Ð Direzione Ambiente
ed Energia Ð Settore V.I.A./V.A.S. n. 9503 del 26 settembre 2016, al termine del relativo procedi"
mento di veri ! ca di assoggettabilitˆ a valutazione di impatto ambientale (V.I.A.), il solo progetto
relativo alla ristrutturazione del complesso siderurgico Aferpi s.p.a. sia stato escluso dallÕobbligo di
svolgimento del successivo procedimento di V.I.A.
LÕassunto fondamentale sul quale poggia tale esclusione • incentrato sul fatto che i forni elettrici
proposti inquinerebbero meno del precedente altoforno, ormai inattivo dal 2014 (lÕattuale attivitˆ si
limita al funzionamento parziale di n. 3 laminatoi): con tale ragionamento qualsiasi intervento do "
vrebbe esser assurdamente escluso dal procedimento di V.I.A. in quanto ritenuto Òmeno inquinan"
teÓ degli impianti operativi ! no al 2014.
Numerosi cittadini e comitati erano intervenuti nel procedimento chiedendo che si svolgesse almeno
il procedimento di V.I.A., ma la Regione Toscana lÕha escluso.
Nulla di pi• errato e, soprattutto, poco rispondente alla realtˆ di unÕarea giˆ ampiamente marto "
riata dallÕinquinamento industriale: nel concreto dovrebbe farsi luogo al procedimento di Valutazio"
ne Ambientale Strategica (V.A.S.) coinvolgente lÕintero programma di interventi ovvero a unico
procedimento di V.I.A. concernente gli impatti cumulativi derivanti dai tre interventi in program "
ma (ristrutturazione del complesso siderurgico, nuova attivitˆ agroindustriale, nuova attivitˆ logi "
stica) e dalla contigua centrale eolica ÒFoce del CorniaÓ e delle relative opere ed infrastrutture (po"
tenza complessiva 18 MW), autorizzata nel 2014 e in corso di realizzazione dal 2015.
Interessate anche le zone umide: zona speciale di conservazione Ð ZSC ÒPromontorio di Piombino e
Monte MassoncelloÓ (IT5160009) e zona speciale di conservazione-zona di protezione speciale Ð
ZSC-ZPS ÒPadule Orti BottagoneÓ (IT5160010) appartenenti alla Rete Natura 2000 (direttiva n.
92/43/CEE sulla salvaguardia degli habitat naturali e semi-naturali e direttiva n. 147/09/CE sulla
tutela dellÕavifauna selvatica) e aree costiere tutelate con speci! co vincolo paesaggistico (decreto

http://www.stileliberonews.org/v-s-la-riconversione-del-polo-industriale/
https://gruppodinterventogiuridicoweb.com/


legislativo n. 42/2004 e s.m.i. ).
Il Comune di Piombino sta avallando le decisioni prese: la relativa variante al piano strutturale
dÕarea e al regolamento urbanistico • stata adottata con deliberazione Consiglio comunale n.
135/2016 del 28 ottobre 2016.
LÕassociazione ecologista Gruppo dÕIntervento Giuridico onlus, dando voce a parecchi cittadini,
chiede che quelle procedure di valutazione degli impatti sullÕambiente riguardanti programmi e pro"
getti di riconversione industriale siano effettivamente elaborati con il coinvolgimento attivo dei resi "
denti, giˆ duramente provati da decenni di pesante inquinamento industriale.
*Stefano Deliperi • presidente del Gruppo dÕIntervento Giuridico onlus

© 2017 Stile libero  Ñ Idee dalla Val di Cornia  Ñ
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
http://www.stileliberonews.org

http://www.stileliberonews.org/


Oggi si chiude lÕera Cevital-Aferpi a Piombino
pervenuta in redazione

PIOMBINO 7 dicembre 2016  Ð Avevamo capito male. Noi pensavamo che gli imprenditori, i capita!
listi come Cevital-Aferpi, procurassero loro i capitali. Pensavamo che Cevital Ð uno dei pi• potenti
gruppi economici del bacino del Mediterraneo, certo non nuovo neppure al mondo della " nanza Ð
avesse studiato e preparato il ricorso ai " nanziamenti bancari necessari per le acciaierie di Piombi!
no.
E invece, lÕamministratore delegato Aferpi ci ha ripetuto instancabilmente che le banche, addirittu!
ra lÕintero sistema creditizio italiano, non • accogliente nei confronti di Aferpi, le banche sono chiu!
se, se non ostili, alla richiesta di " nanziamenti da parte di Aferpi: da parte sua, contro il sistema
bancario Ð che peraltro ben conosce Ð abbiamo ascoltato parole degne del pensiero critico no global
pi• radicale!É
Ma passiamo ad argomenti pi• seri. Noi poniamo innanzi tutto alcune questioni.
Se, come viene detto dallÕamministratore delegato Aferpi, la scadenza del 1¡ luglio 2017 non • un
problema, perchŽ dunque non mettere nero su bianco che essa non esiste pi• e gli impegni di Cevi!
tal Aferpi circa produzione e occupazione proseguiranno senza scadenze?
No acciaio? No porto. Visto che lÕazienda non rispetta i propri impegni, le concessioni delle aree
portuali Ð per mezzo secolo Ð il vero motivo dellÕinteresse di Cevital per Piombino Ð devono essere
disattivate e subordinate alla ripresa della produzione di acciaio.
Noi saremmo ben lieti di essere smentiti, ma, stando le cose come stanno, bisogna invece prendere
atto che oggi si chiude lÕera Cevital-Aferpi a Piombino. Bisogna che il Governo, pienamente in cari!
ca per gli affari correnti, garantisca la continuitˆ produttiva delle acciaierie e quindi lÕapplicazione
dei contratti di solidarietˆ. La Repubblica italiana deve riprendere in mano il progetto Piombino,
coinvolgendo soggetti privati per:

costruire innanzi tutto il treno rotaie, nella prospettiva di tornare a colare acciaio;

procedere con le indispensabili bonifiche, fondamentali per dare posti di lavoro alle tante persone dellÕindotto che lo

hanno perso o lo stanno perdendo, nonchŽ per mettere finalmente riparo a decenni di tolleranza delle istituzioni nei

confronti degli imprenditori che hanno gestito le acciaierie e inquinato una vasta porzione del territorio, con

gravissimo danno per lÕambiente e la salute degli addetti e delle popolazioni: per le bonifiche proponiamo che sia

nominato un commissario ad hoc, una personalitˆ locale, giacchŽ condividiamo la diffidenza giˆ espressa in questa

sede nei confronti di Invitalia.

In" ne, torniamo a chiedere che, per discutere dello stato di avanzamento dellÕintera vicenda, perio!
dicamente sia convocata la riunione congiunta e aperta ai cittadini dei Consigli comunali della Val
di Cornia.

Paolo Gianardi a nome del Coordinamento Art. 1-Camping CIG,
Lavoro salute dignitˆ, Restiamo umani
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Banche, burocrazia, critici: tutti colpevoli
salvo Aferpi

Carla Bezzini

PIOMBINO 7 dicembre 2016  Ð Nel Consiglio comunale del 6 dicembre lÕamministratore delegato di
Aferpi, Azzi , si • presentato alla cittˆ con il resoconto del grande lavoro che la sua societˆ ha svol !
to in questi mesi, lavoro non visibile agli occhi della cittˆ , ma indspensabile e ineludibile. Senza
questo lavoro non si pu˜ avviare nessuna attivitˆ, ha detto. Ma ha anche detto che i ritardi e le in !
certezze che tuttÕora permangono sono imputabili per intero ad un sistema creditizio che non • di!
sposto a " nanziare gli imprenditori, ad un sistema burocratico che soffoca, allÕostilitˆ manifesta dei
grandi gruppi siderurgici italiani e di certa stampa nazionale, nonch• alle forze che localmente
osteggiano la realizzazione del progetto Aferpi. Con molta chiarezza ha attribuito la chiusura del
sistema creditizio italiano alla volontˆ di far naufragare il progetto Piombino. Ha parlato di un si !
stema paese (" naziario-burocratico-amministrativo) chiuso, che ha creato troppi ostacoli ad un im !
prenditore abituato a contesti pi• dinamici, collaborativi e accoglienti. Insomma, il Consiglio comu !
nale di ieri, dal quale speravamo (contro ogni evidenza) che emergesse una qualche speranza per il
nostro territorio, si • concluso con lÕennesimo nulla di fatto. Auspici, speranze, ma in concreto solo
le parole inequivocabili di Azzi: il progetto de " nitivo ancora non cÕ• e se le banche non metteranno
i soldi a Piombino non si produrrˆ acciaio.
La situazione del nostro territorio si sta delineando nel peggiore dei modi e la responsabilitˆ • per
intero nelle mani del PD che amministra questa cittˆ da sempre. Le ultime aministrazioni hanno
governato in modo inadeguato questo territorio: passando da un annuncio allÕaltro, da una svolta
epocale alÕaltra (peraltro tutte fallite); prive di una visione autonoma e lungimirante hanno conse!
gnato il territorio ai vari salvatori del momento. Ad Aferpi stanno dando le concessioni demaniali
(con diritto esclusivo di opzione) su un porto che allo stato attuale costituisce la vera grossa ric!
chezza di Piombino e della Val di Cornia. Con la Variante Aferpi , seguendo la vecchia e superata
formula del connubio tra territorio e fabbrica, hanno legato le sorti del paese a quelle di un impren !
ditore che in cambio ha offerto per ora solo promesse e progetti inde" niti. Con le boni " che che sono
ancora molto di lˆ da venire (nonostante i tanti annunci trionfali), questo territorio non • in grado
di ospitare alcuna attivitˆ produttiva. é inutile continuare a fare promesse a vuoto nel tentativo di
illudere un territorio stremato. é arrivato il momento della vera assunzione di responsabilitˆ: chi
governa deve realmente indicare una strada percorribile a questa cittˆ. Con i fatti, non con gli
annunci.
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LÕInps paghi il TFR, Nardi le ferie e i permessi
pervenuta in redazione

PIOMBINO 8 dicembre 2016  Ð Piombino diciottesimo mese dellÕ Era Cevital. LÕ11 novembre 2016
avevamo inviato una lettera aperta ai legali di CGIL, CISL e UIL che hanno in carico la pratica sul
TFR dei lavoratori Aferpi (inserito al passivo di Lucchini S.p.a. in Amministrazione Straordinaria e
Lucchini Servizi S.r.l. in Amministrazione Straordinaria) ed al direttore dellÕINPS Ð Sede di Piom!
bino Ð , chiedendo loro la partecipazione ad un dibattito pubblico insieme ad un legale di nostra
" ducia, per parlare sulle possibilitˆ di erogazione del nostro TFR da parte dellÕINPS, ma a tuttÕog!
gi non abbiamo avuto ancora nessun riscontro della nostra richiesta.
Nel deplorare lÕatteggiamento dei sindacati, i quali non hanno avuto nemmeno la cortesia di rispon!
dere (anche in modo negativo) alla nostra richiesta, altres“ ci dogliamo del silenzio dellÕ INPS, ente
pubblico al servizio dei contribuenti. Ribadiamo con forza la nostra richiesta allÕ INPS, con il sup!
porto dei sindacati, dellÕ erogazione, sin da subito, del TFR maturato " no al 31 dicembre 2006 atti!
vando il fondo di garanzia per i lavoratori ex Lucchini S.p.a. in Amministrazione Straordinaria ed
ex Lucchini Servizi S.r.l. in Amministrazione Straordinaria, poichŽ, come giˆ precedentemente sot!
tolineato, il passaggio ad Aferpi, si con" gura come interruzione di rapporto. Ci˜ • sancito dallÕ ac!
cordo del 3 giugno 2015 (Art. 47 L. 29/12/1990, n.428 comma 4 bis) e precisamente al punto nel
quale leggiamo che il TFR maturato " no al 31 dicembre 2006, in deroga a quanto previsto dallÕart.
2112 del Codice Civile, resterˆ a carico delle societˆ cedenti Lucchini Spa in AS e Lucchini Servizi
Srl in AS e pertanto non verrˆ trasferito alla promissoria acquirente AferpiÓ.
In data 28 novembre 2016 • stata organizzata un Ôassemblea sindacale dei lavoratori ex Lucchini
Servizi Srl, azienda il cui capitale sociale • interamente posseduto a suo tempo da Lucchini S.p.A ,
quindi controllata al 100%, dove i sindacati hanno anticipato ai lavoratori la notizia che per il loro
TFR non ci sono disponibilitˆ " nanziarie in cassa. Comunicazione confermata dal dott. Nardi al!
lÕinterno della relazione " nale di Lucchini Servizi Srl in Amministrazione Straordinaria.
Praticamente il TFR dei lavoratori • svanito nel nulla e per esigerlo subito dovranno rivolgersi allÕ
INPS con azioni amministrative e politiche allo scopo di accedere al fondo di garanzia e di fatto
dando ragione alle nostre richieste sopra evidenziate .
LÕassemblea • stata molto partecipata e nellÕoccasione i lavoratori, intervenendo, hanno espresso
tutto il loro disappunto e la loro rabbia verso i sindacati per come • stata gestita tutta la vicenda
che ha portato di fatto al dissolvimento del loro TFR e degli altri emolumenti dovuti per ferie, per !
messi e premi che ammontano a 979mila euro per TFR e 368mila euro per ferie e permessi residui,
questÕultimi, probabilmente, irrimediabilmente perduti. Mancando allÕ appello 1.347.000 euro, soldi
dei lavoratori faticosamente guadagnati in molti anni di duro lavoro, chiediamo ai sindacati come
tutto ci˜ sia potuto accadere e se in proposito vi siano delle responsabilitˆ di qualsiasi genere.
Chiediamo al sindacato di procedere per tutti i lavoratori ( ex Lucchini SpA ed ex Lucchini servizi
Srl ) con la richiesta allÕINPS di erogare immediatamente il TFR e in caso di risposta negativa di
avviare la necessaria azione legale per accedere al fondo di garanzia dellÕente previdenziale. Insistia!
mo, inoltre nel chiedere ai legali dei sindacati e dellÕINPS un confronto pubblico per permettere, a
tutti i lavoratori, di conoscere le problematiche relative allÕerogazione del loro TFR e per permette!
re loro di esprimersi su tutta vicenda.
Formuliamo nuovamente con fermezza la nostra richiesta ai sindacati, di attivarsi e impegnarsi per
la sottoscrizione di un accordo con Aferpi per far integrare al 100%, attraverso un anticipo del
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TFR, lÕammontare della tredicesima a tutti quei lavoratori giˆ penalizzati da un lungo periodo di
cassa integrazione e che per questo percepiranno una tredicesima pesantemente decurtata.

Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG Ð Piombino
(Foto di Pino Bertel li )
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Venti osservazioni alla variante Aferpi
pervenuta in redazione

PIOMBINO 8 dicembre 2016  Ð Il ÒComitato PerÉÓ informa la cittadinanza che dal 16 novembre al
14 gennaio 2017 • possibile presentare osservazioni alla ÒVariante AferpiÓ. Il comitato, per questo,
ha giˆ preparato una ventina di osservazioni che presenterˆ a breve allÕamministrazione comunale e
che inoltre saranno messe a disposizione della cittadinanza per poterle valutare e, se condivise, pre!
sentare singolarmente.
Le venti osservazioni giˆ presentate alla Variante Aferpi saranno a " rma dei cittadini iscritti al
ÒComitato PerÉÓ, e sostenute anche dalle associazioni ÒLavoro Salute e DignitˆÓ, Articolo 1-Cam!
ping Cig, Legambiente, Restiamo Umani e Wwf.
I documenti saranno a breve scaricabili dalla pagina Facebook del Òcomitato perÉÓ e di alcune del!
le principali testate giornalistiche del territorio che hanno giˆ dato disponibilitˆ a diffonderle.
Inoltre per sensibilizzare la popolazione il giorno domenica 18 dicembre in collaborazione con il
WWF provinciale il ÒComitato PerÉÓ e le associazioni che hanno dato adesione organizzeranno una
iniziativa alla scoperta del ÒQuagliodromoÓ dal titolo ÒOcchio alla quagliaÓ. Nel contesto ci sarˆ an!
che lÕosservazione delle specie presenti nellÕarea ed un tour del percorso della prevista nuova ferro!
via targa Aferpi. Al termine pranzo comunitario Òal saccoÓ.
Il ÒComitato PerÉÓ con lÕoccasione ricorda che • un Comitato di scopo nato

per difendere i 76 ettari del Quagliodromo da una fabbrica che • giˆ grande 950 ettari e che non ha davvero

bisogno di altro spazio di pregio in Costa Est;

perchŽ il tracciato della SS398 rimanga sul percorso giˆ approvato e dichiarato DEFINITIVO e non sotto le finestre

dei piombinesi;

perchŽ partano le bonifiche del SIN di Piombino ferme da almeno 20 anni.

Ribadiamo inoltre che il ÒComitato PerÉÓ • per la diversi" cazione e non per la deserti" cazione di
Piombino e della Val di Cornia. Quindi vogliamo che in cittˆ riparta il lavoro e si torni a colare ac !
ciaio ÒpulitoÓ, vogliamo anche il treno rotaie, ma questo non signi" ca che dobbiamo per forza sacri!
" care il Quagliodromo, il percorso della SS398, la nostra dignitˆ imprenditoriale locale o peggio la
nostra salute.
In questo momento cos“ complesso • dovere dei cittadini e dellÕamministrazione comunale di tutela!
re il nostro territorio che • lÕunica vera ereditˆ che abbiamo in prestito, e che dobbiamo restituire
responsabilmente alle future generazioni.

COMITATO PER

© 2017 Stile libero  Ñ Idee dalla Val di Cornia  Ñ
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
http://www.stileliberonews.org

http://www.stileliberonews.org/venti-osservazioni-alla-variante-aferpi/
http://www.stileliberonews.org/


QuellÕidillio con Cevital che sta
scricchiolando

Riccardo Gelichi

PIOMBINO 8 dicembre 2016  Ð 2200 • la cifra che ha condizionato da sempre la questione Lucchini;
si parla di lavoratori legati dal destino di un fallimento; • stato deciso che tutti si dovevano salvare,
o almeno questo • ancora oggi il tentativo. Solo lÕaltoforno prima e un progetto diversi! cato come
quello di Cevital dopo, potevano dare questa ipotetica garanzia. Tutto il resto non doveva nemme"
no essere preso in considerazione, tanto meno un progetto di respiro europeo come quello della
Ruhr, per il quale sarebbe stato pi• che legittimo richiedere ed ottenere milioni di euro per boni !"
care e riutilizzare quegli ambiti. In questo caso Jindal avrebbe garantito 800 occupati Òmaledetti e
subitoÓ, con un destino sicuro e il territorio sarebbe stato accompagnato da vero processo di riqua"
li ! cazione economica ed industriale, insieme allo Stato e in copiani! cazione con la Regione, svilup"
pando comparti come edilizia, turismo, cantieristica e porto. Ma al tempo serviva una narrazione
credibile che garantisse i 2200 e anche di pi•, si diceva, e la politica osannava, dopo Kaled e dopo
la Concordia, il progetto Cevital. Ai dubbiosi un ciao Gu ! . Oggi, quando ormai • tardi e siamo in
un binario obbligato da responsabilitˆ politiche precise, quella stessa politica inizia a far scricchio"
lare lÕidillio con Cevital; la sensazione • quella del cerino in mano, a chi resterˆ ? Ma torniamo ai
2200, una cifra che non pu˜ essere totalmente assorbita dalla siderurgia, 700 ai laminatoi e 3/400 al
nuovo forno, e il resto? Logistica e agroindustriale: se del secondo non si sa praticamente niente,
che ! ne ha fatto la logistica? Risulta evidente che i piani di reidustrializzazione sono falliti insieme
agli accordi di programma, diventa quindi necessario elaborare un programma con ! nanziamenti
certi per infrastrutture Òporto ferrovie e stradeÓ, e di certo 50 milioni per le boni ! che non sono suf"
! cienti. Questo non • il momento di scaricare colpe e responsabilitˆ, sarebbe invece opportuno ca"
pire subito e bene se Cevital • nelle condizioni di investire, magari prima di luglio 2017, data in cui
cadranno tutti i vincoli della Prodi bis.
*Gelichi Riccardo • Portavoce Lista Civica Ascolta Piombino
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Appello a tutte le forze politiche e sociali
¥

PIOMBINO 9 dicembre 2016  Ð Chi ci governa sta polverizzando ogni prospettiva di ricostruire un
tessuto economico e sociale coeso e solido in Val di Cornia.
Anche se fossimo di fronte a proposte concrete da parte di  investitori che hanno dimostrato di ri !
spettare scrupolosamente gli impegni assunti, lÕamministrazione piombinese, assieme a quelle  della
Val di Cornia, avrebbe dovuto elaborare un proprio progetto per la ride " nizione dellÕarea industria!
le piombinese, ponendosi lÕobiettivo delle boni" che e della SS.398 come condizione prioritaria per
dare risposta a nuove esigenze e attivitˆ produttive, magari provenienti anche dal nostro territorio
o dai limitro " . Cos“ come avrebbe dovuto elaborare idee e progetti per il recupero e la valorizzazio!
ne culturale del patrimonio storico della siderurgia piombinese.
Le istituzioni e le amministrazioni servono a questo e il loro ruolo • tanto pi• prezioso quanto pi•
drammatici sono i tempi nei quali si trovano ad operare. Giˆ, perchŽ non siamo di fronte ad impe !
gni seri e a prospettive concrete da parte dellÕinvestitore Rebrab che non ha rispettato praticamen!
te nulla degli accordi di programma sottoscritti. Di fronte a ci˜ che sta accadendo, le amministra !
zioni a guida PD (nazionali, regionali e locali) sono invece goffamente impegnate a tranquillizzare e
sopire i cittadini, nascondendo loro la realtˆ drammatica di un territorio devastato non solo dalla
crisi economica,  ma anche dallÕincapacitˆ assoluta della politica di elaborare piani di riconversione,
progetti di riquali " cazione e di promozione delle attivitˆ produttive. Si fanno dettare gli atti ammi !
nistrativi da un imprenditore, svendono le loro prerogative istituzionali e raccontano favole su un
futuro radioso che non arriva mai. é una linea politica praticata da tempo che sta producendo seri
danni al futuro dei nostri territori.
Limitandoci agli ultimi anni, sono in " niti i progetti annunciati che avrebbero dovuto risollevare le
sorti della cittˆ di Piombino e della Val di Cornia e che invece si sono rivelati degli squallidi bluff.
Tra questi i fanghi di Bagnoli e il conseguente polo europeo per il trattamento dei ri " uti,  il grande
porto (iniziato nel 2013 e non ancora concluso) per accogliere la Concordia (giˆ demolita a Geno!
va), la nascita del polo europeo per la rottamazione delle grandi navi, la Cittˆ Futura che doveva
sorgere nelle aree ex industriali di proprietˆ del Comune  sulle quali, nonostante i soldi disponibili
da anni, non sono iniziate neppure le boni" che;, i tanti poli della nautica piombinese mai decollati,
la strada 398 annunciata per certa innumerevoli volte e mai partita; ecc.
Nelle ultime settimane sono emerse  le enormi criticitˆ del giˆ ridimensionato piano industriale
Aferpi, a partire dalla mancanza di " nanziamenti. LÕultimo consiglio comunale di Piombino (che
non hanno voluto convocare congiuntamente agli altri consigli della Val di Cornia come avevamo
richiesto) ne • stato una plateale conferma.
A non rispettare gli impegni non • solo Rebrab (che stenta a garantire il funzionamento dei treni di
laminazione esistenti), ma anche lo Stato che, nonostante gli annunci, non ha fatto partire nŽ le
 boni" che nŽ la costruzione della 398 " no al porto. Le somme stanziate per queste opere oscillano
tra lÕinsu# cienza (la strada) e il ridicolo (le boni " che).
Di fronte a questo lÕamministrazione piombinese tace sulle inerzie del Governo e continua a farsi
dettare i compiti dal privato. Le amministrazioni sorelle della Val di Cornia a guida PD stanno zit !
te e buone, sperando che nessuno le incomodi.
Ebbene, di fronte ad uno scenario cos“ deprimente chiediamo a tutte le forze politiche e sociali una
risposta coesa e decisa perchŽ si rompa una spirale di inerzia e malgoverno che priva di qualsiasi
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futuro questo territorio. Si parta dal dire la veritˆ ai cittadini e si abbia lÕumiltˆ, di fronte ai troppi
fallimenti, di aprire un confronto serio e costruttivo con tutti coloro che hanno idee e proposte per
la Val di Cornia.

Liste Civiche Unite
Comune dei Cittadini

UnÕaltra Piombino
Assemblea Sanvincenzina

Assemblea popolare Suvereto
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FORTI CONTRASTI CON IL GOVERNO. LA DESTITUZIONE DEL WALI DI BEJAIA

Non cÕ• pace in Algeria per monsieur Issad
Rebrab

Fiorenzo Bucci

PIOMBINO, 12 dicembre 2016 Ð Una considerazione tante volte espressa, carte alla mano, su Stile
Libero trova puntuale conferma, in questi giorni, nelle pagine di diversi media algerini. I quali pro !
pongono ai loro lettori un testo pressochŽ simile, forse sollecitato da unÕagenzia o da una velina. In
esso si pu˜ leggere che ÇIl pi• importante investitore estero Issad Rebrab ha di" coltˆ a recepire i
fondi necessari per realizzare i propri progetti in Italia. Le banche europee sono infatti restie a con!
cedere credito al gruppo Cevital per i problemi politici che esso incontra nel proprio paese. Issad
Rebrab ha richiesto agli istituti di credito un miliardo di dollari per #nanziare la ristrutturazione
della fabbrica siderurgica di Piombino acquistata da Lucchini nel 2014Ó.
Va ribadito che la consistenza economica di uno dei pi• ricchi imprenditori africani non • in discus !
sione. Mentre conviene sottolineare, ancora una volta, che le ostilitˆ del governo algerino, in parti !
colare di alcuni ministri, nei confronti del magnate di Cevital sono consistenti e, in una economia
di crisi con scelte fortemente autarchiche da parte della classe politica al potere, esse ostacolano
fortemente la possibilitˆ di esportazione di capitali da parte di Rebrab.
Le notizie sul braccio di ferro tra lÕimprenditore e il governo negli ultimi giorni hanno avuto spazi
signi#cativi sugli organi di informazione nordafricani.
Alcuni media, mai ostili a Rebrab, per non parlare di LibertŽ, giornale di casa Cevital, hanno riferi !
to di premi e di successi in Francia con gli elettrodomestici della Brandt che il patron vorrebbe
portare ai livelli dei maggiori produttori europei. E neanche troppo velatamente hanno azzardato
un confronto con lÕItalia dove invece il gruppo Cevital stenta ad attuare i programmi che ha indica!
to. Ma non • troppo ignota la causa delle due diverse situazioni e del diverso atteggiamento di pos!
sibili #nanziatori. Basti solo pensare che Brandt • stata rilevata da Rebrab in altri tempi e in una
situazione assai diversa nei rapporti tra il maggior gruppo industriale e la classe politica al potere
in Algeria. Anche se le divergenze, soprattutto col ministro dellÕindustria Abdelslam Bouchouareb,
sono iniziate o comunque si sono intensi#cate proprio al momento dellÕacquisto di Brandt.
I contrasti riferiti dai giornali algerini
Oggi, dalla lettura degli organi di informazione del paese, emerge un quadro non rassicurante per
gli investimenti di Rebrab il quale Ð va onestamente rilevato Ð • stato vittima di comportamenti in !
concepibili per le nostre abitudini. Il riferimento • al diniego allÕingresso del patron ad un meeting
tra imprenditori algerini e inglesi organizzato a maggio dallÕambasciata britannica e di cui Cevital
era anche uno degli sponsor.
Oppure alla sentenza della magistratura che ha strappato ad una societˆ della galassia Cevital, il
polo mediativo El Khabar, giˆ di fatto acquistato ed in parte pagato. Un pronunciamento che ha
avuto strascichi e che, secondo alcuni fonti, sarebbe costato a Rebrab lÕequivalente di 38 milioni di
euro per una caparra che, a compravendita annullata, non sarebbe stata ancora restituita.
In questi giorni la tensione non accenna a diminuire. Un nuovo forum di investitori africani (3000
presenze con oltre 800 imprenditori provenienti da diversi paesi del continente) • stato caratterizza!
to dallÕassenza di Issad Rebrab ad una inaugurazione che ha invece visto la massiccia presenza di
quali#cati esponenti del governo. Ali Haddad, il presidente della organizzazione Fce, la Con#ndu!

stria algerina, promotrice dellÕevento, si •

http://www.stileliberonews.org/non-ce-pace-in-algeria-per-monsieur-issad-rebrab/


Ali Haddad, presidente di Fce, la Con#ndustria
algerina

Ould Salah Zitouni, governatore della regione di BŽ!
jaia dove Rebrab • nato

sforzato di ribadire che comunque ÒRebrab
sarebbe stato il benvenutoÓ. E del resto
Haddad concetti simili ha espresso anche in
passato in altri momenti non facili per il
patron di Cevital.
La testata di orientamento #logovernativo
Alg24 scrive oggi, riferendosi a Ali Haddad,
di Òimminent dŽpart de la t•te de lÕorgani!
sation patronale FCEÓ, ovvero di prossime
dimissioni da capo della organizzazione
con#ndustriale. La motivazione, assai debo!
le, sarebbe legata a presunti licenziamenti
irregolari nellÕambito dei canali televisivi di
cui Haddad • proprietario.
Non • prossima ma invece • ormai consoli!

data lÕuscita di scena del Wali di Bejaia, Ould Salah Zitouni, cio• del governatore della regione del!
la quale • originario Rebrab e dove il magnate gode di rilevanti consensi.
Zitoune • un personaggio pittoresco che viene soprannominato comunemente Òil bombardiereÓ. Non
• molto incline al rispetto delle autoritˆ superiori e spesso quel che gli passa per la testa lo declama
senza pensare troppo alle conseguenze. Recentemente ha attaccato i servizi segreti del suo paese e
anche alcune attivitˆ cinesi che non lÕhanno presa bene. Il rapporto con i suoi sottoposti non • mai
stato di tipo oxfordiano.
Insolitamente assente da una settimana dal palazzo del governo, Zitoune ha destato la curiositˆ di
alcune testate locali che si sono domandate che #ne politica avesse fatto.

Tutto • stato chiarito quando lÕagenzia
Tsa ha riportato la notizia della destitu !
zione del governatore riferendo una di!
chiarazione del ministro dellÕinterno Nou!
reddine Bedoui rilasciata alla #logoverna!
tiva Ennarh tv . La motivazione del prov !
vedimento • stata condensata in un vir !
golettato riportato nel testo reso noto
dallÕemittente: ÒdŽpassement dangereux
dans lÕaccomplissement de ses missionsÓ,
ovvero sorpassi pericolosi nellÕesercizio
dei propri compiti. Nella sostanza Zitou !
ne avrebbe scavalcato il governo in pi• di
una circostanza. In un $orilegio di ipotesi

da veri#care e capire; Tsa riferisce anche di un sondaggio lanciato dal governatore per valutare
lÕimpatto di una unitˆ di frantumazione dei semi oleosi prevista dal gruppo Cevital, un progetto
che il governo aveva giˆ bocciato.
Anche pi• documentato il quotidiano  LÕexpression che parla di una sorta di interrogatorio sub“to
dal governatore da parte del ministro dellÕinterno. Domande che, secondo il giornale, avrebbero ri!
guardato anche Cevital in relazione soprattutto alla volontˆ del gruppo di espandere la propria at !
tivitˆ in area marittima. Il governatore sarebbe sospettato di aver agito a vantaggio di Cevital a
cui avrebbe concesso unÕimportante porzione di terreno sulle banchine del porto di Bejaia. Un pro!



Il sito dove si costruisce lo stabilimento siderurgico
di Bellara

getto che il governo, attraverso il Ministero dellÕIndustria, aveva giˆ rigettato.
La notizia • stata riferita negli stessi termini anche dal portale di notizie Kabyle.com.
LÕespression conclude il proprio servizio dando una sorta di appuntamento per le successive punta!
te di quello che de#nisce un grande scandalo: ÒOn sÕachemine vers la rŽvŽlation dÕun grand scanda!
le qui sera ŽtalŽ sur la place publique dans les tout prochains joursÓ.
Al momento non si registrano smentite alle rivelazioni della testate sulla vicenda del Wali di
Bejaia.
Il sostegno alle attivitˆ concorrenti di Cevital
Neanche troppo indirettamente il gruppo di Rebrab viene attaccato dal governo anche attraverso il
#nanziamento pubblico di attivitˆ in aperta concorrenza con quelle del gruppo Rebrab.
Un esempio recente • riferito dallo stesso canale televisivo Alg 24 che annuncia la ripresa dellÕattivi!
tˆ nellÕaltoforno dellÕacciaieria di Annaba per venerd“ 16 dicembre dopo un stop di oltre un anno
per lÕammodernamento degli impianti.

Come fonte della notizia, di fatto conferma !
ta dal ministero dellÕindustria, viene citato
il deputato del Fln (partito di maggioranza
relativa attualmente al potere), Baha Eddi !
ne Tliba, facoltoso personaggio, dalla mole
imponente, originario proprio di Annaba e
attualmente nelle grazie del potere.
Sempre nel settore dellÕacciaio popola i
giornali da tempo la notizia dellÕinvesti!
mento in un impianto siderurgico di consi !
derevole portata a Bellara (1.500 posti di
lavoro diretti e 10.000 indiretti per una

produzione massima a regime di 4 milioni di tonnellate). La proprietˆ per il 51 per cento • della Si !
der, societˆ che fa interamente capo allo stato algerino, e per 49 per cento del gruppo privato del
Qatar, Algerian Qatar Steel. Alla #ne di ottobre gli impianti sono stati visitati dal ministro algeri !
no dellÕindustria Abdessalam Bouchouareb il quale ha indicato la data di inizio della produzione:
maggio 2017.
Un altro attacco allÕattivitˆ di Cevital • in atto da qualche tempo nel settore della produzione dello
zucchero. Il ministro algerino del commercio Belaid Bakht ha recentemente annunciato che tre nuo!
vi impianti per la ra " nazione dello zucchero verranno prossimamente inaugurati Òponendo cos“ #ne
al monopolio del gruppo CevitalÓ. LÕiniziativa, almeno per una parte delle opere, nasce dalla part!
nership tra la societˆ algerina Labelle e la francese Cristal Union. La capacitˆ produttiva iniziale
degli impianti dovrebbe raggiungere circa 350mila tonnellate di zucchero, pari a un terzo del consu!
mo interno del paese. In previsione esiste il raddoppio della produzione.
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A Piombino bisogna ripartire da zero
pervenuta in redazione

PIOMBINO 14 dicembre 2016 Ð Dopo lÕesito referendario nasce spontanea la domanda: la caduta
del governo avrˆ ricadute sui problemi locali ? Sicuramente si se qualcuno avesse bisogno di alibi,
altrimenti potrebbe anche diventare unÕopportunitˆ per cambiare rotta. Ma servirebbe un rinnova !
mento e in questo caso scende in campo il segretario Fabiani quando dice che la vittoria del si in
Val di Cornia • frutto del radicamento del partito e della sua capacitˆ di rinnovarsi. Una ri " essione
Fabiani avrebbe dovuto farla alle amministrative del 2014, dove la differenza fra PD europeo e PD
locale fu di meno 2400 elettori; alla luce del voto di oggi a me invece verrebbe da dire che in Val di
Cornia quando corre Renzi il PD vince, altrimenti scende sonoramente sotto il 50 %. Quel rinnova!
mento di cui parla Fabiani, #no ad oggi cosa avrebbe prodotto ? Vediamo da oltre dieci anni pro!
clami e promesse non mantenute, le non scelte perpetrate attraverso protocolli e accordi governati!
vi sempre disattesi, una visione che punta ancora su vecchi modelli industriali e sullÕeconomia cir!
colare, cio• ancora ri#uti, ma stavolta pericolosi. Niente nautica, poco turismo, niente cantieristica,
niente aree disponibili per investire, un regolamento urbanistico completamente ingessato. Siamo
convinti che quel cambiamento ÒrenzianoÓ Fabiani lo abbia scambiato per un amalgama, ma vedre!
mo meglio al congresso. A Piombino invece si dovrebbe purtroppo ripartire da zero, iniziando da
una politica che senza demagogia si ponga obiettivi certi, iniziando dalle infrastrutture, le dismis !
sioni e le boni#che, creando le condizioni per una reindustrializzazione diffusa su tutto il territorio.

Riccardo Gelichi, Portavoce Lista Civica Ascolta Piombino
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Giuliani: tutto confermato, • solo questione
di tempo

¥

PIOMBINO 16 dicembre 2016 Ð Issad Rebrab • arrivato in Comune prima delle 10, accompagnato
dallÕamministratore delegato Fausto Azzi, ed • rimasto a colloquio con il sindaco, nel suo u! cio,
per circa unÕora. Nel corso dellÕincontro, lÕalgerino ha confermato tutti i propositi giˆ esposti nel
piano industriale per le acciaierie, annunciando anche una probabile presentazione di un piano ge"
nerale sullÕagroalimentare e sulla logistica nelle prossime settimane.
Al termine il sindaco ha comunicato al consiglio comunale in corso i contenuti del confronto.
ÒCi sono aspetti ancora da approfondire Ð ha detto il sindaco Ð ma non cÕ• dubbio che Rebrab sia
intenzionato a lavorare alacremente per portare avanti questo progetto diversi#cato sia per la parte
alimentare sia per la logistica. Nel mese di gennaio ci saranno delle comunicazioni speci#che da
parte di Aferpi su questi progetti ma la volontˆ di dare corso agli investimenti avviati #no ad oggi
non sembra diminuita, Rebrab ha infatti circostanziato meglio il progetto legato alla logistica e al "
lÕagroalimentare. Nel corso dellÕincontro sono stati forniti dati che dovremo veri#care attentamente,
ma lÕimpressione ricevuta • quella di un imprenditore che desidera attuare il progetto nella sua in"
terezza, fornendo dei dati che dovremo veri#care sia con la Regione sia con il Governo. Non ho
quindi ricevuto nessun segnale che mi faccia sospettare un ripensamento o un ridimensionamento
del piano. Le di! coltˆ continuano a essere legate al circolante. A questo proposito Rebrab mi ha
presentato un programma di copertura #nanziaria del progetto che dovrˆ essere sottoposto a veri#"
ca e che verrˆ presentato alle banche. Prossimamente potremo conoscere lÕesito di queste
valutazioni.Ò

UFFICIO STAMPA COMUNE DI PIOMBINO
Il comunicato stampa sopra pubblicato • stato inviato dal Comune di Piombino  al le
redazioni dei giornali al le ore 13.12 del 16 dicembre 2016 con il titolo  Rebrab a col !
loquio con il sindaco conferma gli impegni presi.  Successivamente • stato invia !
to, sempre dal Comune di Piombino, al le ore 18,43 dello stesso giorno  un nuovo co !
municato, che pubblichiamo sotto, con il titolo  Il sindaco incontra Rebrab Ancora
criticitˆ relative alla tempistica e ai " nanziamenti.
Dopo lÕincontro di questa mattina tra il sindaco e Issad Rebrab e le prime considerazioni espresse a
freddo in consiglio comunale, il sindaco sente il bisogno di precisare alcuni aspetti della questione,
tornando sui contenuti del colloquio.
ÒDurante lÕincontro abbiamo recepito la volontˆ da parte di Rebrab di continuare con gli investi"
menti previsti sul territorio confermando i propositi giˆ esposti nel piano industriale e annunciando
la prossima presentazione di un piano generale sullÕagroalimentare e sulla logistica Ð afferma il sin"
daco Ð Questo • sicuramente positivo ma non ci esime dallÕevidenziare le criticitˆ che ancora per"
mangono, legate allo slittamento dei tempi e allÕincertezza dei #nanziamenti per il piano industria "
le.
Abbiamo sottolineato inoltre lÕimportanza della continuitˆ produttiva, il funzionamento dei treni di
laminazione per assicurare lÕoccupazione e la solidarietˆ ai lavoratori.
Crediamo imprescindibile da parte dellÕazienda la presentazione in tempi brevi di un cronopro"
gramma preciso che contenga tempistiche certe e chiare, cos“ come richiesto dal ministro Calenda, e
ribadiamo con forza la necessitˆ di un incontro a breve con il ministro per una valutazione com "
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plessiva delle questioni tecniche e #nanziarie.
Provvederemo inoltre a veri#care i dati che ci sono stati forniti durante il colloquio insieme a Re "
gione e Governo.

UFFICIO STAMPA COMUNE DI PIOMBINO

© 2017 Stile libero  Ñ Idee dalla Val di Cornia  Ñ
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
http://www.stileliberonews.org

http://www.stileliberonews.org/


Il governo ha scherzato, ora non • pi•
possibile

¥

PIOMBINO 16 dicembre 2016 Ð In questi ultimi giorni si sono susseguiti scampoli di dichiarazioni
da parte dellÕamministrazione comunale, sulla stampa e nel corso di un lungo ma improduttivo
consiglio comunale, attraverso le quali sembra intuire che la situazione di Aferpi si trova in una fase
di stallo e che Issad Rebrab, fondatore della pi• importante compagnia privata di Algeria, accolto
nel 2014 come il salvatore dellÕacciaieria e dellÕindotto, anzi come la persona che avrebbe garantito
tutti i posti di lavoro e che addirittura ne avrebbe creati moltissimi altri con le boni ! che, lÕagroali"
mentare e la logistica, tanto da essere osannato con agghiaccianti cartelloni che lo salutavano con
un servile ÒMerciÓ, sembra fare marcia indietro. Cevital ha dapprima fortemente ridimensionato il
progetto industriale originale e di conseguenza ritoccato fortemente al ribasso il numero di occupati
previsti al momento in cui lÕacciaieria con forno elettrico e laminatoi sarebbe entrata a regime, tal"
mente tanto da assomigliare alla proposta originariamente fatta da Jindal. Ha poi mostrato interes "
se per altri progetti, come lo spostamento degli impianti in Brasile, lÕacquisto di altri impianti in "
dustriali, cambi di prospettive e temporeggiamenti dietro i quali sembra di intravedere soltanto una
grande incapacitˆ programmatica, confusione ed incertezza nella piani! cazione. A seguito di tutto
questo non abbiamo avuto risposte chiare e segnali di capacitˆ programmatica nemmeno dalla sud"
detta amministrazione comunale che non riesce a smuovere la situazione di stallo ed a promuovere
proposte alternative. Quando il nostro partito, mesi addietro, sottoline˜ la necessitˆ di valutare an "
che la possibilitˆ di progetti alternativi, che non prevedessero soltanto la cessione delle aree indu"
striali ad un solo interlocutore, ma valutassero la possibilitˆ di agire attraverso la richiesta di un
forte intervento del governo centrale, per una riquali ! cazione del nostro territorio attraverso le bo"
ni! che e il rilancio delle attivitˆ manifatturiere potenziando le infrastrutture ed impegnandosi per
renderlo pi• appetibile agli investitori, venne attaccato duramente e dileggiato, accusato di Ògu!"
smoÓ e minacciato a# nch• al momento del grande rilancio non si assumesse i meriti del successo,
tutti da assegnare, a detta del partito di maggioranza,  ai loro sforzi. Ed adesso che la situazione
sembra precipitare si propone di collaborare per mostrarsi uniti, per redarre il famoso piano B che
andava, a nostro avviso messo in atto molto tempo fa.
LÕunico piano B che vedevamo allora, e che continuiamo a vedere adesso, non pu˜ prescindere da
un forte impegno del governo, economico e di piani! cazione, che includa Piombino tra le aree stra"
tegiche per il Paese, ma che lo faccia sul serio. Che impegni il governo stesso in forti investimenti,
che se sono disponibili per il salvataggio delle banche in di# coltˆ, come i venticinque miliardi che
probabilmente verranno sborsati per MontePaschi e gli altri giˆ impiegati per salvarne altre come
Banca Etruria, non possono non essere trovati per salvare il secondo polo industriale del Paese.
Che preveda delle vere boni! che, e non delle semplici messe in sicurezza, che impieghi in tali boni!"
che, da effettuarsi in modo pi• possibile rispettoso della sicurezza dellÕambiente e dei lavoratori im"
pegnati, i lavoratori stessi di Aferpi, dopo opportuni percorsi formativi. Che impegni ! nalmente il
governo a redarre ! nalmente un piano industriale nazionale, allÕinterno del quale sia possibile de!"
nire un ruolo di primo piano per Piombino. Che accanto ad esso preveda, ! nalmente, un serio pia"
no energetico nazionale, senza il quale nessun imprenditore pu˜ pensare di risultare competitivo ri"
spetto ai produttori esteri. Che favorisca il rapporto tra gli imprenditori che vogliono investire sul
territorio e le banche, anche attraverso fondi di garanzia, che sorvegli e vigili a# nch• tutto avvenga
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nel pieno rispetto delle regole. Senza tutto questo Piombino non potrˆ mai ripartire davvero. E non
si dica che • un piano economicamente insonestibile, perch•, quando si vuole si interviene  lo si fa
anche in fretta. Vogliamo chiarezza, e non possiamo pi• aspettare oltre. Da troppo tempo ormai la
situazione di tante famiglie della zona procede nellÕincertezza e non • possibile attendere oltre. Se
ci avessero ascoltato, adesso Piombino sarebbe giˆ ripartita, o almeno avremmo visto partire alme"
no le boni! che. Invece niente si muove. Anzi, a nostro avviso, tutto sta precipitando. Ed • arrivato
il momento in cui ciascuno deve assumersi le proprie responsabilitˆ.

Rifondazione Comunista Circolo ÒV.CoralliniÓ Piombino
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DUE COMUNICATI "DIVERSI" DOPO L'INCONTRO SINDACO-REBRAB

Dalle rassicurazioni alle critiche in 270
minuti

¥

PIOMBINO 16 dicembre 2016 Ð In un guazzabuglio di notizie che si rincorrono dallÕAlgeria al
Trentino, passando per i palazzi romani e per quelli ! orentini, • troppo chiedere un poÕ di chiarezza
dallÕente che pi• di ogni altro •, o dovrebbe essere, vicino ai cittadini, ovvero dal Comune? Ci rife"
riamo ovviamente alla situazione di Aferpi, dei suoi progetti su Piombino ed in particolare allÕin"
contro che il patron Issad Rebrab ha avuto stamani col sindaco Massimo Giuliani.
A distanza di appena 270 minuti esatti, il sindaco, attraverso lÕu# cio stampa del Comune, ci ha
fatto pervenire due comunicati. Il primo alle 13,12 e il secondo quattro ore e mezzo dopo, alle
17,32. A caldo, ovvero nel primo comunicato subito dopo incontro con lÕimprenditore algerino, Giu"
liani ci ha di fatto rassicurato sulle intenzioni di Rebrab di continuare nei suoi progetti. Nel testo si
pu˜ leggere un passo che cos“ suona: ÒÉlÕimpressione ricevuta • quella di un imprenditore che desi"
dera attuare il progetto nella sua interezza, fornendo dei dati che dovremo veri! care sia con la Re"
gione sia con il Governo. Non ho quindi ricevuto nessun segnale che mi faccia sospettare un ripen"
samento o un ridimensionamento del pianoÓ. Non male anche perchŽ Rebrab ha annunciato al sin"
daco Òuna probabile presentazione di un piano generale sullÕagroalimentare e sulla logistica nelle
prossime settimaneÓ e, relativamente al circolante, il magnate ha dato notizia di Òun programma di
copertura ! nanziaria del progetto che dovrˆ essere sottoposto a veri! ca e che verrˆ presentato alle
bancheÓ.
Pi• o meno queste notizie sono state riferite da Giuliani anche al consiglio comunale.
Dopo la pausa pranzo lo scenario per˜ • cambiato tantÕ• che le redazioni dei media alle 17,32 han"
no ricevuto un ÒNuovoÓ comunicato stampa sullÕincontro tra il sindaco e Rebrab. LÕinizio del nuovo
testo ci fa subito capire che nel frattempo il cielo si • fatto nuvoloso: ÒDopo lÕincontro di questa
mattina tra il sindaco e Issad Rebrab e le prime considerazioni espresse a freddo in consiglio comu"
nale, il sindaco sente il bisogno di precisare alcuni aspetti della questione, tornando sui contenuti
del colloquioÓ.
Se la volontˆ di continuare da parte di Rebrab viene considerata ancora positiva, il sindaco dice
che Òquesto non ci esime dallÕevidenziare le criticitˆ che ancora permangono, legate allo slittamento
dei tempi e allÕincertezza dei ! nanziamenti per il piano industrialeÓ. E, sottolineata lÕimportanza
della continuitˆ produttiva, Giuliani insiste: ÒCrediamo imprescindibile da parte dellÕazienda la
presentazione in tempi brevi di un cronoprogramma preciso che contenga tempistiche certe e chia"
re, cos“ come richiesto dal ministro Calenda, e ribadiamo con forza la necessitˆ di un incontro a
breve con il ministro per una valutazione complessiva delle questioni tecniche e ! nanziarieÓ.
Potete trovare i testi completi dei due comunicati stampa del Comune nella nostra rubrica delle
lettere.
Quel che ci chiediamo • perchŽ nel primo comunicato non siano emerse tutte le perplessitˆ che Giu"
liani espone del secondo comunicato. E perchŽ quattro ore e mezzo dopo il sindaco abbia sentito il
bisogno di Òprecisare alcuni aspettiÓ. Che non sono banali refusi nel testo ma roba sostanziale su
cui, per la cronaca, da alcuni giorni si stanno, tra gli altri, soffermando anche i quadri dirigenti del
Pd che pi• di altri il progetto Rebrab hanno sostenuto ! n dallÕinizio.
CÕ• un poÕ troppa gente, a Piombino e in Val di Cornia, che sta soffrendo una situazione di# cile
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come da molti decenni non se ne vedeva. Di poca chiarezza e di repentine precisazioni Òdi alcuni
aspettiÓ, ci pare che non ce ne sia proprio bisogno.
Prova ne sia ci˜ che hanno affermato i delegati Fiom della Rappresentanza sindacale unitaria di
Aferpi e Piombino Logistics che, dopo lÕincontro tra le segreterie  di Fim, Fiom e Uilm con il pa "
tron di Cevital Rebrab, hanno ribadito il loro giudizio fortemente critico sulla continuitˆ produtti "
va e sul ! nanziamento degli investimenti ÒperchŽ ancora non ci sono risposte concreteÓ. E per que"
sto hanno chiesto al segretario nazionale Fiom Maurizio Landini di attivarsi immediatamente per
ottenere un incontro urgente al Ministero dello sviluppo economico.
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Quella sigla sindacale serve solo per ! rmare
pervenuta in redazione

PIOMBINO 17 dicembre 2016 Ð Apprendiamo dalla stampa che, nella giornata di ieri, lÕimprendi!
tore algerino Rebrab ha incontrato alcuni rappresentanti locali istituzionali e sindacali. La nostra
sigla, " rmataria dellÕaccordo di passaggio dalla ex Lucchini ad Aferpi, partecipe nella vertenza na!
zionale al Ministero, oggi con mandato diretto ricevuto da parte dei lavoratori con la RSU appena
votata e quindi con propria rappresentanza, non • stata chiamata a partecipare e neanche stata in!
formata di quanto detto.
Nella fase pi• drammatica del fallimento della Lucchini questo modus operandi • veramente assur!
do. Comunque non ci meravigliamo, anzi constatiamo che non siamo un caso isolato .
Lo stesso trattamento • stato riservato al consigliere regionale pi• votato nel collegio livornese e
che ha ottenuto un ruolo di primo piano nel consiglio toscano quale presidente della commissione
che si occupa di economia.
Certo noi abbiamo sicuramente un ruolo diverso ma nella questione Aferpi siamo coinvolti e legitti !
mati visto che rappresentiamo sia i lavoratori diretti che quelli dellÕindotto .
Sullo stato attuale della vicenda Cevital/ Aferpi confermiamo quanto deciso ed emerso dal comuni!
cato congiunto delle RSU al termine del consiglio di fabbrica che si • tenuto gioved“ 14 alla presen!
za di tutte e quattro le segreterie sindacali. La situazione • veramente preoccupante ed occorrono
risposte immediata e concrete . Da parte nostra la segreteria nazionale • stata coinvolta e si •, da
subito, attivata .
Ci saremmo auspicati un coinvolgimento collettivo da parte aziendale e istituzionale ma probabil!
mente il motto dividi et impera piace ancora a molti É al di lˆ di questo riteniamo che oltre le ras !
sicurazioni verbali oggi occorrano fatti concreti e soprattutto " nanziamenti. Ora, pi• che mai, oc !
corre un intervento forte e decisivo da parte di tutte le forze politiche, comprese le opposizioni, uni !
te da un unico obiettivo: la ripresa di un territorio .
Noi non sappiamo dire se lÕera Cevital sia " nita, questo lo dimostreranno a breve i fatti, ma possia!
mo dire con certezza che dopo due anni non sia ancora iniziata.

Segreteria Ugl Sabrina Nigro
Rsu Aferpi Vincenzo Nocera
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Una corsa a lasciare il cerino acceso in mano
ad altri

¥

PIOMBINO 17 dicembre 2016 Ð Non sembra proprio che gli incontri di Rebrab nella giornata di
venerd“ 16 dicembre con il presidente della Regione Toscana, il sindaco di Piombino e le segreterie
Fim Fiom Uilm abbiano portato alcuna novitˆ. Lo dimostrano il silenzio di Rossi,  le contradditto !
rie prese di posizione di Giuliani, le differenziazioni in seno al mondo sindacale e le preoccupazioni
espresse dalla stampa locale.
Del resto, lÕultima relazione del Commissario Nardi avvertiva sui seri rischi che correva il progetto
di Aferpi. Soprattutto, durante il consiglio comunale aperto lÕamministratore delegato Azzi ammet!
teva sostanzialmente che niente • stato ottenuto sul piano dei " nanziamenti. Nei giorni scorsi era
cos“ cominciata la corsa a chi pi• si distanziava da Rebrab. I sindacati maggioritari, strenui difenso !
ri del cosiddetto modello Cevital-Piombino, messi alle strette dai fatti, sollecitavano lÕintervento del
governo. Il sindaco Giuliani si vantava del fatto di aver ÒirritatoÓ Rebrab (salvo poi affrettarsi ad
aggiungere che ancora lui ci credeÉ) e chiedeva anche lui un maggior intervento del Governo.
Spiccano, in questo contesto, due interventi dei giorni scorsi. Il primo • quello del consigliere regio!
nale Anselmi. LÕarrivo di Cevital fu il lancio della sua campagna elettorale " nita male verso il Par !
lamento; oggi, nelle vesti di ex Òsindaco che salva la cittˆÓ, vuole trasformare la " ne di Cevital nel !
la sua nuova campagna elettorale. Dimentico di essere stato in prima linea con il governatore Rossi
a sponsorizzare il progetto Cevital, oggi si presenta come uno dei pi• decisi critici di Rebrab, dei
suoi ritardi e della sua ina# dabilitˆ e si spinge " no a criticare Rossi, accusandolo di non aver fatto
su# cienti pressioni sul Governo.
LÕaltro intervento che spicca • quello del Commissario dellÕAutoritˆ portuale, Guerrieri, il quale Ð
guarda caso Ð solo adesso esplicita chiaramente che le concessioni portuali per il pontile ex-Lucchini
scadono a febbraio 2017 e che il loro rinnovo • subordinato alla presentazione di piani industriali e
" nanziari credibili, tuttora mancanti. Nel momento in cui ci rallegriamo per questa possibilitˆ di
condizionare le decisioni di Aferpi (no acciaio? no porto), ci domandiamo due cose:

1. perchŽ finora tutto ci˜ non era stato chiarito?

2. per caso, non si trasformerˆ questa presunta minaccia in ulteriori occasioni di rinvio?

Ci piacerebbe che lor signori facessero autocritica. E fa tenerezza il tentativo di molti di lasciare il
cerino in mano a qualcun altroÉ
Chi quei concetti li ha elaborati da un anno e sulla fragilitˆ del progetto ha insistito " n dallÕinizio,
• sempre stato oggetto di ostracismo, insulti e accuse. Noi abbiamo chiarito la nostra posizione il 6
dicembre in consiglio comunale a Piombino: saremmo stati ben lieti di essere smentiti, ma in con!
creto la vicenda Cevital-Aferpi non • mai decollata e non sta per " nire, • giˆ " nita. Ci˜ che non •
stato fatto in due anni non pu˜ essere fatto ora in due mesi.
Quel che veramente ci dispiace della vicenda Cevital-Aferpi • il fatto che per quasi due anni sono
stati illusi i lavoratori e non si sono ricercate alternative. Il tempo concesso a Rebrab • stato tempo
sottratto a ricercare soluzioni vere alla crisi del territorio e al momento della decretazione u # ciale
della " ne di Cevital/Aferpi ci ritroveremo al punto di partenza. Dunque, ora basta attese di incon !
tri che saltano; basta notizie che rendono fumoso il dibattito, basta false promesse.

http://www.stileliberonews.org/corsa-lasciare-cerino-acceso-mano-ad-altri/


Cominciamo tutti seriamente ad elaborare insieme gli interventi che portino davvero a produrre di
nuovo acciaio a Piombino, assieme ad altre misure di sostegno ad uno sviluppo diversi" cato da pro!
porre ed imporre al governo ed alle istituzioni regionali e locali, nel quadro di una politica indu !
striale allÕaltezza dei tempi. Pensiamo a creare nuovo lavoro e lavoro nuovo per qualitˆ sociale e
ambientale: altro che Variante Aferpi!

Coordinamento Art. 1 Ð Camping CIG
Associazione  Lavoro Salute e Dignitˆ

Associazione Restiamo Umani
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EÕ iniziato un altro gioco: tutti gi• dal carro!
¥

PIOMBINO 18 dicembre 2016 Ð  Ma come? Non eravamo gu! ? Non eravamo noi le novelle Cassan"
dre, quelli che scommettevano politicamente sul fallimento del progetto Piombino? Negli ultimi
giorni abbiamo assistito ad una frenetica rincorsa, da parte di in #uenti esponenti del PD, a prende"
re le distanze, a fare distinguo rispetto alla propria posizione sul progetto Piombino. Eppure, negli
ultimi due anni, abbiamo sentito di tutto e di pi•: dalla prima colata di acciaio in diciotto mesi e
piena occupazione, siamo passati al concedere tutto per non dare alibi. Adesso anche il consigliere
regionale Gianni Anselmi, che sulla siderurgia piombinese ha costruito gran parte del suo consenso,
declina ogni responsabilitˆ, semplicemente perchŽ, a suo dire, non ha ottenuto un ruolo diretto su
questa vicenda. Ci teniamo a sottolineare che Anselmi • il presidente della seconda commissione re"
gionale che si occupa, fra lÕaltro, di industria e politiche del lavoro, e ne • il presidente proprio per"
chŽ espressione di un territorio che necessita di particolari attenzioni in questi settori. Pu˜ non es"
sere considerato questo un ruolo diretto? Se Anselmi rileva, da parte del partito, una condotta sba"
gliata tale da declinare ogni responsabilitˆ, non pu˜ certo limitarsi a prendere le distanza in manie "
ra asettica. Parte dei voti che consentono al PD di governare la Regione li ha ottenuti lui in questo
territorio e con la sua presenza contribuisce a sostenere le politiche ed i programmi della forza poli"
tica che rappresenta, dallÕindustria alla sanitˆ; quindi se il partito con il quale • stato eletto non lo
rappresenta pi• farebbe bene a dimettersi. Noi che in questi due anni abbiamo tenuto un atteggia"
mento coerente e di buon senso, chiedendo garanzie reali e trasparenza sul progetto, solo su un
punto possiamo convergere, concetto che peraltro abbiamo espresso da tempo e sul quale adesso il
PD si allinea tardivamente : occorre, con urgenza, elaborare un piano B. LÕunica cosa che Piombino
non pu˜ permettersi • ÒgalleggiareÓ in attesa degli investimenti Aferpi. Le migliaia di lavoratori
della siderurgia piombinese non possono aspettare per tempi biblici e la nostra cittˆ deve capire al
pi• presto dove rivolgere la propria attenzione. Questo non vuol dire in nessun modo che il piano B
sia migliore del piano A, ma semplicemente ci consentirˆ di essere in grado di mettere la parola ! ne
quando lÕattesa non sarˆ pi• sostenibile e senza gettare via ulteriore tempo. Questo momento po"
trebbe essere molto vicino, se non adesso, ma purtroppo il piano B non cÕ•.

MoVimento 5 Stelle Piombino
(Foto di Pino Bertel li )
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DOPO L'INCONTRO DI REBRAB CON REGIONE, COMUNE E SINDACATI

Impegni, piani e denari: dal nulla nasce il
nulla

Redazione

PIOMBINO 18 dicembre 2016 Ð Sembra lÕira funesta del Pelide Achille di omerica memoria ed in!
vece non • che una pirandelliana recita a soggetto.
Stiamo parlando delle reazioni degli attori politici nazionali, regionali e locali, dopo la recente visi !
ta del presidente di Cevital e Aferpi a Piombino, tutte basate, pi• o meno chiaramente, su un cano !
vaccio fatto dei seguenti passaggi:

Rebrab deve presentare il piano economico finanziario dellÕinvestimento siderurgico,

Rebrab deve presentare il piano economico finanziario della logistica e dellÕagroindustriale,

Rebrab deve trovare i soldi per gli investimenti e per la spesa corrente,

Rebrab deve fare gli smantellamenti degli impianti e le bonifiche,

Rebrab deve lavorare perchŽ gli ammortizzatori sociali vengano mantenuti,

noi abbiamo fatto tutto ci˜ che dovevamo fare ora tocca a Rebrab.

Apparentemente sembra un recupero di senno dopo che per anni, da quel novembre 2014 quando
Cevital present˜ lÕofferta dÕacquisto della ex Lucchini e quel dicembre dello stesso anno quando alla
Presidenza del consiglio dei ministri fu sottoscritto il relativo contratto preliminare di vendita, gli
stessi declamatori non hanno fatto altro che innalzare inni agli Dei per i successi conseguiti lungo
la strada del rilancio produttivo di Piombino, anzi del Modello Piombino. Lasciamo da parte le of !
fese a chi sollevava qualche sommesso dubbio.
Ma invece no, non • nemmeno un recupero di senno perchŽ dietro le parole ci sta tanta genericitˆ
da non poterle considerare credibili.
Rivendicare un piano economico " nanziario, cio• un piano industriale, di per sŽ non ha alcun senso
oggi dopo che quello del 2014, riversato negli accordi di programma successivi del 2015, era stato
considerato un signor piano industriale ed invece era solo una somma di intenzioni, analisi improv!
visate, tempistiche inattuabili. Se quello che si rivendica ha le stesse caratteristiche proprio cÕ• da
non sapere cosa farsene. Se si ha a cuore il futuro di questo territorio occorre un piano industriale
serio che poggi le basi su analisi di mercato fondate, su un posizionamento industriale credibile, su
impegni " nanziari sostenibili e tempistiche altrettanto certe. E sulla credibilitˆ del proponente che
abbia certi" cazione Dop per il rilascio della quale, come si sa, lÕambiente geogra" co conta, eccome.
Ma soprattutto su soldi veri e disponibili. Non ci si pu˜ certo accontentare di declamazioni ed in !
tenzioni, pi• politiche che economiche, da spendere sul mercato della politica.
Rivendicare la presentazione di un piano industriale per la trasformazione delle concessioni portuali
da temporanee a de" nitive ha il sapore della mezza veritˆ e nientÕaltro. Intanto perchŽ ci si riferisce
alle concessioni giˆ possedute dallÕex Lucchini e passate ad Aferpi e poi perchŽ vale, anche in que!
sto caso, ci˜ che • scritto sopra per il piano industriale generale: sono i contenuti del piano indu !
striale che contano e certamente, anche a questo proposito, sorge il dubbio che chi si • accontentato
del piano del 2014 si potrˆ accontentare anche oggi di un piano analogo. Ma in realtˆ il vero pro !
blema • un altro. Il fatto • che • pendente presso lÕAutoritˆ portuale la procedura per il rilascio
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Silvia Velo, deputata Pd

non solo della concessione demaniale giˆ posseduta dalla Lucchini ma anche quella per il suo am!
pliamento, su una estensione ben pi• grande, anche sulla base del riconoscimento ad Aferpi della
facoltˆ di esercitare un diritto di opzione qualora queste aree fossero richieste da altri soggetti. E
dunque • ben aperto il problema tutto politico se si vuole programmare e gestire queste immense
aree aprendosi davvero alla concorrenza imprenditoriale o no. Per non parlare delle opere infra!
strutturali e delle boni " che necessarie tutte da fare.

Rivendicare lo smantellamento degli impianti (am !
messo che sia giusto) e la realizzazioni delle boni"!
che in tempi rapidi • una pura petizione di princi !
pio. Non solo perchŽ ci voglio tanti denari, che ad
oggi non ci sono, ma anche perchŽ non si pu˜ certo
nascondere il fatto che si tratta di opere di # cili e
che non si pu˜ non pretendere che siano realizzate
in assoluta sicurezza sanitaria e ambientale. E dun!
que al Ministero dellÕambiente si dovrebbe sapere
che Aferpi avrebbe dovuto presentare giˆ da molto
tempo un piano comprensivo degli interventi di ri !
pristino e riquali " cazione ambientale delle aree libe!
rate, cos“ come lo stesso Ministero ha prescritto a
suo tempo in sede di rilascio della Autorizzazione

integrata ambientale nellÕaprile 2013 e ribadito poi nellÕaccordo di programma del giugno 2015.
Una partenza che non pare essere mai avvenuta e poi tante tappe succesivve ad oggi inesistenti.
Rivendicare il fatto che da parte delle istituzioni pubbliche tutto • stato fatto e dunque Rebrab
niente ha da pretendere ha il senso della continuazione di un romanzo dove mancano le pagine. Pa!
gine di non poco conto dato che

le bonifiche pubbliche, al di lˆ dei tempi, non si fanno certamente con 50 milioni,

le infrastrutture viarie sono solo promesse visto che mancano i progetti e dei soldi annunciati non si capisce bene la

provenienza e la formalizzazione,

le infrastrutture ferroviarie sono in sonno,

le ingenti opere portuali realizzate sono la grande incompiuta mancandone una parte consistente, mancando le

infrastrutture di collegamento e pure le bonifiche necessarie.

Nemmeno gli incentivi nazionali e regionali alle imprese per la diversi" cazione sono stati utilizzati.
Sparati l“ tanto per far vedere che ci sono a prescindere dalla loro utilitˆ ed opportunitˆ.
Il punto vero • che tutto da anni viene molto improvvisato e che tutto ci˜ che non si trasforma in
realizzazioni non • frutto del caso. é il risultato di piani pubblici e privati che non cÕerano, di pro !
grammi pubblici e privati che non cÕerano, di " nanziamenti pubblici e privati che non cÕerano. Del
prevalere della comunicazione sulla politica. Della mancanza del coraggio di dire parole di veritˆ
sulla cui base costruire il possibile. Della mancanza di coraggio di allargare gli orizzonti e guardare
a tutte le soluzioni che si potessero intravedere e tra loro scegliere in maniera organica e senza im!
provvisazione. Ci si • addirittura privati di possibili strumenti stabiliti in legge regionale per la aree
di deindustrializzazione per paura che potessero costringere a ri$ettere.
é questa la vera rivendicazione da praticare.

(Foto di Pino Bertel li )
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La ! ne del Titanic e della Concordia
¥

PIOMBINO 19 dicembre 2016 Ð Non si sa quante mai volte sia nei nostri comunicati, giˆ dal 2014,
e nei consigli comunali abbiamo chiesto al governo locale, regionale e nazionale che si ottenessero
maggiori certezze sullÕoperazione Cevital, sul piano ! nanziario, sul piano industriale, sempre fumo"
so e vago, riguardo allÕagroindustriale o agro alimentare (ancora non si • capito). E questo tra un
merc“ e un altro. Prima due forni elettrici, poi sembrava che venisse mantenuto il ciclo integrale,
poi da due forni siamo passati ad uno e lÕagroqualcosa passato in cavalleria. E poi i soldi: Rebrab
non ce lÕha, o non glieli danno, li chiede al Governo, li chiede alle banche, arrivano i certi! cati bian"
chi, ma le banche niente. Rebrab ha messo un centinaio di milioni ( capirai..) ne mancano altri 400,
ma le banche niente. E poi il piano industriale rivisto e corretto. I lavoratori resistono grazie agli
ammortizzatori sociali, sono in solidarietˆ tutti senza che la produzione aumenti ed hanno paura
perchŽ gli ammortizzatori poi ! niscono. E nel frattempo tutti i maggiorenti del governo locale re "
gionale e nazionale e del PD a dire che Rebrab confermava gli impegni, dopo ogni incontro locale,
regionale o nazionale con la dirigenza del momento, dopo ogni consiglio comunale, sempre la stessa
solfa. E chi faceva notare che forse le cose non andavano, tacciati come gu! , come coloro che non
volevano il bene della cittˆ e dei lavoratori. Anche per la variante Aferpi, con il tracciato della 398
fuori dalla zona industriale, chi si • opposto • stato considerato ancora come chi voleva ostacolare
lo sviluppo industriale, perchŽ Rebrab non deve avere ÒalibiÓ e allora bisogna fare tutto quel che
vuole altrimenti se ne va Òe dopo di lui non cÕ• nessuno!Ó: quante volte lo abbiamo sentito dire. E
noi a dire che lÕunica soluzione • un intervento del governo con Cassa Depositi e Prestiti, una joint
venture pubblico privato dove il pubblico entra nella gestione come fatto a Taranto, che se questo
non si • fatto • perchŽ non si • voluto politicamente da chi ci governa. E adesso? Adesso la respon"
sabilitˆ non • pi• di nessuno, lÕ onorevole Velo non si ! da pi• delle promesse di impegno di Rebrab
(toh.., noi sono due anni che si dice..), il consigliere Anselmi, giˆ sindaco di Piombino, adesso scen"
de dalla barca che affonda, ritenendosi non responsabile degli esiti della vicenda perchŽ Rossi (
quello che in Algeria aveva visto la Piombino del futuro) non lo coinvolge e non lo informa. Pare
sia rimasto solo il sindaco Giuliani a credere alle promesse di impegno di Rebrab. Noi comunque, e
sia chiaro, vogliamo che la fabbrica riprenda a colare acciaio con Rebrab o senza Rebrab e, in que"
sto caso, con un grande investimento pubblico.

Partito Rifondazione Comunista, Circolo 2 V. CoralliniÓ Piombino
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Se il laminatoio di Odolo fa concorrenza a
Piombino

¥

PIOMBINO 19 dicembre 2016 Ð Piombino diciottesimo mese dellÕera Cevital. Cosa avrˆ detto vera!
mente ai sindacati il signor Rebrab nellÕincontro di venerd“ passato? Da quanto riportato dalla
stampa emerge che • stato confermato lÕ affare Leali ( a" tto acciaieria di Borgo Valsugana e lami!
natoio di Odolo) e che • in dirittura di arrivo. Appare evidente che il laminatoio di Odolo produ !
cendo gli stessi laminati del nostro laminatoio TMP entrerˆ in concorrenza e non potrˆ esserci spa !
zio per due impianti che hanno la stessa produzione, quindi si potrebbe pro#lare la fermata del
TMP in virt• della modernitˆ del laminatoio di Odolo. Auspichiamo che queste semplici considera !
zioni siano state poste dai sindacati allÕÕazienda. Questa eventualitˆ comporterebbe di conseguenza
la chiusura dellÕimpianto e la perdita ulteriore di centinaia di posti di lavoro. Pertanto se questo
corrisponde al vero i sindacati mettano immediatamente in atto la mobilitazione e dichiarino la #ne
della vicenda Rebrab come da noi giˆ affermato ( insieme allÕ associazione Lavoro Salute e Dignitˆ
e allÕ associazione Restiamo Umani) nel consiglio comunale aperto del 6 dicembre. Ai sindacati, or!
ganizzazioni deputate a tutelare gli interessi dei lavoratori, al nuovo consiglio di fabbrica da poco
insediato ed in particolare alle istituzioni (Comune, Regione e Governo) e nondimeno ai parlamen!
tari del comprensorio, chiediamo informazioni immediate, precise e chiare sulla faccenda e la sorte
del TMP e lÕevolversi della situazione dello stabilimento, poichŽ i lavoratori devono essere informati
sugli accadimenti che determineranno la loro vita e quella delle loro famiglie.

Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG Ð Piombino
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Ci sono ancora i 50 milioni per le boni! che?
¥

PIOMBINO 20 dicembre 2016 Ð Senza le boni! che e il governo dei " ussi non cÕ• possibilitˆ per in#
dustria, nuova industrializzazione, porto, diversi ! cazione e occupazione per chi ha perso il lavoro,
per chi lo sta perdendo o per chi non lo ha mai trovato.
Dai documenti dellÕultima Conferenza dei Servizi del 9 Novembre 2016, si legge che da circa tre
anni dallÕerogazione, da parte del Governo, del ! nanziamento di 50 milioni per le boni ! che del Sin
di Piombino, • ancora in corso il perfezionamento del passaggio dei soldi dal Governo alla Regione
e da questa a Invitalia. Quando si sarˆ perfezionato il circuito ! nanziario si darˆ avvio alla gara
per lÕassegnazione di indagini ÒintegrativeÓ predisposte da Invitalia.
A proposito di questo ritardo per lÕassegnazione di questi fondi, poniamo alcune domande:

A parte lo spreco di soldi e di tempo per delle inutili indagini integrative, dopo oltre 40 giorni da quella conferenza dei

servizi, quei 50 milioni sono stati erogati alla Regione?

Qual • il motivo di questo ritardo?

Dove sono questi soldi? Cio•, in quale capitolo di bilancio dello Stato?

Per caso, sono stati fermi in un fondo di rotazione?

CI SONO ANCORA QUESTI 50 MILIONI?

Qualcuno pu˜ rispondere a queste domande?

Il fatto • che se erano in un fondo di rotazione, dopo tutto questo tempo, • facile che non ci siano
pi•. Questi fondi di rotazione periodicamente vengono svuotati e le risorse destinate ad altri.
Quei 50 milioni non sarebbero su$ cienti per fare tutte le boni ! che come si deve, ma intanto servi#
rebbero per partire, se non ci fossero pi•, sarebbe una tragedia.

Legambiente Val di Cornia
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Pensiamo alla piccola e media impresa
diffusa

¥

PIOMBINO 21 dicembre 2016 Ð Per colare acciaio forse • tardi, si poteva approntare un forno elet!
trico ai tempi dellÕaltoforno, ma sono rimasti a terra 800 milioni. Ora per la siderurgia servirebbe
un soggetto che produce semiprodotti, magari con un treno rotaie nuovo; unÕillusione chiedere soldi
governativi per sostenere lÕindustria. Ma il quadro dovrebbe averlo ben chiaro Nardi, chi ammini!
stra Piombino dovrebbe parlarci. Al governo possiamo chiedere con forza invece due cose : le infra!
strutture per il porto (viarie e ferroviarie) e le boni " che, improntando un piano di occupazione che
ci traghetti in questa lunga fase, verso un vero progetto di riuso dellÕenorme territorio occupato
dalla fabbrica. Nel frattempo, in copiani " cazione con la Regione e dentro le deroghe concesse per le
aree di crisi complessa, si pu˜ avviare una vera fase di diversi" cazione, partendo dagli usi della co!
sta est, nella fattispecie le aree della Sterpaia, una concreta destinazione di uso delle aree oggi del!
lÕEnel, anche qui dovrebbe intervenire il governo. Urbanizzare lÕarea delle Fabbricciane signi" che!
rebbe dieci anni di lavori per carpentieri, idraulici e muratori, sanando una bomba ecologica. Ri !
pensare il promontorio con la presenza della societˆ parchi come motore e gestore per conto del Co!
mune, di unÕarea delicata ma di estrema redditivitˆ economica funzionale sia nel comparto nautico
che in quello turistico ricettivo. Si dovrebbe riesaminare la costa urbana, il nuovo canile, utilizzare
le potenzialitˆ di Calamoresca, spiaggia lunga e il Falcone, il potenziamento del promontorio, in !
somma aprire il territorio agli investimenti privati. In " ne eÕ indispensabile sviluppare il comparto
della nautica, della cantieristica e la " liera del pescato, la dove • pi• naturale e cio• lÕex centrale
Enel. Non esistono mirabolanti piani B, esiste per˜ la veritˆ e le potenzialitˆ inespresse di un terri !
torio, ma servirebbe la politica, oggi completamente assente.

Riccardo Gelichi Portavoce Lista Civica Ascolta Piombino
(Foto di Pino Bertel li )

© 2017 Stile libero  Ñ Idee dalla Val di Cornia  Ñ
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
http://www.stileliberonews.org

http://www.stileliberonews.org/pensiamo-alla-piccola-media-impresa-diffusa/
http://www.stileliberonews.org/


Niente anticipo del TFR per integrare la
tredicesima

pervenuta in redazione

PIOMBINO 21 dicembre 2016 Ð A differenza dello scorso anno niente anticipo del TFR ad integra!
zione della tredicesima per i 700 lavoratori assunti in Aferpi il primo novembre 2016. Questo •
quanto ci • stato comunicato dai coordinatori RSU, che giusti " candosi con motivazioni inconsisten!
ti che determinano solo una non adeguata dose di volontˆ e impegno da parte dei sindacati perchŽ
si potesse fare un semplice accordo sindacale, anche scontrandosi con lÕazienda, per lÕerogazione di
un anticipo 500/600 euro del TFR maturato dal 2007 e gestito dalla tesoreria dellÕ INPS (in so!
stanza denaro dei lavoratori). Naturalmente ci˜ sarebbe stato possibile solo per chi aveva capienza
(con possibilitˆ di rinuncia per chi avesse ritenuto di non averne bisogno). Ricordiamo che in anni
passati il sindacato aveva fatto accordi (e che accordi!) con lÕazienda addirittura per integrare la
CIGS allÕ 80Õ% anticipando il TFRÉ ma quello era un altro sindacato. Pertanto i lavoratori reduci
da un lungo periodo di cassa integrazione, al contrario di altri lavoratori pi• Ò fortunati Ò, avranno
una misera tredicesima, essendo loro corrisposti solo due ratei mensili dei dodici previsti. Come re!
cita un vecchio proverbio ÒcÉ..i e mazziatiÓ!

Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG Ð Piombino
(Foto di Pino Bertel li )
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Anche i contributi per le assunzioni non
funzionano

¥

PIOMBINO 22 dicembre 2016 Ð Sono otto le imprese che usufruiranno dei contributi per le assun!
zioni richiesti nel settembre 2016 alla Regione Toscana ma nessuna di queste assumerˆ nellÕarea di
crisi di Piombino:

due imprese per lÕassunzione di cinque lavoratori hanno sede nellÕarea di Massa Carrara,

cinque imprese per lÕassunzione di cinque lavoratori hanno sede nellÕarea di crisi di Livorno,

unÕimpresa per lÕassunzione di un lavoratore ha sede nellÕarea dellÕAmiata.

La totalitˆ dei contributi concessi • di 54mila euro. Uno scarso successo se si pensa che il bando
per lÕaccesso ai " nanziamenti era " nanziato con 2 milioni e 250mila euro destinati a Piombino, Li !
vorno e Massa Carrara e con 100mila euro allÕarea dellÕAmiata.
Grande la distanza rispetto alle aspettative del presidente Rossi e dellÕassessore regionale Grieco
(nella foto in alto ) che avevano presentato il provvedimento con le seguenti parole: ÇIl lavoro • la
nostra ossessione ed • al centro delle politiche regionali. Stiamo impegnando risorse importanti per
favorire lÕoccupazione, con una attenzione particolare alle aree che hanno subito maggiormente la
lunga crisi di questi anni. Un sostegno concreto alle aziende che hanno il coraggio di assumere per
contribuire alla ripresa produttiva dei nostri territoriÉNessuno deve rimanere indietro perchŽ non
potr̂  esserci ripresa piena se chi ha pagato i prezzi pi• alti della recessione non trover̂  occasioni
nuove e concrete di reinserimento nel mondo del lavoro. Cos“ come • una vitale necessitˆ del siste!
ma produttivo lÕingresso di giovani con una formazione alta e quali" cataÈ.
Per il 2016 erano sette le assunzioni tipo che potevano essere incentivate: lavoratori delle aree di
crisi rimasti dopo il 1 gennaio 2008 senza lavoro e non ancora ricollocati, disoccupati o lavoratori in
mobilitˆ, privi di ammortizzatori, con meno di cinque anni alla pensione, disabili e persone svan !
taggiate, donne over30 disoccupate, giovani laureati e dottori in ricerca (ma solo per le piccole e
medie imprese). Il contributo variava di caso in caso e diventava pi• pesante nel caso di assunzione
o di trasformazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato.
I risultati sono l“ che parlano chiaro e dimostrano ci˜ che pi• volte abbiamo ripetuto e cio• che la
riproposizione meccanica di strumenti " nanziari per la creazione di occupazione, ma anche per il
sostegno agli investimenti, non serve o serve ben poco rispetto agli obbiettivi che si pone. O gli
strumenti sono calibrati sulle necessitˆ e le possibilitˆ delle singole zone (che vanno attentamente
indagate) o servono a ben poco. E comunque il rischio del loro fallimento • alto.
Anche in questo caso si ripropone per lÕarea di crisi di Piombino il fenomeno della non attuazione
delle misure di incentivazione prevista negli accordi di programma dellÕ aprile 2014, del maggio e
del giugno 2015.
Una ri #essione a consuntivo sarebbe utile.
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Favole e ridicolaggini spacciate come svolte
epocali

¥

PIOMBINO 25 dicembre 2016 Ð Dopo aver denigrato per anni la posizione di chi si ri! utava di le "
gare mani e piedi un territorio intero alle incerte promesse dellÕimprenditore algerino, un certo An"
selmi Gianni scopre che se non ci sono tempi certi sugli impegni presi (e mai rispettati), bisogna
cambiare.
Interessante scoperta perchŽ • stato proprio lÕex sindaco a propinare alla cittˆ e al territorio favole
e ridicolaggini spacciate come svolte epocali in campo istituzionale ed economico. Sarchiaponi che
ricordiamo bene, come il passaggio di Piombino alla Provincia di Grosseto, lÕarrivo della Concordia
nel porto di Piombino per essere rottamata con conseguente creazione di 300 posti di lavoro, il
brand turistico Alta Maremma, il piano concreto di Khaled Al Habahbeh lÕimprenditore giordano
che avrebbe salvato tutto e tutti, il mini mill, la boni ! ca di Cittˆ Futura ecc ecc É
In quale baratro di disperazione sarebbe piombato questo territorio senza la guida saggia e lungimi"
rante di Anselmi Gianni che ora si smarca dal suo ultimo eroe, Rebrab e prepara il prossimo pezzo
comico mentre per unÕintera cittˆ la prospettiva del deserto produttivo ed economico si fa sempre
pi• concreta e imminente.
Chissˆ come mai Anselmi Gianni non ha fatto valere la sua autorevole in#uenza quando lÕammini"
strazione comunale piombinese, neppure due mesi fa, ha subordinato lÕintera piani! cazione urbani"
stica agli aleatori progetti di Aferpi. Una strategia maldestra e perdente, oltre che eticamente in "
quali! cabile, che ha indebolito e ritardato, una volta ancora, ogni concreto progetto di futuro alter "
nativo alle promesse dellÕimpreditore algerino e ha presentato il territorio come una landa da con"
quistare senza idee e prospettive proprie.
La maggioranza, alcuni sindacati e il PD Ð di cui pare Anselmi Gianni faccia parte Ð hanno raccon"
tato ! no a ieri che non solo non esistevano alternative al piano Rebrab ma che non si doveva nep"
pure progettare il futuro della cittˆ considerando altre prospettive e risorse per non turbare Cevi "
tal.
Il problema oggi non • la credibilitˆ delle affermazioni di Anselmi Gianni, oggi ci˜ che preoccupa •
il ritardo che le scelte delle ultime amministrazioni piombinesi e il comportamento inquali ! cabile
del gruppo di potere locale che occupa le istituzioni hanno fatto accumulare ad ogni possibilitˆ di
serie alternative occupazionali e di riconversione produttiva a Piombino.
Il problema • che, in un periodo di oggettiva di $ coltˆ, si deve non solo riprogettare il futuro di un
territorio ma anche rimediare ai disastri che lÕinsipienza e lÕavventatezza della classe politica ha la"
sciato in dote a noi tutti.
Il problema • che questÕipoteca grava sul destino di migliaia di cittadini, sul loro lavoro, sulla loro
possibilitˆ di pagare lÕa$ tto o il mutuo.
Di fronte a questo quadro, avremmo fatto a meno di leggere la storiella della folgorazione sulla via
di Damasco di un certo Anselmi Gianni, il solito diversivo per cercare di dare la colpa al privato,
allÕeconomia, al destino cinico e baro che farˆ accumulare altro ritardo a Piombino e alla Val di
Cornia nellÕaffrontare i problemi giganteschi che si pro! lano allÕorizzonte.
Non • stato un buon regalo di Natale e si annuncia come un pessimo augurio per lÕanno che verrˆ.

Liste Civiche Unite:
Comune dei Cittadini
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UnÕaltra Piombino
Assemblea Sanvincenzina

Assemblea popolare Suvereto
(Foto di Pino Bertel li )
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CÕ• il fondo di garanzia INPS per lÕerogazione
del TFR

pervenuta in redazione

PIOMBINO 26 dicembre 2016 Ð Piombino diciottesimo mese dellÕ Era Cevital. Non cÕ• altro tempo
da perdere per il TFR dei lavoratori ex Lucchini S.p.A. e Lucchini Servizi S.r.l. in amministrazione
straordinaria. Alla luce del risultato della prima udienza del ricorso di riassunzione, presentato dallÕ
avvocatura dello Stato per danno ambientale presso il Tribunale di Livorno, con lÕaggiornamento
della seconda udienza ! ssata ai primi di marzo (che sta bloccando lÕerogazione ai lavoratori del
TFR inserito al passivo di Lucchini S.p.A. ), i Sindacati intraprendano subito la strada dellÕ utiliz "
zo del fondo di garanzia INPS per lÕerogazione del TFR ai sensi della legge 297 del 29.05.1982 art.1
e art. 2 e del dlgs 08.07.1999 , n.270 art. 102, poichŽ, come si evince dallÕ accordo sindacale del 3
giugno 2015, sottoscritto dalle parti (ex art 47 comma 4 bis della legge 29 dicembre 1990 n.428), il
TFR medesimo non rientra nellÕ articolo 2112 del codice civile e quindi cÕ• soluzione (interruzione)
di continuitˆ per quanto lo concerne. I sindacati stessi devono assistere i lavoratori in questo per"
corso facendosi carico di tutti gli adempimenti necessari, amministrativi e legali se necessario, non"
chŽ pressando sul Governo per una veloce soluzione della questione, come da noi, pi• volte solleci"
tato. Il ricorso in Cassazione per la causa per danno ambientale intentata dal Ministero dellÕam"
biente alla Lucchini in amministrazione straordinaria e quello successivo di riassunzione dellÕ avvo"
catura dello Stato, dimostra il contrario di ci˜ che aveva dichiarato lÕex sottosegretario allÕAmbien"
te Silvia Velo il 23 giugno 2015 e precisamente: ÇLÕazione dellÕavvocatura dello Stato, era un atto
dovuto. Quel che • certo • che i soldi non ce li devono rimettere i lavoratori, ma questo atto non
in! uir̂  comunque sui loro diritti È. Di certo invece vi • che, per il ricorso sopra citato, la tempistica
occorrente perchŽ si giunga a sentenza de! nitiva dilaterˆ non di poco i tempi per poter svincolare e
liquidare il TFR ai lavoratori ed alle loro famiglie, i quali, invece, ne hanno bisogno immediato e
non possono aspettare oltre, dopo anni di sacri! ci, rinunce e diritti negati.

Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG Ð Piombino
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Le elucubrazioni di Anselmi non risolvono i
problemi

¥

PIOMBINO 28 dicembre 2016 Ð Da Anselmi ci aspettavamo una risposta nel merito dei tanti falli !
menti amministrativi ma ne comprendiamo la di " coltˆ e lo lasciamo alle sue elucubrazioni su gu#
e rancori.
Mentre si sprecano le ciance rimane per˜ il fatto che nessun atto amministrativo concreto testimo!
nia la presa di coscienza della classe dirigente sullÕurgenza che la cittˆ e il territorio hanno di dise!
gnare chiari progetti per il futuro che non siano solo la mera trascrizione nei piani pubblici del pia !
no industriale Aferpi, giˆ pesantemente ridimensionato negli obiettivi e procrastinato nei tempi.
Si trascorre il tempo tra manifestazioni di #ducia e rimbrotti per gli impegni che non si concretiz !
zano come se il tempo che le istituzioni possono prendersi per progettare il dopo altoforno a Piom!
bino non sia ampiamente scaduto.
Ogni minuto ora • prezioso, e le istituzioni devono subito aprire una vertenza durissima con il Go !
verno, che trova 20 miliardi per le banche in una notte ma che continua a sfottere i cittadini della
Val di Cornia con quei 50 milioni fantasma sulle boni #che. Eppure tutti sappiamo che se non si ri!
puliscono le centinaia di ettari di siti inquinati non cÕ• prospettiva seria per la cittˆ e tutti sappia !
mo che ogni euro speso in tal senso pu˜ alimentare la costituzione di un nuovo settore lavorativo
con grandi ricadute per il territorio.
Parallelamente la maggioranza in Comune a Piombino abbia la dignitˆ di cancellare la ÒVariante
AferpiÓ, atto amministrativo privo dei fondamenti essenziali e ormai giˆ superato dagli eventi.
Oltre alle boni #che si devono incentivare tutte le attivitˆ imprenditoriali locali e dellÕarea vasta del !
la Toscana che ci circonda che possono avere interesse a sfruttare il nuovo porto di Piombino per il
quale mancano ancora, per˜, le strade e le ferrovie che lo rendano effettivamente utilizzabile. Cos“
come deve essere evitata la totale cancellazione delle testimonianze dellÕattivitˆ siderurgica della
cittˆ per valorizzarle con progetti di archeologia industriale come giˆ avvenuto in tutta Europa.
In questo scenario cÕ• spazio per la continuitˆ produttiva e per il forno elettrico (purch• basati sul !
la sostenibilitˆ economica ), ma questa non rimarrebbe lÕunica ragione di esistere di una cittˆ. Con
la variante Aferpi si • invece deciso di mettere nelle mani di Rebrab non solo la siderurgia ridimen !
sionata, ma le sorti dellÕintera cittˆ e del suo porto sulla base di un piano industriale privo dei re !
quisiti minimi di fattibilitˆ, molto discutibile nel merito e giˆ clamorosamente disatteso nelle tem !
pistiche concordate.
Che dire di pi•. Ci attendiamo che il Pd prenda atto della gravissima situazione in cui ci troviamo,
che si smetta di credere ai fabbricatori di sogni (ma sarebbe meglio dire di ricatti) buoni per con !
quistare temporanei consensi, ma davvero poco utili per chi in Val di Cornia non trova da tempo
occupazione e per i tanti che rischiamo di perderla .
Per questo confronto le liste civiche sono disponibili. Altro non cÕinteressa.

Liste Civiche Unite:
Comune dei Cittadini

UnÕaltra Piombino
Assemblea Sanvincenzina

Assemblea popolare Suvereto
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PREOCCUPANTE ANALISI SUL LAVORO IN FABBRICA. ATTESI CHIARIMENTI

Sindacalista Fiom denuncia: Siamo messi
male

¥

PIOMBINO 28 dicembre 2016 Ð Il post che alcune ore fa • apparso su Facebook non • di quelli che
si possono ignorare. Lo ! rma il sindacalista della Fiom Graziano Martinelli il quale offre un quadro
preoccupante della situazione in fabbrica. La fonte • tale da non poter essere sottovalutata. Ci˜ che
scrive Martinelli merita, quindi, puntualizzazioni, eventualmente smentite, chiarimenti ed approfon "
dimenti da parte di tutte le componenti, istituzionali in primis, che sono parte attiva nella lunga
vertenza ex Lucchini. Lo esigono i dipendenti che vivono momenti di grave preoccupazione, lo re"
clama il comprensorio essendo in ballo la principale risorsa economica delle nostre comunitˆ, • cosa
dovuta alle nuove generazioni alle quali • obbligo offrire un futuro certo. Di seguito potete leggere
cosa ha scritto Martinelli.
Per agevolare la comprensione anche a chi non ha una diretta conoscenza della fabbrica, chiariamo
il signi ! cato di alcuni termini che Martinelli usa nellÕ intervento.
Tmp,  ovvero il laminatoio medio piccolo, • lÕimpianto per la laminazione a caldo delle billette, se"
miprodotto uscito dalla colata continua, in barre a sezione quadra o tonda.
Fmp,  • la parte terminali del Tmp dove si effettuano controlli del materiale prodotto.
Tve,  ovvero il laminatoio  vergella, nato per trasformare le billette, speciali semilavorati usciti dal "
la colata continua, in ! li dÕacciaio di vario diametro in rotoli.
Tpp,  ovvero il laminatoio rotaie per la produzione di rotaie dalla laminazione dei blumi, semipro "
dotti usciti dalla colata continua.
SMS Demag,  • la societˆ tedesca che dovrebbe costruire il forno elettrico e il nuovo treno rota "
ie per Piombino.
Ecco il testo di Martinelli:
Partendo dalle mie conoscenze, che mi auguro smentite, ma anche disponibile a confrontarmi in
qualunque sede delegata, credo necessario fare il punto su Aferpi Piombino.
Tmp  fermo senza nessun ordine acquisito, tutto fa pensare che potrebbe non ripartire. Fmp  riparte
essendo rimasto materiale da controllare per mancanza pezzi di ricambio (poi segue il percorso
Tmp).
Tve  nessun ordine da laminare con consegna primi mesi 2017.
Treno rotaie Tpp,  due mesi circa di lavoro ma continua il supporto Lucchini per acquisto e vendita
come in precedenza (Vedi relazione del commissario).
Se • confermato quanto sopra non esistono pi• i contratti di solidarietˆ.
In nessun stabilimento SMS Demag dal primo gennaio 2017 inizier̂  la costruzione dellÕacciaieria o
del treno a rotaie.
In nessuna parte dello stabilimento iniziano lavori per opere civili.
Questo vuol dire che la consegna dellÕacciaieria in 28 mesi non • pi• possibile, ricordo anche che
questo cambio di progetto non • mai stato discusso al Mise (ndr: il ministero dello sviluppo econo "
mico) e che comunque comporta circa 500 licenziamenti alla ! ne degli ammortizzatori.
Ecco io credo, data la situazione, con grande coraggio dobbiamo avere unÕidea per come uscire da
quello che potrebbe diventare un vero dramma. Continuare a parlare solo del passato • un modo per
non misurarsi col futuro. Non • pi• possibile, non ci • permesso, lo dobbiamo a chi ci ha delegato a
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rappresentarli.
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Se • stato salvato il Monte dei PaschiÉ
pervenuta in redazione

PIOMBINO 29 dicembre 2016 Ð Piombino diciottesimo mese dellÕ Era Cevital. Mancano sei mesi al
primo luglio 2017, data in cui scadranno gli obblighi di legge per il mantenimento delle attivitˆ im !
prenditoriali e dei livelli occupazionali stabiliti allÕ atto della vendita allÕ acquirente Aferpi. Abbia !
mo appreso dalla stampa locale la forte e preoccupante denuncia lanciata da Graziano Martinelli,
delegato FIOM in seno al Consiglio di Fabbrica Aferpi , sulla situazione dello stabilimento che at !
tualmente • in sostanza fermo e senza prospettive per il futuro. Per questo motivo chiediamo ai sin!
dacati FIM, FIOM, UILM e UGL metalmeccanici di trarre le conclusioni e di conseguenza attivarsi
senza ulteriori temporeggiamenti, come da noi pi• volte richiesto, organizzando una incisiva mobili !
tazione che obblighi il Governo a dichiarare Piombino (secondo polo siderurgico Italiano) unÕemer!
genza nazionale e salvaguardare migliaia di posti di lavoro .
A questo scopo  chiediamo la convocazione, quanto prima, di unÕassemblea straordinaria di tutti i
lavoratori, diretti e indotto, per decidere insieme le iniziative eclatanti da assumere immediatamen!
te.
Se • stato salvato il Monte dei Paschi di Siena (soprattutto i suoi banchieri), con un mega interven !
to da parte dello Stato con denaro pubblico (ben 20 miliardi di euro), si intervenga in egual modo
per Piombino e si passi dal modello Piombino al Modello Monte dei Paschi. Salvare Piombino si
pu˜, salvare Piombino si deve.

Coordinamento art. 1 Ð Camping CIG
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